 Fronlw? C'è il portiere? Mandatelo 
rendere in camera i bagagli da por. 
» alla stazione, io scenderò subito a 
are il conto!.. 

(Schweizer Housirau). 


OTOGRAFIE DI DILETTANTI 


Toh, ma tu hai due £ > 
No, è la macchina fotografica che 
mossa! 


(Le moustique). 


Di ciò che dicono le donne non bi 

ja credere che una metà 

Giustissimo, ma quale? 
(IUlustrée). 


La sola cosa che posso fare, Coli 
to caldo... è di non far niente! 
(Welt am Sonntag). 


Cent. 40 Roma, 4 Giugno 1939, Anno XVH 
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DELLO IDEE 


AA 


Finalmente ho trovato 
una buona lozione per è 
miei capelli! La « Pilocar- 
pine Breber »' Dovrebbero 
usarla tutti; la calvizie sa 


Alla Ditta Marini Anto- 
rio che con la sua specia- 
lità « Pilocarpina» ha sa; Oggi ho conosciuta l'insu-| La migliore. L'uso da an- 


puto trarre beneficio al .« dove cade la « Pilocar- | « Pilocarpine Bre ber»! | perabile « Pilocarpine Bre- | ni e ne sono . entusiasta 


Lie radito pro- 
capello eun: (Ea 1353, | nine» non cade it capello! | La perfetta lozione. ber ». Roma, 1937. Roma, 1938. | rebbe scongiurata 


BENIAMINO GIGLI ETTORE PETROLINI RENZO RICCI GILBERTO GOVI CAMILLO PILOTTO | ANTONIO GANDUSIO 


i 
«n PILOCARPINE BREBER 


Meglio tardi che mai. | «pPiocarpine Breber»' 


| 
| 
| 
| 


La meravigliosa lozione che arresta veramente la caduta dei capelli, distrugge la forfora ed evitafil prurito 
alla cute. Rinvigorisce la capigliatura perchè contiene il CLORIDRATO DI PILOCARPINA (sali speciali 


estratti dalle foglioline della pianta del Pilocarpus | 


Jahorandi) che neutralizza completamente tutte le 


.cause che provocano la caduta dei capelli e la for- 
mazione della forfora. > 
loma, 29 Sattembre 193? Evo 
La ‘ PILOCARPINE BREBER,, 
! è un prodotto originale preparato scientificamente asiAzione DI @Ntis1 caruica 
! sotto controllo chimico permanente e si fabbrica per ESEGUITA SOPRA DUE FS DI LOZIONE “PILOCARPINA BREBER® 
capelli aridi, con l'aggiunta di olio di ricino dea- della Ditta (fftalo: Garint ‘1a Rome 
cidificato e depurato; per capelli grassi con l'ag “ din ag 
giunta di sostanze vegetali, astringenti e sgrassanti. crop REZIRE, PRATO 
La genuinità della ‘*PILOCARPINE BREBER,, Loztone fi Piiocarpina Breter, e di aver riscontrato 
è garantita da certificati di analisi chimica di all fsi ohimice un residuo oristalliztato, ideatt- 
‘© poi per Cloridrato di pilocarpinu, alcùlotde 


cui riproduciamo a fianco un esemplare. 
'incipale del Pilocarpue laburande, conosctato c08s 


efficacissieo per la curà della tricopatia (malattia 


La PILOCARPINE BREBER è prodotto Italiano : dei cupolti). 
PRIMO PREMIO MEDAGLIA D'ORO Li. 


VI FIERA DEL LEVANTE 1935-XIII 


e premiata alle varie manifestazioni della 
FIERA DI TRIPOLI 


TE a 


mesi suerte 
= 


IN VENDITA OVUNQUE o PRESSO 
A. MARINI - Via Alessandria, 173-A - ROMA 
nelle seguenti misure : flacone da un litro L. 80 — 


CHIEDI VOSTRO PAR. » Mezzo » » 42—- 
RUCCHIERE UNA “a » monstre gr. 300 » 28 — 


“LOZIONE PILOOARPINE,, | » normale » 150 » 15— ; | 
INDIVIDUALE. » piccolo » 100 » 10— 


‘<P ILOCA RPINE BREBER. 


ARRESTA SICURAMENTE LA CADUTA DEI CAPELLI 


im E 


LA MUTA 


Quattro signore hanno lascia- 
te ìl proprio cane in custodia ad 
un'amica. Cinque bambini van- 
no ad ammirarli 
Giovannino di- 
chiara; 

— Il cane poli- 
ziotto appartiene 
alla signora Evar- 
di, il joxr alla si- 
gnora Marucci, 
levriero alla signo- 
tu Durante ed il 
bassotto alla signora Silvani 

“a Giovannino sbaglia. Rober- 
tino crede, invece, che il cane 
poliziotto appartenga alla signo- 
‘a Marucci, il levriere alla si- 
gnova Duranti, assicura che il 
for appariiene alla signora E- 
vardi ed il bassetto alla signora 
Silvani 

Ninetto, da parte sua, crede 
in effetti che il bassotto sia del- 
ia signora Silvani. ma è sicuro 
che Robertino si sbaglia per gli 
atri tre. Secondo lui, il cane 
poliziotto appartiene alîa signo- 
«a Durante, il levriere alla signo- 
a Evardi ed il fox alla signora 
Jarucci 

Enrico ha un'opinione del tut- 
io differente: il levriere appar- 
tene alla signora Marucci, il 
rassotto alla signora Durante, il 
‘nr alla signora Silvani ed il ca- 
e poliziotto alla signora Evurdi 
Nicolino, che sa veramente 
ni appartengono i cani, dichia 
a 


Uno di vet ha ragicne per 
îue canì e gli citri due hanno 
agione cias ) per un cane. 

Da ciò sapre dire a chi ap- 
pertengono e, amente i ca- 
ni? 


l’ GROLOGIO 


Un orologio 
ehe suona tut- 
te le ore, im- 
piega sei se- 
condi per suo- 
nare i sei colpi 
delle sei. Sape- 
te calcolare 
guanto tempo 
ìmpiegherà per 
suonare i dodi- 
ci colpi di mez- 
zogiorno? 


L'OCCHIO DEL PADRONE 


Ripetiamo questo giuoco per- 
chè nello scorso numero venne 
pubblicato incompleto. 

Prima di partire per un lungo 
viaggio, il signor Piropo, che dii- 
fidava del suo cameriere Firmì- 
no, sistemò egli stesso le sue bot- 
îiglie di buon vino nello scaffale 
Gui riprodotto. Ognuno può con- 
statare che vi è un totale di 36 
bettiglie in ciascuna delle due 
le verticali ed in ognuna delle 
due file orizzontali. complete. 


1 [34/1] 
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Al suo ritorno, egli constatò 
che vi era ancora un totale dì 36 
bottiglie in ciascuna delle quat- 
tro file, ma ciò nonostante, Fir- 
mino aveva fatto sparire 64 bot- 
tiglie. Come l’astuto Firmino ha 
potuto disporre nello scaffale le 
bottiglie che restavano? 


HI - 


É 
E 
A 


Guesto il nostro gioco («solita- 
rio» 0 di società, a piacere) che è 
stato ideato per acc 
moscete il vero significato delle 
parole, se sapete leggere attenta- 
mente e infine se siete buon giu- 
dice della condotta umana. Se 
rispendete in modo soddisfacente 
a questi requisiti, dovreste, stu- 
diati i seguenti «casi», scegiiere 
senza difficoità tra le soluzioni 
proposte quella esatta. 

Ricordate che la risposta nen 
è ciò che voi fareste nella situa- 
zione esposta, 0 ciò che voi pen- 
sate che il soggetto farebbe, ma 
ciò che la persona descritta fa- 
rebbe veramente. 

Le risposte giuste sono state 
già fissate da una commissione 
dei redattori del «Travaso»n, € 
potrete legger!ie regolarmente una 
settimana doro la pubblicazione 
dei quesiti. 


©) 
o o 


Adolescente nervoso e im- 

pulsivo, il diociottene figlio 

del dott. Guglielmi, un pro- 
jessore dì psicologia appassiona- 
to della sua maicria, e convinto 
di poter risolvere col suo aiuto 
quasi ogni problema, investe ed 
uccide, senza colpa, guidando u- 
na sera la sua Bulilla per una 
sirada solitaria di campagna, un 
vecchio vagabondo. I suoi gridi 
di Giuto e lo strombettio della 
sua sirena rimanendo senza ri- 
sposta, il giovane si accorge che 
l'infortunio non ha avuto testi- 
moni. Corre da suo padre e gli 
confessa ogni cosa. Il prof. Gu- 
glielmi: 

u) informerà senza indugi la 
polizia? 

d) consulterà un avvocato? 

c) calmerà suo figlio pro- 
mettendogli di mantenere il se- 
greto? 

d) convincerà suo figlio ad 
avvertire egli stesso la polizia? 

e) prometterà a suo figlio il 
segreto purchè il ragazzo s'impe- 
gni a non guidare più? 


\°) 
o o 


L'azienda di Adolfo Gran- 

di, finanziata interamen- 

te da lui, va a ‘gonfie vele 
finchè la forte spesa imprevedu- 
ta di un rinnovo d'impianti non 
esaurisce il capitale. Uomo d'aj- 
fari abilissimo, pieno di risorse 
e d'immaginazione, Adolfo, con 
l'aiuto di sua moglie, donna pia- 
cente e d’intelligenza sveglia, 
riesce quasi a convincere (a jor- 
za di inviti a pranzi prelibati e 
con un'opportuna esibizione di 
lusso) un grosso finanziere ad 
entrare come socio nella ditta. 
Senonché invitati una sera in ca- 
sa dal loro splendido amico i co- 
niugi vedono con terrore (non 
hanno che cinquanta lire in ta- 
sca) che si prepara un tavolo di 
ponte a una lira il punto. Ciò po- 
sto, Adolfo (mettetevi nei suoi 
panni!):; 

@) giocherà esponendosi ad 
una forte perdita senza possibi- 
lità di coprirla? 

») si scuserà dicendo che 


Concludete voi! 


giocare per denaro è contro i 
suoi principii? 

c) rifiuterà di giocare, con- 
fesserà al finanziere la sua diffi- 
cile situazione e ammetterà il 
suo « bluff »? 

d) si scuserà dicendo che 
gioca malissimo? 

€) sussurrerà in fretta a sua 
moglie di fingere uno svenimento 
e di rinvenire molto lentamente? 


(0) 
o o 


Dora è invitata da una sua 

amica a una jesta campe- 

stre in casa di persone a lei 
sconusciute All'ultimo momento 
l'amica di Dora, sofferente, la 
prega di intervenire senza di lei 
alla festa Intelligente, bella, di 
carattere vivace e portato agli 
scherzi, Dora decide di giocare 
un tiro agyli sconosciuti provin- 
ciali di cui sarà ospite, e oppor- 
tunamente travestita, si presenta 
come una ragazza cca e brutti- 
na, con occhiali, una pettinatu- 
ra rulicolu e un vestito troppo 
largo e lungo. 

Si diverte un mondo a recitare 
ia sua parte, finchè non le viene 
presentato Paolo Doni, un gicva- 
ne medico austero, bel ragazzo, 
ma evidentemente un egoista, 
preoccupato solo di sé e del suo 
avvenire, e che solo per non di- 
sgustare i padroni di casa s’in- 
trattiene immusonito con loca 
Cedendo a un'atirazione improv- 
visa e inesplicabile, Dora sente 
l’innamorarsi di Paolo. Secondo 
voi; 

a) abbandonerà il suo trave- 
stimento e combatterà con le ar- 
mi che la Natura le ha dato? 

b) manovrerà in modo che 
Paolo si accorga egli stesso del- 
l’inganno? 

€) si confesserà con la pa- 
drona di casa e la pregherà di 
assumersi in qualche modo la re- 
sponsabilità dello scherzo? 

d) sosterrà fino all’ultimo la 
sua parte sperando di incontrar- 
si nuovamente altrove con Paolo 
e di apparirgli com'è? 

€) cercherà, civettando, di 
strappare a Paolo qualche parola 
compromettente? 


1°) 
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La signora Ballerini, 
2 grassa, risparmiatrice, di 
carattere accomodante, 

prende ogni mattina un autobus 
che la porta al centro (la Balle- 
rini è cassiera in una camiceria 
da uomo) esattamente in tempo 
per farla arrivare puntuale al la- 
voro. Ansante arriva una matti- 
na alla fermata proprio mentre 
l'autobus si avvia. Secondo voi: 

a) getterà strilli acuti per 
far fermare l'autobus? 

b) salterà sui predellino del- 
l'autobus in marcia? 

€) cercherà, correndo dispe- 
ratamente, di acchiappare l'au- 
tobus alla fermata seguente? 

fî) aspetterà un aitro auto- 
bus? 


€) prenderà un tassì? 


SOLUZIONE DEI GiUOCHI 
DEL NUMERO PREGEDENTE 


CONCLUDETE vox 


Le risposte appropriate ai ca. 
rattere dei protagonisti, per 
quesiti del numero Precedente, 
sono le seguenti: d 

5) Pia HE Sulla spalia di sua 
succera ichiarando che os 
è un bruto. Sai 

6) Stringerà i denti e continue. 
rà l’opera di persuasione della 
cliente, fidando (è un uomo sen. 
sato e ama sua mogiie) di poter 
convincere poi la sua consorte, 

7) Continuerà meccanicamente 
a far funzionare l'aspiratore m 
tutte le stanze (ha un tempera. 
mento torpido, incapace di risolu. 
zioni audaci). 

8) Accetterà l'impiego offerto; 
dallo zio Pietro che gli nermani 
di alzarsi alle leci e gli lascia 
libere le serate. (E Pigro e ama 
la vita sociale). 


ROMPITI IL CERVELLO 
Ecco come si ottiene 1000 con 
8: 


l’aiuto di otto 
888-+88+8+848 
E 100 con quattro move, cosi; 


99 + 9/9 


FRASE DI CIRCOSTANZA 

Cominciando dalla lettera L 
che si trova nella quarta fila dal 
l'alto, si trova la frase: 
«Lettori abbonatevi al Travason 


I DADI 

E’ facile, perchè ciascuno dà 
sempre la metà di ciò che possie- 
de, di trovare che sono stati giuo- 
cati sette colpi, che tre sono sta- 
U vinti da Armando, due da Pep. 
pino, due da Bernardo e che, 
fine, Armando aveva 12 lire. Ber. 
nardo 18 lire e Peppino 16 lire. 


PERSPICACIA 


" prezzo del turacciolo è di 
L. 0,05, mentre si è tentati di ri- 
spondere 10 centesimi. 


Non occorre essere pesci. 
cani; anche le persone di 
condizione modesta posso 
no ammobiliare con ele 
ganza la propria casa ri 
volgendosi alla Ditta Ma 
rio Grandi, in via Cavour 59-61, che 
pratica ottimi prezzi, fornendo mobili 
bellissimi e di grande durata. 


@orre veloce come un ca- 

vallo puro. sangue colui 

che ‘ adotta Calzature 

Grani.. Da Grani le mi- 

c liori marche nei suoi 

CASS agazzini di vendita: 

via Salaria, — via Cola di Rienzo, 

268 — via Merulana, 262 — via Torre 
Argentina, 80 — via Flaminia, 241. 


— Poche chiacchiere, 
caro signore voi siete. in 
contravvenzione perché | 
gnorate che l'Odol è il 
migliore dei dentifrici per 

ni le eccezionali qualità de- 
tersive ed antisettiche e per il sapo 
re e profumo delicato. 


Terra, terra! Finalmen 
te potremo approdare in 
una spiaggia e faremo in 
tempo a recarci ad 
stere alle interessanti cor- 

E se di Levrieri al Cinodro- 
mo della Rondinella. 


— Pescare un luccio 
non è facile, ma è PIù 
difficile ancora  pescore 
l'indirizzo di una ditta 
specializzata nel com 
mercio di pelliccerie. pel 
letterie (borsette, ombrelli, ecc.) cui 
la nota Ditta Fratelli Bertoletti. 
Nazionale, 80 — Roma. 


— Se tu non fossi un 
povero somaro, non igno- 
reresti che il migiior sel 
Vizio di caffè. gelateria. 
bar è quello di Camion 
in via Nazionale, 77 - 
Roma. 


CENT. 40 


— Per favore, ut 
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DEL NUMERO PREGEDENTE 


DNCLUDETE vox | 


e risposte appropriate 
tere dei protagonisti, 
siti del numero 
10 le seguenti: 

) Piangerà sulla spal 
cera dichiarando ch 
im bruto, 

) Stringerà i denti e continue. 
l’opera di persuasione della 
nte, fidando (è un uomo sen 
> e ama sua moglie) di poter 
vincere poi la sua consorte, 

) Continuerà meccanicamente 
far funzionare l’aspiratore m 
‘e le stanze (ha un tempera. 
ito torpido, incapace di risolu. 
li audaci), 

) Accetterà l'impiego offertogn 
o zio Pietro che Eli permette 
alzarsi alle dieci e Bli lascia 
re le serate. (E' Pigro e ama 
vita sociale). 


ROMPITI IL CERVELLO 
CO come si ottiene 1000 con 
ito di otto 8: 
888-+88-+8+848 
100 con quattro nove, così; 
99 + 9/9 


FRASE DI CIRCOSTANZA 
minciando dalla lettera L 
si trova nella quarta fila dal. 
o, si trova la frase: 

ttori abbonatevi al Travason 


I DADI 

facile, perchè ciascuno dà 
pre la metà di ciò che possie 
di trovare che sono stati giuo- 
sette colpi, che tre sono sta- 
inti da Armando, due da P. 
, due da Bernardo e che, 
| Armando aveva 12 lire, Ber. 
lo 18 lire e Peppino 16 lire, 


PERSPICACIA 


prezzo del turacciolo è di 
05, mentre si è tentati di 
dere 10 centesimi. 


ai ca 
ner 
Precedente, 


la di sua 
€ Osvaldo 


IL TRAVASO 


IL À14PROBLEMA DEL GIORNO 


ELTA 
È Non occorre essere pesci 
QQ cani; anche le persone di 
è) condizione modesta posso 
SS no ammobiliare con ele 
a. % ganza la propria casa ri 
volgendosi alla Ditta Ma 
randi, in via Cavour 59-61, che 


a ottimi prezzi, fornendo mobili 
‘imi e di grande durata. 


@Gorre veloce come un car 


vallo puro sangue colui 
che ‘ adotta Calzature 
. Grani.. Da Grani le mi- 


gliori marche nei suoi 

Magazzini di vendita: 
alaria, 62 — via Cola di Rienzo, 
- via Merulana, 262 — via Torre 
tina, 80 — via Flaminia, 241. 


— Poche chiacchiere, 
caro signore voi siete. ib 
contravvenzione perchè i 
gnorate che l'Odo! è il 
migliore dei dentifrici per 
le eccezionali qualità de- 
» ed antisettiche e per il sapo 
profumo delicato. 


Terra, terra! Finalmen- 
te potremo approdare i 
una spiaggia e faremo 
tempo a recarci ad 
stere alle interessanti cor- 
se di Levrieri al Cinodro- 
lla Rondinella. 


— Pescare un luccio 

: non è facile, ma è più 

difficile ancora  pescore 

l'indirizzo di una dita 

specializzata nel. commi 

mercio di pelliccerie. pel 

> (borsette, ombrelli, ecc.) suna 

a Ditta Fratelli Bertoletti, VW 
ale, 80 — Roma. 


Pai 
2 
i 


_ non fossi uN 
o) IO non igno- 
reresti che il miglior Ser 
vizio di caffè. gelnteria. 
bar è quello di Camulioni 
in via Nazionale, 77 
Roma. 


| — 


— Per favore, un espresso ristretto. 


Ì 
("RA | 
3); i I] 
ì i 
\ 
| 
ì 
«I il 
ti 
DI Li 
Li 
Pa i 
ev 
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Ta - se 
"i i ’ E 
N i ] 
pure l'estaie? E se invece d 
Li fene a portare a spasso la 
i “e in campagna o al mare, 
Ù dovessi rimanere tappato 
Che ne diresti? Come?... 
menagrami?... No, caro, n 
# siamo dei menagrami... è che que- 
ì te] si’anno ìl cielo ce l'ha con te. Si può 
Pci sapere che cosa gli hai fatto? AN sì? 
H Sicchè tu non c'ent 
SPIRE, 4 proposito: che a 
toria della n 
po’ l'Inghilterra, quande 
DIOL ressi, come passo 
» tic , che hai bi 
i Quando vedessi un gaîan 
more r to da tutti 
in società con un delin 
[aT: he ha la la in questura piena 
| ui delitti e di furti, un pregiudicato 
di ficiale, insomma che cosa ne pense. 
fi esti? Che quel tale è riuscito Ù 
Î per la forma a darte 
ne in fondo si deve 1 
tipo con la coscienza molt 
Von ti pare? Ma, la potit dico 
234 quelli... è la politica. Non è vero, € 
ro, e tu lo capisci bene: che unche 
n politica, come ogni cosa. 
t leggi di moralità e di coerenza 
H E da una cosa andando all'att 
Che te ne pare della Turchia? 
Î R88 1] Quella è proprio nata per non indo. 
i vinure mai.. sceglie sempre quelli 
ti ba on i quali c'è da prendere le 
* e!... Ci pensa, ci ripensa e poi 
decide proprio per la parte dove c'i 
da rimettere. 
i E' un po' come quei giocatori che 
It) svendo giuocato sul rosso e perduta, 
{È cambiano e si perdono proprio 
| momento buono: così è per la T 
j È: chia. L'altra volta se ne volle stare 
f con i tedeschi quando andavano ma- 
iRescif le le cose, pensando invece che « 
Ali I rrebbero vinto... ora passa dall'altr 
i 
EI: 
VU ; 
* DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
“i Via Milano, 69 —P] ROMA 
IT) Tele 12 - 43 
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Un numero LO e ntesimi 


ABBONAMENTI: 


nno L, 20 — Semestre L. 10 
3 Anno L. 40 — Semestre L 20 


PER INSERZIONI PUBBLICITARIE 
Rivolgersi: 

er ROMA: 

‘ia del Tritone 102 » Tel. 44 3 e 43-304 


per MILANO 
©. Breschi 


PETTINI 


nÎ, 10 - Tel. 20.907 


vurie e questa volta invece... basta! 
Questa benedetta Turchia, da secoli 
ce la troviamo sempre dall'altra pur- 
ir... e ogni volta ci rimette! Ma lei 

isiste. Bene! Contenta lei... Per noi 
e diventato un segno sicuro: quando 

Dbbiamo ia Turchia dall'altra parte 
e segno infallibile che a noi ci van. 
no bene le cose. 

Ore basta, fa caldo e piove: sia. 
mo stanchi anche noi, chi scrive 


pui... più @i tutti. Ciao, caro e vec. 

hio lettore. addio... ci rivedremo a 

quest'altro \iumero. Ciao 

r duer Trowasalorn 
‘06 


che le grandi de. 
stanno facendo la 


«querra banc 

— Altro ch 
qualche gir 
di guerra 


Non vedi che da 
angia il « nane 


e di guerra? 


ì hai visto ene bel 


vee 


2:ro ha protestato 
tro le manovre ® 
“ui si vogliono 
ati nel così det. 
ti di garanzia >; 
o di dimettersi 


vedremo verifi. 


questo assurdo geogralico 
‘anomalia: 

sino 
ie Gineera ar 


d0o 


(APRES LE DÉLUGE.. 
moi 


<00 
Dito, eh? L'amico Zog, 
ava bene! Le guardie 
Argirocastro hanno 
terie d'oro di 
i di roba, 
E il guaio è che 
cs o le posate, ha 
la possibilità di man. 
dei suoi sud. 


he stavano a Lon. 
sono andati 
pposta, 


atte du 
evra, 


le decisioni sballate, 
sede della Lega. 
capito: vuoi dire che il 


tiva... lega, 
060 


SAVEUVKIO 


+06 
espulso Litvinov dal 
dio. 


— Perché. quando lo presero per 
la tromba dei calzoni e lo defene. 
strarono da Commissario agli Este. 
ri. ne trattenere alcuni po- 
tentis: quali natural. 
mente minarono i compagni 
presenti sul tatto che egli credeva 
nente e nei santi, 
la colpa di quan. 


<.00 
vito 11 Temps? 
o altro da fare che perdere 
Il tempo leggendo iì Temps... 


— Fai se l’avessì letto 
avresti in che quel giornale 
chiama l'Italia + brillunte secondo > 


alleanza ita) 

— Il Temps 
cheechè ne dica 
gnerebbe, allo; 
anche |] 


manica. 
on ealantuomo, 
il proverbio. Biso. 
domandargli se 
Franchia « brillan. 
el bel canoiavoro 
russo-francese. 
ceo 
chilterra si sia im. 
‘e alla Russia un 
cinquecento mi. 


segreto 


»: 
on: di ste; 


ripartito. 
ticolare la Rus. 
10. 

ra. insomina, 
COROSCA; 

somma 

mosca. 


CAI 


In conseguenza della crisi econo- 
mica, l'amministrazione della città 
balneare ai Atlantic City ha ven. 
duto ieri iu lanterne della il. 
lu ‘adale per poter pa- 
settimana, Il 
ficato dichiaran- 
‘esse presa quella 

i funzionari, 
ece. non a e 


timana siamo. 


La settimana prossima. se non 
banno altri... lampioni. quei pove. 
rett potranno andare a letto. non 
solo al buio. ma anche digiuni. 

Ah, l'America!!! 


Il livido Journal di 
mentando il Patto I lo 
definisce «un atto di brigantaggio 
che significa: o la borsa o la Vita », 

Neanche a farlo apposta, tutti i 
valori di borsa in Francia dopo il 
«Patto d'acciaio» hanno subìto inco, 
raggianti rialzi, îi 
nico la borsa, quindi, siamo a po 
sto. 

E allora diremo ai francesi: 
belli, con la vita! Fonte 


+00 

Ultime della Moda: 

Ad una Mostra della Moda in 
Svizzera una signora si è presen. 
tata col cappellino guernito da un 
uccellino vivo chiuso in una gab. 
bietta metallica. 

I giornali dicono che Questo è 
l'ultimo grido (o l’ultimo cinguet- 
to) della moda femminile in iatto 
di guarnizione di cappelli. 

Ma non escludono che l'uccellino 
vivo possa aggiungervi, di suo, qual. 
che altra guarnizioncella, anche 56 
non si tratti di un... cacatoa, 


+00 


00 


Lord Runciman, che ebbe una 
parte importante al tempo della 
crisi cecoslovacca, è ritornato a 
Londra dopo aver compiuta una 
crociera di tre mesi per ragion) di 
salute. 

Interrogato dai giornalisti, Lord 
Runciman ha dichiarato che «il 
Governo di Londra continua anche 
ogoi la politica di pacificazione, 
giacchè qualunque evenienza è pre. 
Jeribile ad una guerra». 

A quanto pare tre mesi di cro- 
clera non sono stati sufficienti a 
rimettere in salute il vecchio gen- 
tiluomo britannico. 


+00 


I giornali comunicano da Lon. 
dra che ne) piccolo villaggio di 
Middleton che — tanto per ca- 
pirsi — è situato presso Ipswich, 
non sappiamo se a destra 0 a si. 
nistra della strada che viene da 
Cowenbeck ‘vi siete fatti un 
dea?) c'è una giovane e bella ra- 
gazza, certa Imy Harper che di- 
simpegna la mansione di becchi. 
no. Nientedimeno! 

Tutto ciò durerà 
— si vocijera in piazza — 
fino a che la ragazza 
non si mariterà; 

dopo di che — si dice — 
Ainiti i giorni bui 
ella ozierà felice 
e becchin sarà lui. 


——_————________—____—_—_— 


Terapia della Lue 


L«OROSPIROL », sperimentato in 
Ospedali e RR. Cliniche, è ottimo an- 
tiluetico per via orale in compresse 
nei casì di intolleranza alle cure pa- 
remerali e nei periodi intervallari di 
queste. Referenze Ospedaliere e Lette- 
ratura, saggi ai Sanitari: S. A. Prodot- 
ti Chemioterapici, Piazzale Baracca. 2, 
Milano. 

Aut. Pref. Milano 22046 12-4-1938-XVI 


*Na Cornacchia 
che vonno camb 
e cianno ne la ti 
come certe rega 
decise ’na matir 
d'annassene in c 
perchè, seconno 
se faceva "na vit 
mejo assai de la 
ch'era quella de 
Accusì la Corna 
senza manco U 
e a forza d'ali a 
che se chiamav 
e indove la Cor 
credeva proprio 
Ciarimase dieci 

ch'aripresa la st 
se presentò de 1 
co’ l’ugne rosse 
convinta e persi 
d'avè "na muccì 
da tutti li parer 
Invece trovò sol 
che s'affacciò d. 
je chiese: — È | 
— So' tu sorell: 
— Davero!? !nc 
Ch'hai fatto? — 
me ce vorebbe < 
Però te posso di 
ho visto tante c 
che, pe' crilla, s 
'na Cornacchia 

— Di' un po' se 
— Ce potrebbe 
Marito? — 
So' "na Cornacc 
— Inteliggente 
Superiora?!? De 
a capì manco e 
Evoluta 'na bes 
che nun ce tier 
Sei "na scema, : 


Se 


— Portatemi del 


ci hnahe 

vido Journal des Debat, 

ndo sì Patto Italo-Tedegco 

lisce «un atto di brigantaggio 

significa: 0 la borsa o la vita : 

anche a farlo apposta, tutti i 

La persa in Francia dopo 
acciaio» hann ì 

a acniaio 0 subìto inco, 


n la borsa, quindi, siamo a po 


allora diremo ai fr: 
Tancesi: 
con la vita! cesì:. su, 
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una Mostra della la 
era una signora si SERE 
vol: cappello guernito da un 
L ivo chius g 
i metallica, PRE 
ziornali dicono che ques: 
no grido (o l’ultimo 9 
lella moda femminile in fatto 
larnizione di cappelli. 

non escludono che l’uccellino 
possa aggiungervi, di suo, qual. 
tra guarnizioncella, anche sg 
‘i tratti di un... cacatoa, 
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00 


ì Runciman, che ebbe una 
importante al tempo della 
cecoslovacca, è ritornato a 
a dopo aver compiuta una 
‘a di tre mesi per ragion: di 


rrogato daj giornalisti, Lord 
man ha dichiarato che «il 
10 di Londra continua anche 
a politica di pacificazione, 
è qualunque evenienza è pre. 
° ad una guerra». 

lanto pare tre mesi di cro- 
non sono stati sufficienti a 
ere in salute il vecchio gen- 
o britannico, 


‘00 


ornali comunicano da Lon. 
le nei piccolo villaggio di 
ton che — tanto per ca- 
- è situato presso Ipswich, 
ppiamo se a destra o a si. 
della strada che viene da 
beck ‘vi siete fatti un 
c'è una giovane e bella ra. 
certa Imy Harper che di- 
na la mansione di becchi. 
entedimeno! 

"utto ciò durerà 

si vocijera in piazza — 

o a che la ragazza 

: si mariterà; 

opo di che — si dice — 

ti i giorni bui 

erà felice 

ecchin sarà lul. 


—_____________________T— 
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SPIROL», sperimentato în 
e RR. Cliniche, è ottimo an- 
per via orale in compresse 
di intolleranza alle cure pa- 
e nei periodi intervallari di 

teferenze Ospedaliere e Lette- 

aggi ai Sanitari: S, A. Prodot- 
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La Cornacchia evoluta 


*Na Cornacchia de quelle capricciose 


O 

è 3 i 

6 che vonno cambià posto "gni momento 

$ e cianno ne la testa troppe cose 

‘ come certe regazze novecento, 

; decise "na matina de scappà, 

; 

è 

$ 

è 

è 

è 

è 

. 

. 

è 

è 

è 

è 

$ 

3 $ 

è 

è 

è 

$ 

. 

, 
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é 
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d'annassene in città 
perchè, seconno lei, solo laggiù 
se faceva "na vita de cuccagna 
mejo assai de la vita de campagna 
ch'era quella der tempo der cucù. 
Accusì la Cornacchia volò via 
senza manco un saluto a la famija 
e a forza d'ali annò verso quer sito 
che se chiamava er monno inciovilito 
e indove la Cornacchia 
credeva proprio de trovà la pacchia 
Ciarimase dieci anni fino ar giorno, 
ch'aripresa la strada der ritorno, 
se presentò de nòvo sotto casa 
co' l'ugne rosse e la capoccia tinta 
convinta e persuvasa 
d'avè "na mucchia de festeggiamenti 
da tutti li parenti. 
Invece trovò solo su' sorella 

3 che s'affacciò dar nido e ner ved 
je chiese: — E tu chi sei? 


3 — So' tu sorella — j'arispose lei 
è — Davero!? !Indo' sei stata? 
ì Ch'hai fatto? — Se dovessi riccontallo 
} me ce vorebbe armeno ‘na giornata 
5 Però te posso di’ che sto a cavallo; 
ho visto tante cose dentro e fòra 
? che, pe' crilla, so' proprio diventata 
*na Cornacchia evoluta e superiora 
— Di' un po' sei bòna a fabbricatte un nido? 
— Ce potrebbe provà, ma nun me fido 
—- Marito? — Gnente. — Fiji? Meno che gnente. 
So' "na Cornacchia troppo inteliggente 
$ — Inteliggente tu!? Ma fa er piacere! 
è Superiora?!? De che? Si nun sei bòna 
H a capì manco er senso der dovere! 
} Evoluta "na bestia chiacchierona 
3 che nun ce tiene a mette su famija!? 
Sei "na scema, sbruffona. Pussa via 
3 FEDRONE. 
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ÎLa situazione 


Il cerchio è chiuso. La Ri 
è con noi Cì possiamo co 
in tempo di guerra, è sicuro 
ci darà una mano, in tempo d 
pace ci darà tante di quelle fre- 
gature, che non si immagina. O- 
ra non rimane che da rimetter 
su il Fronte Popolare e ia Fr. 
cia è a posto Noi trancesi 
sentiamo proprio bene: come u- 
no che ha mangiato bene e sta 
facendo una tranquilla digestio- 
ne. Caso mai ci venisse la voglia 
di sgranchire le gambe.. 
quello che dobbiamo fare 
passeggiatina nella valle de! Po 
Ma proprio due passi, per aiuta- 
re la digestione. Con la Germa- 
nia, l’Italia e la Spagna ai no- 
stri confini, siamo in una botte 
di ferro. La politica di accer 
chiamento ha dato i suoi trutti 
Le condizioni di Chamberlain 
non destano preoccupazione: il 
medico gli ha somministrato un 
emetico che ha fatto il suo et- 
fetto. Subito dopo, amberlain 
s'è sentito meglio: il poveretto 
aveva inghiottito un rospo... f0- 
no in grado ai assleurare che il 
patto di Berlino contiene tre 
clausole segrete, di cui ho qui 
sui mio tavolo il testo italiano e 
quello tedesco. Lo pubblico o non 
lo pubblico? Non lo pubblico 

La conclusione del Patto è u- 
na vera rovina per la povera Ita- 
lia, che noi amiamo immensa- 
mente. L’Italia diventa una po- 
tenza di secondo oraine. Poten- 
za di primissimo ordine, invece, 
è la Francia, che comanda a bac- 
chetta l'Inghilterra e la Russia 
ed è come mai padrona dei suoi 
destini. SI, o signori, la Francia 
oggi è padrona: padronissima di 
prendere una di quelle fregatu- 
re, che si ricordano nei secoli. 
Dimenticavo dirvi che per effet- 


Ss VE 
; 


PL] 
essaggio. 


internazionale 


to dell'alleanza con la Russia, 
4 » il Giappone è@ (seccatissi- 
mo) con noi. Franco, invece, sta 
tradendo la Spagna: peggio per 
lui. Vuol dire che ci toccherà di 
fare un’altra passeggiatina nella 
penisola iberica. I oto ia bene 

E l'Inghilterra finalmente ha ca 

pito che deve marciare. Ha adot- 
tato la coscrizione e ha aperto 
con grande successo gli arruola- 
menti: finora ha arruolato la 
Turchia, la Polonia, la Russia, la 
Romania.... Inglesi pochi, insom- 
ma, ma stranieri molti. E ei so- 
no, al solito, un paio di milioni 
di francesi pronti a farsi am- 
mazzare per la cara alleata. Sa- 
pete come chiamano a Londra 
l'esercito irancese? Our foreign 
legion: la nostra legione stranie- 
ra. Divertente. Mi secca soltan- 
to una cosa: che dopo il paito di 
Berlino, non posso più annunzia 

re ogni due o tre giorni la rottu 

ra dell'Asse, Però, non è detto 

a pensarci bene, la posso annun 

ziare egualmente. Tanto, dieri 
anni passano presto. L'alleanza 
con la Turchia ci costa il San- 
giaccato. Sciocchezze. La Roma- 
nia, la Polonia ci costano quat- 
trini. Inezie. La Russia cl rovi- 
jamais! Que- 
si chiama avere del caratte 

re. Se l'Italia vuole la guerra 
ebbene l'avrà. Sono parole dette 
da un ministro degli Esteri fran- 
cese al tempo delle sanzioni 

Invece, andò diversamente. Ma 
questa volta siamo a posto A 
proposito: in caso di guerra, 10 
sono mobilitata. Mobilitazione ci- 
vile, si capisce. Mi arruolo come 
lavoratrice portuale. Anzi, sono 
già stata assegnata al porto d: 
Le Havre, dove sarò adibita a! 
caricamento delle merci sui pi- 
roscafi. Il mio mestiere, in fon- 
do. L'ho sempre fatto: esporta- 
trice di baile. 
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« Copyright » dell Oeuvre +. Tutti 
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Ricerche por qualsiasi famiglia 
Schedario araldico: 
Un milione di schede 


Favorite 
riche e ste 


Cogno; 


© nome 


Vin 


Tel Città 


Luogo d'origine delta jemigha 


L'Utticio sompie le rieerehe per le prove della 
DISCENDENZA AR!ANA 


Qiavtiresto incollat su cartolina) 
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GI, | SE 
4 pell è ! 

Cece? Bianchi 

il famoso " vomo 
della slrada , 


2277, L=d 


della Strada. 


[Andiamo a sentire quello 
che "dicono di illustri 
personaggi d ollre Alpi 


| penso del blocco dei 150 mili 


E del Asse...? 
ba 
X î ; 


ì\ 
\É 


pe 


le centinaia di Tommy 
senza tiserve morali... 


Non vi inleressa? Volete sapere quel 


‘Oni 
a 


Venite, venite : stavo giusto 
componendo dei versi ispirah | 
alle minorenni... ) 


E in casa \[Vado ad amunciarvi 
il ia al Maestro 
Leon Blum? 


Roba da ridere! Noi 
Stale a vedere 


Cominciamo con ? milioni di 
Senegalesi, Annamiti, Cambogiani, 
Concinesi... x 


(ii : 
i IU ali; 
lai sio ‘a famiglia Roosevelt | 


l SÌ = 


fa9 iungete mio \ 
i 


Abbiamo un invincibile ) 
blocco da contrapporre ai | 


I 
'ervento personale... | 


Inglesi, oalatevi 1 pa 
itevi la camicia, giù 


o è il grido che « 
questi giorni a 
ocando un grande sg 
1 popolazione britan 

Ma come, noi dobbi: 
i i pantaloni, tirare 
ricia?!.. 

Business is business. 

» fare un buon affa 
ia discutere: giù 1 pai 
snoking! E' una cosa i 
‘he viene a coprire d 
\ i puritanissimi figli 
e, d'accordo, eppure 
inire proprio così. 

Non si tratta, come : 
x potrebbe credersi, 

lesi siano costretti 
la funzione per rit 

vincere la Russia, € 

)l saperne di firmare | 
patto se non ottie 
iran Bretagna tutto qu 
lomanda. Le richieste de 
faranno calare i p 

li inglesi soltanto in » 
ito, ma ora si tratti 
ibbassare l’indument 
rlafora 

I ido è partito da 1 

rappresentante de 

za @ della stessa 

\iglica: nientemeno € 
\mbasciatore american 
x», mister Kennedy, il 


LA MARCHESA 


sembra che sia diven 


beramente e palpate pure: ap- 
prezzate la qualità, 11 colore, la 
manifattura... E i pantaloni, ve- 
dete? Arrivano alla vita e sono 
sostenuti dalla cinta. Abbasso le 
bretelle sinonimo di sfiducia. Po- 
tete osservare, accertarvi... Si, 
ma giovinotto, fermo con le ma- 
ni! Questa si chiama eleganza. 


sì caleranno 


i calzoni ? 


te venite : stavo giusto © 


nendo dei versi ispirah | 
inorenni | 


ciamo con ' milioni di 
alesi, Annamiti, Cambogiani, 


Em“ 
e le migliaia di donne | 


un invencibile Ì 
da confra pporre di | 
i dell'Asse. Chiaro? 


. Inglesi, oalatevi i pantaloni, 
itevi la camicia, giù le cal- 


Juesto è il grido che è risuo- 
‘o in questi giorni a Londra, 
ywocando un grande sgomento 
1 popolazione britannica. 
Ma come, noi dobbiamo ca- 
i i pantaloni, tirarei su la 
nicia?!.. 
Business is business! Se vo- 
» fare un buon affare, non 
ia discutere: giù i pantaloni! 
shoking! E' una cosa indecen- 
‘he viene a coprire di vergo- 
\ i puritanissimi figli di Al- 
» d'accordo, eppure andrà 
e proprio così. 
Non si tratta, come a prima 
x potrebbe credersi, che gli 
;lesi siano costretti a fare 
funzione per riuscire a 
incere la Russia, che non 
saperne di firmare il famo- 
tto se non ottiene dalla 
iran Bretagna tutto quello che 
iomanda. Le richieste della Rus- 
faranno calare i pantaloni 
i inglesi soltanto in senso fi- 
ito, ma ora si tratta invece 
ibbassare l’indumento senza 
rlafora. 
grido è partito da un altis- 


sino rappresentante della stes- 


razza @e della stessa favella 
glica: nientemeno che dal- 
imbasciatore americano a Lon - 
‘a, mister Kennedy, il quale in 


una colazione di uomini d'affari 
ha fatto alcune mordaci dichla- 
razioni sulla moda inglese. 

-—- Gl'importatori degli Stati 
Uniti — ha detto l’Ambasciato- 
re — aumenterebbero volentieri 
i loro acquisti di indumenti in 
Gran Bretagna, se la moda ma- 
schile inglese fosse meno anti- 
quata. Non si vergognano gl'in- 
glesi di portare calze che arriva- 
no fin sopra il ginocchio? Non si 
vergognano di indossare camicie 
che scendono fino ai polpacci? 
Non si vergognano d’infilare 
pantaloni che montano fino alle 
ascelle? 

I presenti, a queste parole s0- 
no scoppiati in grandi risate 
«E' vero, è vero! » hanno grida- 
to in coro, e per aumentare l’ila- 
rità della simpatica riunione 
hanno incominciato a spogliarsi 
per mostrare all’Ambasciatore 
che effettivamente aveva detto 
la verità. 

Lo spettacolo dei solenni uo- 
mini d’affari in camicia ha ecci- 
tato l’'Ambasciatore il qlale a 
sua volta si è spogliato per mo- 
strare invece come vestono sot- 
to l'abito gli americani. 

-- Ammirate, ammirate la mia 
camicia prettamente americana 
-- diceva mister Kennedy — la 
vedete? Arriva all'ombelico e ba- 
sta e avanza. E i miei calzini: 
prego, signori, osservate pure li- 


Ma all'indomani è scoppiata 
la bomba, e questa volta non era 
una bomba irlandese. I sarti sì 
sono messi a urlare come ossessi, 
dicendo che l'Ambasciatore ame- 
ricano li aveva toccati sul vivo, 
mon si sa bene in che punto, ed 
hanno minacciato  vivacissime 
proteste ufficiali. Senonchè, per 
convenienza politica, non ne 
hanno fatto nulla per non crea» 
re complicazioni diplomatiche 
all'Inghilterra in un momento 
delicato com'è questo nel quale 
la Nazione per far la politica di 
accerchiamento è costretta a 
guardarsi bene di dietro. 

Ora gli osservatori internazio- 
nali fissano la loro attenzione 
sulla faccenda: che accadrà” 
Che gl’'inglesi sì abbassino i 
pantaloni, le calze, e si alzino 
la camicia, pur di stabilire ur 
maggiore commercio con l'Ame- 
rica, non c'è dubbio: lo faranno. 
Ma la Francia che farà? Marian- 
ma che è così intimamente lega- 
ta all'o!tre tica non potrà 
esimersi questa volta, come sem- 
pre, dall’imitare pedissequa- 
mente ciò che la Gran Bretagna 
deciderà e perciò anche i fran- 
cesi finiranno col calarsi i cal- 
zoni ecc., ecc. La Russia, se fir- 
merà questo dannatissimo pat- 
to, accetterà di seguire anch'es- 
sa l'esempio? 

L’avvenire è pieno d'incognite. 
Ma vedrete che andrà a Tinire 
proprio così: se li caleranno 
tutti. 


NOBLESSE OBLIGE 


LA MARCHESA DECADUTA — Caro Conte, dato che la caffettiera non serve più, non vi 


sembra che sia diventata uno squisito modello di Parigi? 


F'" RAGAZZONI - caserta n° [9] 


CALOLZIOCORTE - Pa. BERGAMO 


SOLE! 


OLIO CARUSO 


MARE! 


Imitato, ma non superato 
Telefono 582.515 


C.I.R. Novo-Sport 


NOVITÀ A DUE PULSANTI 
netro - Telemetro a 
pubsan 


Ma A.D.I, Spagna, Albania 


Non più L. m0.ea |. 65 sola 
Prezzo MIRACOLO Lu mento 
lo 

Vaglia a: Fabbrica Sronograti G.I.R. 
Via V. Pisani. 24 - MILANO 


eee. 


una tintura, 
Assolutament pocua Da 50 anni 
vi ue >» vaglia di L, 14 alla 
Profumeria SINGER - Milano, Vialo Beatrice d'Este, T 


CURA DEL i 


CERVELLO e cei NERVI 


cervello 
Uhiandola pineale 
Apotisi 


ito strettamente scientifico | 
‘ato nei casi di 


| STANCHEZZA CEREBRALE - | 
| NEURASTENIA - INSONNIA 
- NERVOSISMO - ABBAT- 
TIMENTO E DECADIMENTO | 
FISICO E MENTALE 


Azione certa e duratura. | 


OKASA sen 

tr "n'è 

ì vigoi 
na 
de potere. 


OKASA cro per le donne È 
_— e e 


fonte di 


per gli uom 
te ri 


Si vende nelle farmacie e presso la | 
Farmacia DANTE - Via Dante, 19 - MILANO | 


GRA' Tutti possono possedere 
una copia del libro 

|, «Alba di una nuova rita ». Indiriz- 
zare richiesta alla Ditta L. Rossi - | 
Rep. T.R. 20 - Via Valtelil Mila- | 
no. Vi sarà inviato comp.etamente 
za alcun impegno, franco 


di porto. 
{AU Ditta L. R (TR.20 ) Milano 
È Via Vi lina, 2 


Favorite inviare gratis e [ranco 
copia del libro n Alba lì una nuova 
puo” (illustrato 

Nome 


Cognome 


[ua | 


cità 
| [au Pref, Milano, 21068 - 15-4-XIV | 


— 8 


ue 


ioni re creda 


II brodomartir 


4bbiamo catturato un giudio! 
Benone! Avremo il brado per una settimana. 


Po ab 
ma 


siamo de 
amo n 
se fosser 
Pontinia, 
a Isontini 
‘mografia 
e“afia demog 
« Grave incendio nella stiva 
e. un piroscafo francese 500 
e di mercanzia bruciate 
i con questi incendi ma. 
rittimi, in Francia! Ma il dan. 
no è lieve per fortuna! Che 
sono cinquecento balle per }a 
Francia, che ce ne ha tante? 
«La serata dei filmi chirur. 


6 


aC 
come 
Littoria 


Oh. guarda 
mo anche i filmi 
E quali saranno? 
hanno dato mol. 
O quelli am. 
a censura? O 
capo nè coda, 
ite. per operazio. 
giche subite? 

li opereranno? Da 
li dovrebbero 
I ? Sicuro: non 
meglio che dormis- 
ece di far dor. 


p la 
ai Sovieti » 


vaga 
zione € al momento 
buono per allungare 11 cal. 
lasciamo fa. 
ne sa più di noi 
Finlandia fortifica le 
e Aaland ». Le isole Aaland. 
e bella località per man. 
ci ad aaabitare gli ebrei! 
attazione di una 
a stilografica finisce in 
furibon: Ecco, 
le diceva Carducci, «a 
nna che sa le tempeste» 
Nuovi incidenti fra Polac. 
Ni e Tedeschi nel corridoio ». 
ahi! Andiamo male. A 
dare. gli incidenti di 
non sì risolvono 
fi 


. d'armi. 
» nuovi capolavori pro. 
r dal Louvre alla Mo- 
stra del Veronese ». Beh! Che 
sarebbe se si facesse in tem. 
po a non farli più tornare in. 
dietro? Eh. eh! Chi sa, chi 


Bastonano a sangue il 
mno perchè ‘non dice ia v 
A che punto siamo ar- 
Pensate: bastonare il 
non dice la veri. 
i bravi impoti. 
. ci racconti la 
arini: c'era una 
una Fata A chi lo 
dai ad intendere, vecchio 
mentitore?... giù botte da 
orbi. Non c'è più religione 
Ma io ho sonno e me ne vo 
religiosamente a letto, lo stes. 
so. Buonanotte. 


D 


dealì — disse il cele. 
bre ministro americano di celebre 
ministro inglese — dalo che abbia 


mo un sacco di quattrini, sono per 
la libertà di fare il comodaccio no 
stro nel mondo. 
Ma è quello che diciamo sempre 
anche noi! — disse il celebre mini. 
stro ingiese. Straordinario, come 
noi abbiamo tanti soldi sentia. 
mo allo stesso modo! 
E' proprio così — intervenne il 
‘elebre ministro francese — noi che 
siamo ricchi abbiamo dei valori da 
difendere in comune e una morale 
molto affine... che ne dite compagno 
russo bolscevico? 

— Sapete, noi veramente... siamo 
per l'abolizione della ricchezza... - 
fece un po’ imbarazzato il famoso 
ministro russo... — dirò di più... noi 
vorremmo abolire il denaro.. 

— Ma sì, certo... ma sicuro... — fe- 
cero prontamente i tre famosi minì- 
stri — ... ottima cosa... ma certamen. 
te... Volete che non comprendiamo 
queste cose... Mille ragioni. 

— No... ve lo dicevo perchè m:; 
pare che... 

— Ch — scattò ridendo il fa- 
moso ministro inglese — per certe 
piccolezze ci si dovrebbe guastare. 
ma per carita!?... C'è invece unu 
grande comunanza di idee... voi vole. 
te distruggere la ricchezza? E anche 
noi. Ma quella degli gtri! — aggiun- 
se ridendo furbescamente e dando 
una manata sulla spalla del famoso 
ministro russo. 


— Ah! Ah! Ah? — scoppiarono a 


ridere tutti e quattro i famosi mi. 
nistri, 


Porco qui porco lì 


Del resto, sentite. 


gon aria dottorale il celebre 1iy:1;50 
francese... — anche nor quan do f so 
commo la rivoluzione degli impure; 
principi cominciammo con lo stesse 
storie... poi avete visto? C'e no 


più capitalista della Francia: “2% 


— Bene, sapete... — tentennò con 
finto pudore il celebre mini tr 
FrUSSO.. ca) 

— Andate la... — fecero 

3 mM ana 
amichevok. 1 tre famosi ministri da 
non vorrete mica raccontarmi che 
credete sul serto a queste cos: . eh?! 
— minacciò burlescamente i! famoso 
ministro inglese. i 

— AN! AR! AN! ANI - scoppiò 


apertamente a ridere il famoso mi. 
nistro russo non potendone più di 


trattenersi. 
.77 AR! birbone — saltarone tutti 
ridendo, qua la mano... — ah! ah! 

_ Piuttosto... — interruppe ri. 
prendendosi e diventando subita. 
mente serio, il famoso mintstro rus. 
50 —.. e se dovessimo abbuscare? 
Ci pensate voi eh!... 

— Ma sì, ci pensiamo noi... 4 SÌ, 
— fece diventando preoccupato suo 
malgrado il ministro inglese 


1 à _ e 
poi non bisogna mai dire di queste 
cose — aggiunse severamente scac. 
ciando un triste pensiero... — intan. 


to se vi occorre qualche anticipo di 
sterline... non fate complimenti. 
— Ecco... già.. io non credo — fece 
felice il celebre ministro russo inta 
scando milioni di sterline avidamen. 
te — capirete.. noi siamo contrari 
al capitale... ma... sa... in certi casi... 


A. G. ROSSI 


Gol 


La Triestin. 


— Ma chi è qi 
— No, è il pri 
rare il quoziente!... 


La Nazio 
se ne ‘| 


Bologna la dotta, Ar 
ppa, Livorno e Lucci 
pola che le mette in ca: 
per un anno con grani 
madonna Fiorenza che 
e sola di Toscana tut 
La Triestina nel gir 
mi minuti si è rimess 
con un colpo di Chi 
mettiamo la sua cfilg 
iel consiglio delle a 
so più be! sol 


» 


I quattro mori hang 
grifone; fu vera gloria 
la gioia di vedere « Ar 
minato dalla lanterna. 

Per il resto mettian 
tone sopra, benchè di 
se ne senta affatto il 
il prodigarsi det quo 
tivi 

<06 


Quello che 1al preoc 
ro della Nazionale per 
zo non se la sente al 
parare la squadra chi 
îere gli inglesi a Londr 

Tre fermate obbliga 
giorni sono un poco 
sedici giuocatori soll 
In gambe. 

Va bene che il sed 

porta fortuna ma non 
fidarsi troppo. 
Penso a Serantoni 
» partirà!) bene ll 
ogene e con la È 
portata di mano. 

L'ho visto domenlc: 
e gli ho chiesto: 
me va?» 

n c'è bene, non 


DES 
me Toni, £ 
ere certe cose; fc 
alute ». 
Sal. è stato per 
a Roveto, dove uno € 
vuol vincere qualche 


— Del resto, sentite. 

: aria dottorale il celebre 
neese.. — anche nor quani 
amo la rivoluzione degii imma f0 
ncipii cominciammo con le 4 
rie... poi avete visto? C'è un } dere 
o capitalista della Francia: “€ 
— Bene, sapete... — tenten 
to pudore il celebre 
$0.. 

— Andate la... — fecero con 
ichevol. 1 tre rica; min Sini 


vistro 


nÒ con 


ministro 


1 vorrete mica raccontarmi %jj 
ni che 
dete sul serto a queste cose N 


minacciò burlescamente il jan 
ristro inglese. ‘ 
- AN! AR! AN! ANI 
l î (id I = $C0) Ò 
riamente a ridere il famoso Dio 
russo non poten iù di 
ttenersi, Li sore nad) 
- Ah! birbone — saltaro 
ono tutti 
endo, qua la mano... — ah 7 ani 
- Piuttosto... — interruppe ri. 
ndendosi e diventando subita. 
nte serio, il famoso mintstro rus. 
.. e se dovessimo abbuscare?. 
pensate voi eh!... É 
- Ma sì, ci pensiamo noi È 
di Si Sl... 
fece diventando preoccupat 


igrado il ministro inglese —. 0 


noso 


t ll 
non bisogna mai dire di queste 
e — Qggiunse severamente scac. 


‘do un triste pensiero... — intan. 
ie vi occorre qualche anticipo di 
ne... non fate complimenti. 

- Ecco... già.. io non credo —- fece 
re il celebre ministro russo inta. 
rido milioni di sterline avidamen. 
— capirete... noi siamo contrari 
apitale... ma... sa... în certi casi... 


A. G. ROSSI 


——_—________________ 


— No, è il pra 
rare il quoziente!... 


La Nazionale 
se ne va 


Bologna la dotta, Ambrosiana Ja 
coppa, Livorno e Lucchese la scop. 
che le mette in castigo almeny 
un anno con grande giubilo di 
madonna Fiorenza che sarà unica 
e sola di Toscana tutta 

La Triestina nel giro degli ulti- 
mi minuti si è rimessa una costa 
con un colpo di Chizzo. (Ce la 
mettiamo la sua cffige nella sala 
consiglio delle alabarde con 

«I più hei soldi spesi da 


I quattro mori hanno beccato il 
grifone; fu vera glorla? Ai posteri 
la gioia di vedere e Arrarino » illu. 
minato dalla lanterna. 

Per il resto mettiamoci un mat- 
tone sopra, benchè di mattoni non 
se ne ‘senta affatto Îl bisogno dato 
Il prodigarsi det quotidiani spor. 
tivi. 


vee. 


Quello che 1ni preoccupa è !. gi. 
ro della Nazionale per via che Poz- 
zo non se la sente ancora di pre- 
vare la squadra che dovrà bat- 
è gli inglesi a Londra. 

Tre fermate obbligatorie in ctto 
giorni sono un poco duretta con 
sedici giuocatori soll e non tutti 
In gambe. 

Va bene che 11 sedici a Torino 
porta fortuna ma non è il caso di 
fidarsi troppo. 

Penso 4 Serantoni che partirà 
(se partirà!) bene imballato nel 
thiermogene e con la borsa calda a 
portata di mano. 

L'ho visto domenica che 20ppi- 
cava e gli ho chiesto: 

«Come va? » pi 
è bene, non c'è bene, sai 
sciutica >. 

come Toni, alla tua età 
prendere cerie cose: fanno male al 
la salute ». È 

Sal. è stato per scaramanzia, 

Rovetu, dove uno ci va quando 
101 vincere qualche cosa. Io per 


E quell'ingenw 
proprio adesso si mette a giuocare 
roppo bene! 

Ma non lo sa! che il C. U. que. 
sti scherzi non li 
di scherzi ne fa tant 


R i bene su questo, Aristide, 
c non te la prenacre se ti ha pre. 
ferito il Chizzo triestino. 

Tre anni fa 
pre Unico mi 
non credeva perchè era fragile; 
adesso ci crede ma fl peso è sem. 
pre quello. E gli azzurri vinceranno 
Belgrado, malgrado le fisime del 
Cc. S. U. 


L'IDEAL. 


Enrichetto Nostro Venturi ancora 
una volta di ritorno dall'America fa- 
rà di tutto per esibirsi sui quadrati 
italiani ed illuminarci sui misteri 
della scuola americana. 


rebbe che 


Jesto fosse ver. 
v00 

Marcello Del Belio, diciotio anni, 
romano, tennista di grande avvent 
re, ha debuttato gagliardo in maglia 
azzurra. 

Prima o dopo le yrandi ployge, fa- 
rà parte della squadra italiana di 
« Coppa Davis ». 

L'ideal sarebbe che 


Aldo Spola!t, è stato sconfitto a 
New York, anche da Carlo Guggino 
(E chi è??). Subito dopo, recatosi ad 
ammirare la famosa « Poliaperisje 
radiametrometricinque» ha ricor 
dato « Le cose più grandi di lui» e 
si è imbarcato per l’Italia. 
deal sarebbe che 
to fo ver 

questo fosse ver. 
d06 

Vittorio Pozz0. facendo tesoro del. 
le ultime esperienze, ha chiamato 


per il prossimo viaggio della Nazio 
nate, tutti atleti in buona salute. 
ALI 


‘Al sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver 


deo 


Urbinati Piripicchio ha deciso di 
allenarsi sul serio e di menare vita 
da boreur anche in vista degli in- 
contri in cui la carta gli è neitamen- 
te favorevole. 


L'ideal sa 


vee 


La maniera forte adottata ne!l'ul. 
tima sellimana per punire i gruoca. 
tori intemperanti verra, nella pros. 
sima stegione, messa in atto sin dal. 
rim: battute der sampionao 


Liden sa 


mento del nuovo gran- 
he dovrebbe sorgere în 
località Yor Maran 
no inceppi burecratic 
l'e Asroma » che ne bensfic 

L'idea sarebbe che 
eso 


Pensvate! 


Un settimanale romano che 
vuole anche essere comico-sati- 
rico fa dell'umorismo sulle atti- 
vità post-calcistiche dei giuoca- 
tori non più militanti. 

« Fulvio nostro » al bivio!! 

Il dubbio amletico sì rinnovel- 
la mentre una voce dal fondo 
gracchia: « sarai linciato!!! » — 
Ed io sarò! .- non linciato ma 
giornalista 

Se non altro darò a qualcuno 
lo spunto per non lasciare qual- 
che colonnina in bianco; tutt'al 
più dovrò ringraziare per la pub- 
blicità gratuita. 

Ho lavorato e studiato sino dai 
tempi dei calzoni corti; come 
fattorino ciclista, come spacca- 
pietre a due e cinquanta il muc- 
chio, come controllatore delle 
vendite al mercato grande nel- 
la stagione estiva. Ho vissuto nel 
mondo dei calci dai tempi del 
puro dilettantismo e mi sono an- 
che laureato. Questo costitui 
l'«Io» di prima; (ma loro cosa 
erano???). Adesso farò il gior- 
nalista sportivo con tutte le mie 
carte in regola e se a taluni ciò 
non piace non so proprio come 
rimediare. 

'Tutt'al più potrei consiglia- 
re vantaggiose passeggiate nelle 
prime ore del giorno senza di- 
menticare un poco di ginnasti- 
ca, la funzione sviluppa gli or- 
gani fra cui ce n'è uno che s 
chiama cervello. Ma sapranno 
poi camminare con la testa? 


LA POSTA. 
DI FULVIO 


MEMMO T., Viareggio. — So- 
no convinto come te che ct 
stiamo avviando verso una de- 
cadenza calcistica. Le cause? 
Prima fra tutte la caduta... per 
mancanza di ossigeno di quei 
piccoli centri tipo Alessandria, 
Vercelli, Padova, Casale che e. 
rano vere fucine di giuocatori. 
Il tuo raffronto del periodo at. 
tuale con quello del dopo-quer- 
ra è perfetto. Allora ci servim. 
mo dei puesi centro-europei 
udesso bisognerebbe intens 
care i contatti con gli ingi 


PROVOLONE DI MISCHIA, 
Po - Con i sistemi attuali 
non c'é nulla da fare per to 
svi!uppo del rugby, fanciuttone 
Sarebbe necessario chiamare 
allenatori stranier: in gamba, 
» dare agli atleti la possibitita 
di in moncato guadagno Ma 
in federazione inorridiscono a! 
solo pensiero di jar viaggiare 
le squadre in seconda classe!!! 


MASCHIETTO, Alessandria. 
— Ti îumenti perchè vi hanno 
proibito di giuocare nella gran- 
de Pinza d'Armi che ha dato 
tanti bei nomi al calcio ita- 
liano. Puoi consolarti pensan. 
do che tutto il mondo è più 
che mai paese. I tuoi colleghi 
romani non sanno più dove 
sbattere i piedi e girovagano 
che manco gli zingari. IL veto 
ha raggiunto anche il Parco 
dei Daini in seguito a protesta 
conettiva delle balie dei quar- 
tleri alti. 


VANNA P., Roma. — Ha: vin. 
to un concorso d'arte dramma. 
tica e îi sei classificata prima 
su ottanta rivali in una gora 
di jioretto. Complimenti! Non 
puoi fare tutte e due le cose? 
Peccato!.. Se come mi scrivi 
hai davvero gli occhioni belli 
ed Il sorriso ammaliutore deci. 
di per la pedana. I giudici sa. 
ranno sempre per te. 


Molta 


© 


Un dizionario 


in pillole 


Un vero e 
nario in pill 


roprio dizio- 
le viene pubbli- 
cato a minuscole ntate. 
numero per numero, su Lo 
Tribuna Illustrata. Si inti- 
tola «Come chiama? » ed 
anche gli ‘uomini colti ci 
possono apprendere qualche 
COSA... 

Oltre questo La Tribuna 
IMustrata ha moltissime al. 
ire rubriche. una più inte 
ressante dell'altra: Musa 
vagabonda, Eleganze maschi- 
li; Consigli pratici; Una pic- 
cola enciclopedia illustrata 
con francobolli ecc. ecc. non- 


chè i Giochi a premio (ogni 
settimana 4 premi da 25 li. 
re l'uno). 
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AI 


ce 


TEATRO ARGENTINA ic re. 
Una perla di / Deva! han. 
to una collana di successi 
le si adorna Elsa Merlini 


vado 
pad 


4  SEATRO ELISEO Laura € 
i } che Vella donna, ha fatto p 
si È ce di Cesare di S. Mai. 
Hi gi; Benassi e Nino Peire 
Dil CREA] se auuno fatto fl resto. 


-- 


Lied 


Con il corso di recite al TEATRO 
QUIRINO /a compagnia Cimara- 
c -Pavese chiude la sua at 
L'ammi; 


== 


stratore Vittorio Cam. 
pedito un n 

zione € 1 
cantanti del. 


vate 


FRAMES 


Alì TEATRO VALLE Macarto: (’o. 
me va?... Come na?.. 
Bene, naiuralmente. 


Cesarino Bixio, pregato da alcuni 
amici, fra i quali c'è Eduardo De 
Filippo, st siede al piano per ese. 
cuire qualche sua canzone. 

— VI farò sentire il mio ultimo 
tan è ancora inedito. 

Finito di suonare, Bizio si volta 
verso i suoi amici e li interroga con 
H uardo per sentire il loro parere. 
rdo De Filippo rompe il silen. 


Però questo tango è sempre 
to carino! 


a: 


Ì 

\d 
TEATRO QUATTRO FONTA. 
igeri di N. Davis va 
‘o del pubblico che 
Dilità degli attori e 
lussuosa messa in scena non 
no a rendere divertente una 


«Quando sono entrato in sì è al 
zato il gran pavese», come dice; n 
Guido Cantini il giorno in cui, en 
rato in un caffè dove c'erano è fra. 
tellii Pavese, il maggiore 
alzò per andarlo a salutare 


si 


Un certo capocomico, attempato 
mattatore, presuntuoso e nullava. 
lente, incontrato Nino Pavese volle 
congratularsi con lui: 

— Bravo, bravo Nino!... Adesso 
set diventato primo attore eh?!. 
Bene, mi fa piacere. 

Poi con aria di superiorità sog. 
ciunse: 

— Però non dimenticarti che sei 
stato un mio semplice generico. 

Nino Pavese a cui non manca mai 
la giusta risposta di taglio, replicò; 

— E' vero, non lo dimentico. Pe. 
rò voi foste stato generico al po. 
sto mio, sareste un generico ancora 
ooegi! 


sc così si può chiamare quel. 

a dal signor Davis. 

1 Scarano e Agostino Salviet. 
i, si possono 


A 


portanza 


DS (4A in 
A è non. form p meglio e questo nell'inte- 
-<Rg / Teatrc . del pubblico e del capo. 
A N \ 
Ù é gio di « Sce 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


A o presso la reda 
sione del nostro giornale una Biblio. 
teca teatrale circolante. Pubblichia- 
ino rolta per volta le commedie e le 
pere che ci sono state inviate e il 
nome del donatore. 


mo 


DRO SALVINI: L'ULTIMO 
NE di P. De Filippo 
FALCONI: IL FIGLIO DI 
i A. Mars. 

KIKI PALMER: TRA VESTITI 
CHE BALLANO di Rosso di San Se 
condo. 

NINI' CERVI GORDINI: HO PER- 
DUTO MIO MARITO di Cenzato 

PIER PAOLO PORTA: L'OMET. 
TINO di P. Wolf. 

RUGGERO RUGGERI: QUANDO 
SI E° QUALCUNO di L. Pirandello 

TINA PATERNO’: LA SCONO. 
SCIUTA di A. Bisson. 

PINA RENZI, AMELIA CHELL!. 
NI: SCOMPARTIMENTO SIGNORE 
SOLE di Hennequin. 

GUIDO CANTINI: IL TACCHINO 
di Fevdeau e Desvalliéres. 

ACHILLE MAIERONI: IL TERRA- 
NOVA di A. Bisson. 

LUCIO RIDENTI: L'UOMO CHE 
SI E° CAMBIATO NOME di È. Val. 
tace 

GIUSEPPE ROMUALDI: CICERO 
di L. Bonelli. 


ERMETE ZACCONI: IL TITANO 
di D. Niccodemi 


ANTONIO GANDUSIO: UNA VO- 


i nervi 
e diritto f; 
oriferi fumi e si metta 
al lavoro e misuri le pro. 
e, senza fidar sulle altrui, 
ha. dorma tranquillo 
lo degli inerti 
NICOLA DE PIRRO 


uo dire che non sì frat. 


umoristico. $ 


tempo amm 


In Italia non o venato: 


î sa La iprag ME, CE CHE NON SI DIMENTICA di 
107 esistono attr ‘î sono pri. x F x J. M. Barrie 
mi attori e tutte sono prime attrici Agostino Salvietti e Tecla Scarano al « Quattro Fontane ». : ” ONOR. 


— tt da 
Esci un po’ 

I patctis 

Ì ‘1 fara 

| N 

Il 

=) 


Quando sono 


to io sì è al. 
il gran pavese come diceva 
o Cantini giorno in cui, en 
in un caffè dove c'erano è fra. 
Pavese, Gici. il maggiore 
per andarlo a salutare. 


Ti fara bene: 


$cI Un po’ Con 
| O a caro 
Ì | 
I 
Î 


| certo capocomico, attempato 
atore, presuntuoso e nullava. 
, incontrato Nino Pavese volle 
ratularsi con lui: 

Bravo, bravo Nino!... Adesso 
liventato primo attore eh?!, 
, mi fa piacere. 

i con aria di superiorità sog. 
SG 

Però non dimenticarti che sei 
un mio semplice generico. 
10 Pavese a cui non manca mai 
usta risposta di taglio, replicò: 
E' vero, non lo dimentico. Pe. 
voi foste stato generico al po- 
rio, sareste un generico ancora 


BLIOTECA 
?COLANTE 


i) presso le reda 
ud nostro 
teatrale 


nale una Biblio. 
ute. Pubblichia 
olta per volta le commedie e le 
che ci sono state inviate e il 
del donatore. 


DRO SALVINI: L'ULTIMO 
NE di P. De Filippo 

(O FALCONI: IL FIGLIO DI 
di A. Mars 

(I PALMER: TRA VESTITI 
BALLANO di Rosso di San Se 
i 


II° CERVI GORDINI: HO PER- 
) MIO MARITO di A. Cenzato 
R PAOLO PORTA: L'OMET. 
di P. Wolf. 

3GERO RUGGERI: QUANDO 
QUALCUNO di L. Pirandelio 
A PATERNO': LA SCONO. 
TA di A. Bisson. 

A_RENZI, AMELIA CHELL!. 
COMPARTIMENTO SIGNORE 
di Hennequin. 

DO CANTINI: IL TACCHINO 
vdeau e Desvallières. 

[ILLE MAIERONI: IL TERRA. 
| di A. Bisson. 

"IO RIDENTI: L'UOMO CHE 
CAMBIATO NOME di È. Vol. 


SEPPE ROMUALDI: CICERO 
Bonelli. 
IETE ZACCONI: IL TITANO 
iccodemi 
'ONIO GANDUSIO: UNA VO. 
HE NON SI DIMENTICA di 
Barrie. 
ONOR. 


A 


sot pe: 


La scuola 


to proprio tutto qu 
» per div 
di tram 0 di 
x parte 1 
per la qual 


® OCCOTT 
conduce 


mano 


Mentre, con una ; 
sanizzata, f 


Certo, bi 
tutto, fino 
ess 
che arriveranno ir 
ezioni: se non si I 
cia subito con qualche salutar. 
ccede ì T 


c no 1 
dell'orario, come succed» 
E se si domanderà loro } 


CALZE ELASTICH 


per E VARICOSE, FLEBITI, ecc, 
Nuovo tipo perfetto. Su qualsiasi misura, 
sanza cucitura, morbidissime, riparabil: 
veramente curative, NON DANNO NOIA 
Gratis riservato catalogo N. 9, opuscoto sulle 
varici, indicazioni per_prendere da se te misure 
Fabbrica di Calze Elastiche C. F. ROSSI 
uff. dir. di S. MARGHERITÀ LIGURE 
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ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze, 
"n DA 


ASCIA- sam 
te. * 


orta il primato come ricostituen 


Genova, 7 navambre 1938 xvi 
Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi. 
stica mia, questo posso ora dirle a complemento di 
quanto Le ho detto tre anni addietro, 
L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in varî stati morbosi, ma che è del pari grande- 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così necessa. 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia, 
Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 
sero conto i medici nel loro esercizio. 

Senatore EDOARDO MARAGLIANO 

Professore Emerito Clinica Medica R. Università di Genova 


Aut, Pref. N. 26291 del 9 -12-1938.-2w1 


Napoli, 23 settembra 1922 
Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto, 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell'eccellante ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione. 

Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prina Clinica Medica R. Università di Napoli 


Bologna, 23 gannaio 1924 Il 
L'ISCHIROGENO ha ii privilegio di possedere la 
testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico, 
L'attestato del Cardarelii vale per tutti. 
Prof. AUGUSTO MURRI 
Direttore Clinica Medica R. Università di Bologna 


vestLe affermazioni di questi tre immortali Maestri e di tanti altri (che dobbiamo tral 


re per brevità) non lasciano dubbio che l'Ischirogeno pi 


Signore, mi avete offeso! Domani riceverete i miei padroni! 


chè, saranno capaci di rispondere — 
‘on quella educata burbanza che è 
caratteristica ael tramviere romano 


— che se ne infischiano a titolo di 
allenamento, perchè aspirano a di. 
ventare « signorcapl » e la maggior 
fatica di questi ultimi è, appunto, 
Vuso del fischio. 

Abbiamo citato un esempio, ma 
olte cose avremmo da dire e da 
Suggerire in materia, tanti e tanti 
sono gli argomenti che potrebbero 
tormare oggetto di speciali « catte. 
Ire » della Scuola Autotramviaria. 

In questa scuola, è inutile, blso- 
snerà rifarsi dal principio. Persino 
l'allabeto va considerato sotto un di. 
verso aspetto: che volete che se ne 
facciano, gli allievi autotramvieri, di 
A. B. C. D. eccetera! ‘Per loro ha im. 
portanza MB. EP. FL. CP rosso ece. 

Parola d'onore, che lo scibile auto. 
tramviario è così complesso ed im. 
portante che saremmo tentati di 
pubblicare, nei prossimi numeri, u. 
na specie di «Corso per corrispon. 
denza » utile per quegli allievi auto. 
tramvieri che, abitando distanti dal. 
la sede della scuola, non sì sentissero 
di affrontare j rischi, la spesa e l'in. 
comodo di recarvisi in tram o in 
‘autobus tutti i giorni. 

E. forse, chi sa? Ci decideremo, 
probabilmente, a pubblicare questo 
nostro « Corso per Allievi Autotram. 
vieri » nell'intento di portare il no. 
stro modesto contributo pratico alla 
bella iniziativa. Ce n'è di cose, da 
fare! Pensate: l'ortografia e l'orto. 
fonia, trascuratissime! Si dice sce. 
gne invece di scendere, li sordi in- 
vece de i soldi; er bijetto invece di 
i! biglietto, e via dicendo. 

E anche un corso di bacteriologia, 
parassitologia e microbiologia non 
sarebbe utile? Non si dovrebbe inse 
gnare ai futuri fattorini tramviari 
iche mediante osservazioni ai 
scopio e preparazioni di cul. 
ture in vitro e in gelatina — quale 
traffico di bacilli avvenga col siste. 
ma di strappare i biglietti dal «bloc. 
chetto » con le dita bagnate di 


Più ci pensiamo 
ET feconde 
niezare questa pri 


e più ci vengono 
sul come orga. 
a scuola 


CICLI A MOTORE MARISA-SAXONETTE 


La vera bicicletta motorizzata, ultima creazione della tecnica 

moderna - Adattissima per ecclesiastici, professionisti ecc. - Di 

uso pratico e semplice - Di insignificante costo chilometrico 
Biciclette - Cicli trasporto - Furgoncini - Tutti i tipi - I migliori prezzi 
A. DI RIENZO - ROMA - Via Palermo 24 - Telefono 41-425 


NAPOLI 


Dott. Cav. A. PERILLO saro: 
SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE _ì 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 
Si E OI I I TA 


T R I c A L G | N A PER BARBA che elimina 


del Dott. CAPPUCCIO pennello e sapono 
— 5! VENDE OVUNQUE — COSTA L. 5.70 e 


Cura di tutte lo forme di CALVIZIE e ALOPECIA FO) 
ce AL VIZIE far crescere Capelli. Barba e Boffi LIBRO GRAT 
Inviato stesso il vostro Indirizzo alla Ditta 
VIA A. SCARLATTI, 215 cureta Div Sanità N_60908 


—_— 


una eccellente CREMA 


STICITA* i 2 
Ei iii benessere 7 


Lo sport richiede abilita’ e decisione. Nella vita 
trionfa chi nel modo migliore conserva la forza 


tanto mentale quanto fisica. 1 dolori invece para- È 
lizzano la nostra elasticita'. [BAYER 


Il GARDAN vince i dolori di ogni genere. la 
Una compressa di GARDAN rida' il benessere 


Autor, ® Pref. Milano - N. 13397 


ZA [ 

E’ molto che sei qu 
Da dieci minuti bu 
Anch'io . 
Com'è che non ci s 


C'è sempre tanta c 
a che aspetta l'auto! 
viungerti l'ho dovute 


Chi? 
La folla E ti ripeto 
to fenduta. 
Allora la folla è stai 
Lo è ancora. Vedi, 
«cientemente e non | 

cosa vuoi!... 

1o!? Niente. 

Sai, in Norvegia un 
scoperto un siero chi 
telligenza. Posso dar: 


- Non occorre. Sicco? 
xi più bisogno di me, a 
a. per la cura, avverti 

A proposito hai pe? 
[i lleggiatura? 
Certo. Andrò al m 
affittato un buco... 
Dove? 
In un casotto del 
Roma. C'è una magnific 

- Su-di-ciò-ne... 

- ...riparleremo. Sì, 1 
ieremo. Posso offrirti un 
sigarette? 

- Perchè duer 
vrai tutto il tem 
icrle prima che arrivi 1 

Grazie, sei molto 

Hai visto?! La pa 
reclute inglesi è stata u 
ta, Avranno il soprasso! 
Prego, il soprascell 
Forse non hai tori 

- Zitto! M'è venuta 
Davvero!? Mi stu; 
ogni modo tirala fuort. 
Sono le nazioni ric( 

e ene scatenano la gue 

- Perchè? Spiegame! 

- C'è un proverbio € 
E il denaro che ja la | 

—- Toh! Hai ragione. ] 
vevo ancora pensato. Ti 
îa la mia stima. 

-- Senza compliment 
pure. Ne hai molto bis: 
uso personale. Che ora 

- Aspetta che guard 
lo e dodici. 

Bene. Tra qualche 
ranno le ventuna. 

-- Ma cosa vai dice! 
rentuna tra poco! 
Certamente! Appe 
teremo in nutobus si fa 
otte. Vedremo le stelle 
Ci risiamo. La tua 
ta di fosforo è bella ci 

— E quello ch'è peg 
he tu non puoi pre 
eppure mezzo grammi 

— Ah, finalmente! Si 

-- Chi? 

Ma lui! 
luto. 


L'autobus 


Perché ti sputi nel 

— Che bestia! Ma no 

“i deve fare a caagotti p 
re nell'autobus? 


9, chinina, con stricnina o senza) 


ENTE MONDIALE 
| E BAMBINI 


erché non contiene zucchero 
jue prodotta, ridona le forze, 


Geno 


7 navambre 1938 xvi 
lo che ho veduto nella casi- 
ra dirle a complemento di 
inni addietro, 
ISCHIROGENO mi ha 
grande valore come tonico 
che è del pari grande- 
tti sani quale mezzo atti- 
enza organica così necessa- 
ere utilmente ogni malattia, 
di questa proprietà tenes- 
oro esercizio, 

DO MARAGLIANO 

adica R, Università di Genova 


Napoli, 23 settembra 1922 
della spedizione del tuo 
i e la mia Signora stavamo 
e con sommo profitto. 
per fare una reclame a 
preparato, non essendoci 
> una giusta soddisfazione, 
INIO CARDARELLI 
jica R. Università di Napoli 


Bologna, 23 gannaio 1924 Il 
| privilegio di possedere la 
lel nostro maggior Clinico, 
vale per tutti. 

;TO MURRI 

R. Università di Bologna 


SAXONETTE 


a creazione della tecnica 
i, professionisti ecc. - Di 
cante costo chilometrico 
- Tutti i tipi - I migliori prezzi 
ermo 24 - Telefono 41-425 


NAPOLI 


:ILLO Piazza della Borsa, 83 


E E PELLE RR 
on onde corte (Marconiterapia) 


una eccellente CREMA 
PER BARBA che elimina 


© pennello e sapono 
:OSTA L. 5.70 — - 


o forme di CALVIZIE e ALOPECI. 
apelli, Barba e Baffi. LIBRO GR 


ne. Nella vita 
serva la forza 


i invece para- LI 
[BAYER 
enere. E 


da' il benessere 
Autor, 8 Pref. Milano - N. 17357 


Alla fermata 
ARI 


E’ molto che sei qui? 

Da dieci minuti buoni 
Anch'io 

Com'è che non ci siamo vi- 


C'è sempre tanta di quella 
che aspetta l'autobus! Per 
acciungerti l'ho dovuta fende- 


Chi? 

La folla E ti ripeto che l'ho 
oprio fenduta. 

Alora la folla è stata fessa? 

Lo è ancora. Vedi, attende 
«-ientemente e non protesta. 

o, cosa vuoi!... 

10!? Niente. 
Sai, in Norvegia un dottore 
hu scoperto un siero che sveglia 
telligenza. Posso darti l'aindi- 

- Non occorre. Siccome tu ne 

«i più bisogno di me, appena ci 

a. per la cura, avvertimi. 

A proposito hai pensato al- 
t lleggiatura? 
Certo. Andrò al 
«fittato un buco... 
Dove? 
In un casotto del Lido di 
Rima. C'è una magnifica vista. 

- Su-di-ciò-ne... 

- ..riparleremo. Sì, ne ripar- 
eremo. Posso offrirti un paio di 
sigarette? 

- Perchè duer 

Avrai tutto il tempo di fu- 

«rle prima che arrivi l'autobus 

Grazie, sei molto gentile. 
Hai visto?! La paga delle 
reclute inglesi è stata uumenta- 
ta, Avranno il soprassoldo. 
Prego, il soprascellino. 
Forse non hai torto. 
- Zitto! M’è venuta un'idea. 
Davvero!? Mi stupisci. Ad 
ogui modo tirala fuort. & 
Sono le nazioni ricche quei- 
le ene scatenano la guerra. 

- Perché? Spiegamelo. . 

- C'è un proverbio che dice. 
E i denaro che fa la guerra. 

—- Toh! Hai ragione. Non ci a- 
revo ancora pensato. Ti ridò iut- 
îa la mia stima. 

-- Senza complimenti, tienila 
pure. Ne hai molto bisogno per 
uso personale. Che ora è? 

- Aspetta che guardo. Le ot- 
to e dodici. 

Bene. Tra qualche minuto 
saranno le ventuna. 

- Ma cosa vai dicendo? Le 
rentuna tra poco! 

-— Certamente! Appena mon 
teremo in autobus si farà subito 
intte. Vedremo le stelle l 

Ci risiamo. La tua provvi- 
sta di fosforo è bella che finita. 

— E quello ch'è peggio si è 
he tu non puoi prestarmene 

eppure mezzo grammo! 

-— Ah, finalmente! Spunta... 

-- Chi? 

Ma lui! L'autobus! Ti sa- 
luto. 
Perché ti sputi nelle mani? 

— Che bestia! Ma non sai che 
si deve fare a cascotti per entra- 
re nell'autobus? 


mare. Ho 


Yuna E miserie DEGLI UOMINI ILLUSTA! 


BRILLAT-SAVARIN 


— ll sir di Rastig 
viene a pranzo d 
stasera — annunciò An. 
selmo Brillat-Savarin, 
consigliere di Cassazio. 
ne, a sua moglie. 

— Tu inviti sempre 
gente a pranzo — prote. 
stò la signora — e poi 
lasci me nei guai!... Che 


cosa prepareremo da 
mangiare? 
— E lo domandi a 


me? Posso jo occuparmi 
di queste cose? Fai quel. 
lo che ti pare, anzi: fa. 
gli dei cavoli! Io, stai 
attenta, non voglio esse. 
re disturbato a nessun 
costo. nemmeno se ve. 
nisse a cercarmi Luigi 
Capeto. Siamo intesi! 
Debbo continuare a 
scrivere il mio libro 
«La fisiologia del gu- 
sto ». 

E vrinchiusosi nella 
sua stanza, il sommo e. 
steta del palato, s'im. 
merse nel lavoro, 

Scoccavano le sette 
di sera alla torre di Nò- 
tre Dame, quando il sir 
di Rastignac si presen. 
tava in casa dell'amico. 

—- Mio marito sta 
servendo. Che volete? 
— disse la padrona di 
casa, squadrando l'îm. 
portuno. 

— Ecco... Egli mi ave. 
va invitato a pranzo 
per questa sera... 

—. Ah, siete voli Jo 
sbafatore di turno? Ac. 
comodatevi. — E dato 
accesso all'ospite, la 
donna si recò a bussa. 
re alla porta del consì. 
gliere di Cassazione. 

— Anselmo? C'è di là 
quello... 

-- Vengo subito — rì- 
spose la vace di Brillat. 
= Scrivo un altro afo- 
risma e vengo. 

Pensa e ripensa, fi. 
nalmente ecco l’afori. 
sma viene fuori dal cer. 
vello e fissato sulla car- 
ta con queste parole: 
«Invitare qualcuno da 
pranzo, vuol dire inca- 
ricarsi della felicità di 
lui durante le ore che 


egli passa sotto îl vu 
stro tetto». 

Soddisfatto di questo 
pensiero, che doveva re. 
stare uno dei più fa. 
mosi del celebre scritto. 
re culinario. questi u- 
scì dalla camera e an- 
dò Incontro all'ospite. 

-- Ma come, amico 
mio, vi hanno lasciato 
in anticamera? Ma en. 
trate, dunque!.. 

La tavola era appa. 
recchiata ed i commen. 
sali sedettero senz'cltre 
Indugiare. 

— Maestro — doman. 
@6 l'ospite per avviare 
la conversazione — che 
cosa state preparando 
di bello? 

— Un trattato sulla 
fistologia del gusto. 

— Sul gusto del] cavo. 
io? — richiese il sir di 
Rastignac, —vedendosi 
presentare un piatto 
colmo di quel profuma. 
to erbaggio. 

— C'è poco da pren. 
dere in giro! — inter. 
venne la signora. — 
Mbeh, sì, sul gusto del 
cavolo. Che c'è, non vi 
va il cavolo? Se avete 
fame dovete attaccarvi 
a questo, altrimenti re. 
sterete a becco asciutto. 

— Non oserei affer 
mare che il cavolo, an. 
che alia tavola di un 
Brillat-Savarin, costi. 
tuisca la mia passio. 
ne!... 

— E chi vi ha detto 
che dovete appassio. 
narvi alla mia tavola?! 
— esclamò Brillat. pun. 
to sul vivo. 

— Guarda un po 
che razza di gente de 
ve vivere a questo mon. 
do!... — borbottò la pa- 
drona, strappando ag'l. 
mente dalla mano del. 
l'invitato una fetta di 
pane che questi aveva 
preso. — Ehi, bello miu, 
ma che siete venuto a 
sfamarvi addirittura in 
casa nostra? E' la se 
conda fetta che volete 
papparvi!... 

— Ma, sir di Rastì 


anae, un po’ di discre. 
ione non farebbe ma 

- consiglio Brillat 
— Parola d'onore — 
mugugnò l’osplte — 4 
desso gli scaravento ìl 
piatto di cavoli in tae. 
cia a tutti e due!... Che 
maniere! 

Ma aveva appena fi. 
nito di esprimere il suo 
pensiero che la serva, 
inavvertitamente, av 
va rovesciato il piatto, 
ancora colmo di cavo. 
li, sulla sua fiammante 
divisa. 

— Maledetta! 

— Ben vis 
darono a due voc 
lat e consorte. — E così 
ll pranzo è bello e fini. 
to. Ve me potete andare. 

— Mi renderete ra. 
gione di questi modi! 
— urlò il sir di Rasti 
gnac, alzandosi e sgual. 
nando la spada. 

A quella vista, mada. 
ma la padrona corse in 
cucina. afferrò una cas. 
seruola e si precipitò 
sull'ospite, decisa a dar. 
gliela in testa. Briliat 
afferrata una forchet. 
ta, minacciava lo spa. 
daccino, gridando; 

— Mascalzone, porcr, 
ingrato, t’infilzo —_ 
cercando di cacciarlo 
verso la porta. 

Gli sforzi dej due cu 
ulugi vennero coro! 
da successo: il sir 
Rastignac venne messo 
fuori, con l'aiuto della 
serva che, frattanto. a. 
veva brandita la scoy 

— Ecco fatto! — d 
se Brillat, asciugandosi 
il sudore, — Così urza). 
tra volta quel tanghero 
imparerà a stare alla 
tavola delle persone per 
bene. 

E tornato nella sua 
stanza si rimise al la- 
voro. 

«Invitare qualcuno a 
pranzo — rilesse il ce. 
lebre scrittore -— vuo! 
dire incaricarsi della 
felicità di lui durante 
le ore che egli passa 
sotto il vostro tetto 
— Perfetto! 


—. Quel signore è talmente tassato che gli hanno dato la me- 
daglia al valore locativo! 


| 


| IL TRIONFALE | 
SUCCESSO 


DELLA COMPAGNIA 


BLUETTE-NAVARRINI | 


| CON LA NUOVA RIVISTA 


LA CORSA 
fl MILIONI 


NUOVO MODELLO 


“IMPERIALE,, 


A 2 PULSANTI 
Eccezionale Cronogr: 
telemef tachime! 


più elegante, pre- 
cise, lo cediame 


STADIO, 


ella, 3-T - MILANO 


DENTI GIALLI...? 


SMOKO 


il dentifricio che neutralizza 
l’effetto della nicotina 


Dott. PASQUALE LAURO GROTTO 


MALATTIE VENE] B DELLA PELLE 
TERAPIA ENDOVENOSA 
NAPOLI — VIA MADDALONI, 6 
ORE 10-12 - 14-16 - A. P. 3057 - Nap 


ZENITH - LUXUS 


| 11 migliore apparecchio a 
pellicola 6x9 obbiet 
fivo F.: 1.8, a due 
temp. Valore L. 200, 
scopo reclame, ce 
diamo A SOLE 


L135 


|. Acquistando subito 

" parteciperete al no- 

stro CONCORSO con li- 
re 265.000 di premi. 

vi a FOTO CIR 

, 24 - MILANO 


MILANO - 


Ascelle, mani, fet 
piedi seompare ci 
pletamente col 
“ Provatele! 

POLON,, 


Si os 
50. Farma 
Morelli, 


Monsell 


Leggete: 


POETI CONTROLUCE 


di LL FOLGORE 
VI DIVERTIRETE 
_u 


«rea 


O srRII 


e 


=_——_a_== 


_onsot=s 


SETT ESTE 


IMBARAZZO 
Nel mentre che invocano 
l'amor dei Soviet, 
i Galli è i Britannici 
mon son molto lieti; 
promuorer non possono 
aleun cataclisma 
se pria non ricevono 
quell'estero erisma. 
IN CIMBALIS 
I. 
Gigi spazzaturaio, 
pel vino troppo gaio. 
vedendo due figuri 
dai musi alquanto duri, 


dice: « Ora passo un guaio! 
id 


che vuol quel losco pa 
II. 

Il cucinier Camillo 
ha il cuoricino debole; 
adora lo zampillo 
della botte, ed è facile 
specie dopo una lauta 
cena; che, non tranquillo, 
ei pianga. il cuoco brillo! 

CATTIVERIA 

Salvatore è suscettibile: 
può morir di mal di cuore, 
eppur c'è (pare impossibile) 
chi Vofende a tutte lore, 
Perchè mai. stolta. insensibile, 
la gente provoca Tore? 

EST, EST, EST! 

Per mòte oceanografiche 
è buono l'occidente; 
per quelle demografiche 
meglio la parUoriente. 


VASELLAME AUTARCHICO, 
Di stoviglie, una celebre 

Ditta della Toscana, 

espone un campionario 

di fine porcellana. 
Ogni persona seria 

percio loda. persuasa 

e con accordo unissono, 

i piatti e la gran Casa, 


FO BÒM 


BE SISA 
addomesticata 


Distanza 


Sarà!... Ma ho i miei dubbi che la radiografia dei pol- 


moni renga a fuoco!... 


A 


eminente collega d 
La ibur ha giorni fa 
in articolo fondo che «ID 


di 
Ù 


non 
governo di e 
gli interessi 


Lasciamo andare 


nt expo. 


Vunie 
la madre, allo 
accalappiare coll 
qualche merlo milia 
sio 
trimonio. 

La cosa non è 


America, sì 


menti, è sintor 
mettiamo d' 


moni 


i Re del baccalà, 


Londra e Mv 
o e idee, e restia. 
rosia agli «in 
mente il 
giusta, poichè, s! 
ta, è comparsa in 
giornale testè la notizia che 
po di una nobile 
rizina ina decaduta | 
di inviare negli 
a figlivola 
‘opo di cer 


a del 


‘dario, un qual. 
a scopo di ima 


nuova; da che 
mondo è... cioè da che Amer 


îl prossimo futuro fidanzato. 


BO, 


— Come va, Fobombo? 

— Male, basdore! Non g'e da 
mangiare e da un bezzo non 
bassano biù esbloradori!... 


12 — 


Meriterai 
mende dell'inferno 
ancora esploratori! 


le pene piu 


tre. 
se mangerai 


e che sil 
a Londra, 
le idee a 


x api 
del genere. Ma questo, in questi mo. 
atico; onde ci per. 
nmaginare come si 
svolgeranno le trattative ma-patri. 
Madame la genitrice e 


— Crea 


focale 


la caccia del baccalà 


e, Mister, Il nome stesso 


di mia figlia ha un valore 


Nominale, aoh yes! 
valgono i miei mil 
Certo; così siamo alla parl, e 
to è di capitale importanza che 
darà 1 suol frutti che uniti a quelli 


del matrimonio.. 


— Certo, è un'operazione che mi 


tenta. Ma.. 


pi 


è così buona! 


=, Anche fo sono ebuono=; tutti 
in America lo sono, più v meno. E 
ditemi: quant anni ha vostra fi. 
nascondete nes. 


glia? Non me ne 


— Oh. credete che fo abbia in. 
teresse a scalare l'età della ragaz. 


za? Venti anni. 


-— Beh, sola fldes et. 
pol l'età non ha moîto 
nemmeno composto. 

— Insomma, che effetto vi ha fat. 


to mia figlia? 


ni, 


C'è forse qualche deibbio? Mia 
figlia è un vero tesoro; starel per 
dire che è il tesoro dello Stato, ep. 


— Un effetto... cambiario. 


— Già; anch 


tata in America. 


- Non temere; 
vedera. 


Ma se non g'è aldro?! 


i medici me l han. 
: « Mademoiselle è meglio 
che cambi aria, e perciò io l'ho por. 


cielo prov- 


i suol ti. 


. deficit! Ep- 
Interesse, 


st_ riassume 
demia del Cimento: Pr 


riprovando, veniamo o 


carissimi amici, 


un altro dei mille e p 
per far rapidamente jor 

Il mondo è di chi lo 
dere. La ricchezza è di chi 


quista, 


no. Seguit 


pato) ai corsi celeri del nostry 
premiato Istituto Semp: 

Nel corso dei secoli. tesori di 
inestimabile valore sono stati in. 
Qhiottiti dagli oceani, Vittime 
della tempesta, degli scogli ingi 
ciosi, della rapacità umo o del 
l'odio scatenato dal delir della 
guerra, innumerevoli navi Sona 
colate a picco. Triremi 
galeoni rotti, fregate 
generi, 


sizione 


L'audacia 


schifi d'ogni s 
loro carichi preziosi giac 
le alghe e 
splorati ab 


di chi crede. 


Vogliate! 


mondo 


«Come 


particolare 


organi 


scopo recatevi in 


articoli di gomma ed aequistate 


uno scafandro da 


cendo bene attenzione che non 
vi siano dei buchi (peric 
mi perchè potrebbero der luogo, 
durante l'immersione, ad infiltra: 
zioni d'acqua) 
Spiaggia, possibilmente durante i 


mesi estivi 


Una 


vi ai primi insuccessi, cammina- 
te sempre diritto dinanzi @ voi 
non preoccupandovi della projor 
dità sempre maigiore, dato ch 
lo scafandro senza buchi vi pri 
teggerà a sufficienza. Continuute 
nell'ispezione sottomarina fino a 
che non abbiate trovato sul vo 
stro cammino i resti di una ne- 
ve che, come sapeti H 
do i codici, 


volta raggiunta lc riva 
del mare, indossate 


chi li trova. 


Penetrate, 


danaro sarà 


ricco. 


— Aveva ragione il basdore: 


il  gielo 
bendola!... 


BUON CANNIBALE 


brovvede. 


sstiTuto” SEMPRE VO] 


Fedeli al nostro progran 
nel motto d; 


i ti 
guiteci con fiducie. abbo: 
nandovi (con pagamento antici 


e meduse 
del mare @ dis 
di chi vuole, di chi pei 


Osate! 
sarà vostro! 
col fare ogni 
balzati dal letto, della gin 
svedese (acquistate a qu 
po il nostro prezioso volur 
iventare 
riguardo ‘ alîo 
po della cassa toracica 

respiratori. Ott. 


mattina, appena 


È 


, res nulli 


magari con l'aiuto 
di un cacciavite, nella cabina del 
capitano, asportate la cassafor- 
te, e tornate a riva Se la cas- 
saforte conterrà del danaro, quel 
vostro e voi sarele 


LEZIONI DER 
[CORRISPONDENZA 
DEL PREMIATO 


i @ voi, 
per insegnare 
iù 


forgia 


ine» 


jorti»; con 


un negozio di 


pulombaro far 


‘osissi» 


crateri alla 


lo sca 


sono secon. 
ossia di 


Brebara la 


SALTO MORTALE NEL VUOTO 


LEZIONI DER 

[CORRISPON DENZA 
DEL PREMIATO 
astituTO” SEMPRE VV] 


Fedeli al nostro program 
st riassume nel motto de 
demia del Cimento: Pros 
riprovando, veniamo 099 
carissimi amici, per ing». 
un altro dei mille e più 
per far rapidamente jorty 

Il mondo è di chi lo 
dere. La ricchezza è di chi tr con. 
quista. L'audacia forgia il dosi 
no. Seguiteci con fiducia abbo- 
nandovi (con pagamento ntici. 
pato) ai corsi celeri de tro 
premiato Istituto Sempre vol 

Nel corso dei secoli. tesori qi 
inestimabile valore sono st 
Qhiottiti dagli oceani 


istemi 
pren 


della tempesta, degli s insi 
Giosi, della rapacità umano © del 
l'odio scatenato dal deli della 
guerra, innumerevoli na sono 
colate a picco. Triremi s ntrate, 
galeoni rotti, fregate di tutti i 


generi, schifi d'ogni sort 
loro carichi pri i 
le alghe e 
splorati abissi del mare « dispo 
izione di chi vuole, di chi osa, 
chi crede. 
Vogliate! Osate! Credete! n 
mondo sarà vostro! Com 
col fare ogni mattina, ap 
balzati dal letto, de 
svedese (acquistate a questo 
po il nostro prezioso volu» 
«Come diventare  jorti» 
particolare riguardo’ alio 
po della cassa toracica 
organi respiratori. Otte 
scopo recateri in un neg 


0 di 
articoli di gomma ed acquistate 
uno scafandro da pulombaro fa 
cendo bene attenzione che non 


vi siano dei buchi (pericotosissi- 
mi perchè potrebbero der luogo, 
durante l'immersione, ad innitra» 
zioni d'acqua) e recatevi alla 
spiaggia, possibilmente durante i 
mesi estivi 

Una volta raggiunta la riva 
del mare, indossate lo scaja 
e immergetevi senza timor: 
za stancarvi e senza 
vi ai primi insuccessi, 
te sempre diritto dinanzi 
non preoccupandovi della profo 
dità sempre maggiore, dato che 
lo scafandro senza buchi vi p 
leggerà a sufficienza. Continuu 
nell'ispezione sottomarina 
che non abbiate trovato 
stro cammino i resti di un 
pe che, come sapete, sono 
io i codici, res nul ossia di 
chi li trova. ve 
Penetrate, magari con l'aiuto 
li un cacciavite, nella cabina del 
pitano, asportate la cassafor- 
. e tornate a riva Se la cas 
forte conterrà del danaro, qu 
lanaro sarà vostro e voi saret 
‘icco. 


— Ha assicurato che ci prenderà a volo. Coraggio! 


. ò ! 
Aveva ragione il basdore: = Coraggio!... ALL parola! 
ie 


Brebara la 
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PREPARATIUI 


a 


Personaggi 
“HAMBERLAIN 
HALIFAX 
SIMON 
(a Londra. 0ggt! 


CHAMBERLAIN 
andiamo? 

SIMON — Benone Tra poco, su 
remo preparatissimi 

CHAMBERLAIN — Ma gli arruola. 
menti? 

HALIFAX Vanno bene assal 
Abbiamo arruolato anche la Rus. 
sia. Poi abbiamo la Turchia, la Ro. 
mania, la Polonta, i piccoli Paesi 

CHAMBERLAIN — Ma non si po. 
trebbe combinare una coalizione 
mondiale? 

MON Eh! eh! 
lo, ma 

CHAMBERLAIN 
per esempio? 

HALIFAX Ma 

CHAMBERLAIN 

SIMON — Per ca 

CHAMBER 

HALIFAX 

CHAMRERL. 

SIMON - gurati! 

CHAMBERLAIN I! Portogallo” 

HALIFAX — Mah! 

CHAMBERLAIN 


Allora, come 


Sarebbe hel 


La Jugoslavia, 


La Spagna? 


La Bulgaria, 


atmeno...! 
HALIPAX Niente da tare! 
CHAMBERLAIN — il Giap. 
pone? 
SIMON Sono dolori! 


CHAMBERLAIN Vuoi vedere 
‘he anche gli arabi ci si mettono 
ontro? 

HALIFAX — Eh! Mica è difficit 

CHAMBERLAIN — 
meglio nel ‘14.1 

HALIFAX — Molto meglio. 

CHAMBERLAIN — Sull'Egitto ci 
passiamo contare? 

SIMON — Sarà, sara 

CHAMBERLAIN Ma i Domina 
che cosa diconn? 


e. 


Allora. era 


— Dove vai? 


||| 


HALBFAX — Dicono: occhio alla 
nomna! 

CHAMBERLAIN —. I Paest scan- 
dinavi? 


SIMON — Alla finestra 

CHAMBERLAIN — E gli Stati VU 
miti? 

SIMON — Venderanno per ron. 
tanti: soltanto a noi 
CHAMBERLAIN — Ma sal che è 
una bella dsevolazione. 

HALIFAX — Certo, c'è una tal 
quale penuria di effettivi! Ci sareb. 
be da tentare una cosa... Azzarda. 
tissima, lo so, ma 

CHAMBERLAIN Che cosa? 

HALIFAX — Preparare subito 
quattro è cinque milioni dl soldat! 
Inglesi 

CHAMBERLAIN -- Ingles? Ma 
quelli non sj possono battere 

SIMON — No? 

CHAMBERLAIN — Eh, no!... (è 
la questione delle colonie da re. 


stituire alla Geri al 
HALIFA Appunto perend nol 
non le vogliamo restitulre 
CHAMBERL.AIN Quanto sel 


stupido! Gli in 
mica fare la guerra ne 
toro! Per carltà!... Ma d. 
vero vuivi vederli disertare in mas. 
sa? No... L'inglese si batte solo per 
lu giustizia, Ia moralità internazio. 
nale e lo difesa del debole.. Dio 
non voglia la Germania ci domanda 
le colonie, ci tocca di dargliele. Pe. 
tò. se tocca la Polonia... se tocca 
Danzica... se l'Italia tocca la Tuni. 
sta.. Ma quanto ebbe bello se i 
tedeschi attaccassero i Samoiedi! 
Allora sì che gli inglesi sorgerebbe. 
ro come un sol uomo! 


lè? 
R - Quanto sel 
fesso! Perchè dei Samoied] non ce 
ne importa nfente! Hat enpito co- 
m'è la cosa? Anzi, fammi un favo. 
re: cerca d'urgenza un debole da 
proteggere 
HALIFAX — Va bene: metto un 


avviso sul Times: «Piccolo Belgio 
cerco 


SÌ» 


— A fare quattro salti in famiglia... 
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Si parla nei giornali cinematogra 
fici in questi giorni, con un certo 
astio, contro le iniziative personali 
Ma le iniziative personali sono quel 
le che possono portare anche a nuo 
ve strade L'invenzione stessa del ci 
nematograjo è un'iniziativa persona. 
le, e la nostra cinematografia, quella 
che dominava, era frutto dr un'ini. 
ziativa individuale. 

Lo scrivente stesso ha, mettendo 
in pratica una sua teoria maturata 
da anni in scritti di vario genere, 
voluto fare dell'iniziativa personale 
un fatto: ha cioè scritto, sceneggiato 
e diretto un suo film: « Il ladro ». Il 
solo fatto di averlo finito da solo è 
sembrato alle cosidette persone serie 
del cinematografo, inaudito. Il film, 
per coloro che l'hanno visto ed era- 
no in grado di capire ciò che fa ri. 
dere e ciò che non fa ridere, ciò che 
è stile e ciò che è formuletta rico. 
piata, è risultato all'atto pratico, il 
primo film comico che potesse chia- 
marsi tale. 

E per quello che mi riguarda, devo 
dire che dati i mezzi, il poco costo, 
e le pretese iniziali sono soddisfai. 
tissimo del risultato. Il film essendo 
fatto pel grosso pubblico, con tutti 
i cara!teri di onestà che deve avere 
un film pel grosso pubblico, è il pri. 
mo film comico originale fatto in 
Italia che diverga dalle commediole 
vseudo-americanizzanti sulle quali 
si e conformata ormai ogni capacità 
n? discernimento del critico isolato. 

E sono sicuro che se altri colleghi 
umoristi, vorranno fare, faranno 
meglio di me. 

Il film comico è una questione in. 
dividuale, che riguarda gli umeristi, 
e certi ambienti di produzione do. 
vrebbero levarsi quel pre izi 
li fa partire da questo duio: che es- 
sendo per gli impresari difficile una 
cosa, credono sia impossibile agli al. 
tri di fare cose discrete e decorose. 
Il pubblico che in giudizi di comi. 
cità è il solo che ha ragione, potra 
dirne qualcosa. 


A. G. ROSSI 


Un'ora dopo. 


Carissimo « Travaso », 


Senti: lasciamelo dire che sta 
volta Ibas l'ha proprio indovinat 
con quell'argomento che ha tirato 
fuori, dove la raggione è tutta Sua 
e io glie la dò volentieri Perchè ce 

l'ha e come. specialmente in Questi 

tempi che viviamo adesso. i 

Voglio dire di quell'articolo sul 
suo giornale dj giorni orsono, dove 
lui ha detto che in Italia bisogna 
incrementare (così c'è seritto “sul 
titolo) il conzumo del vino, delle 
frutte e delle verdure nostrane in 
Vece di rincorrere a quelle porche. 
rie che vengono di fuori per far: 
lo snobbismo a certe perzone che 
ancora non si vogliono persuader: 
come qualinente da moi ci Abbia. 
mo tanto di quel bendiddio da gar. 
ziarsi e tanta robba buona che al 
l'estero se la sognano, m che 
noi spesso ce ne siamo privati per 
mandarla a loro, come appunto i 
frutti nostri, l'uva e il vino delle 
mostre vigne, magari facendone a 
meno noi e passando così per mie. 
chi 

Bravo dunque l’amico Ibas! L' 
ticolo suo io l'ho ritagliato per ; 
celo sempre davanti a port 
mano, e l'ho fatto leggere s 
Nino mio marito che în certe 

viene con me, benanche che in al. 
tre idee non combiniamo ma cl vo 
gliamo bene lo stesso, 

Tu capisci dove è che lul si è 
sentito toccare dl più, ossia dall'aî. 
fare del conzumo del vino che quel 
dottore ha detto che fa benone, 
diîferente cioè dal suoi colleghi me. 
dici i quali appena vedono un ma. 
lato la prima cosa che Eli protbbi. 
scono è proprio il vino, che quant) 
al fumo ancora la scienza mezici. 
nale non è arrivata a scoprire se il 
tabbacco è nocivo 9ppure fa diven. 
tare centenari. 

Figurati, caro «Travaso», che NI. 
no colla voglia del vino ci è nato. 
e infatti io mi ricordo che ce n'a. 
veva una in una parte del corpo di 
dietro, per via della madre che es. 
sendo incinta s'era toccata lì pen. 
zando all'alleatico di Albano e così 
fece il figlio con quella voglia che 
poi col tempo gli è andata via è 
adesso non ce l'ha più. 

Per conto mio, come donna non 
me lo sento, il desiderio del vino. 
ma il goccetto annacquato man: 
giando e mezzo bicchiere doppo lc 
faccio volentieri e me ne trovo be. 
none. 

Quelio però che più m'ha perzua. 
so nella loggica astringente dell'ar 
ticolo di Ibas, è stato l'argomento 
delle frutte e delle verdure che so- 
no la mia passione, dove ti assicuro 
che di questa staggione specialmen. 
te a tavola non ce le faccio mai 
mancare e le frutte mi piaciono un 
visibilio, laonde qercui ci ho tutti 
i giorni l’ortolano vicino a casa è 
il fruttarolo che passando sotto le 
finestre mi mette nella sporta colla 
cordicella le cerase, i finocchi e 
adesso la fava fresca che purtrop. 
po tra poco diventerà dura, ma ver. 
ranno le perziche e le briccocole 
che pure sono robba prelibbata. 

Non mi dare della ghiotta, caro 
eTravaso», e penza piuttosto a quel- 
le signore che ancora ci tengo..0 ai 
le merende del favoclocche col tè, 
le mostarde estere, i biscul e altri 
Intrugli, mentre che all'amiche gli 
potrebbero mettere davanti tant? di 
quelle primizzie nostrane da leccarsi 
le labbre, unite a un bicchiere di 
Frascati cannellino che ti rimette !0 
stommaco 

Basta. non penziamo più a cerl 
fracidità delle cose umane che pre 
sto speriamo spariranno, e così ve 
dremo che l'articoli di Ibas una vol: 
ta di più non avranno fatto come 
#01 dirsi un bruco nell'acqua, per cui 
mi dico la tua affima 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
(con casa fonduta ne! '69 


— Mal cento lire da 
— Mi dispiace, debbo 
— Mille lire? 

— NO, debbo cambiare 
ehè qui ci vengono ti 
catori. 


uanti m 
vi Servo! 


Oh, finalmente!... 1 
svviva evviva!... 

Niente è più lungo 
ver le cose che si desi 
emente: ogni giorno 
secolo, ogni ora un ve 
simo di secolo... 

Ma ormai la cosa è : 
suno ha più motivo 
tarsi, Da questa settin 
puntare sulla cinquin 
del lotto. 

Non più vincite di 
gliaia di lire, ma mil 
nì e milioni sono orm 
disposizione e non ( 
una piccola formalit 
venire in nostro poss 

Noi, confessiamo fr 
fino adesso al lotto 1 
vamo giuocato mai, 
volete? non valeva n 
pena di entrare al 
fare la fila, giuocare 
di lire sulla quatern 
poi la magra soddisfz 
bato, all’uscita dei nu 
pere che si erano vin 
mila lire!... Imprese 
cioni! 

Adesso, no: è tut 
cosa. Potendo punta 
quina, secondo il nu 
mento, basta indovin 
numeri di una ruota 
tanti milioni per qu 
sono giuocate. 

Per esempio, avet 
uno scudo soltanto? 
porta di avere così p 
giuocate cinque num 
ra ve ne andate tran 
a riscuotere cinque n 
te cento lire? Beh, si 
to lire, beati voi! C 
gnificano cento milio 
le lire, poi, diventat 
miliardari. 

Non ci sarà più 1 
voglia conservarsi af 


Carissimo « Travaso », 


Senti: lasciamelo dire che 
Ita Ibas l'ha proprio indovinati 
m quell’argomento che h ; 


a tirat 

ori, dove la raggione è t A 
e utta 

io glie la dò volentieri perche 

a e come. specialmente in questi 


mpi che viviamo adess: 
Voglio dire di quell'articolo sul 
o giornale di giorni orsono, dove 
i ha detto che in Italia bisogna 
crementare (così c'è seritto sul 
olo) il conzumo del vino delle 
itte e delle verdure nostrane in. 
ce di rincorrere a quelle porche. 
' che vengono di fuori per far: 
snobbismo a certe perzone che 
cora non si vogliono persuader: 
me qualimente da moi ci i; 


abbia. 
> tanto di quel bendiddio dn: 
Tsi e tanta robba buona che al 
stero se la sognano, mentre che 


i spesso ce ne siamo privati pe 
indarla a loro, come appia i 
tti nostri, l'uva e il vino delle 
stre vigne, magari facendone 4 
uo noi e passando così per mic. 


3ravo dunque l'amico Ibas! L'ar. 
lo suo fo l'ho ritagliato p. or ve 
o sempre davanti a port È 
no, e l'ho fatto leggere anche 4 
10 mio marito che in certe cose 
me con me, benanche che In al. 
idee non combiniamo ma ci vo 
imo bene lo stesso. 

u capisci dove è che lul si è 
tito toccare di più, ossia dall'aî. 
e del conzumo del vino che quel 
tore ha detto che fa benone 
erente cloè dai suot colleghi m 
li quali appena vedono un m 
> la prima cosa che gli prolbbi. 
no è proprio fl vino, che quanto 
fumo ancora la scienza medici. 
e non è arrivata a scoprire se il 
bacco è nocivo Ppure fa diven. 
> centenarl. 

igurati, caro «Travaso», che Ni 
colla voglia del vino ci è nato. 
ifatti io mi ricordo che ce n'a. 
a una in una parte del corpo di 
ro, per via della madre che es. 
do incinta s'era toccata lì pen- 
do all’alleatico di Albano e così 
> il figlio con quella voglia che 
col tempo gli è andata via è 
sso non ce l'ha più. 

Pr conto mio, come donna non 
lo sento. il desiderio del vino, 
il goccetto annacquato man 
ido e mezzo bicchiere doppo lc 
lo volentieri e me ne trovo be. 


6; 


uelio però che più m'ha perzua. 
lella loggica astringente dell'ar 
lo di Ibas, è stato l'argomento 
> frutte e delle verdure che so- 
a mia passione, dove ti assicuro 
di questa staggione specialmen- 
| tavola non ce le faccio mai 
care e le frutte mi piaciono un 
ilio, laonde percui ci ho tutti 
vrni l’ortolano vicino a casa è 
uttarolo che passando sotto le 
stre mi mette nella sporta colla 
icella le cerase, 1 finocchi e 
so la fava fresca che purtrop- 
ra poco diventerà dura. ma ver. 
10 le perziche e le briccocole 
pure sono robba prelibbata. 
n mi dare della ghiotta, caro 
vaso», e penza piuttosto a quel. 
snore che ancora ci tengo..0 ai 
lerende del favoclocche col tè. 
ostarde estere, i biscul e altri 
gli, mentre che all'amiche gli 
bbero mettere davanti tante di 
e primizzie nostrane da leccarsi 
bbre, unite a un bicchiere di 
‘ati cannellino che ti rimette !0 
maco 

‘a. non penziamo più a ceri 
dità delle cose umane che pre 
periamo spariranno, e così ve- 
o che l'articoli di Ibas una voi 
più non avranno fatto come 
rsi un bruco nell'acqua, per cui 
co la tua aff.ma 


TA MONTI IN CARROZZA 
con casa fondata nel '69 


Mal cento lire da prestarmi? 
Mi dispiace, debbo cambiare... 
— Mille lire? 

— No, debbo cambiare caffè, per- 
ehè qui ci vengono troppi stoc- 
catori. 


Quanti milioni 
vi servono ? 


©Oh, finalmente!... 
£vviva evviva!... 

Niente è più lungo dell'attesa 
ner le cose che si desiderano for- 
emente: ogni giorno sembra un 
secolo, ogni ora un ventiquattre- 
simo di secolo... 

Ma ormai la cosa è fatta e nes- 
suno ha più motivo per lamen- 
tarsi. Da questa settimana si può 
puntare sulla cinquina al giuoco 
fel lotto. 

Non più vincite di poche mi- 
gliaia di lire, ma milioni, milio- 
nì e milioni sono ormai a nostra 
disposizione e non occorre che 
una piccola formalità per tarli 
venire in nostro possesso. 

Noi, confessiamo francamente, 
fino adesso al lotto non ci ave- 
vamo giuocato mai, perchè, che 
volete? non valeva nemmeno la 
pena di entrare al botteghino, 
fare la fila, giuocare una diecina 
di lire sulla quaterna per aver 
poi la magra soddisfazione il sa- 
bato, all'uscita dei numeri, di sa- 
pere che si erano vinte seicento- 
mila lire!.. Imprese da strac- 
cioni! 

Adesso, no: è tutta un’altra 
cosa. Potendo puntare sulla cin- 
quina, secondo il nuovo regola- 
mento, basta indovinare i cinque 
numeri di una ruota per vincere 
tanti milioni per quante lire si 
sono giuocate. 

Per esempio, avete in tasca 
uno scudo soltanto? E che v'im- 
porta di avere così poco? Sabato 
giuocate cinque numeri e la se- 
ra ve ne andate tranquillamente 
a riscuotere cinque milioni. Ave- 
te cento lire? Beh, se avete cen- 
to lire, beati voi! Cento lire si- 
gnificano cento milioni. Con mil- 
le lire, poi, diventate senz'altro 
miliardari. 

Non ci sarà più nessuno che 
voglia conservarsi affanni e pre- 


Era l'ora!... 


PRONTE 


cecvpazioni, ora che è così faci- 
le guadagnare tanto denaro in 
un modo talmente semplice che 
perfino un bambino è capace. Le 
banche non sapranno più dove 
mettere tanti soldi, la ricchezza 
sarà comune e tutti ci vorremo 
bene, come accade quando il be- 
nessere è comune. 

Quando si pensa che toccava 
lavorare e Joi re. giorno per 
giorno onde riuscire a vivere de- 
corosamente con la famiglia 
Sembra una favola. 

Che cosa? Non è facile indovi- 
nare i cinque numeri che ver- 
ranno estratti in una ruota? Ma 
fateci il piacere!... E che ci vuole 
a trovare una cinquina? Uno si 
spreme un po’ e i numeri li tro- 
va con minimo sforzo. 

Ne volete una prova? Un mo- 
mento solo. Ecco... Ci disponiamo 
nella posizione adatta... Ci sfor- 
ziamo... Ci stiamo sforzando... 
ancora un poco, ancora un po- 
co... ON!... C'è venuta la cinqui- 
na. Volete sapere quali sono i 
numeri che usciranno, per esem- 
pio, sulla ruota di Firenze sabato 
prossimo 3 giugno? E' presto 
detto: 

8—31—61— 62— 75. 

Vi sembra difficile trovare cin- 
que numeri così?... Non è diffi- 
cile. 

Ed ora non resta da fare aitro 
che entrare in un banco lotto e 
giuocare sopra quei numeri tan- 
te lire per quanti milioni vi oc- 
corrono. 


‘00 
(Aho, non facciamo scherzi!... 
Ragazzo!.. Eccoti dieci lire... 


Corri a giuocare 18 — 31 — 61 — 
62 — 75 per la ruota di Firenze, 
cinquina secca. Hai visto mai 
che per fare gli spiritosi, diamo 
i numeri agli altri, noi non li 
giuochiamo e sabato escono? E 
che, vogliamo morire con un col- 
po apoplettico?!... Al diavolo die- 
cl lire! Meglio dieci lire di meno 
che crepare per una cinquina e 
un accidenti a secco!). 


q 


+IETRO D. L., Napoli — I vostri 
spunti non vanno, per molte ragio- 
ni che non possiamo spiegare per 
mancanza di tempo e di spazio. 

DONATO P., Aquila — Ma sapete 
che cosa sono i barbarisini? C«rta- 
mente che no! Altrimenti certi ver. 
sl li fareste soltanto in famiglia. 

A, C., Milano — Bene, bene, bene! 
Se potessimo pubblicarla }a intito. 
leremmo <« Giornalisti che si fanno 
onore ». 

PROFESSORE DI FILOSOFIA, 
Roma — O belle o brutte vi piace. 
cion tutte, nevvero? Caro filosofo 
state attento a non prendere delle 
Kant..onate. Ad ogni modo ci ac- 
corgiamo che il fenomeno vi sollaz. 
za molto più del numero. 
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$ errence alla Brillantina Cristallizzata Gibbs e 


prende docilmente la 


Composta con materie 


PIÙ DURO E RIBELLE 


di un gradevole profumo, la Brillantina Cristalliz- 


zela Gibbs è indispensabile per la vostra toletta. 


GHE IL CAPELLO 


piega che gli è imposta. 


prime sceltissime e dotata 


FRANCOB 


INVII A SCELTA ' 


OLLI PER COLLEZIONE 


Rari, medii e comuni di tutti i P. esi 


ita sui 
il più 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 
oltre tassa governativa 1,80 % 

a all'Ufficio Pubblicità de 
rit 10 data 


e vas 
(IL Travaso » > 
originali » i of 
ante collaborazione retribuita, «Lei- 
» Vedetta» — Bertarelli — Milano. 
UTIAMO brevettare vendere invenzioni 
coli gratis): « SIMAR » — Washing= 
— "Milano. 


interessantissimi, curiosi libit 
gratis. Carretti, via Girolamo 
Dimarino, Palermo. i 
AMBI sicuri, huovo metodo. Vaglia L. di 


Luigi Rossati, Merano (Bolzano), via Ar- 
monia, 24. 


AMBO vincerete sicuramente, Riaffran: 
care. Compenso dopo vincita. Marbate, 
Portici (Napoli). 


ASSUMIAMO volonterca lucrosissimo la- 
voro domicilio. Francobollo risposta. — 
Cornacchia, Sanmarino Rimini). 


A OVUNQUE residenti affidiamo faci) 
simo lavoro. anche serale, produzione ar- 
ticolo grafico. ARTGRAFART (D) Mila. 
Campioni 1 


ATE! Oggi tutti possono | 
he lezioni per ci 
trott. tango, v 
opuscolo-saggio i) 
via Principe Amedeo 38, Torino. 
COLLEZIONISTI, Scambiate fr 
Universo. Libretto gratuito. « 
stes» - Bry 230 (France). 

CONTRO FRANCOBOLLI nuovi cent. 75 
do listini illustrati e 3 Albania Re 
Sagavikian, 1, Lanzone, Milano. 

FRANCOBOLLI esteri: Mon prove- 
nienti Missioni, Kilogramma 5: 5000 
svariatissimo assortimento eu libretti li- 


er, 
Just 


ri 
. 45. Meraviglierete 
a abbondanza. Listini. Portofranco. 
Singolo acquisto regalo. Giovanni Sar- 
ti - Gorizia. 


FRANCOBOLLI Lussemburgo dieci L. 3.50 
mi i; Listino Gratis, Tem» 
le, Rodange, L'ussem= 


LI Monaco dieci gratis in 
viando postali Rossi Jr, 18 Boules, Mon- 
tecario. 


FRANCOBOLLI Vaticano, serie Incorona- 
zione L. 6.50, serie cinque valori, Sede 
Vacante L. 7.50; Francobolli esteri misci- 
glio mondiali * kg. (tremila franco- 

18.75: Sardegna, Lombardove- 


tificio: lotto inieressante lire 
antacinque commemorativi e- 
4.75: Postali L. 1. Giornale scam- 
bisti Gratis, C. I. C., Lavinio 18, Roma 


ADAGNERETE ottomila mensili Lot- 
odo nuovissimo, istruzioni 0,50, 
epubblica Sanmarino. 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
| tontano sottomettere altri alla propria 

volonta. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini, 
Nave (Lucca), Ponte San Pietro. 


OTTORUOTE vincite infallibili col 
muovo metodo ambi e terni. Opuscolo 


gratis. Scrivere: Panconi - Carignano 
‘Lucca) 
RICETTE industriali, processi fabbrica- 


zione: Saponi, lucidi, colle, qualsiasi 
prodotto. Informazioni affrancando lire 
una francobolli. Letterio Fobert, Messina 


SCHIZOFRENIA, paralist progressiva, in- 
sulinoterapia, malarioterapia. cure spe 
ciali tossicomanie, insonnie, nevralgie 
lombari, sclatica, astenie. Clinica profes 
sor Colucci. Consulente malattie Interne 
professor D'Amato. Sanatorio nervosi. 
Scudillo, Capodimonte, Napoli. 


‘ BLENORRAGIA 


Wi Conceminiro A. LEVI - Pro Marghera, 10P > RAPOL. 


completa è composta di pillole © liquido. 
Vagila è richieste di spedizioni indirizzari 
(A.P. Napoli 5-1-XVI} 
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CAPPELLI ALLA MODA 


Stava seduto alla scriv 
una stanza d’'apparenza | 
se, con la testa appoggiata 
no delle mani. Una ruga 
va la sua fronte, indiz 
siero molesto ed ost; 
lava a quell'uomo di tre 

» anni un aspetto più 
i serio. 
iintrò una donna. 

ra una donna giovane 
la. un po’ pallida, però, 
ol d'un purissimo azzi 
po arrossati. Vestita se 
ante: sulla chiom 


portava un cappellino 

iomo alzò la testa e 
o forzato, a cui ris) 
ro tristissimo sorriso. 

Esci, Renata? 

Si, vado alla Messa. 
Veramente... tu sei d 
ta molto religiosa... 

Ella fece un gesto di ra. 
zione 

— Oh, non ti rimprove 
senti il bisogno di prega! 
to, fai bene a soddisfarlo 

Ella non rispose. La me 
stese verso suo marito tr 
ei la prese e l’attrasse a. 

Renata, vorresti asc 
qualene minuto?... 

Ma non sei tu il p 
Filippo? 

— No, perchè se lo fos 

Ella lo guardò, ansiosa. 

— Tu m’ameresti, Re: 

Ma, Filippo... 

- Lo so... lo so... non h 
da rimproverarti... Sono qu 
drone di tutto... fuorchè 
cuore. 

Ella ebbe un tremito pi 

— Via, siedi un po’ aci 
me. e discorriamo. Di M 
ne sono, credo, fino a me: 

Ella prese una sedia, ed 

— Quando ho chiesto |]: 
a tuo padre, Renata, t'am: 
a nessun patto, anche co 
fizio della mia felicità, no 
Voluto che si violentasser 
desiderii. 

— Mio padre mi lasciò 
tamente libera — balbetti 
vane donna. 

— Una madre, forse, : 
letto nel tuo cuore ed avri 
luminata la tua coscienz 
padre non vide che un m: 
nio conveniente, e l’acc 
credette con troppa fac 
farti felice. 

Renata chinò il capo. 

— Non vergognarti, via; 
cì avesti più colpa che ni 
avuto io. Siamo indenni, 
ia. d'ogni rimprovero: * 
perchè dobbiamo cercar € 
Tare l'errore del destino. 

Questa volta fu lei che 
tapo e guardò fissa suo 
come per cercarvi in fond 
Rima la chiave dell’enig; 
1ermulava. 


alt 


— rn 
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— lo non amo le frivolezze fioreali. Sono una donna pratica che guarda al sodo 


ti 


stava seduto alla scrivania, in 
una stanza d’apparenza borghe- 
se, con la testa appoggiata al pal- 
mo delle mani. Una ruga incre- 
S a la sua fronte, indizio d’un 
siero molesto ed ostinato e 
1 a quell'uomo di trentacin- 
e anni un aspetto più grave e 
più serio. 

iimtrò una donna. 

Fra una donna giovane e bel- 

un po’ pallida, però, e cogli 
oc d'un purissimo azzurro, un 
arrossati. Vestita semplice, 
i elegante: sulla chioma bion- 
ortava un cappellino. 
iomo alzò la testa e sorrise. 
riso forzato, a cui rispose un 
tristissimo sorriso. 

Esci, Renata? 

Sì, vado alla Messa. 
Veramente... tu sei diventa- 
molto religiosa... 

a fece un gesto di rassegna- 
zone. 

— Oh, non ti rimprovero... Se 
senti il bisogno di pregare mol- 
to, fai bene a soddisfarlo. 

Ella non rispose. La mano che 
stese verso suo marito tremava: 
eì la prese e l’attrasse a sè. 

Renata, vorresti ascoltarmi 
qualene minuto?... 

-— Ma non sei tu il padrone, 
Filippo? 

— No, perchè se lo fossi... 

Ella lo guardò, ansiosa. 

— ...Tu m’ameresti, Renata! 

Ma, Filippo... 

— Lo so... lo so... non ho nulla 
da rimproverarti... Sono qui il pa- 
drone di tutto... fuorchè del tuo 
cuore. 

Ella ebbe un tremito più forte. 

— Via, siedi un po’ accanto a 
me. e discorriamo. Di Messe ce 
ne sono, credo, fino a mezzodì. 

Ella prese una sedia, ed attese. 

— Quando ho chiesto la mano 
2 tuo padre, Renata, t'amavo, ma 
a nessun patto, anche col sacri- 
fizio della mia felicità, non avrei 
voluto che si violentassero i tuoi 
desiderii. 

— Mio padre mi lasciò pertet- 
tamente libera — balbettò la gio- 
vane donna. 

— Una madre, forse, avrebbe 
letto nel tuo cuore ed avrebbe il- 
luminata la tua coscienza. Tuo 
Padre non vide che un matrimo- 
nio conveniente, e l’accettò. E 
credette con troppa facilità di 
farti felice, 

Renata chinò il capo. 

— Non vergognarti, via; tu non 
cì avesti più colpa che ne abbia 
avuto io. Siamo indenni, tu ed 
la. d'ogni rimprovero: ed ecco 
perchè dobbiamo cercar di ripa- 
Tare l'errore del destino. 

Questa volta fu lei che alzò il 
tapo e guardò fissa suo marito 
come per cercarvi in fondo all’a- 
Rima la chiave dell’enigma che 
1ermulava. o 


—. Renata, tu non m’amì. 

Ella trasalì, e non rispose. 

-— E non puoi amarmi. Il mio 
affetto non potè far nascere il 
tuo. Tutti e due soffrivamo. 

Ella continuava a tacere, ma 
una lagrima cadde sulla mano 
che teneya stretta la sua. 

— Il divorzio ti restituirà la li- 
bertà, e con la libertà, spero, la 
felicità 

Ella ebbe un gesto di sorpresa. 

-- Non cì hai dunque pensato 
mai? 

— Ma... no — rispose ella sin- 
ceramente. — Iò non ho nulla a 
rimproverarti e, da parte tua... 

-- Quanto a me, non posso che 
lodarmi di te. Ma... -- e il suo 
sorriso parve una contrazione di 
dolore — anche le leggi, tutto sta 
a saperle prendere. Domani avrò 
messo tutti i torti dalla mia par- 
te, tu farai la tua domanda. 

— Non ti capisco... 

— E' inutile. Basta che ti ftor- 
nisca le prove. 

Tacque e parve attendesse. 
Sperava forse in un grido di pro- 
testa, in una domanda dilatoria... 
Nulla. S’alzò. 

— Va a Messa, cara; e non tor- 
nare per oggi. Starò assente un 
paio di giorni. Domani avrai le 
prove, e potrai agire. 

0060 

Renata Norville aveva perduto 
la madre a quindici anni. Da] suo 
dolore vivissimo nacque un vago 
bisogno d’amare che la fece ro- 
mantica. Il padre suo, oppresso 
dagli affari che non andavano 
troppo bene, s’occupava pochis- 
simo di lei, pur volendole un gran 
bene. Fu suo cugino, Carlo Gui- 
bert, che venne a consolarla. E- 
ra un bel giovanotto, e sapeva 
parlar d’amore. Era ricco: anche 
il padre di Renata passava per 
ricco: onde l’amore trovava un 
alleato nell’interesse; e quando 
ei parlò di matrimonio, la cugi- 
netta sussultò di gioia. 

Ma ‘improvvisamente, dopo de- 
gli addii precipitosi, Carlo scom- 
parve. Affari urgenti — disse — 
lo chiamavano lontano. 

Vi furono lagrime e promesse. 
Renata si rassegnò e Carlo por- 
tò seco il suo cuore. 

Nel primo anno, egli scrisse al- 
lo zio delle lettere fredde, nelle 
quali non dedicava a Renata che 
un ricordo quasi indifferente. Il 
second’anno non scrisse più. 

Renata, sulle prime, si disperò: 
poi, l'orgoglio riprese il soprav- 
vento, ed il dispetto fece il resto. 
Ella giurò di dimenticare l’infe- 
dele. 

Fu così che l’ingegnere Filippo 
Gerard ottenne la sua mano, as- 
sieme alla quale la povera fan- 
ciulla credette di donar pure il 
cuore. 

Quando, il mattino, la camerie- 
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ra le consegnò la posta, ella af- 
terrò febbr:i)mente le lettere. Ce 
nerano e 

Renata rimase imbarazzatissi- 
ma. Due scritture le erano sco- 
nosciute: nelia terza, riconobbe 
quella di suo padre. Per quest'ul- 
tima non era indiscrezione leg- 
gerla: suo padre indirizzava sem- 
pre al marito le lettere per sua 
figlia. 

Ella lesse e rimase immobile: 

« Caro genero, 

« Senza preamboli, debbo far- 
vi una penosa domanda. 

«Quando vi diedi mia figlia, 
non vi dissimulai che la mia sì- 
tuazione era bella soltanto in 


‘apparenza, e che non poievo dar-; 


le che una dote insignificante. 

« Voi rifiutaste la dote, dicen- 
do che la sposavate per lei, ma 
tuttavia, dal notaio, le riconosce- 
ste 50.000 tranchi che voi: deste 
a me, perchè sembrassero prove- 
nienti dalla mia cassa. Non ag- 
giungo parole in commento d’u- 
na generosità alla quale ricorro 
nuovamente senza rossore. E’ da 
%un anno che lotto: sono perduto 
se non posso disporre d'una som- 
ma uguale alla dote che voi così 
generosamente faceste a mia fi- 
glia. Mi occorrono 50.000 franchi. 

« Potete esaminare i miei affa- 
ri: vedrete che con questa som- 
ma, tutto sarà riparato. 

« Prima di ricorrere a voi, mi 
rivolsì a mio nipote, ch'è tornato 
ricco (lo so di certo) di parecchie 
centinaia di migliaia di franchi. 
Mi rispose con una lettera fred- 
da fredda, dicendosì spiacente, 
ecc. ecc., ed annunziandomi -- 
chissà, forse per tema che insi- 
Stessi -— la sua partenza ». 

Renata non lesse oltre. Era ri- 
masta atterrita dalla rovina di 
suo padre, dalla generosità di suo 
marito, dalla condotta di suo cu- 
gino... Ah, quale rivelazione! Co- 
stui aveva rotto il progettato 
matrimonio per aver saputo il di- 
sagio economico di suo padre -- 
ed oggi ancora, se la domanda 
di suo padre non l’avesse già 
messo in fuga, le avrebbe rinno- 
vata l’onta d’un rifiuto a. quel di- 
vorzio ch’ella pensava l’avrebbe 
colmato di piacere! 

E suo marito, che grandezza 
d'animo, che delicatezza di “uo- 
re!... 

Pussò alla seconda lettera. Ve- 
niva da un notaio. 

«Ho eseguito puntualmente 
(diceva) tutte le vostre istruzio- 
ni. Venduti gli stabili, vi restano 
circa 50 mila franchi che tengo 


- a vostra disposizione. 


«Ho veduto il vostro agente. 
Così, si potrà evitare il fallimen- 
to. Quanto alla dote di vostra 
moglie, essa potrà disporne 
quando vorrà entro le ventiquat- 
tr’ore >. 

Rovinato! Suo marito era ro- 
vinato, e voleva il divorzio, e vo- 
leva restituirle }a dote ch'egli le 
aveva fatta!... 

Apri febbrilmente la terza let- 
tera. 

« Caro, caro, caro, ti scrivo per- 
chè mi hai detto che non c'è pe- 
ricolo che quell’anitra di tua mo- 
glie t’apra le lettere. Sai, t'aspet- 
to, ma se non mi porti i 1500 
franchi per saldare il conto del- 
la modista, siamo intesi: tutto è 
finito! 

«Dunque vieni, vieni presto. 

« Non credere, sai, che ti met- 
terò alla porta. Vedrai quanto sa- 
rò buona... Ti bacio tanto tanto. 
— Tua Camilla >. 

Renata lasciò cadere la lettera 
e si pose le mani al cuore. 

Quando Filippo entrò, depose 
sulla fronte di Renata. come nel 


LA FORFORA 


che rimane tra i vostri capelli 
de sulle vostre spalle, vi 
sembrare una persona tra. 
a, sporca, che ha po 


cura di se stessa e niente 
spetto per quelli che 1’ avv 
nano, Quante volte non avete 
arrossito perchè qualche amico 
imprudente 0 premuroso ha 
cercato con la mano di pulire 


le vostre spalle o vi ha fatto 
notare le squamette tra i vostri 
pure voi avete usato 
tutti i.rimedi per 
forfora ed evi- 
tarne gl’inconvenienti. 


distrugge radicalmente 
loriora, mantiene ia testa 
putitissima, fa crescere i ca- 
pelli belli e ricciuti e ne con- 
serva li colore naturale. 
vende in tutto 


il vostro fornitore ne e sprovvisto 
mandateci tredici lire con cartolina 
vaglia e riceverete sollecitamente, 
franco di qualsiasi spesa, in qualunque 
parte d' Italia, Colonie e Impero, una 
grande bottiglia del tonico mondiale 
per i capelii DA NDRI 
lonelli e Ronga, Lungotevere Al- 
toviti n. 2, Roma - Renato Roman', 
Via C. Barabino n. 13-12, Genova 
- Comm. Gaetano Amoroso, Via B. 
'alermo - Soc. An. 
rea n, 13, Mi 
Una frizione DANDREX dal 
vostro parrucchiere costa L.2 


lasciarla, un bacio di fratello. 

— Ebbene, hai fatto la tua do. 
manda? 

— Non ancora. 

— Hai ricevuto però 
tera? 

— Sì, ed anche questa. 

E porse la lettera di suo padre 
a suo marito che la lesse tran- 
qu.uamente. 

— Eccu l'occasione di lasciare 
il domicilio coniugale — disse. — 
Porterai a tuo padre i 50 mila 
franchi di cui ha bisogno, e sta- 
rai con lui durante il processo. 

— Tu glieli mandi? 

— Senza dubbio. 

— E dove li prendi? 

— Nelia mia cussa. 

— Ho ricevuto tre lettere, Vi- 
lippo... Tu pure sei rovinato 

E gli porse la lettera del notaio 
ch'egli lesse. 

— Per fortuna mi resta tanto 
da salvare tuo padre. 

— E tu? 

— lo? Sono giovane ed ho 
tempo di ritarmi uua posizione. 

Eila spiegazzava la lettera ac- 
cusatrice. 

— Bada, Renata, la laceri... 

Dolcemente ella la lacerò. 

+- Ti perdono d’averìa fatta 
scrivere. Ed ora, se vuoi, doman- 
da pure il divorzio... 

-— Perché? 

--- Chi di noi amerà meno il 
luvstru bimbo per lasciarlo all’al- 
tro? 

-— Renata, che dici? 

— Ieri dubitavo, oggi ne sono 
certa... 

— Ah, mio Dio! 

Ella gli strappò 
viso. 

— Facciamo divorzio? 

-- Ah, se tu avessi potuto a- 
marmi! 

Ed obbedenao al desìo, aprì le 
braccia. 

Renata vi sì gettò gridando: 

— T'adoro! 


ALVARO de FULGIDIS 
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le mani dal 


Roma, 4 Giugr 


no 1939, Anno 
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CASE MODERNE 


Invenzioni utili 


Al tempo in cui erano in auge 
le teorie lombrosiane un noto 
criminalista parlando con un 

; magistrato giunse sino a difen- 
dere i ladri e gli assassini 

— Dopo tutto — esclamò in 
tono convinto — essi non sono 
che del rispettabili individui un 
po' traviati i quali potrebbero es- 

tiri sere ricondotti sulla diritta via. 
Tutto sta nel saperli prendere. 

— E' proprio per questo — ri- 
spose 1] magistrato — che sono 
stati inventati 1 poliziotti. 


— Questi maledetti autobus! 
— No, è quello dell'appartamento ac 
canto che sta suonando il mandolino! 


(Ric et Rae). 


Conti che tornano 


Il bravo Anacleto, giovane di 
belle speranze, viene incontrato 
da un vecchio amico di famiglia 

— Quanto guadagni al mese? 
— domanda il signore 


— E dire che debbo schiacciarmi lo 


stomaco qui sotto!... 
— Un migliaio di lire — rispon- —, Ringrazia il cielo di avere un'auto UAN capolav 
de Anacleto mobile! Pensa se dovessi riparare un A 
2 canotto automobile!... LA 
— Non mi sembra possibile (Das Interessante Blatt). de are 
- Ti faccio subito il conto LASA 
L'avvocato da cui sono impiegato 


mi dà 400 lire di sipendio, 100 li- 
re mi costa l'affitto della camera 
che mi guardo bene dal pagare, 
300 lire la pensione, 90 lire in 


IL CACTUS — Dammi un bacio. 


media per il vestiario che natu- Ra O OIERITA =—iSfapciato,; (atti Li * @ cartogra] 
ralmente non pago. Infine con (Sempre Fire Lisbona). van 
tanti amici che ho vuoi che non > 


ca a racimolare 100 lire al 


realizzato da scelti specialisti, s 
mese dì prestiti? Tira le somme e 


delle ultimissime indagini gec 


BLUM — Hai letto? Il Governo ha 
trovato sei mWiardi in sei ore. Che ne 


Di = A 3 storiche e ee TOTI L 
I i dici? — Ma questo burro è coperto di ra- sono stampate dall' [TUTO G 
vedrai che sono circa mille lire È . . gnatele! INI di NOV 
al mese che mi guadagno de 'arreno al'poto rc — Le lasciamo apposta perchè non ci FICO DE AGOSTI 


vadano sopra le mosche! P 
(Sempre Fire Lisbona). 


PITT, 


Il tifo di moda!... Lo 


FISARMONICA 


La fisarmonica s'impara La fisarmonica è or- 


in pochi giorni, anche | | namento del moderno 
senza maestro. 


ì sistemi più moderni. 
Uniformi 
madagascarine 


Nel Madagase: 
ruolatosi nell'esercito 


(Gringoire). 


congedo di due giorni per assiste- 
re alla festa del suo villaggio. il — Scusi 


È temi. abbiamo bisogno del 
permesso è accordato e il negro microfono, ma non vi disturbate, potete 
parte continuare! (Ric et Rac). 


Il giorno appresso rit rna alla 


caserma in costume qua 
tico. 

— Perchè sei tornato prima 
che spirasse il tuo congedo? — 
Sli domanda il sergente 

- Perchè al villaggio mi an- 
noiavo. 

— E torni in questo costume? 

— Eh, via, sergente, sono an- 
cora in permesso e mi son messo 
in borghese!... 


adami- 


La fisarmonica dà alle 
fanciulle una particolare 
salotto signorile. attraîtiva. 


Lo studio della fisarmonica, a difleren. | 


Za da quello edi qualsiasi altro stru- | | Il saper suonare la fisarmonica pro- 
mento, è estremamente dilettevole fin cura una gioia che dura tutta la vita. 
dall'inizio. 


Tutto calcolato 


Una volta Pasquarielln fece 
un viaggio di piacere con una 
graziosa donnina. Al ritorne in 
città invitò l'amica a pesarsi sul- d 
la bilancia automatica alla sta- = ' N i 
zione. Poi tirò fuori un taccuino SEE rn! EoNar io cala, 
8 cominciò a calcolare: spesa del 
biglietto d'andata e ritorno, spe- Tètbi 
sa dell'albergo. spesa del vitto, ST 
ecc., ecc. 

Alla fine concluse 

— Sai cara? MI sei costata e- 

. sattamente ventidue lire al chilo 


CARTE CHIARISSIME, TEST( 
NALE ED INTERESSANTE. 

INDICE ALFABETICO con ol 
voci che costituisoe da solo ui 
Propria enciclopedia storico-g 
LE VIE DEL TRAFFICO MC 
Per terra, per aria, per mare. 


Aggiornatissin 


SOCIETÀ ANON. ITA 
EDIZIONI XX SE 


è liane sono espor- strumento completo € una benefica ginnastic: 
fate in tutto il mondo. ed è il più attraente. dei muscoli e dei polmoni 


LE MIGLIORI FISARMONICHE DEL MONDO SONO 


PANCOTTI di Macerata GALANTI di Mondaino 
100 modelli diversi da L. {80 a L. 10.000 


Tipi speciali per Signorine — Vendite rateali da L. 15 mensili in più 
Cataloghi illustrati e listini a richiesta 

Gli acquirenti hanno diritto è [tinico_ metodo, del maesiro Magro per 

3 MESI DI LEZ parare a suonare la fisarmoni 

nella scuola diretta RATORI GRATIS ENZA MARBSTRO 


Da 100 anni le fisarmoni- | { La fisarmonica è uno | | il suonare a fisarmonici | 
i 


Corsi speciali per Signorine. (Prezzo L. 15 - per posta racc. L.17) R (©) M A 
—— Loncessionaria Esclusiva: AZIENDA RADIOTECNICA ITALIANA 
* {CINODROMO della RONDINELLA Vi prego spedirmi condiz 
Telefono 390.338 


ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ I 
VENERDÌ e SABATO i 
——@ alle ore 21,15 I 


DIZIONARIO ENCI( 


Nome e cognome 
Indirizzo x 


Ù 
©.B. La facilitaz 


PALLAVICINI-RADIO 


ROMA - Via IV Novembre 158 (largo Magnanapol) - Tel. 65-315 


‘e, ciò mi capita pro- 
prio il giorno che non ho messo ie mu 
ni tandine! {Gringoire) 
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<% 


— Questi maledetti autobus! 
— No, è quello dell'appavntl 
canto che sta suonando. il mastio st 


(Rie et Race). 


— E dire che ciarmi 
stomaco qui Pt ae dano 
— Ringrazia il cielo di avere 
nobile! Pensa se dovessi ripa 
canotto automobile!... É 
(Das Interessante Blatt). 


un'auto 
rare un 


— Ma questo burro è r 
natele! coperto di ra- 


— Le lasciamo apposta perch i 
dano sopra le mosche! dg 
(Sempre Five Lisbona). 


La fisarmonica dà 
fanciulle una parti 
attrattiva. 


er suonare la fisarmonica pro- 
una giola che dura tutta la vita. 


ino | | ll suonare la fisarmonica 
eto | | è una benefica ginnastica 
n 


te. dei muscoli e dei polmoni 


\EL MONDO SONO 


(LANT I di Mondaino 


O a L. 10.000 
teali da L. 15 mensili in più 
ni a richiesta 


metodo del maestro Magro per 
rare a suonare la fisarmonica 


NZA MABSTRO 
0 L.18 - per posta racc. L.17) 


IOTECNICA ITALIANA 


-RADIO 


Magnanapoli) - Tel. 65-315 


CENT. 40 


ROMA, 11 Giugno 1939, Anno XVII 


un 
dell'arte 
editoriale 


realizzato da scelti specialisti, sulla base 
delle ultimissime indagini geografiche, 
storiche e scientifiche. TUTTE LE CARTE 
sono stampate dall'ISTITUTO GEOGRA- 
FICO DE AGOSTINI di NOVARA con 
i sistemi più moderni. 


NALE ED Il 


INDICE ALFABETICO con oltre 80.000 
voci che costituisoe da solo una vera e 
Propria enciclopedia storico-geogratica. 
LE VIE DEL TRAFFICO MONDIALE, 
Per terra, per aria, per mare. 


_ Aggiornatissimo |! 


CARTE CHIARISSIME, TESTO ORIGI. 
INTERESSANTE. 


SOCIETÀ ANON. ITALIANA 


EDIZIONI XX SECOLO 
ROMA 


ECCO I 


Vi prego spedirmi condizioni abbonamento a GEOSTORIA e 
DIZIONARIO ENCICLOPEDICO UNIVERSALE 


Nome e cognome 
Indirizzo . 


în_SUSTA L) s 
-» La facilitazione concessa per il ‘Mese di Geostoria, vale solo per i primi 3 faascicoti 


Sapete Voi che cos'è GEOSTORIA ? 


GEOSTORIA è un grande Atlante Storico Geografico, ma non soltanto 
ta 


IONDO DI IERÎ E DI OGGI IN TUT- 
STORICI, POLITICI, ECONOMI- 


a il rapido susseguirsi degli av- 
venimen , economici, non consentono di ignorare ciò 
che era 
Ma è pi 
Atlante? € 


TORIA » che si chiuderà improrogabil- 

ugno speciali facilitazioni vengono accordate agli ab- 
ma solo se sottoscriveranno in questo mese: 

Prezzo sensibilmente ridotto (L. 380 inv e di L. 400). 


di tutta l’opera in un anno. 

nto gratis alla nostra Rivista «CU 
— Copertina in pelle e tela con impressioni in oro per la gi 
Ricordiamo che queste condizioni eccezionali valgono soltanto per il 
e di giugno e non verranno replicate. 
Abbonatevi, fate abbonare i Vostri amici! 
Importantissime facilitazioni verranno accordate durante questo mese 
a tutti coloro che ci presenteranno un nuovo abbonato. Chiedeteci le 
condizioni per questa bella opera di propaganda. 


GEOSTORIA è l’opera di cui tutto il mondo parla! 
Non potete fare a meno di acquistarla VI È UTILE! 


Noi non vi chiediamo di 


fate una prova! 


Ritagliate il buono quì stampato e 
speditelo, unitamente a 5 lire in 
francobolli alla S. A. I. EDIZIONI 
XX SECOLO, Roma - VIA degli 
SCIPIONI n. 295 - Telefoni 34495 - 
780 everete subito, franco 
i primi 5 fascicoli di 
GEOSTORIA, INVECE DI DIECI 
LIRE pagherete, quindi SOLTAN- 
TO LIRE CINQUE. 


Gli altri fascicoli li troverete in 
vendita in tutte le edicole al prez: 
zo di lire DUE. Ogni fascicolo è 
arricchito da molte illustrazioni e 
da quattro magnifiche tavole in ro» 
tocalco. 


TAGLIANDI 


BUONO 


UOOLLARE SUL 


; vousah * C09 
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CHE DOVETE SPEDIRE - 


valevole per l'acquisto dei primi cinque fascicoli di 


G E & Ss T 0VQ0ERIA 


para 79° 


DELLE IDEE 


TUTTO IL MONDO 
DI IERI E DI OGGI IN 


1000 PAGINE DI TESTO 
94 CARTE GEOGRAFI. 
CHE A_ COLORI IN 
GRANDE FORMATO 
._37 CARTE STORICHE 
370 CARTINE 
24 PLANISEFERI 
360 GRANDI TAVOLE IN 
ROTOCALCO CON 
5000 FOTOGRAFIE 


Il Grande 


Aflanfe 


per lutti! 
ATTENZIONE! 


Presentando il tagliando in cal- 
ce stampato ad una qualsiasi edi- 
cola di Roma città potrete ugual. 
mente ritirare i primi fascicoli 
a metà prezzo. E' necessario però 
presentare il tagliando. Ricordia- 
mo che i fascicoli a metà prezzo 
sono in vendita solo nelle edi. 
cole di Roma 


ISTITUTO GEOGRAFICO 


DE AGOSTINI 
NOVARA 


PER L. 5 


TAGLIARDO v 


n BRANCACCIO 


il 


o 


{i UNA GRANDE RIVISTA | 


VENTIMILA BBGE 
SULLA TERRA 


| NELLA — 
| GRANDIOSA 
MESSA IN SCENA 


DELLA COMPAGNIA 


BLUETTE-NAVARRINI | | 


Oggi la forfora | 
domani la calvizie 


EVITATE L'UNA E PREVE- 
NITE L'ALTRA USANDO 
IL TONICO DANDREX 


ANDREX | 


migliori profumieri e farmacisti 
il vostro fornitore ne è sprov 
mandateci tredici lire con cartolina 
vaglia e riceverete sollecitamente, 
franco di qualsiasi spesa, in qualunque 
parte d'Italia, Colonie e Impero, una 
gsrade bottiglia del tonico mondiale 
per i capelli DANDREX. n 


Scimonelli e Ronga. Lungotevere Al- 
tviti n. 2, Roma - Renato Romani, 
Fia €. Barabino n. 13-12, Genova 
- Comm. Gaetano Amoroso, Via B. 
D'Acquisto n. 30, Palermo - Soc. An. 
, Via Menabrea n. 13, Milano 


MODERNISSIMI 211 
APPARECCHI DI Il 


Isto Brennero è 
DEL COMM.A.VASARI . FIGLIO 
ROMA Gaati cam) P* ESEDRA dI 


METTETEVI BENE IN MENTE] 


che soltanto abbonandovi a | Î 


L'ECO DELLA STAMPA] 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 | 
MMILANO 

trete puntualmente ricevere tutti 

i ritagli dei giornali che vi riguar- 

dano o vi interessano. 


Leggendo un romanzo o una 
bella. novella, o anche  assisten- 
do a una commedia da 
Gio interessante, molti 
saranno domandato certo: 
rei capace, io, di immaginare 
una situazione simile? Sarà poi 
tanto difficile, creare dei perso- 
naggi e mettersi nei loro pan- 
ni?,, Se vi siete posto questo 
problema, noi vi offriamo il mo- 
do di risolverlo. Vi offriamo cioè 
il modo di scoprire se conoscete 
la natura umana, se, dato un 
personaggio costruito in un cer- 
to modo, con qualità determina- 
te, siete in grado di stabilire co- 
me si comporterebbe in una si- 
tuazione data. COME SI COM- 
PORTEREBBE IL PERSONAG- 
GIO, INTENDIAMOCI BENE, NON 
COME AGIRESTE VOI IN 
QUELLA SITUAZIONE. Se su 
perate con onore la prova, se, 
per spiegarci, trovate le risposte 
giuste ai quattro quesiti che vi 
offriamo in forma di raccontini 
concentrati, vuoi dire che c’è 
forse in voi la stoffa per diven- 


tare uno scrittore. 
1 assai diplomatica, ed e- 

sperta, che ama la socie- 
tà e sa starvi molto bene, de- 
ve invitare dal sabato al lune- 
di Eduardo Neri, un amico di suo 
marito, nella loro villa nei dintor- 
niî di una grande città. Il marito 
di Margherita dovendo interessa- 
re l’amico a un affare per lui im- 
portantissimo, questi è necessario 
rimanga più che soddisfatto del 
suo soggiorno in casa Corsi. D'al- 
tra parte Margherita sa che il 
signor Neri tiene molto ad una 
buona tavola. Che cosa farà 
Margherita? 

a) tenterà di organizzare pa- 
sti complicati e luculliani con 
una sola domestica, e per giun- 
ta poco abile, a sua disposizione? 

b) andrà essa stessa in cuci- 
cina a preparare pietanze, le 
prelibate specialità locali che sa 
ammannire perfettamente e che 
si intonano all’ambiente e alla 
cordialità dell’invito? 

c) condurrà il suo ospite, per 
i pasti, al ristorante dell’unico al- 
bergo del luogo? 

d) assumerà per quei tre 
giorni una cuoca perfetta? 

e) riempirà la casa di gente 
interessante e servirà pasti sem- 
plici ma gustosi improvvisati in 
poco tempo con le risorse dell’or- 
to e della dispensa ben fornita di 
conserve e di vini? 


Margnerita Corsi, donna 


Malgrado la vedovanza e 
i suoi mezzi ristretti, Ele- 
na Monti si adopera sen- 
senza risparmiare fatica nè spe- 
se a sposare felicemente le sue 
due graziose figlie. Assolutamen- 


IL PROBLEMA POLIZIESCO 


° ° ° ° 
Simile ai Borgia 

In una stanza di un apparta- 
mento parigino è stato scoperto 
un cadavere. ll dottore e un 
ispettore di polizia discutono sul. 
l'avvenimento: 

— Qual'è la vostra opinione, 
dottore? 

— Si tratta di un suicidio. Que- 


Concludete voi! 


te priva di egoismo, madre amo- 
rosissima, carattere brioso, lea- 
le, e, a quarantadue anni, anco- 
ra affascinante, Elena ama ac- 
compagnare le figlie, molto ri- 
cercate, a feste e divertimen- 
ti. Quando le ragazze le rivelano 
un giorno, con suo sommo stupo- 
re, che molti degli uomini che 
frequentano la loro casa vengono 
in realtà per lei, che cosa farà 
Elena? 

@) si ritirerà dalla vita so- 
ciale e lascerà che le figlie accet- 
tino inviti e ricevano gli amici 
sole? 

b) dirà scherzosamente alle 
sue figlie di affilare le armi e di 
cercare di batterla? 

c) non mutando in niente 
le sue abitudini cercherà tutta- 
via di mettersi meno in mostra e 
di smorzare il suo fascino? 

d) sposerà ìl primo uomo 
che la chiede in moglie per le- 
varsi dai piedi? 

e) affronterà la situazione 
facendo capire chiaramente ai 
giovanotti che la corteggiano che 
con lei non c'è niente da fare? 


Le) 
o 0 


Billy Gordon, redattore 
di un quotidiano ameri- 
cano che vive di scan- 
dali e ricatti, non è riuscito, da 
qualche tempo, ad accontenta- 
re il suo direttore. Convocatolo, 
costui minaccia di licenziarlo, 
infine, arrendendosi alle suppli- 
che di Billy lo manda in una 
città vicina a fare (ultima pro- 
va) un servizio urgente, in cui 
importa battere con ogni mez- 
zo la concorrenza. Partito da 
New York in automobile, il gior- 
nalista deciso a spuntarla a tut- 
ti i costi viene fermato, men- 
tre corre a tutta velocità verso 
la sua destinazione, dai passeg- 
geri di un'automobile gravemen- 
te danneggiata, in cui egli rico- 
nosce una ricca erediteria ca- 
pricciosa e un famoso suonatore 
di sassofono di un’orchestrina 
di un locale notturno elegante. 
Che cosa farà Billy? 

a) mandando al diavolo il 
servizio telefonerà subito al suo 
capo la fuga scandalosa dei due 
colombi? 

b) aiuterà l’ereditiera e il 
suo amico a trovare un tassì? 

c) dirà ai due che non può 
aiutarli e seguiterà la sua stra- 
da? 


d) offrirà alla seducente 
ereditiera di ricondurla a casa 
e di soffocare lo scandalo? 

e) farà salire sulla sua mac- 
china ereditiera e suonatore e 
manderà al giornale due artico- 
li invece d’uno? 


st'uomo ha assorbito acido ciani- 


drico, veleno di 
ed effetto rap 
tempo che è s 
sto cadavere? 

— Le guardie hanno inteso 
delle grida mezz'ora fa e sono 
accorse immediatamente. Esse 
hanno trovato il corpo di que- 
st'uomo in terra nella stessa posi- 
zione in cui si trova attualmen- 
te. Nessuno l’ha toccato. 

— Sta bene. D'altronde, .eitct- 
to dell’acido cianidrico è ,r0sso- 


scoperto que- 


chè ‘istantaneo. lo credo che egli 
abbia dovuto assorbirio, heverti 
un bicchiere di vino; Poi, tre se. 
condi dopo, ha perduto la cono. 
scenza, è caduto, e sei 0 sette mj. 
nuti dopo egli era morto, 

— Ma, siete sicuro, dottore, che 
quest'uomo si sia avvelenato per 
mezzo di quell’acido? 

— Certamente. E poi, ora fare. 
mo un esperimento che ci con. 
vincerà maggiormente. 

Il dottore estrasse dalia sua 
borsa una fiala di nitrato d'ar. 
gento e ne versò qualche goccia 
sopra uno specchietto tascabile 
Quindi, abbassatosi, orese dalla 
mano del morto il bicchiere nei 
quale aveva bevuto il veleno. Mi 
se lo specchio al disopra dei 
chiere in un minuto le gocce 


n » 
ventarono bianche. Era il risul. 


tato chimico della reazione del 
l'acido sul nitrato d’argento. 

— Sono convinto — dichiarò 
l'ispettore di polizia. — Ma dove 
ha potuto procurarsene in così 
grande quantità? 

-— Senza dubbio nel suo labo- 
ratorio, poichè la targa che sta 
sulla porta ci dice che costui era 
un fotografo. 

Te vado ad iuterrezaro sua mo 

ie che ha trovato il 
Ema: corpo per 

— Perchè volete imporre a 
quella povera donna quest’inter- 
rogatorio, dato che l’uomo si è 
suicidato? 

— Perchè io non credo affatto 
che si tratti di un suicidio. Sia. 
mo invece di fronte ad un assas 


sinio premeditato. 
Perchè? 
’ 
L'INCENDIO 
Durante un incendio, un vigile 
del fuoco salito sullo scalino cen- 
trale di una scala, lotta contro le 
fiamme. Investito da un’ondata 
di fumo, egli sale tre scalini. ma 


poichè le fiamme diventano mi-. 
nacciose, il vigile è costretto a» 


ridiscenderne cinque. Approfit- 
tando, poi, di un momento di tre; 
gua, egli ne risale sette. Alla fi- 
ne dell'incendio, egli sale anco- 
ra sei piuoli ed entra nella casa 
attraverso una finestra 

Sapete calcolare quanti scalini 
aveva quella scalu? 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 


CONCLUDETE VOI! 


9) Convincerà suo figlio ad 

avvertire egli stesso la polizia. 
10) Sussurrerà in fretta a sua 
moglie di fingere uno svenimen- 
to e di rinvenire molto lenta» 
mente. 

11) Sosterrà fino all'ultimo la 
sua parte, sperando d'’incontrar- 
si nuovamente altrove con Paolo 
e di app: com'è. 

12) Aspetterà un altro aw 


LA MUTA 
— $i. comprende dal ragiona- 
mento che il levriere appartiene 


alla signora Evardi, il cane po- 
signora Marucci, it 
signora Durante 

Ùl fox alla signora Silveri. 


L'OROLOGIO 
— L'orologio non imi a, co- 
me si può a prima vi giudi- 
care, .12 secondi, ma 13 secondi 
e 1/5, perchè impiega sei secon 
di per suonare sei .colpi, lascian- 
do cinque intervalli. 


L'OCCHIO DEL PADRONE 


scaffale 


Firmino aveva  di- 
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Roma, 11 


STALIN — Chi 
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IL TRAVASO 
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intaneo. lo credo che egli 
ovuto assorbirio, bevendo 
hiere di vino; poi, tre se. 
opo, ha perduto la cono. 
è caduto, e sei o sette mi. 
po egli era morto. 

| siete sicuro, dottore, che 
mo si sia avvelenato per 
li quell’acido? 

rtamente. E poi, ora fare. 
esperimento che ci con. 
maggiormente. 

ttore estrasse dalla sua 
na fiala di nitrato d'ar 
ne versò qualche goccia 
Imo specchietto tascabile, 
abbassatosi, prese dalia 
el morto il bicchiere nei 
reva bevuto il veleno. Mi. 
ecchio al disopra del bis. 
n un minuto le gocce |. 
o bianche. Era il risul. 
imico della reazione del 
ul nitrato d’argento. 

no convinto — dichiarò 
‘e di polizia — Ma dove 
ito procurarsene in così 
quantità? 

za dubbio nel suo labo- 
poichè la targa che sta 
rta ci dice che costuì era 
rafo. 

jo ad interrogare sua mu- 
ha trovato il corpo per 


eee P si Gora TTTTE MM PACCIO, 


chè volete imporre a 
Jovera donna quest’inter- 
di dato che l’uomo sì è 
2 

chè io non credo affatto 
ratti di un suicidio. Sia- 
ce di fronte ad un assas 


omedi itato. 
L'INCENDIO 


te un incendio, un vigile 
0 salito sullo scalino cen- 
una scala, lotta contro le 
Investito da un’ondata 
, egli sale tre scalini, ma 
e fiamme diventano mi- 
, il vigile è costretto a + 
derne cinque. Approfit- 
oi, di un momento di tre 
i ne risale sette. Alla fi- 
ncendio, egli sale anco- 
iuoli ed entra nella casa 
so una finestra 

2 calcolare quanti scalini 
iella scalu? 


ZIONE DEI GiuoCHI 
IUMERO PRECEDENTE 


CLUDETE VOI! 


nvincerà suo figlio ad 
egli stesso la polizia. 
ssurrerà in fretta a sua 
li fingere uno svenimen- 
rinvenire molto lenta- 


sterrà fino all'ultimo la 
te, sperando d’incontrar- 
mente altrove con Paolo 
parirgli com'è. 

spetterà un altro au 


LA MUTA 
comprende dal ragiona- 
he il levriere appartiene 
jora Evardi, il cane po- 
alla signora Marucci, il 
alla signora Durante ed 
la signora Silveri. 

L'OROLOGIO 

rologio non impiega, co- 
uò a prima vista giudi- 
secondi, ma 13 secondi 
erchè impiega sei secon- 
uonare sei .colpi, lascian- 
e intervalli. 

}HIO DEL PADRONE 


STALIN — Chi ha ombrelli rotti d'accomodare!!... 


1 € 

Caro Store : 
embrava la a a ce te e pe 
unalmeti ). 24 ( 


regallamo. ed 
regallamo, ci cos 


ISTITUTO GENEALOGICO 


| ITALIANO 
| FIRENZE 


Via Benedite Cale, 21 Tel. 20998 
Bicorche per quelsiasi famiglia 


| Lrontioio compie te ricerote per he preve gene 
DISCENDENZA Ai NA 


— Hal letto Times? 
- Verame ecco, non mi cì è 
scappato il tempo: mi si era ottu. 


ato il lavabo e allora, capirai... 
r fortuna l'ho letto lo. Dice 
ne insomma, le faccende con la 
non vanno troppo liscie, ma 
he, tuttavia, spera che sia ancora 
possibile un compromesso. 

— Ma certo! Eh, vorrei vedere!... 
direi che il compromesso 
e come! 


i più compromesso di 


ue 
E ymia è quella che 
o chiaro, per tutti: «Me 


>» dì tutte le vostre garan. 
siccome vi date tanto da 
impormele, vi avverto che 
nto in tal senso 
lo considererò 
propria aggres. 


sono ser. 
igare trop- 


e garanti 
definite 
briganti 


inato una Commi 
icì competenti che alla dip 
del Sottosegretariato 


i Albanesi ed in 
Governo albanese presente. 
à entro il mese di luglio un pia. 
No organico e dettagliato per l’eser. 


siruttamento turistico 


turistico e ve. 
ante dell'Albania 
automobili. 
Zog. quando lo caccia. 
e pedatoni! 
+00 

Senti un pò: il Ministro degli 
Esteri, Bonnet, ha ricevuto 
tore di Spagna, signor 
î, che ha sollecitata anco. 
volta l'esecuzione dell’accor- 
ard.Jordana che come è 
stata lasciata in sospeso 
rno francese, 
che ha risposto? 

— En. caro mio: la Francia è tut. 
c d'un pezzo e quando ha detto 
una cosa 

— Insomma, mi vuoj dire che ha 


Nella migliore, ma proprio nella 
migliore delle ipotesi, la coalizione 
democratica Iranco-inglese, se vor. 
rà raggiungere il sospirato accordo 
con la Russia, dovrà piegare la 
schiena parecchio, parecchio assal 
ed abbassar la faccia giù, più giù... 
ancora più giù 
ea a tal punto si dovrà chinare 
da scoprir tutto il... fronte popolare. 

<dé 

— Hai visto l'Excelsior? 

— ll ballo? AI che! L'ho visto 
quand'ero ragazzino 

a che ballo! Parlo dell'Er. 
celsior, Vautorevole giornale quoti. 
diano di Parigi 

— Mi p: d'averlo visto, da Co- 
bianchi. Ma era tutto strapuato... 

— Non fare lo spiritoso. L’Excel. 

yy pubblica una notizia secondo 
quale ieri sono arrivati a Pari. 
gì Zog e la moglie. Essi sì instal. 
leranno nel castello di La Maye a 
Ve illes, 
E invece voglio continuare a 
fare lo spiritosc per dirti: sai, allo. 
ra, come chiameranno Zog i fran. 
cesì, pietosi della sua sorte? 

— Come 

— Il maltrattato di Versail. 


*- Quanto sei cretino!... 


— Finalmente! Il presidente Da- 
ladier ha annunziato in forma uf. 
ficiale la pubblicazione di un « Ce- 
dice per la protezione della fami. 
glia francese ». 

— Se sbaglio dimmelo: ma si do- 
vrà trattare di un codice... penale. 

— Non ti capisco. 

— Come sei ingenuo. Pensavo, sì, 
che è proprio in materia penale 
che, in Francia, la procedura è 
tutt'altro che proce...dura. Hai ca- 
pito, adesso? 

— Se non te ne vai, linguaccia... 


‘00 

Ma guarda che gentaccia, quei 
francesi! Dice: che pretenderebbe 
l’Italia, a Tunisi? Oh; niente. Se 
Tunisi fosse dei tunisini, non ci 
sarebbe nulla, proprio nulla di 
male. 

Ma Tunisi dei francesi no, eh?! 
Se deve essere di qualcuno, Tunisi, 
allora è giusto che sia dell'Italia. 

Basta guardare una carta geo. 
grafica, per capire che, in ciò, non 
vi è nulla di strano, ecco! 

<00 

La direttrice del «Carcere Mo. 
dello» femminile di Pensylvania 
(U. S. A.) in una conferenza ha di. 
mostrato che quel carcere è la mi. 
gliore scuola delle brave mogli e 
delle perfette massaie che possano 
vantare gli Stati Uniti, 

Non sappiamo se, dopo la Con. 
ferenza. si siano presentati dei ma. 
riti americani desiderosi di far 
compiere alle loro mogli un corso 


di perfezionamento in così perfetto 
Istituto. » 


— Loi sai che De Kerillis va a 
Londra per tenere delle cont. 
renze? 

— E tu lo sai che Eden, da Lon. 
dra, va a tenere delle conferenze a 
Parigi? 

— E poi dice che l’attività poli. 
tica delle due democrazie non va a 
gonfie vele. ; 

— Le conferenze, sì, vanno beno. 
ne. Sono le «circonferenze» che 
non riescono a quadrare, quelli }à.. 

— Vuol dire che non riescono a 
gotcnere la quadratura del cerch 
eh? 


ve0 


N Ministero turco degli Interni 
ha diramato alle competenti a 
rità una severa circolare, con ja 
quale sì ordina di ridurre al mini. 
mo indispensabile le spese per 
feste nuziali. 

‘Forse è in ottemperanza a que 
sta disposizione che il popolo otto. 
mano — sj dice ancora così? — non 
ha fatto eccessive feste quando 1)! 
Governo di Ankara ha sposato... li 
causa sballata delle grandi demo. 
crazie occidentali). 


Ah,AL,Aht 
Si LAVORA 


PER IL DILUVIO 
UNIVERSALE ® 


Il bravo maresciallo del carab!. 
nieri di Cantù (Como) ha arresta. 
to un certo Michele Pasquadrea, 
perchè andava in giro vendendo a 
caro prezzo dei cartelli con la scrit- 
ta «Non bestemmiate» dando ad 
intendere agli acquirenti che il ri. 
cavo delle vendite andava a bene. 
îicio del Comitato Nazionale Anti. 
blasfemo. 

Purtroppo, c'è da credere 
che, a sentirsi arrestato, 

quel tale, qualche moccolo 
avrà, forse, tirato! 


‘06 


Secondo quanto pubblica la Prav. 
da il vice presidente del Komintern, 
Manullski considera una guerra co 
me necessaria per concludere la ri 
voluzione mondiale. Secondo luì 
l’attuale tensione deve venire sfrut 
tata per creare in Francia, in Ame. 
rica e in Inghilterra delle basi di 
collegamento per tutti coloro che 
vogliono disturbare la vita pubblica 

Toh! O allora come va che, poi, 
dicono sempre che quelli che vo 
gliono disturbare la vita pubblica 
sono in Italia e in Germania? 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Via Milano, — ROMA 
Telef. 43-141 - 43-142 - 43-143 - 43-144 


IL TRAVASO 


DELLE IDEE 


Umoristico più diffuso in Italia 


Un numero LO e ntesimi 


ABBONAMENTI: i 
INTERNO: Anno L. 20 — Semestre L. 10 | 
ESTERO: Anno L. 40 — Semestre L. 20 


PER INSERZIONI PUBBLICITARIE 
Rivolgersi: 


r ROMA: 
'îa del Tritone 102 - Tel. 44-313 e 43-304 


MILANO. 
È Breschi, via Salvini, 10 - Tel. 20-907 


r PARIGI: 4 
.. Breschi, Faubourg St. Honoré, 56 


Io vengo qui spesse 
in questo luogo chiuso e ri 
Come me. come n 


GEN( 


La situazior 


‘ongresso socialista mit 
i di finir male. C'era o‘ 
vattaglia, di scissione. B 
itire l'uno contro l'altro 
to. Si era parlato della I 
uno pro e l’altro cor 
della politica d’accercì 
to: uno pro e l'altro 
Poi della collaborazione 
ili: uno pro e l’altro ‘ 
Poi degli armamenti, € 
a di Daladier, dei sa 
regime tributario: uno p 
i\\ro contro. La tensione 
ì \ssimo. Da un momento 
iltro poteva nascere una f 
bovda mischia, l’unità del ] 
ocialista francese era 1 
mpianta, commemor: 
Proprio all'ultimo momento, 
hio compagno, con le la 
e agli occhi, disse: ragazzi, 
atno di trovare un argome 
problema sul quale met! 
1rcordo : 
La pagnotta! — gridò 
Non era più sufficiente. Fi 
momento che un com 
ano dalle ultime file gridò 
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Dop. BOZZI, domen 


oì sai che De Kerillis 
A per tenere delle cia 


tu lo sai che Eden, da Li 
a tenere delle conferenze x 


Un paro de leoni democratichi 
avevano 'na vorta fatto lega 
speranno de trovà li mezzi pratichi 
pe' difenne er decoro e la bottega 

e conservà quela preponderanza 

che j'empiva lo stommaco e la panza 
Ma sti leoni cor diventà vecchi 
aveveno finito 

pe' mèttese le purci ne l'orecchi 

e vede, giorno e notte, in ogni sito, 
minacce, trabbocchetti, 

imboscate e nemichi a denti stretti 
sempre sur punto de sartaje addosso 
pe' fregalli e sporpalli insino all'osso 
Fu tanto er batticore e la paura 

che 'sto par de leoni, "na matina, 
decisero: « Ce vò quarche misura 

pe scanzà 'sta rovina. 

Dovemo, sia vicino che lontano, 
cercà quarcuno che ce dia "na mano, 
artrimenti ne l'ora der pericolo 


ce troveremo proprio in mezzo a un vicolo 
E sta spece d'aiuto e de concorso 


‘poi dice che l'attività po; 
lle due democrazie n o 
IDO le non va a 
e conferenze, sì, vanno be 
mo le «circonferenze» ca 
escono a quadrare, quelli }à 
uol dire che non riescono ad 
re la quadratura del cerchio, 


v00° 


inistero turco degli Inter; 
amato alle competenti auto. 
na severa circolare, con ja 
si ordina di ridurre al mini 
dispensabile le spese per % 
uziali. y 
se è in ottemperanza a que 
posizione che il popolo otto. 
— Si dice ancora così? — non 
to eccessive feste quando 1) 
Didi Aukara, ha sposato... la 

ata delle grand de 
occidentali), bi da 


Ah,Ah,AbS 
Si LAVORA 


PER IL DILUVIO 
UNIVERSALE # 


lo potemo ottenè solo da l'orso » 

Detto fatto ciagnèdero ma quello, 
appena ch’ebbe intesa la richiesta, 
strillò: — Che storia è questa? 

C'è sotto forse quarche macchiavello? 
Nun eravate voi che sino a jeri 
dichiaravate, senza fa misteri, 

che ar monno nun ce sta peggio nemico 
de l'Orso borscevico? — 

— L'avemo detto sì, chi pò negallo?, 
però doppo ciavemo ripensato 

e avemo stabbilito e decretato 

che tu, nun sei un vassallo 

ma "n animale forte e bono assai 

pe’ cui speramo che ci aiuterai. 

— V'aiuterò, ma voi primieramente 
dovete damme un mucchio de varsente 
e poi lassamme entrà quanno me pare, 
dentro la tana vostra. — E' necessario? 
— Si ce tenete a combina l'affare!... — 
Doppo d'avè discusso er questionario 

li leoni accettorno e l'orso rosso, 

ch'era 'na bestia sporca fino a l'osso, 
prima se prese un sacco de contanti 

e poi drento la tana der leone 

attaccò li pidocchi a tutti quanti 

Però quanno che venne l'occasione 
d’aiutà li du’ amichi e d'impegnasse 
l'orso prese er fugone 

e a li leoni je toccò grattasse 


avo maresciallo del carab!. 
1 Cantù (Como) ha arresta. 
certo Michele Pasquadrea, 
andava in giro vendendo a 
ezzo dei cartelli con la scrit- 
Im bestemmiate» dando ad 
re agli acquirenti che il rì- 
elle vendite andava a bene. 
1 Comitato Nazionale Anti. 
10. 

‘troppo, c'è da credere 

, a sentirsi arrestato, 

1 tale, qualche moccolo 

à, forse, tirato! 


d06 


do quanto pubblica la Pra» 
ce presidente del Komintern, 
ski considera una guerra co 
essaria per concludere la rl 
ne mondiale. Secondo lu! 
e tensione deve venire sfrut 
r creare in Francia, in Ame- 
in Inghilterra delle basi di 
mento per tutti coloro che 
o disturbare la vita pubblica 
O allora come va che, poi, 
sempre che quelli che vo- 
disturbare la vita pubblica 
Italia e in Germania? 


lo vengo qui spesso a rifugiarmi tra l’arte e il pensiero, 
in questo luogo chiuso e riparato... 
Come me, come me! Anch' io vengo qui quando fuori 


GENOVEFFA 


La situazione internazionale 


voce stentorea: abbasso l'Italia! 
abbasso il fascismo! Evviva il 
«Jamais! ». Successe il finimon- 
do. Chi piangeva, chi abbraccia- 
va il vicino, chi si precipitava 
a baciare il benemerito compa- 
gno che aveva lanciato il grido... 
L'unità del partito socialista era 
salva. 

La cronaca politica non offre 
nulla di interessante, in questi 
giorni. Il Principe Paolo di Jugo- 


I: congresso socialista minac- 
i di finir male. C'era odore 
vattaglia, di scissione. Blum 

Fatire l'uno contro l'altro ar- 

ato, Si era parlato della Rus- 

\ uno pro e l'altro contro. 

Po della politica d'accerchia- 
to: uno pro e l'altro con- 
Poi della collaborazione coi 
ili: uno pro e l’altro con- 
Poi degli armamenti, della 

1 di Daladier, dei salari, 
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ime tributario: uno pro e 
ito contro. La tensione era 
a issimo. Da un momento al- 
iltro poteva nascere una furi- 
bonda mischia, l’unità del Par- 
tito socialista francese era mor- 
rimpianta, commemorata... 
prio all'ultimo momento, un 
hio compagno, con le lagri- 
® agli occhi, disse: ragazzi, Ve- 
lano di trovare un argomento, 
problema sul quale metterci 
‘accordo 
x La pagnotta! — gridò uno 
\on era più sufficiente. Fu in 
momento che un compa- 
«no dalle ultime file gridò con 
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E PAODOTTO ITALIANO 


slavia è andato a Berlino. Scopo 
del viaggio: una visita al Giar- 
dino Zoologico. In realta, il Giar- 
dino Zoologico berlinese è tra i 
migliori del mondo e merita di 
essere visitato. Nulla di strano, 
quindi, che il Reggente jugosla- 
vo, abbia voluto vederlo. Attri- 
guire al suo viaggio qualsiasi al- 
tra finalità significa fare opera 
di fantasia. 

Il 3 ottobre Chamberlain la- 
scerà il suo posto. Gli succede à 
Eden. Il 4 ottobre un corpo d'e- 
sercito inglese, forte di 20.000 re- 
clute bene istruite, sbarcherà ad 
Amburgo ed inizierà l'occupazio- 
ne sistematica delia Prussia. Lu 
stesso giorno, l'esercito francese 
occuperà tutta la valle del Po, 
fino a Comacchio, superando 
senza sforzo la debole resisten- 
za di qualche reparto nemico. 
Scaramucce. Sempre il 3 otto- 
bre, secondo informazioni che 
ho avuto l'onore di trasmettere 
at Governi interessati, l'esercito 


e e e et re av ararva va ava ivielubletziztatzbztebeteieiztatai 


polacco occuperà tutta la Slesia 
e la Pomerania. 

Nello stesso tempo, tremila 
marinai inglesi, americani è 
francesi sbarcheranno a Yokoa- 
ma, iniziando l'occupazione del 
Giappone. Ci sarà qualche resi- 
stenza, ma in fondo tutto si ri- 
durrà a una serie di operazioni 
di polizia. Duecento francesi 
bene armati tra il 4 e il 5 ot- 
tobre occuperanno la Spagna 
Dalla Tunisia, una pattuglia di 
zuavi passerà in Tripolitania 
congiungendosi al confine egi- 
ziano, con alcuni reparti ingle- 
si. Berlino sarà occupata il fi 
ottobre, Roma il 7 (lieve ritar- 
do dovuto soltanto a ragioni lo- 
gistiche), Tokyo l'8 mattina. Il 
9 un ufficiale tedesco sì presen- 
terà ai nostri avamposti, presso 
Norimberga, chiedendo l'armisti- 
zio. Idem sul fronte italiano. Il 


10 saranno firmati i preliminari 
dell'armistizio. Prima di Natale 
sì riunirA a Parigi la Conferen- 
za della Pace. E sarà una pace 
giusta, come quell'altra. I dele- 
gati francesì e inglesi, in rico- 
noscimento della loro opera, sa- 
ranno promossi Vice-commissari 
di II classe. Giocate 16 — 8 —90 
per tutte le ruote. 
GENOVEFFA TABOUIS 

« Copyright » dell’: Oeuvre ». Tutti 
* diritti per l'Italia riservati al 
« Travaso » 
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VIRITER 


| FProncoboll 
vola: 


ibbiamo, ed annunci 


mimo commosso, 
) jin Stampa Aeronauti 
:l Mondiale Congrosso, 


», fino al giorno 13, 

ronista registra 
srofilutelica 

‘ importante Mistra. 


ue cose che interess 
i chi no l° sa diremo 

e un Congresso del ge 
ropriamente il premu 


Mostra di collezioni 
francobolli aerei 
illa Aldobrandoni. 


| 
| 
| 
| come è prima la nobi 
| 


D4 sta volta non dic 
toba da giovincelli! 
S tratterà dei soliti 


ali francobelli! ». 


Por i collezionomani 


|< suonerebbe ingiuria 
imbizione del bollofilo 


»v: è campata in uria. 


: sa che per assurge 
più invidiati posti 
a ben distinguers 
ar specialosti 


Ì 


I eil 


francobollo esige 
Ilalto venuto, 
ada dalle nuvole. 
» ch' abbia voluto! 


| Onde ron giusto org 

possessor poi dica: 

Io sono un benemerit 

la Filatelìca! ». 
ACCIO DE: 


È 
i del 
| 


gno Cameriere, porta}, 
sco di vodka 


ofgamzando | 


I :rammi della vita 


| 
| Froncobolli 


bb, 
»° mimo commosso, 
ivila Stampa Aeronautica 

Mondiale Congrosso, 


», fino al giorno 13, 


ronista registra 


serofilutelica 
‘ importante Mistra. 


» cose che interessano, 
i no l sa diremo 

in Congresso del genere 
|. propriamente il premo, 


‘ome è prima la nobile 
ra di collezioni 

| francobolli aerei 

| Villa Aldobrandoni. 


sta volta non dicasi: 
Roba da giovincelli! 
(5! tratterà dei soliti 

È 1} 
francobelli! ». 


| Per i collezionomani 
ò suonerebbe ingiuria; 
mbizione del bollofilo 
è campata in uria. 


| e: sa che per assurgere 
| più invidiati posti 

sogna ben distinguers 
| vvventar specialosti 


! © il francobollo esigere 
j 1 dall'alto venuto, 

e cada dalle nuvole. 

> ch' abbia voluto! 


lì Onde con giusto orgoglio 
|! possessor poi dica: 
| Io sono un benemerito 


Filatelìca! ». 


ACUCIO D'EMPULI 


| TIRITERA 


| volanti 


iamo, ed annunciamvelo] 


I DRAMMI DELLA VITA 


Personaggi 
CHAMBERLAIN 


HALIFAX 
BIONNET 


ol n. 10 di Downing Street, 
l'altra notte 


HALIFAX ‘entrando scontortato): 
Ancora nulla! 

BONNET: Ma che fanno? 

HALIFAX: Ci pensano su 

CHAMBERLAIN: Se rispondono di 
no, altro che ombrello: mi ci vuole 
il paracadute! 

HALIFAX: No: Stalin non fara que. 
sto. E' un amico, 

BONNET: Provate a regalargli una 
fetta di Canada! 

CHAMBERLAIN: Un corno! 

BONNET: Ecco come siete! Iv, però, 
ho dovuto dare Alessandretta alla 
Turchia! Sempre a me mi tocca 
di pagare! Voi niente!... 

HALIFAX: Noi facciamo dei presti. 
ti, mandiamo delle missioni com. 
merciali... 

BONNET: Ma possibile che questo 
testo del discorso di Moloto?f nou 
sia ancora arrivato? 

CHAMBERLAIN: Ci sono trenta 
funzionari che stanno facendo lo 
straordinario, in attesa della pa- 
rola di Molotoff. C'è folla nella 
City. Anche i giornali aspettano 
il discorso per fare l'edizione 
straordinaria... 

HALIFAX: Da ieri gli affari sono 
molto ridotti. Il mercato è in at- 


tesa 

BONNET: A Parigi, non si circola 
più! Tutti i locali pubblici sono 
vuoti, perchè la folla si è riversata 
dinanzi alle redazioni, in attesa 
delle edizioni straordinarie e delle 
segnalazioni radiotelegrafiche... 

HALIFAX: Più di mille altoparlanti, 
qui a Londra, trasmetteranno la 
traduzione del discorso. 

CHAMBERLAIN: A New York, due. 
mila altoparlanti. 

BONNET: A Varsavia, cinquecento 
Tutta la popolazione è mnelle 
strade.. 


HALIFAX: Da Melbourne, da Cape. 
town, dal Cairo, dalla (Nuova Ze. 
landa abbiamo notizia deil'enor- 
me attesa che c'è per il discorso 
di Molototf 

BONNET: Diciamo pure che tutto 
il mondo pende dalle labbra di 
Molotott 

HALIFAX: Quasi rutti. Perchè a 
Roma e a Berlino... 

BONNET: Che fanno a Roma e a 
Berlino? 

HALIFAX: Dicono: ma sai quanto 
non ce ne frega niente!... 

CHAMBERLAIN: Che 
la verità, amici: è un bel 
Tutto il mondo aspetta con tl 
dazione la parola di Molototr! 

HALIFAX. E' un trionfo della de. 
mocrazia! 

BONNET: E' un clamoroso successo 
della nostra politica! 

UN SEGRETARIO (unrsimante); Ec- 
cellenze, Molotoft ha parla! 

CORO: Che ha detto? 

SEGRETARIO: Ha detto: noi non 
ei presteremo mai a togliere con 
la nostra zampa la castagna al 
trui. 

CHAMBERLAIN (irpa! 
cusciu): Mio Dio!.. 

HALIFAX: Aiuto! Chamberlain st 
sente male! (gli butta addo: 
bicchiere d'acqua; Chamberlain 
apre l'ombrello!. 

CHAMBERLAIN: Grazie, amuci sto 
meglio. 

BONNET: Cos'è, il cuore? 

CHAMBERLAIN:; Il cuore mi si 
spezza. Perchè, dico, è un bel tut 
to! Che non si debba più trovare 
un fesso disposto a cavare dal 
fuoco la castagna inglese!.. E’ 
impossibile andare avanti Io mi 
dimetto! Annunziate le mle di. 
missioni e fate inserire sul Times 
il solito annunzio: « Cercasi fesso 
disposto cavare dal fuoco castu- 
gna inglese ece. + per quindici 
giorni di seguito, O si trova questo 
fesso o l'Inghilterra è moria. Iv 


anno l'ombretto; 


idisce, si ac- 


SOFFICI, MARINETTI e PAPINI — Oh, « Lacerba » è fi- 


nalmente tutta maturata! 


Lozza », 
spedito gratis a tu 
chiedono anche con nempi 
all'Istituto Afermes » Pos 
Mifano. 


L'INCIDENTE STRADALE 


ua L» 


N 
sante libro per noi donne 


è al tamoso lil 
bellissimo 


artolina 
> «Duomo 


C.L.R. Novo-Sport 


1 NOVITÀ A DUE PULSANTI 
=> Cronometro - Telemetro a 


L66m 


zioni in A-O.1, Spagna, Abania 
a: Fabbrica Cronograti Gt. 


80 TEMI SVOLTI DI L 10 
CULTURA FASCISTA Lo 


Inviare vaglia al Prof. ALDO FRIGIERI 
ROMA - Via Emanuele Filiberto, 150 


GRATIS 


Avete letto l'e Alba di una ruova 
vita »?.. NO?... 

E' un interessant> 
mentario illustrato che espone in 
maniera piana e dettagliata tutte 
le questioni che si allacciano e si 


trattato docu. 


) alle misteriose funzioni 
riandule interne, nonchè al. 
l'intricato meccarismo del corpo 
mano. Coloro che si preoccupano 
della conservazione del proprio io 
e della propria personalità lo legga 
no e lo sultino per una saggia 
guida alla prop. vita 

Viene spedito in forma disc o 
GRATIS, franco di porto e senza 
aflenn immegno a chi ne fa richie 
sta alla ditta L. Rossì Rep. T. R. 21 
Via Vaibosizhaà, 2 — Milano. 


di int ci 
fra 


riferi 
delle 


Alla Ditta L. ROSSI (Rep. TR. 21) - Milano 


la Valtellina, 


nuova vita» (illiistrato) 


Aut Pref, Milano 21068 del 15-4-XIV 


I 
| 
di 


adi 10 
il! Tilosolia 
temporalegca 


Beh, speriamo che mentre ll Tra 
i ta per « andare in macchina 
inon alludiamo all’automobile ma 
alla tipografia) il sole abbia avute 
il sopravvento sul vento € la pios 
i, ma fatto sta che abbiamo pas 


' ” 
s un maggio abbastanza simile 
al troppo spesso calunniato marzo 
che si suol dire « marzeggia » per 
olerne indicare la pretesa inco 
\ ) ‘ iamo, ad 
| DUNatS Ae e und og Abbiamo dovuto adottare 
iprendo le f “ tino di sotto suona il contrabbasso. 
ostretti a inver a tor 
€ cu ( ] mpi manità estremamente irritabile ver. Ì callo lascìatogli 
\ npo in cui o îl prossime 
f erv Tr] 1} filosofo non può, dopo maturo Similme hanno la 
ì { a in as quelli esame, nascondersi che, se piove, la stessa )mpressione quando passano 
delle imprecazioni a vuoto, pure olpa non € né del portiere né del vicino a voi; e le cause di questa 
dol ‘ rich fattorino del tram o dell'autobus; strana ipersensibilità dell'uome non 
n que aco t ma l'uomo, quando piove, non è fi. sono soltanto di natura astratta. Fa. 
#7 | esaurita losofo: è semplicemente un animale tecì attenzione, e trovereie che non 
ui Oltre a tutto, poi, il tempo cattive bagnato che borbotta degli acciden. vi accade mai di scoprire che le vo- 
come se non ba le com ti non appena un suo simile sbada stre scarpe hanno una soluzione di 


nente lo urta, per le scale Gi ca- continuità e il vostro ombrello è bu- 
sa, per istrada o dentro i vettu cato, se non quando piove a torren 
ra tramviaria, anche se nessuno gli ti, mentre sarebbe così semplice e 


dalla t 


izioni politiche 


1 qualche 


comodo accorgersene quanso 
de il sole. 
Direte: ma quando c'è il g 


spien 


ole non 


e porta l'ombrello; appunto ì 
magglor parte dei guai della vi 
nasce precisamente dall’aprir ton 
brello soltanto quando piove, inv 
di verificare a ciel sereno se } HH 
& seta 


© il cotone sono logoratì 
E nella maggior parte ap 

del guai della vita, come O 
piove, l'uomo preferisce pig] arsela 
col cielo e col prossimo, se si t ind 
invece di adirarsi con ge stessi 
non essere andato in tempo ta 
l'ombrellzio... ns 


Per tutti i gusti 


\ La Tribuna IMustrata 

tale assortimento di rubriche 
tutte le categorie di persone x 
trovano infallantemente qualeo 
sa di interessante. Eccone i tr 
toli: Piccola enciclopedia Mu 


{( 
\ 
strata con francobolli 


€ 


maschili; Misuriamoci i 1 
lo; Musa vagabonda; Consigli 
pratici; Come si chiama?: Vor. 
rei sapere; Spigolature d'ilarità 
e i Giochi a premio do! di 


alla settimana. Questo vivace 
moderno, brillantissimo settin 
nale è in vendita ovunque 
centesimi 40. 


| DENTI PROFVMATI 


In mol 


MAI SON FIORI 

ino, n fat- 
p / OR CI freghe- | NI 
(SAC ebbero solo se potessero 1 
\K ANS N naugurare una «Mostra del- 
| } i © puzzonate » 

\ \ ) Ta riunione  dell'A.N.C 
Aspita! Si e riuni 
mente A.N.C.P.E 
mo state finora 
ma VANO 
non aveva 


Tar lire ch 
unito. Ma che 


A a 


empo € 


va 

a 
per gli 
» si danno tanto da fa 
garantire chi non vuo! 
rantito... Li scambiano 


no che, dop 
\ cero qui 


sirebbe meglio se 


zitti, invece di met logie » 


ere il campo a rumore e r n osorDi sta dipl 
sorprese questa diploma 

© che 1 fra i, un gior al. ; ù i 

o a accorgano del s no. ‘nereo: dell 


stampa 
»! Caspiteri quan: 
penne di giornalisti 
aviatori! Una volta si diceva 
n Non vola una penna ». Ora in- 
voce le penne volano, e come, E 
no ai ripari, Ma c'é anche chi so fo ho sonno e me ne voio a let- 

che non si sentiranno riz to diretto diretto. Buonanotte! 


n 

ecingano a rimediarvi 

Il giorno che si sentiranno r 

1 capelli in testa per lo s 

dere distrutta la 1 

e, certa 
M 


fil telefono 


con una mia vec 
conoscenza di Belg 


Pronto, pronto, signorina 
piccola e deliziosa, me lo d 
non me lo date? No, ma ch 
puntamento, casomai pren 
mo accordi dopo la telefo 
adesso vorrei Belgrado, n 
arrabbiate per carità... 

In linea Belgrado? 

in linea Roma? 

Signore, parlate. 

Hallo, Hallo sei tu Fù? 

Sì Jenny, sono io, dimmi 
una parola dirti tutto 

itto un romanzo. 

Ma no, piccola, dimmi 

ita! 

\h si! Bella, magnifica 
ria dei nostri, a proposito 
> nel medesimo hotel deg 
zurri 

Sai! Pozzo fa la guardi 
sono riuscita a parlare co 


Come ha giuocato? 
Chi, Silvio? 
No, la squadra nostra! 
Bene assai in difesa e P 
E dài, mo che hai con | 

Un appuntamento per di 
iice che si sente più che n 
rsistibile. 

Vieni ai fatti. 

Auf, ma non hai sentito 
dio? 

Sì, ma non si capisce nul 

Belgrado raddoppiaaa?! 

Sì, raddoppia, triplica, q 

a. lasciatemi in pace. 

Che carattere!!! 

Bello il vostro, per l’ap 
mento non se ne fa più 

A Fù, ci voglio andare c 

o leone. 

Va bene, va bene, ma nc 
lavo con te, prosegui. 

Avessi visto i nostri und 

zi, lottare con un cuo 
in mezzo ad una bolgia t: 
Dante con il suo inferno 
ta un pizzico. 

Dietro tutti bene, ar 

S. U. me l’ha detto, 

’n tanto; Perazzolo tro] 

:trato, sembrava un med 

Già ma è tutto l’anno 
Ta nel Genoa, e Meazza ci 
tenario? 

E' a letto con la vegeti 

ale per via di una car 
quale... 

Ma come è andato? 

Bene bene, ma a sinist 
de la metà, e poi è ari 
ber via del calcio di rigo 

Ma chi glie l’ha fatto 1 

Pozzo e l’alta strateg 
Peppino è azzoppatello 2 
nò, dice, 11 portiere lo pre! 
leggera e invece... ma fors 
glio, tanto è il risultato c 
ta e quello c'è. 

E gli avversari? 

Scatenati, caro. mio, 
serupoli, elettrizzati da u 
rente di quarantamila v 
nestata per novanta mi 
testa ancora mi rimbomb 


do accorgersene quana 
trio i 
sole. da 
ete: ma quando c'è ì] so} 

1a ql c'è il sole 
orta l'ombrello; appunto Et 
lor parte dei guai della vita 
© precisamente dall'aprir Lo) 3 
) soltanto quando piove, in mi 
rificare a ciel sereno se 
‘otone sono logorati, 
nella maggior parte 
zuai della vita, come 
. l'uomo preferisce 

Pigliarsela 

elo e col prossimo, se si o 
e di adirarsi con se stesso Des 
essere andato in tempo da 
rellaio... cara 


appunto 
Guando 


> tutti i gusti 


La Tribuna IMustrata } 
tale assortimento di rubrici 
tutte le categorie di persone si 
trovano infaliantementi 
sa di interessante om 
toli: Piccola enciclopedia 
strata con francobolli; Elegan 
maschili; Misuriamoci il cer 


qualco 
me i ti 


lo; Musa vagabonda; Consigli 
pratici; Come si chiama?: Vor. 
rei sapere; Spigolature d'ilurità 
e i Giochi a premio dotati di 


quattro premi di L. 25 ci: 
alla settimana. Questo viv 
moderno, brillantissimo settim 
nale è in vendita ovunque 
centesimi 40. p 


uno 
Ti 


fi telefono... 
le a Ma 


Pronto, pronto, signorina cara 
piccola e deliziosa, me lo date 0 
non me lo date? No, ma che ap- 
puntamento, casomai prendere- 
mo accordi dopo la telefonata; 
adesso vorrei Belgrado, non vi 
arrabbiate per carità... 

In linea Belgrado? 

In linea Roma? 

Signore, parlate. 

Hallo, Hallo sei tu Fù? 

Sì Jenny, sono io, dimmi tutto. 

E' una parola dirti tutto di me, 
è lutto un romanzo. 

Ma no, piccola, dimmi della 
partita! 

\h si! Bella, magnifica vitto- 
ria dei nostri, a proposito allog- 
gio nel medesimo hotel degli az- 
zurri 

Sai! Pozzo fa la guardia ma 
sono riuscita a parlare con Sil- 


Come ha giuocato? 

Chi, Silvio? 

No, la squadra nostra! 

Bene assai in difesa e Piola. 

E dài, mo che hai con Silvio? 

Un appuntamento per domani, 
dice che si sente più che mai ir- 
resistibile. 

Vieni ai fatti. 

Auf, ma non hai sentito la 1a- 
dio? 

Sì, ma non si capisce nulla. 

Belgrado raddoppiaaa?! 

Sì, raddoppia, triplica, quadru- 
pia. lasciatemi in pace. 

Che carattere!!! 

Bello il vostro, per l’appunta- 
mento non se ne fa più nulla... 

A Fù, ci voglio andare con Sil- 

io leone. 

Va bene, va bene, ma non par- 
lavo con te, prosegui. 

Avessi visto i nostri undici ra- 
:azzi, lottare con un cuore così 
in mezzo ad una bolgia tale che 
Dante con il suo inferno diven- 
ta un pizzico. 

Dietro tutti bene, anche il 

S. U. me l’ha detto, avanti 
on tanto; Perazzolo troppo ar- 
etrato, sembrava un mediano. 

Già ma è tutto l’anno che lo 
fa nel Genoa, e Meazza cinquan- 
tenario? 

E' a letto con la vegeto-mine- 
rale per via di una carezza la 
quale... 

Ma come è andato? 

Bene bene, ma a sinistra ren- 
de la metà, e poi è arrabbiato 
ber via del calcio di rigore... 

Ma chi glie l’ha fatto fare? 

Pozzo e l’alta strategia; sal 
Peppino è azzoppatello anziche- 
nò, dice, 11 portiere lo prende alla 
leggera e invece... ma forse è me- 
glio, tanto è il risultato che con- 
ta e quello c'è. 

E gli avversari? 

Scatenati, caro. mio, senza 
serupoli, elettrizzati da una cor- 
rente di quarantamila voci, in- 
nestata per novanta minuti; la 
testa ancora mi rimbomba. Il lo- 


ro punto è nato dalia mischia, 
genitore Perlic... 

Salute! 

Grazie, sto bene, ma è l'ala 
sinistra. Ed ora parliamo un po- 
co di noi. 

Ora bisogna smettere che al- 
trimenti mi rovino; ti saluto ed 
abbraccio, quando vieni a Roma? 


Spero presto, ma senti ho de- 
ciso di fare una scappata a Bu- 
dapest giovedì... 

Brava, scrivimi qualche cosa. 

...@ se a Pozzo non dispiacerà 
andrò anche in Romania. 

Allora telefona da Bucarest. 

Va bene, ciao. 

Addio, grazie. 


Chiusura del galoppo alle Capannelle 


L'ultima coi 


FATTI 


E MISFATTI 


Fiore spinato 
chi cià er quoziente dorme sur 


[velluto 

chi cià er quoziente dorme sur 
[velluto 

l’artri vanno a cercà chi l'ha 
inventato. 


Per tutto e per tutti c'è la moda; 
una volta imperava la € colite », poi 
vennero il « menisco » ed i e gagà >; 
roba passata ormai che abbiamo 
il «quoziente» malattia del gior- 
no. E chi ci casca son dolori per. 
chè almeno un anno di convaie- 
scenza non glielo leva nemmeno 
Bastianelli. Questa settimana è di 
scena la purissima Atalanta che 
ha atteso proprio l'ultima festa per- 
chè fosse fatta la medesima al suo 
terreno. 

Ed ora a voi aspiranti alla serle 
B! Chi salirà arrampicandosi sulla 
scala dei millesimi di rete? 

Attendiamo con ansia! 

Ritorna il Venezia; da troppi an- 
ni lontano dai cannoni e ci iorna 
anche per merito di un maschietto 
testaccino che sl chiama Lombardi. 
Un romano in serie nazionale A! 
Son cose che fanno bene al cuore 
per via che ce ne sono tanti pochi 
in giro. « Balilla », dà un momento 
la mano a Di Benedetto che ha aiu- 
tata la Fiorentina a salire (checchè 
ne dica il suo allenatore) e guarda 
l'obiettivo che vi faccio una foto 
artistica. 

do. 


A proposito di arte ho. ammirata 
sere fa quella squisita della Magna. 
ni in Anna Christie; donna intelli- 
gente mi ha accolto in camerino 
con «Piacere, Bernardini; sapete, 


della stagione 


non ho mai vista una gara di cal. 
cio. Mi picchierete? 

« No, che non vi picchio, e gioi. 
sco perchè almeno una, una sola, 
ma che cl sia la donna-artista che 
non scrive o fa scrivere pronostici 
prima delle grandi Partite. Però vi 
ho vista alla boxe, che ne pensate?» 

«La boxe?? Sangue, muscoli, in- 
teressante! ». 

Che temperamento! 


LA Ad 


Anche Turlello ce l'ha il tempe- 
ramento; quello del benefattore di 
pugili in ascesa. In pochi mesi ha 
incontrato troppi avversari, come 
se il titolo europeo gli bruciasse le 
mani. Insisti, insisti, ha finito per 
incantarsi al suono delle notti al. 
gerine e ci rimane la sola speranza 
che qualcuno dei nostri sl prepari 
bene per un viaggio a Parigi. Ma 
non è una cosa allegra perchè lag- 
giù si perde anche quando si vince. 


Mo 


Bartali fenomeno ha schiantato 
tutti come un sol uomo nel giro del 
Piemonte. Il Toscano, ad un certo 
punto si è messo a tirare; meravi- 
glia, meraviglia, e chi s'è visto s'è 
Visto, anzi non s'è visto più nessu- 
no e Gino è arrivato con l'ardente 
sete di rivincita placata, ma solo. 
Chi beve bene e chi beve male, Va. 
letti a forza di bere cl ha rimesso 
la pancia (che sia stata la bomba?). 

Bizzi, altro toscano che tira bene, 
ha dovuto desistere dal sogno più 
bello per via dell'affare della catena. 

Cosa che quasi tutti gli altri ave. 
vano glà fatto da un pezzo. 


LA POSTA 
DI FULVIO 


CURIOSO - Roma. — Se non 
riesci a farti un'idea su qualt 
saranno i sensazionali trasferi. 
menti nel mondo dei calci, non 
ti sorprendere! 

Non sei il solo in queste con. 
dizioni! 

Ma forse la mattina tu leggt 
il Bomberiale? Tu sei intelli. 
gente e Travaso-abbonato. Dat 
retta, usa il sistema empirico 
come ho sempre fatto i0; a- 
spetta il 31 luglio e nulla tt 
sarà celato. 


ZIA MEMMÉ . Roma. — Hat 
un nipote sviluppatone ed in- 
telligente che fra poco ti pas- 
serà al_Liceo. Ne vorresti fare 
un calciatore! Uhm! E le dott 
ce l'ha? E se poi finisse per 
farti gli studi classici con i pie- 
di? In ogni modo non farlo 
mai iniziare in una squadra 
della città dove è nato. Man- 
dalo prima in provincia; ve- 
drai che quando arriverà quag. 
giù con l'aureola di chi ha 
viaggiato, ne farà della stra. 
da!! 

PURO GIGLIO . Firenze. — 
Mi faiî domande troppo perso- 
mali ma per questa volta ti rt. 
sponderò. Non sono sposato e 
non ho quarant'anni, nè U di- 
mostro. Il quattordici ottobre 
scorso ho incontrato una don- 
na che mi ha fatto pensare al 
matrimonio; scarogna nera, e- 
ra già sposata. 

Cosa penso delle donne? So- 
no tutte belle e buone se le ve- 
di passare con un altro, specie 
in automobile; poi le avvicini 
e... cala la tela. 

Un consiglio! Non sposare 
mai nè un marinaio, nè un 
calciatore. 


STUDENTE AMERICANO . 
Perugia. — Il base-ball in Ita. 
lia non ha mai attaccato per- 
chè abbiamo fil calcio che è@ 
molto più interessante ed è w- 
na nostra creazione. Pensa che 
più di vent'anni or sono al ri- 
crcatorio delle Sette Sale giuo- 
cavamo al «Rotatré». Una 
squadra di battitori ed una di 
raccoglitori disseminati per Il 
piazzale! un battipalla di le- 
gno ed una palla di gomma se- 
miptena. Un colpo e via a cor- 
sa pazza da una stazione al- 
l'altra (albero, albero) con lo 
scopo di tornare alla piazzola 
di partenza. Solo molti anni 
dopo capimmo di aver pratica- 
to il base-ball americano. 


GIGI PIETRAVALLE . Ro- 
ma. — So che vai forte a ven. 
dere automobili ma per quan- 
to riguarda la tua sfida con 
Martelli su giro triplo del Co- 
losseo sono molto in dubbio. E' 
il tuo allenamento che non mi 
convince. Da Castellino è buo- 
no il cognac e tu lo sai ma 
non è la palestra adatta se pot 
alle quattro del mattino si par. 
te per Napoli. 

Urge cambiare vita, hai ca. 
pito!!! 

MARTELLI UBALDO . Bolo- 
gna. — Per te le stesse cose 
che ho detto a «Gigino» con 
la variante del wisky al posto 
del cognac e dell'Ulpia invece 
di Castellino, se non vuoi per 
dere { colori. 


"Mi sono sposato,, 


commedia in tre atti 
di GUGLIELMO ZOR 
al Teatro Argentina 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la veda 
zione «€ rostro giornale una Biblio 
teca teatrale circolante. Pubblichia 
me volta per volta le commedie e le 
opere che ci sono state inviate € il 


nome del donatore 

CARLO DE CRISTOFARO e TI 
NA PATERNO; SI RECITA COME 
SI PUO' di Chiumbero 

ENRICO GLORI: IL PADRE CE 
LIBE di F_ Carpenter 

G I BAGNO e GIUSEPPE 
PEVOLI SENZA COL 


ASI: L'ETA DIFFI 


FILIPPO ROMITO: UN AMICO 
D'ARGENTINA di T. Bernarà € 
ASSI: L'AMORE NON 
SEMPLICE di Fedor. 
MELA? FUORI 
E. Possent 
VIVERE 


Lu 


DITEGLI SEM 
Fuippe 


Nor si trovano seconge Gonne € i 
capocomici delle nuove formazioni 
per l’anno prossimo. sono sernamen- 
te preoccupati. 

Nini Cervi Gordini. Eva Magni, 
Fanny Marchiò, Antonella Petrucci, 
Rossana Masi, attrici.che risolveret- 

rissimo nel ruolo di seconda 
interpellate in merito, han 
posto che per l'anno venturo 
hanno deciso di fare le-prime donne. 

Siam arrivati al punto che da un 
ciorno all'altro, oltre alle pretese di 
paghe esorbitanti. attori e attricì sì 
autopromuovono, salvo poi ad esse. 
roradati 
F in che modo! 

Seconde donne 
non,vi sforzate 
dj far le cime. 
Beate l'ultime 
1 le prime 


All'ELISEO Ermete Zacconi, nei 
panni di Socrate. porta al succes 
so due dialoghi di Platone malgra. 


do che alcuni impresari praticoni 
diffidassero ella riuscita dello 
spettacolo, Ma Zacconi è un gran: 


dissimo attore e può fare applau 
dire anche una commedia di . 
ogni îettorè può mettere al posto 
ui questi puntini il nome del com. 
mediografo che erede più .oppor- 
tuno. i non vogliamo noie!). 


al Teatro Argentina 


Al TEA4TRO QUIRINO lu com 
pagnia Cimara - Cellini - Pavese ba 
dato la novità in tre atti: Il signor 
desidera altro? di A. Norman 
Menzies. Al finale del primo vit 
Luigi? Cimara chiede a Luigi Pc 
se: — « Il signore desidera qltro? . 

Se Pavese rispondeva di no avrit 
be risparmiato al pubblico gii ult 
due atti della commedia. E non sq 
rebbe stato un gran male. 

Con l'Approdo di Gerardo Jen 
li la compagnia Cimara-Cellin;}, 
vese ha finito il suo viaocic 


41 TEATRO QUATTRO FONTA 
NE Tecla Scarano e Agostino Si 
vietti nella nuova rivista di Mur 
pini e Letico: La folla, che ha un 
quadro riuscito: la prima del Eu 
lo Excelsior al Teatro San Cu 
tutto il resto è roba vecchiu. Lu 
rivista tenta di tirarsi su con quo 
drt e pistclotti di attualità patrici 
tica. Bisocnerebbe smetterla di mi 
schiare le cose serie alle damîi 

Una rivista che si 
a innanzi 
ti voglio. 


ONOR 


Ninì Cerdini Cervi. Umberto Melnati, Vittorio De Sica e Giuditta Rissone in « Mi sono sposato » di C. Zorzi 


PATRO QUIRINO lu com. 40.50 NO 
Cimara - Cellini - Pavese Va | price! 
novità in tre atti: 11 signori gatris 
altro? di A. Normanna P 
. Al finale del primo vit 
îimara chiede a Luigi Po, 
Il signore desidera altri 
vese rispondeva di no avrei 
rmiato al pubblico gii ultr; 
i della commedta. E non sy 
fato un gran male. 
Approdo di Gerardo Jowvini 
mpagnia Cimara-Cellin 
finito il suo viaocic 


PATRO QUATTRO FONTA 
la Scarano e Agostin 


elia nuova rivista di M 
Letico: La folla, che lu 
riuscito: la prima del Bu 
lsior al Teatro Sar 
resto è roba vec 
tenta di tirarsi su con < 
clotti di attualità patrivt 
gnerebbe smetterla di 
serie alle damit 
Ina rivista cl« 
innanzi iu't 
là ti voglio. 
ONOR 


VA NA A 
ui 1" a 
Mizu p AVig ua 


- vw 


Go af 


——__ 
ti sei divertito 
DI 


ato » di C. Zorzi 


Il nostro redattore di politica 
estera, indegno allievo di Geno- 
veffa Tabouis, ha compiuto un 
viaggio in alcune capitali, inter- 


vistando i principali uomini di 
governo sull'attuale situazione. 
; Î Diamo una prima serie di que- 
" PRE ste brevi interviste, che aiute- 
Lì N e, stri i, 
li vanno i nostrì lettori ad orien- 
tarsi. 


ser Daladier 


— Bon jour, mon president. 
Comment allez vous? 
— Jamais, merci. 

A'la maison? 

- Tous jamais, merci. 

Les affaires 
- Assez jamais, mercl 

Comment s’explique la ces- 
n d'Ale ndrette à la Turquie, 
tre jamais 
s coerent! Parce-que 
» voulais dire: jamais on aurait 
)revu que la France mollait le 
ngiacque a la Turquie! 

Parfait. Au revoir. 

A' jamais! 


fer” Chamberlain 


od morning, Sir 


i€ 
Good morning 

— Come va questo business 
issia? 

Mah! 


Se non erro, proy 


io il Go- 


erno co! valore qualche an- 
) fa cacciò via i diplomatici rus- 
la Lor dicendo che erano 
oranco di farabutti e che la 


?ussia er: 


nese dal quale un 
girare al largo 


Viva il 


progressol 


Abbiamo cambiato parere... 

— Forse i ru hanno impa- 
rato la buona educazione?... 

- No, dear gentleman. Ma la 
paura fa 90. 

- Capisco, 
È poi non si sa mal: se io 
sono andato una volta a Monaco, 
è possibile che ora il diavolo bol- 
scevico... 

— Ci vada anche lui? 

— No: si faccia frate. Frate, 
monaco... Siamo li!... Arrivederci. 


‘der Roosevelt I 


— Allo, Frankiyn! 

— Delano. 

— Come? 

-— Ho detto: Delano. Mi chia- 
mo Frankiyn Delano. 

-- No, grazie. Allora: la fat- 
clamo questa guerra? 

- Per forza: se non scoppia 
entro un anno, sono battuto al- 
le elezioni 

-- Perbacco. E quanti milioni 


PIC ERIo E 
I RE RSI 
PIRO LOIRA 


di americani manderete a com- 
battere in Europa? | 
Non mettiamo il carro da- | 
vanti ai buoi, Prima fate la guer- | 
ra e poì aspettate le nostre de- | 
cisioni Î 
- Ma insomma, interverrete? | 
- Mah! Vedremo. Una cosa è 
certa: che l'America non vende- | 
ra più a credito. | 
Pronta cassa! I 
-- Da morto. 
— Noi, insomma, tuteleremo i 
legittimi interessi dell'Ami a 
— Che interessi? 
- Il 100 per cento. Non siamo 
miîca strozzini. Bye bye 


ea Roba da pazzi, che fregatura!... Adesso, hanno inventato 
i ‘polmone d'acciaio, domani esce fuori la trippa di bronzo...! 


ES Re 
SARE 


teo 


(a base di fosforo, ferro, ca 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 


usato anche doi diabetici, perché non contiene zucchero 


, chinina, con stricnina 0 senza) 


Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze 


mbre 1938 XVI 
Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi- 
stica mia, questo posso ora dirle a complemento di 
quanto Le ho detto tre anni addietro, 

L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in varî stati morbosi, ma che è del pari grande- 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così necessa- 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia, 
Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 
sero conto i medici nel loro esercizio. 

Senatore EDOARDO MARAGLIANO 
Professor» Emerito Clinica Medica R, Università di Genova 


+12-1938 2% 


26291 del 9 


Napoli, 23 settembre 1922 
Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto, 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell'eccellente ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione, 
Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Medica R. Università di Napoli 


immortali Maestri e di tanti altri (che dobbiamo tralascia- 


i 


Bologna, 23 gennaio 1924 Il 
L'ISCHIROGENO na il privilegio di possedere la 
testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico, 
L'attestato del Cardarelli vale per tutti. 
Prof. AUGUSTO MURRI 
rettore Clinica Medica R. Università di Bologna 


re per brevità) non lasciano dubbio che l'Ischirogeno porta il primato come ricostituente, 


ves-Le affermazioni di questi tre 


CICLI A MOTORE MARISA-SAXONETTE 
La vera bicicletta motorizzata, ultima creazione della tecnica 
moderna - Adattissima per ecclesiastici, professionisti ecc. - Di 
uso pratico e semplice - Di insignificante costo chilometrico 

Biciclette - Cicli trasporto - Furgoncini - Tutti i tipi - I migliori prezzi | 

A. DI RIENZO - ROMA - Via Palermo 24 - Telefono 41-425 


CAPELLI GRIGI Mi uso pratico © Gi eletto sorpregdente, Non 
O BIANCHI ; Sictna, Costa 1° Be her posta 
SCOMPAIONO suBITO Iny presso la Ditta F. MERCURIO e fixli» 
= ADOPERI o NAPOLI — Corso Umberto I, N, 885 T. 


Cura scientifi 

: 7 i. UOMINI che | 
torrea, od altre cause, 
, fate la nostra cura | 


rete giovamento. 


n 

i non po: DR vi l'ongi di uo 

col “PRO AUTOGEN *ANTI AUTOGEN,,cnetr 
Deposito generale e schiarimenti: 


‘“L’UNIVERSALE,, S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparto TR. | 
Im. | 


Aut. Pref. del 2 dicembre 19%4-X 


| Unire L. 1 dti francobolli 


NAPOLI 


Dott. Cav. A. PERILL Peas di 


SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE === 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 
—_____________TT—_—_——_—b@ 


e ———___=-__—_—_-: 
TRICALGINA fis ciano 
PER BARBA che elimina 

diel Dott. CAPPUCCIO pennello e sapone 

=—_5! VENDE OVUNQUE — COSTA L. 5.70 


PILOCARPINE 


Distrugge infallibilmente la forfora, arresta la caduta 
dei capelli ed evita il prurito alla cute. 

. anche l'illustre BENIAMINO GIGLI è entusiasta 
della « PILOCARPINE BREBER », Così autorevoli 
Dermatologi prescrivono questa famosa lozione per 
i loro pazienti perchè la «PILOCARPINE BREBER» 
contiene il Cloridrato di Pilocarpina che neutra- 
lizza completamente tutte le cause che provocano 
la caduta dei capelli e la formazione della forfora. 


alla Ditta A. MARINI 
ROMA — Via Alessandria. N. 175-A — ROMA 


LOZIONE 
BREBER 


CANDIDO 


Candido da tre mesi cei 
up piego, ma nulla è più 
«he trovare un'occupazione 
» che non sa fare nien 


fare tutto. Candido ser 
hi Îa, eva tirare le 
fene in ordine uno se 


nolte persone, anche senz 
na di queste quali rie 
presiedere posti importan 
è ne sono tantissime che 
neriti mon riescono ad 
emmeno un posto di se 
Upim. 
Candido era buono, buo 
aveva una gran fede | 
\ e credeva tutti gli uo 
Lorì di lui. Perciò non € 
Ja speranza era la sua | 
\ colazione, pranzo e 
Un giorno, mentre sost 
laghetto di un giard 
vide un bimbo di 
per offrire delle brici 
«otto ad un cigno, si Spu 
sulla riva e precipitò 
bambinaia, occu 
are i bottoni di un 
10, non s'era accorta 
‘ povero. bimbo 
triste fine se € 
tare non si fosse getta 
traendo in salvo il 
1 un applauso, non uil 
. ma il metropolitano 
ne dell'eroico salvator 
bene se per additarlo 
2 pubblica o per 
avvenzione, — avendo 


ato di bagnarsi in 


Patto sta, due giorni d 
do ricevette una lettera 
na che lo invitava a p 
1 del commendator 
» del fanciullo salvat 
dò: il commen 


con un abbracci 


colse 
e del commendatore 
ciò pure, la figlia si perm 
bbracciario e la Db 
> îl permesso al pa 
altrettanto; soltanto 
piu disse « Blutto!» e SI 
piangere 
Che cosa posso fare 
andò commosso il 
- ditemi pure, lib 
- Ecco... — balbettò 
io, veramente non vo! 
sorrei speculare... 
dite pure 
del nos 


amo la 
ampollo... 
— Vorrei poter trovar 
ego. Sono disocceup: 


- Oh, poveretto — # 
gnora — e rivolgendos 
>, disse: raccomandalo 
vendator cozza! 


F mezz'ora dopo, 
a da quella ci 
lì raccomandazione 
tore generale della Soci 
ettera che premurò | 
are immediatamente. 

Tornò a casa. Giorne 
occhio alla finestra € 
ill'uscio, attendevano d: 
nento all'altro l'arrivo € 
matissimo usciere chi 
dovuto dirgli che il Di 
le della F. O. C 
di conoscere que 
giovane e di offrirgli un 
edditizio nella società. 

Dieci giorni di attesa 
che giunse una lettera € 

«Egregio signore, 5‘ 
spiacente di non poter | 
ra richiesta essendo, 
I completo. Saluti. F 


dido lesse e rile 
parole, dopo di che è 
lacrime. 


, con stricnina o senza) 


MONDIALE 
AMBINI 


pn contiene zucchero 
lotta, ridona le forze, 


dea, ? novembre 1938 XVI 
to veduto nella casi. 
e a complemento di 
dietro, 
IROGENO mi ha 
i valore come tonico 
del pari grande- 
li quale mezzo atti- 
zanica così necessa- 
mente ogni malattia, 
sta proprietà tenes- 
MCIZIO, 

RAGLIANO 


Università di Genova 


Napoli, 23 settembre 1922 
spedizione del tuo 
ia Signora stavamo 
sommo profitto, 
re una reclame a 
ito, non essendoci 
iusta soddisfazione, 
CARDARELLI 
Università di Napoli 


Jologna, 23 gennaio 1924 Il 
gio di possedere la 
ro maggior Clinico, 
per tutti. 
URRI 

orsità di Bologna 


XONETTE 


zione della tecnica 
ssionisti ecc. - Di 
costo chilometrico 
i tipi - I migliori prezzi | 
24 - Telefono _41-425 


. Costa L. ®. Per posta 1. 
la Ditta F. MERCI 
orso Umberto I, 


DEBOLEZZA SESSUALE 
——— MIRILITA’ 


rifica le funzioni sessuali, rin 
Sfiduciati. UOMINI che | 
rmatorrea, cd altre cause, 
yni uomo, fate la nostra cura 
e ne trarrete giovamento. 


VENA (Bologna) Reparto TA. | 


dicembre 1934-XITD. | 


2 corte (Marconiterapia) 
—__—_—____ 


————_€_m+; 
ina eccellente CREMA 
ER BARBA che elimina 


;ennello e sapone 
L. 5.70 


RPINE 


forfora, arresta la caduta 
| prurito alla cute. 

INO GIGLI è entusiasta 
IEBER », Così autorevoli 
uesta famosa lozione per 
ILOCARPINE BREBER» 
ilocarpina che neutra- 
le cause che provocano 
ormazione della forfora. 


15 alla Ditta A. MARIN: 
N. 175-A — ROMA 


ndido da tre mesi cercava un 
ma nulla è più difficile 
«he frovare un'occupazione per un 
ino che non fare niente e puo 
iare di tutto. Candido scriveva in 
illigrafia, tirare le somme, 
tenere in ordine uno schedario; 
nolte persone, anche sen nessu 
na di queste qualità i 
presiedere posti impe , però 
e ne sono tantissime che con tali 
neriti non riescono ad ott 
emmeno un posto di scritturale 
a'Upim. 
Candido era buono, buono, buo- 
no; aveva una gran fede nell’uma- 
\ e credeva tutti gli uomini mi 
ghorì di lui. Perciò non disperava 
è Ja speranza era la sua vita stes 
, i colazione, pranzo e cena. 
orno, mentre sostava pres 
ghetto di un giardino pub- 
lì vide un bimbo di tre anni 
e, per offrire delle briciole di bi 
otto ad un cigno, si sporse trop 
a riva e precipitò  nell'ac 
bambina occupatissima 
ontare i bottoni di un metropo- 
no, non sera accorta di nulla 
«il povero bimbo avrebbe fatto 
triste fine se Candido senza 
itare non si fosse gettato in ac 
traendo in salvo il bambino. 
ni un applauso, non una meda 
glia, n il metropolitano prese il 
ne dell'eroico salvatore non sì 
bene se per additarlo all'ammi 
vazione pubblica o per elevargli 
ivvenzione, avendo — quegli 
» di bagnarsi in un luogo 
ibito. 
Patto sta, due giorni dopo Can 
do ricevette una lettera gentilis: 


na che lo invitava a presentarsi 
i casa del commend r_ Agenore, 
dre del fanciullo s: . Candi 

vi andò: il commendatore lo 


colse con un abbraccio, la mo 
glie del commendatore lo abbrac- 
iò pure, la figlia sì permise anche 
ii abbracciarlo e la bambinaia, 
Diesto il permesso ni padroni, fe 
altrettanto; soltanto il bimbo 
gii disse « Blulto!» e si mise a 
piangere 
Che cosa posso fare per vo 
ndò commosso il commen- 
ditemi pure, liberamente! 
Ecco... —-  balbettò idido 
io, veramente non vorrei... non 
vorrei speculare... 
— Ma dite, dite pure! Vi dol 
amo la vita del nostro ume» 
ampolle x 
— Vorrei poter trovare un 1m- 
niego. Sono disoccupato... 
- Oh, poveretto — gemette 
e rivolgendosi al mari 
raccomandalo al com- 


, lo faccio senzialiro. 
dopo, Candido usci- 
quella casa con una lettera 
accomandazione per il diret 
tore generale della Soc L0.C.A. 
ettera che premurò di recapi- 
are immediatamente. 
Tornò a casa. Giorno e notte. 
occhio alla finestra e, orecchio 
ill’uscio, attendevano da un mo- 
nento all'altro l'arrivo di un gal- 
matissimo usciere che avrebbe 
dovuto dirgli che il Direttore, ge 
e della F. O. C. A. non vedevi 
di conoscere quel valoroso 
e di offrirgli un alto posto 


litizio nella società. 
Dieci giorni di attesa. Dopo di 
che giunse una lettera che diceva: 


«Egregio signore, sono molto 
spiacente di non poter favorire la 
vostra richiesta essendo il persona” 
le al completo. Saluti. F.to: Ficoz- 


ndido lesse e  rilesse quelle 
dopo di che scoppiò in 


Che ve successo? doman 
di curiosità la padrona 


— e Candido porse 


L certo € duro non trovare 
specialmente quando si 
pagare Ire mesi di pigio- 


impieg 
debbono 


ne rretrata!... 
Ma non capite niente! + ge 
me Candido tra i singhiozzi. — Che 
importa del posto! Non è quello 


che naddolora. il fatto di aver 
procurato un dispiacere Al comm 
Ficozza che non mi conosce nem. 
meno. Avete letto? spiacente, 
molto spiace È sono io, il 
miserabile, che gli ha dato motivo 
di angestiarsi. di dolersil., Oh. 
perchè sc hè vivo, se 
non per di chi vorrebbe 
farmi del be o adesso correrà 
la lui, mi getterò ai suo: piedi, lo 
rerò di perde rm, impe 
a grazia che egli possa di- 
mentica quanto è aduto!... E' 
spiacente, mollo spiacente.. Pove 
Ficozza!  Disprez 
ì, re, è nel tuo dirit- 
to. Mentre io che diritto avevo di 
iddolorarti? 


ro, caro cor 


E Candido s'involò per la porta, 
corse per le strade e trafelato giun- 
se al portone della Società F.0.C.A. 
In quell’istante, il Direttore gene 
rale al r Candido comprese che 
colui era luomo che egli aveva 


colpito: infatti, era buio in volto, 
mentre Ficozza stava per salire 
n automobile, Valtro si precipitò 
ui suoi piedi, gridando: 

-- Perdono, perdono del dolore 
vho ar tol.. 

Chi è costui? 

— Sono Candido, colui al quale 
nvete scritto che siete molto SE 
so esprimervi tutto i) 
sento... 

h il comm. Ficozza, con fare 
sidegnoso, troncd ji «discorso, di 


» non ne so null Leva. 
iedi, rompiscatole, sennò 
arrestare!... 


Cinematogralo. ultima fila. posti in piedi 


-- Signore. se volete accomodarvi anche voi. a sinistro c'è 


un posto libero. 


A DA È 
a A L 


- Buon giorno, signorina 
— Buon giorno, cavaliere. Ho 
fatto una corsa! isate è gia 
passato? 
- Chi? 
— Lui. 
— Non capisco 
- L'autobus. 
— Giù, è vero. Che st 
sono! 
— D'accordo. Ma i 
o n07 
— Eh... dal momenio che lc 
sto aspettando mì sembra 
— Avete ragione. Cavaliere. îe- 
vatemi una curiosità 
— Anche due 
— Da qualche tempo m que 
vi trovo più fresco, più arzill 
Cosa vi è successo? 
Mi accingo.. 
— Vi accingete! 
A prender 


passato 


A che? 
— moglie, santo 
Dio! 

— Davvero?! 

— Comprendu benissimo la 
vostra meraviglia. Uno scapolune 
indurito come me. 

— Indurito, indurito! Adesso 
esagerate. Potreste dare dei pun- 
ti a tanti giovanotti. 

— Sì, glieli dò ma mi battono 
egualmente 


Anche in galera è primavera... 


Signor carceriere. per favore fate inserire quest'annun- 
zio economico in un giornale: « Signore solo, privo conoscenze, 
posizione stabile. statale, vita ritiratissima, conoscerebbe colta 


gentile, massima serietà. Scrivere 348 Nisida. 


MAI 


- E.. e la scelta l'avete già 
fatta? 

— Ancora no. Però conto d'in 
contrarla presto. 

Dove? In autobus? 

-— Ci mancherebbe altro! 1 
autobus le ragazze che vi stanni 
dietro non si riesce a vederle 
quelle che stanno davanti vì + 
pianiano sullo stomaco 

— Allora? 

- Il problema è piuttosto com- 
plicato. Ma bisogna che lo risoi- 
va a tutti i costi. Ne va di m 
la mia promozione. Per quanti 
riguarda la scelta... 

— Vi auguro di aver la mani 
felice 
- Soltanto quella? Aspiuo « 
qualcosa di più. 

—- Capisco, cavaliere. Vi ci vor 
rebbe una signorina non più gio- 
vane, ancora bella, docile, lunga 
pratica d'ufficio per dividere con 
voi le gioie della promozione e di 
scorrere insieme la sera dell 
pratiche evase ed inevase. 
Perbacco è una buona idea! 
sarebbe la signorina Strippa 
— Chi, quella brutiona? E’ tan- 
to amica mia, ma per quanto le 
voglia un bene dell'anima non 
posso fare a meno di consîderar- 
la una ignorante di prima forza. 

— Sul serio? 

-— Figuratevi che l'altro gior- 
no dovendo battere a macchina il 
vento di S. E. (Sud-Est, non < 
vero?) ha scritto ‘il vento di Su 
Eccellenza! 

— Mi fate cadere le ultime il 
lusioni. 

— E poi non vi stete accorto 
che è civetta, linguacciuta, mal - 
dicente? 

— La conoscete a fondo! 

— Naturalmente! Siamo così 
intime! Ah, cavaliere! 

— Che cosa avete? Perchè m: 
guardate in quel modo? Su, avan - 
ti. Eccolo che arriva. Zeppo. 

— Cavaliere mi attacco @ voi. 

— VI farò strada. 

-- No. Sospingetemi. Protegge: - 
temi col vostro corpo. In autobus 
ct sono tanti di quei pomiciori 
senz’arte nè parte... 


(6 


Al prossimo numero: 


TEATRI 
DI POSA 


RACCONTATI E DISEGNATI DA 


ONORATO 


_u 


FORTUN 


NELLA VITA 


LEZIONI PER 
CORRISPONDENZA 
DEL PREMIATO 


nesta volta carissimi amici e 
fedeli discepoli, tralasceremo le 
formule complicate ed # sistemi 
che richiedono una particolare 
applicazione di energie fisicli 
mentali per la rapida conquista 
L e cheremo 
la nostra mai sr 
di illuminare 
attirit più 
pi più ageroli, più come si si 
dire a portata di mano te tal 
volta anche piacevoli:, per rag- 
9 gere ciò che per tutti 1 mor- 
fali è la méta in questa valle dî 
lacrime: il so del dana 
i I nostro Pre 
»mpre volli» è 
divertendo, E 
ni momento 
> della scienza 
n modo che mon 
ndigesto. 


Siamo 
quindi 1 


2urro ed infinito 
più bello di quell 

olcota dal rapido cor- 
» dalla placida na- 
dei velieri? Quale spet- 


vigazio 
vio più commovente del sorg»- 


montare del sole sul 
tà di cobalto? Quale 
vole e più sal: 
) rappresentato dal 
I nuoto e dal 
I remo? Quale 
nsa delle veloci 
ragili scafi ani- 
bianca del 

viù gr 
so più conforte- 
sulla cada are 


rcere dal- 
rgia e rt 
> è potere: non 


e tl rostro tempo e non 
di vista il precipuo scopo 
LU vd ulle rive del. 


la giuu por ippena fatto 

si consigliabile per 
Inte; non abban- 
a di Mor 


Ii 
mo: n n 
so e profondo 
attendete. Appena 


abboccherà ell'amo, 


mento. In 
consuetudi i 
grande dei quali mangia sempr 
tl più niccolo — uno di questi a 
nimali (che come ben sapete so- 
no a sangue freddo, più grande 
È te inghiottirà il pri- 

la cosa si ripeta 
per un certo numero di volt 
fino a che voi non reputiate ch 


l'ultima preda sia abbasto 
grande. Allora ritirate l'amo, 
te l'uno dopo l'altro i diversi pesc 


vi da un accaparrator 


condizioni 12 


le vancaze, voi 

troverete una ricca credittera (s 
stete di sesso maschile) o un bri! 
lante principe (se siet 
una do 
non presentarvi in società col 
so lucido) i quali abbiano desic 
rio di convolare a giuste nozze, 
tanto meglio: eviterete la noia di 
star fermo sotto il sole con ia 
lenza in mano. 

E, raggiunta facilmente la ric- 
chezza, voi potrete vivere a lun- 
go felici. 


ssriruto” SEMPRE du 


E i di 
fra le brace 

— Però, vi prego si- 
gnor Dupont — disse 
Jules Favre — voi ca. 
pite che cosa signifieni 
essere un uomo di g2. 
verno... Per tutti, que. 
sta magnifica frase de. 
v'essere mia. Sone lo 
l’autore... In cambio del 
vostro silenzio, vi com. 
ferirò la Legion d'Qua 
re. Bravo! Scrivete dun. 
que: « Circolare a tutti 
î diplomatici di Fran. 
cia. Parigi, li 6 setter. 
bre 1870. Francesi, non 
un pollice del nostro 


Signor Du 
gnor Dupont! & 
vice presidente 
Repubblica fra 
Jules Favre B: 
giando concitatament 
nel suo gabinetto. 

-- Comandate, Eccel. 
lenza! rispo. ‘cor. 
rendo, il segretario del 
vice president». 

— Debbo dettarvi 
una circolare urgentis. 
sima da inviare a tutt 
i diplomatici francesi 
e che verrà pubblicata 
domani sul  /ourrar 


una — frase solenne, 
grandiosa, che sosten- 
ga l'opinione pubblica... 
Oficiel Non occorre che poi 

“Sono ai vostri or. gia vera. basta illudere 
din! la gente. Foi si vedrà. rerriforio, nè una pie- 

‘Bene, che c'è di Pensateci, intanto che tra delle nostre fortez. 
nuovo, Dupont? penso anch'io. 20. 

- I prussiani stanno Per un quarto d'ora, 
marciando alla volta di i! silenzio piu ass.Iut> 
Parigi, eccellenza. La Tegnò nel gabinetto di pace tra la Prussia e la 
onfitta di quel mo. Jules Favre, vice pres!- Francia veniva firmata 
selardone dell’impera. dente della terza Re- alle condizioni che la 
tore a Sedan, ha aper. Pubblica francese che Francia cedeva, non un 
to le vie della capitale contava appena quat pollice, ma 14.518 chi. 
alle truppe tedesche. tro giorni di vita ,  lometri quadrati, costi. 

— La nazione fran. = — Forse, ho trovate! tuiti dall’Alsazia e dal. 
cese Na bisogno di pa. 7° esclamò ad un trat. la Lorena, oltre al pa- 
roloni, in questo mo. to il segretario. gamento di cinque mi. 


*** 
Cinque mesi dopo, la 


mento! — disse Favre — Una gran frase? Iardi in oro, a garan 
come  pariando a se Dite, dite pure, brav'uo- zia dei quali i prussia. 
stesso. — Qui occorre Mo ni occupavano sei dì. 
una gran frase che di. — Ecco: « Ni un pou- partimenti della terra 


ce de notre territoire, 
ni une pierre de nos 
forteresses. 

— Ah, stupendo, ma- 
gnifico, sublime... «Non 
un pollice del nostro 
territorio, nè una pie- 


gallica. 

— Ebbene, mon vieur 
— disse Favre, rivolto 
al suo segretario Du- 
pont — che ne dic! di 
questa pace? 

— Ah, eccellenza, mi 


venti storica 

-—— Ben dètto, eccel. 
lenza. Fabbrichiamo 
questa frase storica! 

—. E' una parola.. 
Ma avete detto: fab. 
brichiamo. Perchè® A 


vete forse qualche i. tra delle nostre for vergogno come uno 
dea? tezze... » cederemo mai stupido 

— Oh, nia io non mi a chicchessia, Non è — E perchè? 
permetterei di sugge. così? -- Per voi, per voi, 


rire a vostra eccellen. Certo, signor vice che avete firmato quel. 
za fece il signor presidente... voi avete l'infelice frase: non un 
Dupont, infilandosi le aggiunto quel chicches. pollice. 

mezze maniche e dispo. sia che è un capola. — Sciocco che non 
nendosi a scrivere. voro! sei altro E tu credi a 
Su, su, coraggio! ... — No, il merito è tut. quello che un uomo di 
Sentiamo un po Che to vostro, mio buon governo francese af. 
cosa direste voi ih un Dupont! Lasciate che ferma?.. Non te la 
momento simile? vi abbracci. Voi avete prendere! Se tu potessi 


= Direi.. Francesi... creato una frase storm. soltanto immaginare 
si salvi i può! ca che la Francia non quante altre volte nel. 
= Ma niente affat. dimenticherà giammai! l'avvenire, quella frase 
ta! Vi dico che occorre — Oh, sì, jamaist verrà ripetuta!.. 


Il dentino dell’ebreino 


e Qui, mannaggia la miseria, ogni volta che mi spunta il 
sen dentino papà me lo strappa per non fare il regalo alla 
ia! 


Carissimo « Travaso », 
E’ inutile che tu mi dici a 
pigliare più di petto coi mi: 
ghi sul tuo giornale il sign 
chè tanto io non me la s 
quando leggo i suoi capier 
corzivo di 6*' paggina tro 
spesso scrivendo parla com 
zo lo, raggior 


la pen 
per la quale ; 
tendomi toccare da lui dov'è il mio 


debbole, non posso fare condim 

di propinargli il mio applauso su 
le tue colonne, e io ti ringrazzi, 
anzi dell'ospedalità * 

Dunque lasciami fare, e non cre. 
dere che il tuo caro collego se l'ha 
per male quando gli faccio qual 
che lode perchè se lo merita, e i) 
sono felice quando posso corrobo. 
rare con Iui che sa mettere la ma 
no dove scotta, come giorni fa' cha 
lessi l'affare dello sviluppo dei 
«corrieri» a Roma che è un tema 
che mi preme assai. 

Anzi ti dirò che era un pezzo € 
lo tenevo dentro e non mi azzar 
davo a mettertelo in qualche mio 
sfogo, non sapendo da che parte 
pigliarlo ‘per paura di sbagliare 
Ma adesso vedo che Ibas l'ha tira. 
to fuori lui e io gli vado dietro, ll 
vece di farlo fare a mio marito e 
il diritto sarebbe piu suo che mio es. 
sendo lui il titolare del negozzio gi 
pane paste eccetera che ci abbiamo, 
fondato nel 69 come tu sai, ossia in 
tempi arretrati nel progresso ma 
che non succedeva, dicono i nostri 
vecchi, di vedersi crescere le pat 
la carne e altri generi sotto il na. 

Allora, tu dirai, io sono un'arri 
trograda come quelli che dicono 
si stava meglio quando si stavi 
gio; però questo non è, perc! 
mi so mettere al coerente coi tempi 
ma solo ml pare, come dice bene 
Ibas, che sarebbe ora in certe cose 
di dare un taglio cesareo a « ogni su. 
perflua e costosa bardatura » in mu. 
do che la piaga dei « corrieri» non 
ci potesse più venire fra i piedi ogni 
settimana colle loro valigge piene di 
robba commestibbile che costa qual. 
che soldo di meno dei negozz! di 
Roma e la gente del ceto medio ri. 
corre a loro piuttosto che pagare di 
più e pigliare generi scadenti nelle 
botteghe al minuto. 

Dice Ibas che bisogna snellire, 
specie per la carne, le «pesanti @ 
costosissime organizzazioni dei Mat- 
tatoi comunali », e così per il pa 
che spesso quello che portano } «cor. 
rieri + dai loro paesi è più migliore 
di quello che fanno certi forna: di 
qui. 

Questo è il pusillipus della questio 
ne, caro Travaso, e io sono con Ibas 
che se stasse a me mi piacerebbe di 
tarlo membro molto in vista ‘e se lo 
merita) in qualche Commissione An. 
no n’aria, in modo che si facesse sen- 
tire meglio che sul suo giornale, do- 
ve la gente legge ma doppo se nè 
scorda e ritorna a ricevere in casa 
Nazzareno, Menicantonio o Mastro. 
paolo che spesso non odorano di pa- 
sciolì per via dei chilometri a piedi, 
ma cì passa sopra per economia do- 
mestica. 

Mettiamoci dunque una mano sul. 
la coscienza e l’altra nei panni di 
chi è costretto a mangiare il pane 
quotidiano col sudore della fronte, e 
vediamo di venire al sodo sul serio 
perchè il popoîo italiano non è che 
si vuole cibbare coi generi voluttuosi 
ma ha il diritto di spendere i suol 
soldi a ragion veduta a pranzo © 2 
cena col pane bianco senza intrugli 
e cotto bene, mentre se si seguita 
col produttori che se ne fregano Je 
mani dei conzumatori, i « corrieri» 
seguiteranno a correre per Roma © 
a salire l'altrui scale colla carne, il 
pesce, il pane ecc. che sanno più di 
sale e costano meno salato! 

Doppo di che qui faccio punto, 
mandando un saluto al caro Ibas che 
certe cose le sa mettere in carta 
meglio di me che non ci ho il legno” 
cinio della forma come gliela 54 
dare lui per dire pane al pane all 
che quando si firma in un altro mo 
do ‘ma dimostra ugualmente di 2- 
verci più giudizio di Salamone, mo 
tivo per cui ti lascio dicendomi la 
tua aff.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 


VVILILI 


ALIDIBBIIIBIIBBIIIMAHIBBANRINAHI 


I DU 


CAPITOLO 


Chi si fosse trovato 
sera del 1 giugno 19. 
na di notte lungo la + 
via dei Crociferi port 
Muratte, denominata 
Bollette, avrebbe .scort 
selciato un coso nero. 

Questo coso nero, 
prima poteva sembra 
oggetto, da un esami 
e oculato lo si sarebb: 
noscere per un portal 

E che faceva un pi 
e abbandonato in qui 
na, nella città eterna 
questa la domanda ( 
un uomo dall'aspetto 
ravvolto in un ampio 
permeabile transitava 
serto, affrettando il } 
“asare, nello scorgere 
dente oggetto che ap 

amente privo di dif 

L'uomo s'inchinò 
portafogli. Esso si riv 
peggiamento, ben col 

10 di chissà quali 7 
teggi: ma la persona 

a premura di raccog 
iello, non stette lì a 

‘ontenuto del porta! 
scatolo, riprese il c: 
la casa che lo atten( 


CAPITOLO 


L'orologio della toì 
pena terminato di s 
rintocchi, allorchè Or 
di colpo. Ne, non er 
lusione, nè aveva | 
calpiccio misterioso 
ta di soprassalto e | 
«io proveniva dal 
Qualcuno era penetr: 
e muoveva pianamen 
cando di attutire ogi 
sola, balzò dal lett 
corpo giovane si dise 
damente sotto la fi) 
seta ed il battito | 
suo cuore faceva pal 
che gonfiava in fic 
zioni il lieve tessut 
orfana. 

I suoi occhi si fissa 
Ad un tratto, questi . 
tamente ed una figu 
disegnò nello stipite. 
un grido! 

— Ah, a quest'ora 

Quell’uomo era suo 


CAPITOLO 


Nel grande salone 
vevano. Impeccabili c 
ti a elegantissime d 
vano Jlanguidamente 
giole e miserie ciasc 
dimenticare nel dolc 
quel ballo che incat 
forse anime nell'ora 
‘una illusione. 

Il conte di Strave 
quella spensierata f 
dolcemente alla vita 
ma creatura bruna 
chi d’oro che al ca 
valevano 6,66 diotrie 
le sussurrava parol 
un’inconscia bramosi 
a stringere sempre 
cate reni della bellis 
ehe ad un certo ist 
gli occhi ombreggiat 
me ciglia e con il | 
mermorò: 

+ Cinquanta lire. 


CAPITOLC 


Orsola e suo mar 
chini sul portafogli t 
lo delle Bollette, esti 
tenuto. Le loro mani 
trecciavano, sì urta 
fiavano nell’impeto . 
biglietto, ogni carta, 
sto foglio. Bernardo 
il nome dell’uomo, 
cacciò un’esclamazio 

— Dannato indivi 
duto il portafogli e | 
lira. Ah, ma l’avra 
mela 


Carissimo « Travaso », 


inutile che tu mi i di n 
lare più di petto coi mici sta 
sul tuo giornale il signor I». 0 
tanto io non me la to 
ndo leggo i suoi capi 
ivo di 6* paggina trc 
so scrivendo parla come la 
lo, raggione per la quale ser 
lomi toccare da lui dov'è ;l rr do 
bole, non posso fare condimer ) 
ropinargli il mio applauso su 
nie colonne, e io ti 2 
Ì dell'ospedalità 
unque lasciami fare, e non cre 
* che il tuo caro collego se l'ha 
male quando gli faccio qual. 
lode perchè se lo merita, è i) 
> felice quando posso corrobo, 
a m 
love scotta, come giorni ta Do 
L l'affare dello sviluppo del 
rrieri» a Roma che è un tema 
mi preme assai. 
nizi ti dirò che era un pezzo che 
enevo dentro e non mi azzar 
p a mettbertelo in qua è mio 
o, non sapendo da che parte 
iarlo per paura di sbagliare 
adesso vedo che Ibas l'ha tira. 
uori lui e io gli vado dietro, 
» dì farlo fare a mio marito € 
ritto sarebbe più suo che mio e 
io lui il titolare del negozzio ai 
» paste eccetera che ci abbiamo, 
lato nel 69 come tu sai, ossia in 
pi arretrati nel progresso ma 
non succedeva, dicono i nostri 
hi, di vedersi crescere le patate, 
arne e altri generi sotto il naso 
lora, tu dirai, io sono un'arre. 
rada come quelli che dicono che 
ava meglio quando si stava peg 
però questo non è, perché fa 
o mettere al coerente coi tempi 
solo ml pare, come dice bene 
, che sarebbe ora in certe cose 
are un taglio cesareo a « ogni su- 
bua e costosa bardatura è in mu- 
he la piaga dei «corrieri » non 
tesse più venire fra i piedi ogni 
mana colle loro valigge piene di 
a commestibbile che costa gual. 
soldo di meno dei negozzi di 
ja e la gente del ceto medio ri. 
e a loro piuttosto che pagare di 
e pigliare generi scadenti nelle 
eghe al minuto. 
ce Ibas che bisogna snellire, 
ie per la carne, le «p 
osissime organizzazioni dei Mat- 
i comunali », e così per il pane 
spesso quello che portano 1 «cor. 
+ dai loro paesi è più migliore 
uello che fanno certi forna: di 


lesto è il pusillipus della questio. 
ro Travaso, e io sono con Ibas 
se stasse a me mi piacerebbe di 
> membro molto in vista (e se lo 
a) in qualche Commissione An 
‘aria, in modo che si facesse 
meglio che sul suo giornale, do- 
a gente legge ma doppo se ne 
da e ritorna a ricevere in casa 
;areno, Menicantonio o Mastro. 
o che spesso non odorano di pa- 
per via dei chilometri a p'edi, 
©) passa sopra per economia do. 
ica. 
ttiamoci dunque una mano sul. 
scienza e l'altra nei panni di 
è costretto a mangiare il pane 
idiano col sudore della fronte, e 
amo di venire al sodo sul serio 
hè il popolo Italiano non è che 
ole cibbare coi generi voluttuosi 
ha il diritto di spendere i suol 
a ragion veduta a pranzo e 2 
col pane bianco senza intrugli 
tto bene, mentre se si seguita 
produttori che se ne fregano le 
i dei conzumatori, i « corrierl> 
iteranno a correre per Roma © 
lire l'altrui scale colla carne, ll 
il pane ecc. che sanno più d 
e costano meno salato! 
ppo di che qui faccio punto, 
dando un saluto al caro Ibas che 
cose le sa mettere in carta 
lo di me che non ci ho il legno 
) della forma come gliela 34 
lui per dire pane al pane al 
quando si firma in un altro mo 
na dimostra ugualmente di 2- 
| più giudizio di Salamone, mo 
per cui ti lascio dicendomi la 
aff.ma 


UTA MONTI IN CARROZZA 


CAPITOLO I 


Chi si fosse trovato a passare la 
sera del 1 giugno 19...., verso l’u- 
na di notte lungo la viuzza che da 
via dei Crociferi porta a via delle 
Muratte, denominata vicolo delle 
Bollette, avrebbe .scorto in mezzo al 
selciato un coso nero. 

Questo coso nero, che a tutta 
prima poteva sembrare un insulso 
oggetto, da un esame più attento 
e oculato lo si sarebbe potuto rico- 
noscere per un portafogli. 

E ehe faceva un portafogli, solo 
e abbandonato in quell'ora nottur- 
na, nella città eterna? E' appunto 
questa la domanda che si rivolse 
in uomo dall’aspetto giovanile che 

avvolto in un ampio ferraiuolo ini. 
permeabile transitava nel vicolo de. 

erto, affrettando il passo per rin- 

“asare, nello scorgere quel sorpren. 
dente oggetto che appariva assolu- 

amente privo di difesa 

L'uomo nehinò e racc ù 
portafogli. Esso si rivelava, al pal. 

ben colmo nell'inter- 
issà quali misteriosi car- 
teggi; ma la persona che s'era fat. 
a premura di raccogliere il tro 
iello, non stette lì ad osservare 1l 
ontenuto del portafogli ed inta- 
scatolo, riprese il cammino verso 
a casa che lo attendeva. 


CAPITOLO II 


L'orologio della torre aveva ap- 
pena terminato di scoccare j due 
rintocchi, allorchè Orsola si svegliò 
di colpo. No, non era stata un'il. 
lusione, nè aveva sognato! Uno 
nipiccìo misterioso l'aveva dest: 
ta di soprassalto e quello scalpie- 
«io proveniva dall’ anticamera 
Qualcuno era penetrato nella casa 
e muoveva pianamente i passi, cer- 
cando di attutire ogni rumore. Or- 
sola, balzò dal letto. Il suo bel 
«orpo giovane si disegnava stupen- 
damente sotto la fine camicia di 
seta ed il battito accelerato del 
suo cuore faceva palpitare il seno 
che gonfiava in fidiache propor- 
zioni il lieve tessuto. Orsola era 
orfana. 

I suoi occhi si fissarono sull'uscio. 
Ad un tratto, questi sì schiuse cau- 
tamente ed una figura maschile sì 
disegnò nello stipite. Orsola cacciò 
un grido! 

— Ah, a quest'ora ti ritiri?!... 

Quell’uomo era suo marito. 


CAPITOLO II 


Nel grande salone le danze fer- 
vevano. Impeccabili cavalieri avvin- 
ti a elegantissime dame intreccia» 
vano languidamente un tango, e 
gioie e miserie ciascuno sembrava 
dimenticare nel dolce trasporto di 
quel ballo che incatenava corpi e 
forse anime nell'ora  fuggevole di 
una illusione. 

Il conte di Stravazzone era tra 
quella spensierata folla e cingeva 
dolcemente alla vita una sinuosissi. 
ma creatura bruna dai grandi oc- 
ehi d’oro che al cambio ufficiale 
valevano 6,66 diotrie ciascuno. Egli 
le sussurrava parole d’amore ed 
un'inconscia bramosia lo spingeva 
a stringere sempre vieppiù le fal. 
cate reni della bellissima fanciulla 
ehe ad un certo istante socchiuse 
gli occhi ombreggiati da lunghis 
me ciglia e con il volto inebriato 
mormorò: 

-— Cinquanta lire. 


CAPITOLO IV 


Orsola e suo marito, frattanto, 
chini sul portafogli trovato in vico- 
lo delle Bollette, estraevano il con- 
tenuto. Le loro mani convulse s’in- 
trecciavano, si urtavano, sì graf- 
fiavano nell'impeto di cavare ogni 
biglietto, ogni carta, ogni più ripo- 
sto foglio. Bernardo, chè tale era 
il nome dell'uomo, ad un iratto 
cacciò un’esclamazione: 

— Dannato individuo! Hai per- 
duto il portafogli e non avevi una 
Jtra, Ah, ma l’avrai da far con 
mel. 


À 


FIMIMIININIIMIMIMIIMMMININIBIBINNINni Ba &> RE AR eo TIMININITHIIINIIMITIMINIINANVIBNITT 


A quella sorda minaccia, Orsola 
ebbe un brivido. I suoì occhi s1 po- 
sarono per caso sopra una carta 
ntità e lessero un nome. A 
quella vista la giovane donna cac 
6 un grido: 

— Ah, è il portafogli di Gerardo, 
î1 eonte di Stravazzone! 

E non svenne. 


CAPITOLO V 


Orsola e Bernardo andarono a 
dormire. 


CAPITOLO VI 
Quella notte stessa, il conte dì 
Stravazzone veniva arrestato, Una 
pattuglia di polizia lo aveva tro. 
vato privo di documenti. 
EPILOGO 
ll giorno dopo i fatti che abbia 
mo narrato, Geraldo di Stravazzone 
pendeva da una corda! La corda 
era situata nel palestra ginna- 
stica che il gentiluomo era solito 
frequentare per i suoi esercizi fi 


cì, E sl accingeva appunto a scen- 
dere dal amo della corda, in ma- 
glieita e ne l'in- 

alestra entro e 


ente d 


lava chiede di parlare 
conte toccò terr: 
a e s'introdus 
acente ove la miste 
trice lo attendeva, portando 
so una leggerissima veletta alla mo. 
da, color ciclamino. 

Non appena il giov 


ne comparve, 


la donna ebbe un sussulto e gridò 
— Geraldo! 
Un grido rispose: 
— Orsola! 
E ; due si gettarono ia le bra 
cia l'uno dell'altro, baciandosi te- 


meramente sulle guancie. 
ello e sorella, orfanì 


ent 

— Guarda — disse Orsola — 
guarda che combinazione! Ieri se 
ra tu hai perduto il portafogli e 
mio marito l’ha trovato per caso, 
a terra, in vicolo delle Bollette. Te 
lo rendo e siccome ho visto che 
dentro non c'era nemmeno un sol. 
ao, ti cl ho infilato un biglietto 
da cinquanta lire. 

Un sorriso illuminò il masc 
volto dij Gerardo il quale presa ja 
mano benefica vi stampò sopra ul 
bacio, il bacio della riconoscenza. 

Nell’ombra retrostante, Bernardo 
osservava benignamente i due gio. 
vani felici. 
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di radersi con la barba soltanto bagnata e 
quindi perfettamente visibile. 
è nè un sapone nè una crema ma è qualcosa 
di completamente nuovo con un potere emol- 
liente enormemente superiore il che permette 
di radere velocemente anche la barba più 
dura e più diffi 
tazioni e senza sgranars 
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+- Novecento rupie. 

— E° veramente enorme, 
compero soltanto il bue. 

—« Non è possibile. O tutt'e 
due o niente. 

Tizio fece i suoi calcoli e, visto 
che in fin dei contì l’affare giù 
conveniva, sborso la somma ri. 
chiesta. 

Così l'indiano intascò le nove - 
cento rupie (prezzo dell'oca) e 
destinò le cinque rupie (prezzo 
del bue) alle cerimonie espiato- 
rie per riconsacrare la tomba del 
perverso defunto che gli aveva 
fatto fare il terribile giuran'ento. 


Parole rompicapo 


I) noto e simpatico letterato 
milanese L. R. arriva in Galle- 
ria con il capo ravvolto in una 
benda. 

Glì amici gli chiedono: 

— Che cosa ti è successo? 

— Ho litigato con ìa mia pic- 
cola amica. Mi ha scagliato con- 
tro parole gravi, di quelle che 
feriscono... 

— Sarebbe a dire? 

— Sarebbe a dire che m'na 
scaraventato fra capo e collo un 
dizionario rilegato e adesso mi 
tocca andate in giro con la te- 
sta fasciata: 


Un. buon rimedio 


Quando il nostro Accio d'Em- 
poli adoperava in modo piutto- 
sto: eccessivo il sugo della vi- 
gna aveva di tanto in tanto qual- 
che disturbo di circolazione che 
lo impressionava moltissimo. Si 
decise a:recarsi da un medico. 

Il dottore gli disse: : 

— Eh, caro. menestrello disoc- 
cupato! Carbone bianco ci vuo- 
le! L'Italia è ricca di carbone 
bianco. Fatene grande uso e ve 
ne troverete bene. 


I tre vecchietti. 


Tre ‘vecchietti avevano deciso 
di aridarsene la. domenica in 
campagna ' cun. tre maschiette. 
Quando si trattò di stabilire il 
programma il primo dei vec- 
chietti disse: sia 

— Io metto la mia macchina 
e porto il -pastiecio di macche- 
roni e la frutta. 

Il secorido dichiaro; 

— Anch'io metto la macchina 
e porto la pietanza e il dolce. 

Il terzo vecchietto disse can- 
didamente: ki 

— Iò porto tre giovanotti se 
no le maschiette che fanno? 


La sposina giudiziosa 
Un marito molto giovane va a 
fare un viaggio nell'Alto Adige 
Dopo due giorni di lontananza 
riceve dalla sposina una lettera 


Stor mo qualunque attraverso Î secoli (7h: new Yorker) — ricolma d'affetto. In fondo c'e 
Ta di un uo 9 un poscritto molto, molto inte- 
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x tr di vrai spenderlo in tante cerimo- ressante e, perchè no? anche in- 
Furbizia orientale oa O nie io toria per riconsacrare O aa 
Un indiano parte dal suo vil- — Sono l’anima d'un defunto la mia tomba. Giura! poscri; ice: 
gio per ei a vendere sul che è stato sepolto in questa L'indiano giurò. « Carluccio, mio, tesoretto bel- 
1 ja Il giorno dopo eccolo sulla lo, devi giurarmi di non esporti 
mercato del paese vicino un bue grotta. Tu hai profanato la m 2 no n 
€ un’oca. tomba. Adesso ti porterò meco piazza del mercato a offrire mì a pericoli. Non voglio, non voglio 
Lungo la strada viene sorpre- all'inferno. compratori ì aue animali assolutamente che tu metta a 
so da un furioso temporale che — No, per carità -—— implora Un tizio gli si uvvicina e Se) TODEL aglio la re Der SOT 
i i ‘ ; de: — Quanto questo bue in  mazzolino si ; È 
0 costringe a rifugiarsi in una il disgraziato. Non l'ho fatto a ° = DIE, 
i jppos! lami ì . Sono — Cinque rupie. rebbe una leggerezza impe 
er em seat ve apposti ssa ngi — Cinque rupie?! L'acquisto nabile, una vera colpa. Ci sono 
7 ni Re re TAngsano decide di — Sta bene. Per' questa volta subito. tanti, tanti altri bei ricordi pres- 
}assar si) : ti 1 rifugio ti perdono. Ma a un patto. Do- — Un momento. Ho fatto )) so gli orefici del paese, che tu po- 
Provvisoria presi terra e mani andrai al mercato a ven-. voto di vendere l’oca e il bue tresti portarmi di costì senza ale 
È addormetità Dopo qualche ora dere le tue bestie. Ciò che rica- tutt'e due insieme. cun peritolo della tua vita ado- 
a verai dalla vendita del bue do- — Il prezzo dell'oca? — . rata.. > . 


‘1 sonno viene svegliato da una ® 
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AL «SALICE PIANGENTE,, 
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L'abbiamo accompagnata ieri al 
camposanto, povera Enrica, Era un 
pomeriggio triste di dicembre: su in 
cielo, un grigio denso e malinconico; 
per le strade, una fanghiglia uggio. 
sa; e nell'aria come un presentimen- 
to di vicina pioggia 

Povera Enrica! 

Eravamo in pochissimi. Della fa 
miglia di lei, nessuno, chè la cata- 
strofe è venuta improvvisa, inaspet 
tata. e il marito di Enrica non fece 
a tempo ad avvertire il vecchio pa 
dre e la mamma i quali vivono a 
Ferrara. 

Io ho avuto il triste conforto di 
vederla fino all'ultimo istante. Suo 
marito, che sapeva quale affetto mi 
legava fin dagli anni del collegio al- 
la povera morta, me l'ha affidata 
pregandomi che nessuna mano e. 
stranea la toccasse Dolce ma dolo. 
rosissimo compito, il mio!... E io l'ho 
vestita tutta di bianco, con l'abito 
che aveva quando il prete la bene. 
disse all'altare, il giorno che sposò 
le ho ravviati i bei capelli biondi, le 
ho messo dei mughetti fra le mani 
— era il fiore che lei prediligeva — 
Hl tenue e blanco mughetto! E io, io 
ho potuto avere la forza fisica e il 
coraggio morale di sollevarla dal let 
to in cui era spirata e adagiarla nel 
la bara 

Le ho dato ancora uno sguardo: 
pareva che sorridesse. E l'ho baciata 
in fronte: era fredda, la mia dolcis- 
sima amica! 

Poi sono venuti i becchini e han. 
no cominciato a inchiodare la cas 
sa. Che strazio! Ogni chiodo che si 
Rficcava nelle tavole d'abete, io 
lo sentivo come se s! conficcasse nel 
mio cuore vivo. Che strazio! Che 
strazio! 

Quanto ha durato?... Io non lo so 
Avevo perduto la nozione del tempo 
Mi parve una eternità di tormento, 
quell'ora! 

Poi la camera dell'albergo ov'essa 
è morta fu piena di fiori. Accesero 
del cerl ai quattro lati della funebre 
cassa; e un prete in camice e stola 
verso l'acqua benedetta sulla bara, 
e mormorò le preghiere dei defunti. 

E ieri l'abbiamo accompagnata al 
camposanto. Due guardie del recinto 
hanno sollevato colle loro braccia 
poderose la cassa e l'hanno intro. 
dotta mel loculo di deposito, ove sta 
rà provvisoriamente fino a che an. 
drà a raggiungere nella tomba di 
famiglia, a Ferrara, la vecchia non. 
na e dove la raggiungeranno, ahi! 
— temo assai presto — la desolata 
mamma e il vecchio genitore 

I muratori chiusero l'apertura del 
loculo e sulla calce fresca hanno 
scritto: 


CONTESSA ENRICA DE 8. 
nata il 13 giugno 1874 a Ferrara 
morta il 22 maggio 1892 a Roma 


". Dopo un ultimo sguardo al 
luogo ove riposa la mia amica, col 
go da un'aiuola un fiorellino palliac 
-— che terrò eternamente come ri. 
cordo — e abbandono il camposan- 
to. Il sole moriva malinconicamente 
dietro gli alberi di Montemario. 


deo 


Di che è morta la mia amica? 
Nessuno l’ha potuto precisare: 


Povera Enrica 


IL TRAVASO DELLE IDEE © 


ELLA 


nessuno lo sa. Quattro giorni fa, ap- 
pena, è stata vista a girar per le vie 
di Roma a braccetto di suo marito. 
La gente guardava, con un senso di 
gentil compiacenza, questa giovane 
coppia che pareva nuotasse nella fe. 
licità. Lel. fresca. elegante, bellissi. 
ma: lui, alto della persona, dai li. 
neamenti corretti, con una barbetti- 
na castana che gl’incorniciava gra. 
ziesamente il bell'ovale del viso, un 
po' pallido ma d'un pallore sano e 
simpatico. Erano sposi da pochi 
giorni, e il marito, il conte Raimon 
do de S.... l'aveva tolta, appena spo. 
sati, da Ferrara, ed erano venuti a 
passar la luna di miele a Roma 

Alla mattina, dunque, Enrica ave. 
va portato per le vie di Roma la 
sua fiorente bellezza: nel pomerig- 
gio s'era vista a Villa Borghese, e 
alla sera era apparsa per un'ora in 
un palchetto al Teatro Argentina. 

Il giorno dopo si mise a letto. 

Fu chiamato il medico, ma non si 
seppe orizzontare sulla malattia che 
aveva colpito improvvisamente Enri. 
ca. Il volto s'era fatto cereo, gli oc- 
chi Infossati, una difficoltà di re. 
Spiro che faceva pena. 

Furono chiamati altri medici: 
qualche celebrità si fermò per più 
di un'ora al capezzale dell'inferma, 
interrogandola, analizzandola, tor. 
mentandola in tutti i sensi. Si tenne 
un consulto. Ma la scienza medica 
nulla seppe indovinare del male, 
nessun rimedio seppe suggerire. 

Alla fine — poichè confessare la 
propria ignoranza non potevano — 
e trovare la ragione del male non 
sapevano — i medici si accordarono 
nel parlare di improvviso turbamen- 
to cardiaco, e tirarono fuori tre 0 
Quattro parole greche o latine per 
salvare Ia loro burbanzosa ma insuf. 
fictente dottrina 

In tre giorni Enrica si ridusse agli 
estremi 

Al secondo giorno mi mandò a 
chiamare: e da quel momento fino a 
che chiuse gli occhi, non l'ho lascia. 
ta un minuto. 

Chi può ridire l’ineffabile spasimo 
di quell’agonia di trentasei ore? Non 
io, certo. Ne sento ancora l'anima 
commossa. 

Il giorno in cui si tenne il consul. 
to medico — dopo, Enrica mi chia. 
mò a sè, mi baciò in fronte, e te 
nendo nelle mie le sue mani, che 
io sentivo fatte di. ghiaccio — mi 
SUSSUITÒ: 

— Amica mia, amica mia, sai în 
che io mi muoio? 

Cercai di rassicurarla: un males. 
sere passeggero; forse, s'era affatica. 
ta troppo: lasciasse alla giovinezza 
e alla natura. Morire? lei, a diciot- 
t'anni? 

— No, no. Inutilmente tu t'illudi 
€ cerchi d’illudermi, o amica mia. 
Sento che s'approssima la fine. Del 
Testo, meglio così; e guarda che ti 
dico: se dovessi sopravvivere al ma. 
le presente... Ascoltami bene, Do. 
ra... se Dio mi facesse vivere ora, 
mi uccidere!, 

Rabbrividii, e la guardai negli oc- 
chi. Un lampo di vitalità inni 
nava le pupille pocanzi semispente 

— Ma donde tali brutti pensieri, 
Enrica... Non ti Sorride la vita, for. 
se? Tuo marito non ti ama?.. 

— Mio marito!.. esclamò let, con 


un'espressione indefinibile nello 
sguardo ©» nela voce, Mio marita!.. 
ripe rian 


cordi quello che io dicevo sempre 


e per cui tu mi sgridavi? «Io non 
avrò che un solo amore nella vita 
i consacrerò tut 


e a quest'amore n 
ta, anima, vita. pens'ero. Se doves 
si accorgermi che l'uomo al quale 
mi sono votata fosse indegno dei 
mio amore, non potrei sopravvive 
re alla ruina del mio ideale: mor. 
rei» 

— Ebbene? 

— Lasciami finire. Tu mi sgri. 
davi, tu, E insistevi che io ero ro. 
mantica, che la vita non poteva e. 
sere come la vedevamo noi nei no. 
stri sogni di educanda, e che biso 
gnava saperla prendere senza tan- 
ti eroismi. Oh, tu sei stata sempre 
una «positiva », tu. Ma che vuoi! 
si è quello che si è. To sono una 
povera malata d’ideale. 

— Ebbene?... —. ripresi ancora lo 
— che cosa vuoi dire? Non sei sta. 
ta felice nel matrimonio?.. Tuo 
marito non ti ama forse?... non è 
degno del tuo amore?... possibile 
che appena sposi, da pochi giorni, 
il suo ideale sia già infranto?... Par: 
la. che cosa è mai avvenuto 

Enrica ebbe un tremito nella per. 
sona — e da sotto il guanciale 
trasse una carta minutamente ri. 
piegata — me la porse, e: 

— Leggi, mi disse 
E dette in uno scoppio di pianto. 


v00 
La lettera diceva così: 
« Amore mio sulu e vero. 


< Sii ragionevole. Quante volte ho 
da ripeterti che ti amo, che non 
amo che te, non ho amato che te, 
non amerò che te? Che vuoi di 
più?... Il mio matrimonio è di quel. 
li che si chiamano matrimoni di 
convenienza. Non amo mia moglie: 
non posso amarla. E’ una sciocchi. 
na tutta romanticherie; e se la spo. 
so, tu lo sai il perchè la sposo. Io 
sono rovinato, ed essa dà il suo 


Sec. II — N. 2042 — Anno 39 __y mn 
mezzo milione di dote accumulata 
dal babbo negoziante in cambio dei 
la mia corona di conte, Lascia pas 


sare ancora qualche settimana 139 
poi la riconsegnerò al babbo sa. 
brò trovare un pretesto per nire 
subito da te, angelo mio derato 
«Non fare scandali: sii by ma 
ancora per poco, sopporta questa 
disgrazia colla stessa r: Euazio. 
ne mia. Vedrai che sarà Utto pel 


meglio, 
« Ti mando mille di que; piccoli 
baci che piacciono a te. 


Raimondo », 


Lessi — e guardai Enrica. Non 
sapevo cosa dirle. Rimasi muta, 

— Capisci? amica mia?.. Erava. 
mo arrivati appena a Ro; a... da 
cinque giorni sposi... L'altra mat. 
tina mi svegliai presto e pensal di 
fare un'apparizione improvvisa in 
camera di mio marito... Entral.. 
Egli era fuori. Mi andaron gli occhi 
sul suo scrittoio... C'era una lette. 
ra... Non volendo, ne lessi l’indiriz. 
zo: «Signorina Teresina Oldani, 
Teatro alla Scala, Milano». Che 
vuoi? non seppi resistere... Una nu. 
vola mi cadde sugli occhi... e presi 
la lettera. La rubai, sì. Non ero 
sua moglie? E la lessi. Sentii che il 
cuore mi sj spezzava... io non s0 
come riuscii a raggiungere la mia 
cameta... E mio marito che non si 
è accorto di nulla, che crede forse 
la lettera sia partita, venne due 
ore dopo e mi baciò... Tu capisci 
l’infamia della vita? tu capisci la 
vigliaccheria degli uomini?.. Osare 
di baciare la moglie, quando si ha 
sulla coscienza quella lettera alla 
mante... Mio Dio, mio Dio! ma non 
è un’infamia aver fatto il cuore 
Umano in questo modo?... e non è 
meglio morire che imbrattarsi in 
Questo fango?... e 

E piangeva, e piangeva, e piange 
va, la povera amica mia. 


d0e 
Il giorno dopo era morta. 
SILVANA DI MONTELATICI 


è dle i 


Il tifo di moda!... 


p: 
in pochi giorni, anche 
senza maestro. 


nica, a difleren- 

7 di qualsiasi altro stru- 

mento, è estremamente dilettevole fin 
dall'inizio. 


Da 100 anni le fisarmoni- 
che italiane sono ‘espor- 
tate in tutto il mondo. 


La fisarmonica è or- 
namento del moderno 
salotto signorile. 


La fisarmonica è uno 
strumento completo 
ed è il più attraente. 


La fisarmonica da alle 
fanelulle una particolare 
attrattiva. 


ll saper suonare la fisarmonica pro- 
cura una gioia ehe duga tufta la vita. 


Il suonare la fisarmonica 
benefica ginnastica 
dei muscoli e dei polmoni 


_P—_—_—___—_—É———>——— 
LE MIGLIORI FISARMONICHE DEL MONDO SONO 


P ANCOTTI di Macerata 


GALANT I di Mondaino 


100 modelli diversi da L. 180 a L. 10.000 
Tipi speciali per Signorine — Vendite rateali da L. 15 mensili in più 
c hi illustrati e listini a richiesta 


Gli acquirenti hanno diritto a 

3 MESI DI LEZIONI GRATIS 

nella scuola diretta dal maestro Magro 
Corsi speciali per Signorine. 


Unico metodo del maestro Magro per 


imparare a suonare la fisarmonica 
SENZA MAESTRO 
(Prezzo L.18 - per posta racc. L.17) 


Concessionaria Esclusiva: AZIENDA RADIOTECNICA ITALIANA 


PALLAVICINI-RADIO 


ROMA - Via IV Novembre 156 (Largo Magnanapoli) - Tel. 65-315 


sa 


Rido 


CENT. 40 ROM 


Per ottenere 
un apparec 
presso la D 


PREMESSA: La RIDI 
scopo di contribuire all: 
»fusione-radio, valendos 
concessale dall'art, 5 de 
grativo. delle. Disposizie 
sulla radio in Ialia, € 
dita al pubblico A PR! 
ossia inferiori a quelli 
singole jabbriche — pe 
1939 — coi listini 1 setti 


Questa. riduzione, pe 
« Travaso », sarà ugual 


1) Viaggio a Koma 
in 2* classe: ferrovia); 


2) Spesa d'albergo 
Cliente (una notte); 


3) Spesa di vitto 
Una cena in ristorante 


4) Teatro (Poltroni: 
tro a scelta). 


Esempio: Un Cuenie 
STE voglia recarsì a R 
stare presso la « Radiot 
parecchio radio o rat 
Cinque 0 più valvole, d 
a sua scelta, avrà ri 


IT — N. 2042 — Anno 39__y si 


Umulata 
bio del 


o milione di dote acc 
abbo negoziante in cam 
corone di conte, 


ancora qualche setti der; 
a riconse s 

3va un He 
rovare un pretesto per nire 


9 da te, angelo mio ad. 
on fare scandali: sij 


i buona 
a Per poco, sopporta questa 
azia colla stessa rass, Enazio. 
ia. Vedrai che sarà tutto pel 


| mando mille di que; piccoli 
‘he piacciono a te. uni 


Raimondo » 


sì — e guardai Enrica 
su cosa alia; Rimasi muta en 
Capisci? amica mia?.. E 
rrivati appena a Ro; È da: 
e giorni sposi... L'altra nat. 
ni svegliai presto e pensal di 
un'apparizione improvvisa in 
ra di mio marito... Entrat 
ra fuori. Mi andaron gli occhi 
o scrittoio... C'era una Jette. 
‘on volendo, ne lessi l’indiriz. 
Signorina Teresina Oidani 
9 alla Scala, Milano». Che 
non seppi resistere... Una nu. 
ni cadde sugli occhi... e presi 
tera. La rubai, sì. Non ero 
oglie? E la lessi. Sentii che il 
mi si spezzava... io non s0 
riuscii a raggiungere la mia 
a... E mio marito che non si 
rto di nulla, che crede forse 
bera sia partita, venne due 
po e mi baciò... Tu capisci 
lla della vita? tu capisci la 
cheria degli uomini?... Osare 
lare la moglie, quando si ha 
‘oscienza quella lettera all’a. 
-. Mio Dio, mio Dio! ma non 
nfamia aver fatto il cuore 
in questo modo?... e non è 
morire che imbrattarsi in 
fango?... A 
ingeva,,e piangeva, e piange 
povera amica mia. 


deo 
rno dopo era morta. 
VANA DI MONTELATICI 
———_—_—_—_—_—_—_— 


o, La 


NIC 


La fisarmonica da alle 
fanelulle una particolare 
attrattiva. 


————— gori 


onare la fisarmonica pro- 
lola ehe duga tutta la vite. 


Il suonare la fisarmonica 
è una benefica ginnastica 
dei muscoli e dei 


IONDO SONO 


INTI di Mondaino 


a L. 10.000 


da L. 15 mensili in più 
richies 


do del maestro Magro per 
a suonare la fisarmonica 


A MAESTRO 
5 - per posta racc. L. 17) 


ECNICA ITALIANA 


RADIO 


anapoli) - Tel. 65-315 


CENT. 40 ROMA, 18 Giugno 


1939, Anno XVII 


Sec. ll 


— N. 2043 — Anno 39 — N. 25 


DELLE: IDEE 


Ai lettori del “Travaso”: 


GRATIS 


1) VIAGGIO a ROMA 
(andata-ritorno: 2° classe: da qualsiasi stazione d'Italia) 

2°) ALBERGO ài primario ordine (a scelta) 

3°) P RANZO e CENA:in primari ristoranti, a scelta». 


4°) TEATRO: a scelta (poltronissima) 


Per ottenere «gratis» tutto ciò basta acquistare — in occasione di questo viaggio — 
un apparecchio radio 5 o più valvole 3 onde (sopramobile o radiofonografo) 


presso la Ditta 


RADIO-BAGNINI: 


I PIÙ GRANDI DEPOSITI D’ITALIA DI APPARECCHI ‘RADIO 


PREMESSA: La RADIOBAGNINI, allo 
scopo di contribuire alla maggiore dif- 
»fusione-radio, valendosi della facoltà 
concessale dall'art, 5 dell'Accordo ‘inte- 
grativo delle Disposizioni Corporative 
sulla radio in Ialia, concede la ven- 
dita al pubblico A PREZZI RIDOTTI 
ossia inferiori a quelli pubblicati dalle 
singole jabbriche — per la produzione 
1939 — coi listini 1 settembre 1938-XVI. 


Questa. riduzione, per i Lettori de! 
« Travaso », sarà uguale a: 
1) Viaggio a Roma (andata-ritorno 
in 2* classe: ferrovia); 
2) Spesa d'albergo - a scelta del 
Cliente (una notte), 


3) Spesa di vitto ‘un pranzo ed 
una cena in ristorante a scelta); 


dejalco dal prezzo di listino della Fab- 
brica): st 
L. 230 per viaggio 
35 per albergo (circa) 
60 per vitto (circa) 
» 25 per teatro (circa) 


TOTALE L. 350 

Scegliendo — ad esempio — un ap- 
parecchio segnato in listino per L 1.100, 
paglierà soltanto L. 750. 

1) Qualora la spesa di viaggio, per 
la vicinanza di residenza, fosse inferio- 
re a L. 180 (centottanta) la Radicba- 
gnini rimborserà sempre ALMENO 390 
lire (trecento). La differenza sarà godu- 


4) Teatro -(Poltronissima in un tea-|ta in più da Cliente. Anche ai clienti 


tro a scelta). 


Esempio: Un Cliente che DA TRIE 
STE voglia recarsì a Roma, per acqui- 
stare presso la « Radiobagnini» un ap- 
parecchio radio o radiofonografo di 
Cinque © più valvole, di tipo e marca 
a sua scelta, avrà rimborsate (con 


cesidenti in Roma, saranno defalcate 
L. 300. 

2) QUESTA CONCESSIONE VALE 
FINO AL GIORNO VENTICINQU 
CORRENTE (25 giugno 1939-XVII) € 
sarà riservata a quegli acquirenti che sì 
presenteranno nel nostro Negozio Prin- 


ROMA 
PIAZZA DI SPAGNA 108": 
( 


SEDE CENTRALE ) 


di Spagna n. 100) mu- 
‘GOPERTINA del Tra- 


cipale (in Pi: 
niti di QUEST 
vaso, 

3) Coloro che si trovassero nella im- 
possibilità di essere in Roma.entro.il. 25 


corrente, e non volessero perdere il be- | 


neficio della nostra off , dovranno 
spedirci SUBITO. una cartolina postale 
«aperta », prenotandesi per la venuta a 
Roma non oltre il 31 luglio 1939-XVII 


4) E' praticamente inutile richieder- 
ci listini di qualche apparecchio radio 


In qualsiasi paese o città possono tro- | 
vatsi agevolmente! Ad ogni modo può | 


bastare sapere che noi vendiamo 
recchi di tutte le marche /elenc. ; 
ordine alfabetico) 

FADA - IRIM - KENNEDY - LAMB- 
DA - MAGNADENE - MARELLI - MI- 
NERVA - MIRANA - PHILIPS - PHO- 
NOLA - POPE - SAVIGLIANO - S. L. 
I. R. - UNDA- WATT ed altre. 


5) Data la molteplicità delle Marche 
da noi vendute (e non abbiamo ragio- 
ne per ciò, a consigliare interessata- 
mente) e dato l'enorme quantitativo di 
apparecchi pronti neì nostri magazzini, 
chiunque si può mettere in viaggio tran- 
quillamente con la certezza di trovare 
da noi quanto di meglio desidera 


6) Gli apparecchi vengono conse- 
gnati dopo lunga e compita prova in 
presenza degli Acquirenti e con le ga- 
ranzie originali delle singole Fabbriche 
anche per le valvole 

Dopo la prova gli apparecchi saran- 
| no imballati di ruovo, in modo da po- 
| ter essere spediti con lo stesso treno di 
ritorno del relativo Acquirente. 


7) A coloro che verranno in Roma 
con documenti comprovanti la propria 
moralità, saremo lieti poter concedere 


PAGAMENTI 
RATEALI= 


J 


\ 


Mentre egli arriva como- 
damente sulla spiaggia 
di una stazione balneare 


eiegenie. l'occhio freddo, e at- 
tento di Giorgio Doni nota che 
un rassa e vecchia zitellona, 
a 1 della sua famiglia, è alle 
prese, spaventata, con un grosso 


granchio che le ha stretto tra le 
pinze un dito In quell'istante egli 
ode un grido e vede, al largo, la 
bella Stefania Freddi, dibutter- 
si atterrita, evidentemente in 
pericolo di affogare Un moto- 
scafo, con due rivali di Giorgio, 
due giovanotti avvenenti e co- 
raggiosi, si dirige verso la ragaz- 
za Cavalleresco, e malgrado la 
sua freddezza ottima pasta 
d'uomo, che cosa farà Giorgio? 

a) rimarrà sulla spiaggia ad 
assistere al drammatico salva- 
taggio? 

d) si butterà in acqua spe- 
rando di arrivare prima del mo- 
toscafo presso la bella Stefania? 

c) fingerà di non accorger- 
si di Stefania nè della zitellona 
spaventata? 

d) salverà la ziteliona dal 
granchio? 


ETonE 
inni 


= 


Presentato a Antonietta 
Romei durante una gita 
Gino Rossì attirato dalla 


bellezza e dallo spirito della ra- 
gazza non si stacca quasi da leì 


così di scoprire che Antonietta 
è ricca, appartiene a un’ottima 
famiglia e pur essendo molto 
corteggiata è di sentimenti sa- 
ni, fondamentalmente onesta e 
sincera 

Non sopportando l'idea di nou 
rivederla, il giorno dopo Gino 
(ormaî è innamorato di Anto- 
nicîtta e medita di sposarla) in- 
vita la ragazza a prendere il tè 
con lui in un elegante locale 
campestre a una certa distanza 
dalia città. (Occorre l'automobi- 
le!). Ma rincasato quella sera si 
corge ahimé di aver perduto 
il portafoglio con le ultime due- 
cento li de mensile. Co- 
stretto dalla rigidità paterna a 
farsi basture modico salario 
he gli viene versato come im 
pi to nella bancu diretta dal 
genitore, natura estremamente 
sincera, aliena da ripieghi e da 
finzioni, Gino: 

a) sì fara prestare la som 
metta non indifferente che gli 
occorre per la passeggiata e il 


SCLUZIONI DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 


SIMILE AI BORGIA 
(Il problema poliziesco) 


Si tra'ta di un assassinio, per- 
chè se l'uomo si fosse suicidato a- 
vrebbe certamente lasciato cadere 
il bicchiere nel cadere egli stesso 
e quindi il bicchiere si sarebbe rot- 
to. Invece, il bicchiere gli venne 
posto tra le mani dopo che gli ven- 
ne propinato il liquido conienente 
l'acido 

L'INCENDIO 


Il vigile del fuoco sta sullo sca- 


per un'intera giornata. Ha modo‘ 


Concludete vol. 


tè da un suv pettegolo compagno 
di ufficio? 

b) cercherà dì convincere il 
cassiere a dargli un anticipo an- 
che senza l'indispensabile bene- 
stare di suo padre? 

c) confesserà ogni cosa aa 
Antonietta e sì limiterà ad 01- 
frirle una bibita in un piccolo 
caffè del centro? 

d) condurrà Antonietta agli 
« Ambasciatori », sperando che 
il cameriere che lo conosce si 


contenti della sua firma sul 
conto? 

e) inventando una scusa 
plausibile telefonerà ad Auto- 


nietta rimandando 


mento? 


l'appunta- 


o 
o 0 


Il piccolo Sergio, un 
omietto di quasi otto arn- 
ni, assai intelligente € 


viudizioso per la sua età, deve 
partire con ia sua mamma per 
passare le vacanze dai nonni. In 
attesa che il treno si metta in 
moto, la mamma incarica èl 
bambino, assai fiero della fiducia 
che gli si dimostra, di correre & 
comprarle un giornale all'edicu- 
la in fondo alla stazione. Sergio 
perde qualche minuto a contem- 
plare la vetrina dei giuocattoli 
e dei fiori; quando finalmente 
ritorna verso i binari non riesce 
più a ritrovare il suo treno e la 
mamma. Che farà il piccolo? 

a) scoppierà in lacrime? 

b) tornerà a piedi a casa, 
dal babbo? 

c) cercherà il treno pensan- 
do che l'abbiano smistato su un 
altro binario? 

d) sì affiderà al 
zione? 

e) se ne andrà a zonzo per 
la città fiero della sua indipen- 
denza? 


caposta- 


[©] 
o o 


Ambrogio Lucchest, indi- 
viduo male in arnese e 
dall'aspetto losco, sì re- 


ca unu sera, a tarda ora, dal ma- 
gistrato Amedeo Orazi uomo in- 
tegerrimo ma temperamento un 
po’ ‘incerto, più portato ulla ri- 
fiessione e al dubbio che all’a- 
zione, che dovrà giudicarlo l'in- 
domani in un processo per falso. 
Ricordandogli che sono stati 
compagni di scuola lu esorta @ 


lino centrale e perciò: 3 + 7 + 6 
— 5 = 11. Egli ha salito 11 scalini 
Dunque la-scala ha: 11 4 1 -) 11 
= 23 scalini 


CONCLUDETE VOI! 


RISPOSTE: 


13) Margherita, donna di mondo, 
sa che per svagare un ospite oc- 
corre fargli trovare specie in cam- 
pagna una compagnia simpatica 
Riempirà quindi la casa di gente 
interessante e servtrà pasti sem- 
picci ma gustosi, improvvisati in 
poco tempo con le risorse dell'orto 


condurre il dibattito in modo 
da mandarlo assolto, altrimenti 
egli paleserà a chi di ragione che 
il rigido magistrato, da studente 
a Parigi, uccise un uomo în una 
rissa scoppiata in un locale pub- 
blico. Il magistrato scaccia di 
casa il delinquente che vorrebbe 
upprofittare di un disgraziato, 
lontano incidente in cui egli 
troncò involontariamente, senza 
alcuna premeditazione, una vita 
e che oggi minaccia di spezzare 
la sua carriera e di distruggere 
per sempre la sua fama di uomo 


onorato. Come si comporterà 
Orazi? 
a) si arrenderà all’imposi- 


zione del suo ex-compagno di 
studi esponendosi al pericolo di 
subìre altri innumerevoli ricatti? 

») denunzierà il tentativo di 
ricatto di Ambrogio Lucchesi ri- 
velando contemporaneamente la 
parte sostenuta da lui in que! 
lontano episodio ignorato della 
sua vita? 

c) farà il suo dovere con- 
dannando l'Ambrogi e si affide- 
rà al destino per il resto? 

d) sì darà alla fuga, non 
sopportando l'idea di venir hol- 
lato come un assassino? 


le) 
o 0 


Proprietario di un gran- 
de bazar popolare, uo- 
mo risoluto pieno di 


cuore, ma di principii rigidi, Ce- 
sare Foschi si accorge un gior- 
no che Marta Solmi, una delle 
sue cassiere, da lui assunta per- 
ché assolutamente priva di risor- 
se, vedova con quuttro figli, ha 
sottratto varie volte somme non 
indifferenti dagl’'incassi giorna- 
lieri, mascherando poi i furti 
con opportune alterazioni dei li- 
bri. Come si comporterà Foschi? 

a) denunzierà senz'altro la 
donna? 

b) si accontenterà di redar- 
guirla per non privare del loro 
sostegno quattro innocenti? 

c) rinuncerà a tarla arresta- 
re per non rovinaria, ma la li- 
cenzierà su due piedi? 

d) la denunzierà, e provve- 
derà lui al sostentamento dei 
bambini durante la prigionia 
della donna e la riassumerà se 
veramente pentita, dopo? 

e) fingerà di non accorger- 
sì di nulla pensando che è sta- 
ta la miseria a spingere la don- 
na a rubare, ma toglierà Marta 
dalla cassa affidandole invece un 
banco di vendita? 


e della dispensa ben fornita di con- 
serve e di vini 


14) Elena. di carattere leale e 
madre amorosissima, non può sop- 
«portare l'idea di mettersi in con- 
correnza con le proprie figlie. Af- 
fronierà quindi la situazione fa- 
cendo capite chiuramente ai suoi 
corteggiatori che con lei non c'è 
niente da fare. 


15) Billy ha troppa paura di es- 
ser licenziato dal suc direttore per 
correre il rischio di non obbedir- 
gli Pianta quindi in asso l'eredi- 
ticra e il suo suonutore di sassofo- 
no e corre verso la méta assegna- 
tagli. 


IL PROBLEMA POLIZIESCO 


L°ALIAI 


— E adesso, 
cara, fila dalla 
porta del giar. 
dino, perchè se 
per un malau 
Î) gurato caso qual. 
cuno ci avesse 
riconosciuto, ta 
polizia potrebbe 
venire a fare un 
sopraiuogo qui, 
prima di sera, 
Tu portati via 
gli orologi e ta 
collana acciò | 
poliziotti non possano trovar nulla 
se vengono a perquisire e domani 
mattina ci divideremo il bottino. 

— Vado subito, finisco la mia 
tazza di tè e me la squaglio. 

Una mezz'ora dopo, due agenti 
suonavano porta dell’apparta- 
mento: 

— E’ qui che abita la signora 
Giovanna Durand? 

— Bene. Abbiamo motivo.di cre- 
dere che non sia estranea al furto 
di gioielii commesso due ore or 
sono alle Grandi Gallerie Paimpo- 
laises. Un capo reparto ha creduto 
di riconoscerla, assieme alla sua 
amica Suzanne Albran. 

‘00 


— Siete voi che avete “lavora. 
to,, alle ore sedici alle Grandi Gal. 
lerie? 

— lo?!... E' falso. A quell'ora io 
prendevo il tè assieme alla mia 
amica al Bar Oriental. 

— Si, questo è un alibi perfetto. 
E che fanno queste tazze di te, 
qui sulla tavola? 

— Vi sono restate da ieri, per- 
chè Susanna è venuta a prendere 
il tè da me ed io non ho avuto il 
tempo di risciacquarle e di rimet- 
terle al posto. 

— Sta bene, frughiamo l’appar- 
tamento. 

Durante la perquisizione, uno de- 
Bli ispettori di pol aprendo un 
cassetto della tavola, rovescia la 
teiera d'argento. Essa era vuota. 
Egli la rimise a posto, quindi, aper- 
to il cassetto non vi trovò niente 
E rivoltosi al capi 

— In ogni caso, questa 
donna è falso e noi faremo hene 
ad arrestaria. È 

Perchè? 


IL COMMESSO VIAGGIATORE 


Da una stazione ferroviaria, si 
diramano otto linee di cui cia- 
scuna comporta, in tutto cinque 
stazioni 

Un viaggiatore di commercio 
deve visitare un cliente in ognu- 
na di quelle città. 

Dite, in dieci secondi, quanti 
clienti deve vedere? 


fl PEZZI STACCATI 


Nei tre quadrati che qui sotto 
vedete, sistemate i piccoli fram- 
menti neri In bianco su nero, 
risalterà una sigla di grande at- 
tualità. 


LULU 


°#, 


Cent. 40 


freno 


i. NEO CAV 


adesso, 
ai cara, fila dalla 
is porta dei piar. 
dino, perchè se 
per un malau 

sr 


b riconosciuto, ta 
polizia potrebbe 
venire a fare un 
sopraiuogo qui, 
prima di sera 
Tu portati via 
gli orologi e ta 
collana acciò + 

tti non possano trovar nulla 

gono a perquisire e domani 
1a ci divideremo il bottino. 
ado subito, finisco la mia 

di tè e me la squaglio. 

mezz'ora dopo, due agenti 
rano alla porta dell’apparta- 

’ qui che abita la signora 

ina Durand? 


ene. Abbiamo motivo.di cre- 
he non sia estranea al furto 
li commesso due ore cr 
lle Grandi Gallerie Paimpo- 
Un capo reparto ha creduto 
pnoscerla, assieme alla sua 
Suzanne Albran. 
<00 


iete voi che avete “lavora. 
le ore sedici alle Grandi Gal. 


E’ falso. A quell’ora io 
te ime alla mia 
al Bar Orie A 
, questo è un alibi perfetto. 
fanno queste tazze di te, 
lla tavola? 
i sono restate da ieri, per- 
isanna è venuta a prendere 
la me ed io non ho avuto il 
di risciacquarle e dì rimet- 
i posto. 
ta bene, frughiamo l’appar- 
to. 
inte la perquisizione, uno de- 
ettori di polizia, aprendo un 
to della tavola, rovescia la 
d'argento. Essa era vuota. 
rimise a posto, quindi, aper- 
assetto non vi trovò niente 
itosi al capo, disse: 
1 ogni caso, l'alibi di questa 
è falso e noi faremo hene 
estaria. & 
hè? 


IMMESSO VIAGGIATORE 


una stazione ferroviaria, si 
ano otto linee di cui cia- 
comporta, in tutto cinque 
u 

viaggiatore di commercio 
isitare un cliente in ognu- 
quelle città. a 
, in dieci secondi, quanti 
deve vedere? 


fl PEZZI STACCATI 


tre quadrati che qui sotto 
, sistemate i piccoli fram- 
neri. In bianco su nero, 
rà una sigla di grande at- 


JUL 


ev; 
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IL TRAVASO 


DELLE IDEE 


i. NEO CAVALIERE DELLA CIVILTA OCCIDENTALE 


Honny soit qui mal y pense. 


Cano Suiva | 


come vanno le cose tue? Hai co. 
uinciato a tirar fuori dall'armadio 
ia giacchettella bianca? Si sara un 
etta ma che importa? Tu la 
sserai lo stesso e sacrificherai 


all'eleganza la scioltezza dei movi. 


e guaio però 
bianche. Se non le 1 
entano nere e fai la figu: 
mo trascurato; se le lavi spes. 
entano piccole e fai la figura del. 
. uovo sodo. Non si sa proprio come 
nportarsi e noi comprendiamo 
rfettamente la tua perplessità € 
tuo malumore. 
Perchè non fai anche te come fa 
a tua signora? Le donne, vedi, non 
nno, in fatto di vestiti questi pro- 
nlemi di stagione e, amo così d 


Loro però 
ome mi si è 


se dicono sempre: + Dio come 
yo ingrassata dall'altr'anno! >. 
F siccome tu n ami le di 
€ consid mento m 
peso come indizio di buona 
I 


amente le re, 
o a mo' di consolazione: 
la sarta € 


* Meglio al e al dottore » 
i proposito di giacche bianche: 
ai visto quanti marinai a Roma? 
E come € no bene. Girano 


dell'Urbe con 
e ed ammirata e sentono 
to anche Roma sia una città 
tra 

anno ragione. Solo venti chi 
separano Roma dal suo ma- 
na distanza che per it 1942 sarà 
certamente ricoperta di case, di vi. 


L'EMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 


>; 


] 


Stupeface 
Teatr, 


lacerato e... ra 
— Ballo dell'uovo. 


DO 

8 franco di po 
ini con vaglia alla 
), Via Roma, 


26 
‘gratis catalogo Libri Ceriesi 


ta e di movimento. E gli scolari do- 
vranno rifare la loro educazione e 
dire che Roma è un porto di mare. 

E tu per condurre in villeggiatura 
la tua famiglia non dovrai più 
spendere un sacco di quattrini. 

Però stai attento! Non fare lo 
scapolone come il solito. Quando la 
distanza è breve le « sorpresine > s0- 
no più facili e noi non vogliamo sa- 
pere brutte notizie. 

Perciò stai in guardia e fila dritto. 
In fondo le scappatelle non son più 
per lu tua età. Non ti sembra? 

Ciao 


i luni Tiavasalo 


vee 


dv0o 

Il generale Gamelin, che i giorna. 
ij francesi tenevano a far credere si 
fosse recato a Londra per assumervi 
l'investitura di Capo Supremo dell? 
Fo ate degli Eserciti alleati 
Inghilterra, Russia ed al. 
tri siti, contro i poveri Stati totali. 
tari; si è poi saputo che era andato 
ìn Inghilterra per assistere, come 
invitato, al corteo storico di Alder. 


che doveva essere — 
ncesi — il più gran ge. 
nerale del mondo, sì deve acconten- 
tare di figurare come tutt'al più — 
generale del gran mondo. 

Il che non è proprio la stessa 
cosa, anche se le parole sono le 
medesime. 
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— Sembra che Strang abbia por. 
tato a Mosca ben cinque progetti 
di alleanza. 

— ‘Orpo! Chissà che valigiona di. 
plomatica gli ci sarà voluta. 

—. L’avrei voluto vedere, quand'è 
arrivato a Mosca. . 

— Però, giacchè erano arrivati & 
cinque, potevano attondare la mez- 
za dozzina, no? 

— Dev’esser sembrato uno di que. 
gli «ovari» che vengono a Roma 
dalle Marche, a portare le uova 
fresche. 

— E potrebbe anche darsi che 
tutto finisca in una frittata! 


00 


Tutta la stampa nordamericana, 
dopo i colloqui avvenuti a Washing. 
ton fra il Presidente Roosevelt e il 
Re d'Inghilterra, tiene a sottolinea. 
re il concetto che gli americani sl 
considerano, sì, amici degli inglesi, 
ma non ci tengono affatto ad esser. 
ne considerati degli alleati. 

Proverbio americano: 

« Dagli amici mi guardi Iddio, che 
auol! alleati mi guardo fo >». 


CECCO SS 055555555 


mo che 


f 
vest estate! 


Ai monti? 
A1 mare? 
Alle acque? 


wa che 
vest estate, 


Nel prossimo numero 
eccezionale del 


TRAVASO 


dedicato alla 


VILLEGGIATURA 
veve nt 


IGES 


[n] 
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— Senti. In Francia stava per na. 
scere un bimbo... 

— A chi vuo; darlo ad intendere? 

— No, questa volta era vero. Ma 
poi non è potuto nascere... 

— Volevo ben dire, io. 

— Sta' a sentire: una signora di 
Bordeaux era incinta e î medici, in. 
vece, credendola affetta da un îiu- 
more l'hanno sottoposta ad una cu- 
ra radiologica, così che il bambino 
è morto prima di nascere. Ora Ja si. 
gnora ha fatto causa ai medici e 
pretende centomila lire di danni. 

— La signora ha torto e i medici, 
poverini, hanno tutte le scusanti 

— Quali? 

-— Quelle di non essere abituati a 
certi casi e di essere, quindi, fuori di 
esercizio. 

— Bravo. Anche i cretini, qualche 
volta, possono dire delle cose giuste. 
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— Hai letto il Temps? 
Sì. Questa volta l'ho letto. 

— Perchè diventi rosso, mentre 
parli? 

— Perchè non l’ho letto, ma » 
vergognavo a dirtelo. Vedi lo vole 
leggere, ma poi è venuto lo scoparo 
e ho dovuto comprare i piumini per 
spolverare. E che dice, che dice? 

— C'è un articolo di un certo XXX 
che avverte l’Italia, per suo bene, 
di non provocare una guerra con la 
Francia, perchè la marina, l’avia. 
zione e l’esercito francesi ci si man. 
gerebbero tu@ti in un boccone. 

— E la marina, l’aviazione e l'e. 
sercito italiani che farebbero? 

-— Quelle sono tre incognite che 
il Temps non considera: tre X mol. 
to, ma molto più grosse di quelle 
messe come firma sotto l'articolo. 
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I Sovrani d'Inghilterra, giunti) i) 
giorno 9 corrente a Washington in 
visita ufficiale al Presidente Roose. 
velt, hanno trovato la capitale degli 
Stati Uniti dominata da un caldo 
soffocante. Alle ore 12, quando il 
treno speciale è giunto in Stazione, 
il termometro segnava ben 39° al. 
l'ombra... della bandiera stellata. 

La stampa locale è, in ogni modo, 
soddisfatta di questa torrida tempe- 
ratura, perchè può dire che la città 
di Washington ha fatto ai Sovrani 
inglesi un’accoglienza eccezional. 
mente calorosa. 


Il Ministro svedese degli esteri, in 
un suo recentissimo discorso ha 
affermato la salda decisione del g0- 
verno e del popolo di Svezia di pe:- 
severare nella politica di neutralità. 
dichiarando che questa è la sola via 
che conduce alla pace, e considera» 
do estremamente aleatoria la pol! 
tica di accerchiamenti, di alleanze 
e di blocchi, verso la quale si vorret. 
be attirare la Svezia. 

Gli svedesi, che in testa ci hanno °l 
. [fosforo 
— e non somiglian a quelli, là, del Bc- 
[sforo — 
in queste contingenze malsicure 
dicono: non vogliamo fregature! 
e 1] 


Terapia della Luo 


L'«OROSPIROL », sperimentato in 
Ospedali e RR. Cliniche, è ottimo an- 
tiluetico per via orale in compresse 
nei casi di intolleranza alle cure pa- 
renterali e nei periodi intervallari di 
queste. Referenze Ospedaliere e Lette- 
ratura, saggi ai Sanitari: S, A. Prodot- 
ti Chemioterapici, Piazzale Baracca. 2, 
Milano. 
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Aiuto! Aiuto! Chambe 
indato Strang a Mos 
> è chiaramente un 
strang ...olare il pov 
Chamberiain se ne 
te. Vogliamo Eden. E 
e. E noi vogliamo 
, jamais, jame 
ntra? Così... Tanto 
‘oraggio. La Francia 
restituire l’oro alla 
n'è così poco in gi 
o per metterne 
iche quintale, che 
verdonabile privare 
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Ricerche por qualsiasi famiglia 
Schedario araldico: 
Un milione di schede 


cia 


Favorite indicarci se conoscete 
lichie e stemma della nostra Cas 


ognome e nome 
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i 
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(Inviarcelo incollato su car! 


Hai letto il Temps? 
sì. Questa volta l’ho letto. 
Perchè diventi rosso, mentre 


Perchè non l’ho letto, ma mì 
gnavo a dirtelo. Vedi lo volevo 
re, ma poi è venuto lo scoparo 
dovuto comprare i piumini per 
erare. E che dice, che dice? 
”’è un articolo di un certo XXX 
\vverte l’Italia, per suo bene, 
n provocare una guerra con la 
la, perchè la marina, l’avia. 
e l’esercito francesi ci si man. 
bero tu@ti in un boccone. 
E la marina, l’aviazione e l'e. 
o italiani che farebbero? 
Quelle sono tre incognite che 
nps non considera: tre X mol. 
1a molto più grosse di quelle 
> come firma sotto l’articolo. 
ve 


ovrani d'Inghilterra, giunti! il 
o 9 corrente a Washington in 
ufficiale al Presidente Roose. 
hanno trovato la capitale degli 
Uniti dominata da un caldo 
rante. Alle ore 12, quando ìl 
speciale è giunto in Stazione, 
mometro segnava ben 39° al. 
ra... della bandiera stellata. 
stampa locale è, in ogni modo, 
sfatta di questa torrida tempe- 
a, perchè può dire che la città 
ashington ha fatto ai Sovrani 
ii un’accoglienza  eccezional. 
e calorosa. 


‘06 
Ministro svedese degli esteri, 
lo recentissimo discorso ha 
nato la salda decisione del g0- 


di accerchiamenti, di allean 

locchi, verso la quale si vorret. 

tirare la Svezia. 

vedesi, che in testa ci Aanto il 

. fosforo 

on somiglian a quelli, là, del Bc- 
{sforo — 

este contingenze malsicure 

>: non vogliamo fregature! 
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ROSPIROL », sperimentato in 
lali e RR. Cliniche, è ottimo an- 
co per via orale in compresse 
asi di intolleranza alle cure pa 
‘ali e nei periodi intervallari di 
. Referenze Ospedaliere e Lette- 
i, saggi ai Sanitari: S, A. Prodot- 
emioterapici, Piazzale Baracca. 2, 
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Aiuto! Aiuto! Chamberlain ha 
indato Strang a Mosca. Que- 
> è chiaramente un tentativo 
strang ...olare il povero Sta- 
Chamberlain se ne deve an- 
Vogliamo Eden. Eden è ia 

E noi vogliamo la pace. 
nais, jamais, jamais. Che 
ntra? Così... Tanto per far- 
‘oraggio. La Francia non de- 
restituire l'oro alla Spagna 
n'è così poco in giro, si fa 
to per metterne insieme 
‘he quintale, che sarebbe 
perdonabile privare la na- 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO __.£ 
FIRENZE 


Aicorche por qualsiasi famiglia 
Schedario araldico: 
Un millone di schede 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
tiche e stemma della nostra Casata. 


ognome e nome 


“0go d'origine della famiglia 
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' 

il 
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ì 
In 
| Tet. Città 


L'Utticio cemple le ricsrohe per le prove 
DISCENDENZA ARIANA 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


GENOVEFFA 


zione francese di questa prezio- 
sa riserva. Dice: ma è della Spa- 
gna. E che vuol dire? Anche 
Alessandretta era degli arabi e 
l'abbiamo regalata alla Turchia. 
Anche Tunisi ce la siamo arraf- 
fata. Anche Nizza e la Savoia. 
Noi non diamo niente, ma quan- 
to a prendere..! Guardate le 
fregature che abbiamo prese da 
qualche no in qua. E quelle 
che prenderemo. Jamais, jamais, 
jamais! 

Il Belgio non vuole essere ga- 
rentito. Peggio per lui. Lo ga- 
rentiremo suo malgrado. Perchè 
noi siamo fatti così: amici del 
deboli, protettor1 dei piccoli po- 
poli, finanziatori dei poveri, ne- 
mici degli oppressori. 

Il viaggio del Principe Paolo 
di Jugoslavia a Berlino non ha 
significato politico. Hitler ha 
tentato di allettare l'ospite, ma 
ha fatto fiasco. La Jugoslavia è 
con noi. Anche la Spagna, chec- 
chè st dica, è con noi, perchè 
noi siamo stati con la Spagna 
nazionalista fin dal primo gior- 
no. L’Asse è in crisi. L'altro 
giorno Grandi ha detto ad Ha- 
lifax: se cl date un po’ di petro- 
lio, dodici azioni del Canale di 
Suez e un porto franco nella Gu- 
lana, noi voltiamo le spalle al- 
la Germania. D'altra parte. è ri- 
saputo che Hitler è pronto ad 
abbandonare l'alleanza con l'I- 
talia, per pochi spicci. L'esercì- 
to itallano è demoralizzatissimo. 
per le sconfitte d'Etiopia e di 


Spagna e per la terribiie guerra 
che deve sostenere in Aloania 
Imoltre, la scarsità del caffè ha 
dato luogo a vivlente dimostra- 
zioni in tutte le cìttà d'Italia 
Da un momento all’altro, può 
venir fuori lo stato d'assedio, S' 
teme un colpo di°stato, un colpo 
di testa, un colpo di sole. Jugo- 
slavia e Ungheria sono ormai di- 
sgustate con gli italiani, che 
hanno avuto il cattivo gusto di 
vincere a Belgrado e Budapest 
le partite di calcio. Non è così 
che sì fa la politica. Per questo, 
viva la faccia dei giocatori fran- 
cesì, veri ambasciatori del loro 
paese, che quando vanno in gi- 
ro, si fanno battere regolarmen- 
te. La catastrofe del sottomari- 
no inglese « Thetys» è stata 
provocata da un misterioso at 
to di sabotaggio. C'è sotto lo 
zampino italiano, come risulte- 
rà dall’inchiesta. Jamais, Jamais, 
jamais. Daladier ba detto bene: 
la Francia non teme la guerra, 
ma vuole la pace. Sì, Parigi è 
per la pace, per l’apace, per l'a- 
pache. Il generale Pétain è sec- 
cato, perchè ogni volta che 
stringe la mano a uno spagno 
lo, lo spagnolo si conta le di- 
ta. Roosevelt è raffreddato. Ap- 


LA RAGGIONE UERA 


Un Milorde diceva doppo cena: 

— Guardateve da l'Orco fiji belhi 

Si quello, Dio ne guardi, v'incatena 

ve se magna co' tutti li capelli. 

Nun date retta a li discorsi sui, 

io lo so bene come aggisce lui; 
promette er paradiso su ’sta tera, 

giura ch'è bono a dàvvelo, s'infiamma 
ma è peggio de la peste e de la guera 
quanno traduce in pratica er programma. 
Defatti quer paese indo' commanna 
ch'era, prima "no stato ricco assai 

è aridotto così povero in canna 

che mo pare la patria de li guai. 
Adesso fiji belli annate a letto 

e aricordate quello che v'ho detto. — 

Li regazzini se lo ricordaveno 

e avanti d'addormisse tutti quanti 
pregaveno li Santi e borbottaveno: 

— Sarvàtece da l'Orco delinquente 
mannannoje magari 'n accidente! — 
Ma "na sera er Milorde cambiò tono 
e a la famija che je stava attorno 
. fece: — Me pare che da quarche giorno 
l’Orco sia diventato un po' più bono. 
Si nun è proprio bono è meno tristo 
pe' via ch'ha dichiarato 

che si succede un brutto acciaccapisto 
lui zompa fora armato 

e viè a dacce 'na mano 

Perciò dovete da pregà er Signore 

de conservallo pe' vent'anni sano 
come fusse "n amico de valore. 

Semo intesi?! Regazzi da stasera 

I Orco ha finito d' esse un birbaccione, 
"n avanzo de galera. 

Mo annate a letto e fate l'orazzione. — 
Ma li maschietti ch’ ereno ar corente 
der dietroscena de la situazzione 

e inortre conosceveno benone 

la fifa der Milorde ch'era tanta 
strillorno in coro come fusse gnente: 
— Sto cambiamento a vista nun c’incanta 
A papà, la paura fa novanta! — 
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pena starà meglio, si fara sen- 
tire. Il fatto che da quindici 
giorni nou spara nessuna fre 
scaccia, non deve destare allar- 
me In questo momento, mnicevo 
il testo stenografico della con 
versazione «li ventotto minut 
svoltasi ieri sera tra Roma 
Berchtesgaden. Dovendo andare 
in macchina 11 giornale, ne rin- 
vio la pubblicazione al prossimo 
numero. Gamelin è andato a 
Londra per prendere contatto 
con lo stato maggiore inglese. In 
suo onore, è stata effettuata una 
grande rivista, durante la qua- 
le Gamelin ha passato in rasse- 
gna il disegno di legge per la 
coscrizione obbligatoria. 
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senza cucitura, morbidissir 
veramente curative, NON 
Gratis riservato catalov 

varici, indicazioni pi 
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7 signor Dupont è occupato 
Accomodalevi pure in 
salotto 


Andiamo a Trovare 
l'amico Dupont, vecchia 
fempra di 
francese 
battagliero 


I) 7 o [II 
i “ \ e .l posi 
È (ece' Bianchi 

ta il famoso "vomo 


della slrada » 


E (a ra 


iche succede | 


muovo Succede. 


cn es LR 
N Sed I 


(geo e] 
L 


cattivo! 


D 
pa) Lo) € Con Fa Jp ji ema, 
{ \ Slrozzo PEA le > 


Yvonne, che 
cosa è questa 
Sforia? 


I padrone è scappale 
FI pie e ha cf 
lasciato il disco 
in Salotto 


== a 
Per baco! che succede 
al povero Dupont ? 

Andiamo a calmarlo 


= 


Il progetto sarebbe 
la invece di metter 


XK DRAMMI 


UN. 


( A Londra, oggi | 


:[AMBERLAIN — ..è pé 
‘ari amici, che ho volut 
\ui a Londra, dove pc 
sentirela vostra libera vo! 
ire tutte le notizie te 
sparse in giro, circa u: 
disaccordo tra le nazioni 
aderito alla nostra 
accerchiamento (ap 
ssimi). 

)NNET: A nome della 


nori... 
Stia zitto! 

)NNET: A nome della F 

CI: Ma se ha parlati 
r » Silenzio! 

NN! Rinunzio (appli 

ALIN: Tovarisci, vi por 
>... (rumori altissimi). 

i faccio fucilare! Cari 

CK: Basta! Il bolscevic 

e parlare! 

ALIN: Volevo soltanto . 

(CK: Alla porta! Fuori 

basso la Russia! 

LIN: Rinunzio (apple 

SECK: Egregi amicli!... (s 
| ticolati). 

IALIFAX: Lasciatelo pai 

STALIN: Non deve dire ne 
parola! 

GAFENCU: Questa è un' 
Via la Russia! Fuori! il | 

HALIFAX: Calma, signor 

METAXAS: Deve parlare 

BONNET: Ma se Stalin n 

HALIFAX: Zitto, voi! No 
clate! 

BONNET: Dopo tutto, | 

_Sento la Francia... 

HAMBERLAIN: E chi sé 

}TALIN: Qui non deve pi 
;uno! Questi porci pol: 
sti porci romeni... (ru 
teste). 

HALIFAX: Supplico l’ono 
tleman Stalin di usar 
guaggio... 

STALIN: Non mi seccate! 
ne torno a Mosca! 

CHAMBERLAIN: Per car 

3ONNET: Mio Dio! (pia 
U: Evviva la 


me 


romena! 
TALIN: Tu parla poco, 


Ah | Vasi, 
basta So idee 1 


a 
ad a Ber] "egg 


A Dassegaat : 

se S 

on, dia fina e 
o. a Roma. 

Dio, come_sono 


_ potentet 


| 


> 
palo Yvonne, che 
cosa è questa 
Storia? 


Hl progetto sarebbe questo: buttar 
Ma invece di metter fuori i Carabinieri, non è 


I DRAMMI DE 


LA VITA 


NANIMITÀ 


( A Londra, oggi) 


:[AMBERLAIN — ..è per questo, 
‘ari amici, che ho voluto riunirvi 
\ui a Londra, dove potrete far 
sentirela vostra libera voce e smen- 
tire tutte le notizie tendenziose 
sparse in giro, circa un preteso 
disaccordo tra le nazioni che han- 
no aderito alla nostra politica 

li accerchiamento (applausi vi- 
ssimi). 

INNET: A nome della Francia, 

ignori... 

Stia zitto! 

ET: A nome della Francia... 

Ma se ha parlato l'Inghil- 

121... Silenzio! 

NN Rinunzio (applausi). 

ALIN: Tovarisci, vi porto il salu- 
>... (rumori altissimi). Silenzio 0 

i faccio fucilare! Cari tovarisci... 

CK: Basta! Il bolscevico non de- 

e parlare! 

‘ALIN: Volevo soltanto dire... 

> : Alla porta! Fuori i barbari! 

Abbasso la Russia! 

LIN: Rinunzio (applausi). 

SECK: Egregi amici!... (suon: inar- 
ticolati). 

IALIFAX: Lasciatelo parlare! 

STALIN: Non deve dire neppure una 
parola! 

GAFENCU: Questa è un'indecenza! 
Via la Russia! Fuorl il bolscevico! 

HALIFAX: Calma, signori... 

TIETAXAS: Deve parlare! 

BONNET: Ma se Stalin non vuole! 

SATIRA: Zitto, voi! Non v'impic- 
clate! 

BONNET: Dopo tutto, io rappre- 

_Sento la Francia... 

IAMBERLAIN: E chi se ne frega. 
LIN: Qui non deve parlare nes. 
no! Questi porci polacchi, que- 

sE porci romeni... (rumori, pro- 

este). 

HALIFAX: Supplico l'onorevole gen- 
tleman Stalin di usare un lin. 
guaggio... 

STALIN: Non mi seccate! Se uo me 
ne torno a Mosca! 

CHAMBERLAIN: Per carità!... 

}ONNET: Mio Dio! (piange; 

*AFENCU: Evviva la Bessarabia 
Fomena! 

STALIN: Tu parla poco, perché un 


giorno o l’altro... 
HALIFAX: Signori, per carità!... 
IL TURCO: Io voglio la Stiria! 
BONNET: Jamais, jamais, ja... 
CHAMBERLAIN: Silenzio! Se il tur- 
co vuole la Siria, bisogna dargliela! 
BONNET (piangendo): Ma sempre 
no! dobbiamo pagare! 
HALIFAX: Sputate la Siria e state 
zitto! 
GAFENCU: Io voglio tre miliardi, 


ù la Caserma dei Carabinieri per aprire un nuovo f 
glio mettere dentro certi progettisti razioni 


se no pianto la baracca! 

BECK: Io ne voglio sei! 

CHAMBERLAIN: Uno alla volta, 
signori. 

VOCI: No, tutti insieme! 
chiacchiere! Pagate!... 

IL TURCO: Sì. pagate! 

METAXAS: Vogliamo i quattrini! 

HALIFAX: Ma signori miei, un po’ 
di calma... 

VOCI: Brutti avaracci, prima ci ro- 
vinate e poi vorreste negarci an- 
che quel quattro soldi?! Abbasso!... 

CHAMBERLAIN: E va bene: avrete 
i quattrini! Siete contenti? 

VOCI: Si! Evviva l'Inghilterra! Ev- 
viva la politica di pace!... 

HALIFAX: I signori delegati posso. 
mo passare alla cassa! 
(L'assemblea si scioglie al canto 

di «God save the Klng »). 


Poche 


Anticamere 


—  Mbe. adesso avete messo anche il barbie 


— Il signor Direttore Generale si è lamentato che i visitatori 
gli si presentavano con la barba cresciuta... 
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Leggele “La Tribuna Ilustrata,, 


GRATIS 


Avete letto l’« Alba di una nuova 
vita »?... NO?... 

E' un interessante trattato docu. 
mentario illustrato che espone in 
maniera piana e dettagliata tutte 
le questioni che si allacciano e sì 
riferiscono alle misteriose funzioni 
delle ghiandole interne, nonchè al. 
l'intricato meccanismo del corpo u- 
mano. Coloro che si preoccupano 
della conservazione del proprio io 
e della propria personalità lo legga- 
no e lo consultino per una saggia 
guida alla propria vita. 

Viene spedito in forma discreta, 
GRATIS, franco di porto e senza 
alcun impegno a chi ne fa richie 
sta alla ditta L. Rossi Rep. T. R. 22. 
Via Valtellina, 2 — Milano. 


Mi 
I 


| Favo: e fr 
libro «Alba di una nuova vi 


con vaglia di L, 9,50. 
Via D.eo Morelli, 23 


fa» (ill 
Nome 


Via 
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cre erronei n 


— Sono venuta a ri. 
scuotere l'assicurazione 
per il mio povero Gigi. 

— Ma. signora, vostro 
marito era assicurato 
soltanto contro gli in- 
rendi... 

— Appunto. E' morto 
bruciato!... 


K Ss csi \ 
\ 
ito & 
ty pu) 
A XE 


porta. 
sem. 
porta 
e non se ne 


dammi il gi 
vattene in cu a fare le 

accende. E... mosca con 
tutti, eh, di quello che ti ho 
detto di portarmi. 

E che notizie cl 
asto mondo. 
strosa situazione 
i commerciale 
francese nella Spagna di 
Franco ». Benissimo! La bilan. 
cia francese va male? F' più 
he giusto; tanto più che le 
bilancie sono state sempre 
considerate come l'emblema 
della giustizia 

Che credeva la Francia? Di... 
rubare sul peso? 

«Un deputato americano 
telegrafa a Re Giorgio d'In. 
ghilterra ricordandogli i vec. 
chi debiti di guerra ». Ma 
guarda che pretesa! Probabil. 
mente Re Giorgio se la sari 
cavata rispondendogli che 
quando viaggia non sì porta 
presso tanti soldi, ma che 
appena ritorna a Londra gli 
farà una cartolina vaglia 

«L'alto funzionario Strang 
del Foreign Office, latore a 
Stalin di cinque proposte di 
rse di alleanza ». Accidenti! 
va addirittura col campio- 
rio, tanto è intenzionato 
concludere l'affare. 
ore di cinque proposte? 


rnale e 


6 


4 rà: Lo Strang, 
© latore...i ma. però, finirà 
con l'essere lui o il suo 
paese, lo... strangolato! 
Marietta. senti questa 
m'è carina! 

Cappello di paglia che 
a in testa ad una si. 
na >. 
identi.che testa calda. 
enti. che testa 


non sia 
anotta 
ndo il cappelle di 
‘oppo eccentrica e 
donato con grossa 


glione 
Tredicimila poliziotti 
all'Esposizione di. New 
York per sorvegliare i Sovra- 
ni inglesi durante la visita ». 
Per la Peppa, che paura! Si 
vede che lì all'Esposizione, la 
polizia americana considera. 
va che i Sovrani inglesi fos- 
sero troppo esposti 
(Anche questa non c'è ma. 


confe: 
(e7 a paglia non le abbia. di pro. 
po C [ela \ posito, bruciato... il pa: 


le 


« Echi dei brindisi al prau- 
zo della Missione Spagnola 
in Italia » 

Che bei brindis!, però! 

Io. magari, se ci fossi” sta. 
to, non avrei saputo dire a). 
tro che così: « Alla salute no- 
stra: e alla facciaccia di chi 
ci vuol male ». Ma, insomma, 
press'a poco, questo e stato 
detto. 

« Aggredito e bastonato dal 
creditore perchè non puga 
una cambiale ». 

Ah, ah! Male! Questo signo. 
re sì doveva premunire con- 
tro l'aggressione. Lo doveva 
dire all'Inghilterra che l'a. 
vrebbe garantito di fronte ul. 
l'aggressore e naturalmente, 
come garante, avrebbe pagato 
pure la cambiale. 

Infatti. ecco qua: Londra 
xffre prestiti, oltre che alla 
Spagna. anche a Vi: 

Lo vedi se è vero? Domani, 
parola d'onore, vado all'Am: 
basciata inglese a sentire se 
c'è qualche cosa per me; e 


Doi me ne vado in vuleggia. 
ura 


Intanto me ne vado a let 
to. perchè ho sonno. 
Buonanotte! 


Un raccontino sentimentale 


e, direi quasi, educativo 


v pena rendersi degni del. 

a don amata? No, non ne vale 
a pena. Io ricordo benissimo 
ngegnere elettrotecni 

Attilio. 

zamente e vanamen. 
innamorato di una fanciulla al. 
tolccata. Pur appartenendo ad una 
famiglia egli, in presenza 
della fanciulla dei suoi sogni, si 
sentiva come può sentirsi un mo. 
scerino rachitico dinnanzi ad un 
grattacielo di 96 piani. 
Attilio tuttavia non era l'uomo 
e di soffrire vanamente. Egli 
un bel giorno decise di ren- 
dersi degno della donna amata. 

Realizzò tutti i suoi risparmi @ 
«on il volto improntato alla più 
ferrea decisione s'imbarcò sul pri. 
mo piroscafo in partenza per l'In. 
chilterra. 

Dopo cinque anni era divenuto 
© dei più potenti finanzieri del 
Regno Unito. Viveva circondato di 
segretari, di telefoni e di listini 
di borsa. Bastava un suo cenno 
perchè immediatamente lo stagno 
perdesse 26 punti e l'alluminio ne 
cuadagnasse 18. 

Egli tuttavia non si sentiva an- 
cora degno della fanciulla amata 
Continuò perciò a lavorare con le. 
na ed audacia. Fondò il «trust» 
del cremore di tartaro e del bicar- 
bonato di soda, s'impadronì con uh 
audace colpo di mano di 48 lince 
ferroviarie, venne nominato per le 
benemerenze Pari del Regno. 


| DENTI PROFVMATI 
SON FIORI 
DELICATI 


Egli tuttavia continuava 
fessamente a non sentirsi deg 
colei che aveva lasciato, con 
morte nel cuore, nel grazioso 
se natio. 

Persistette nel lavoro. Dop: 
cinque anni di audaci colpi d 
no il Presidente del Consiglio, « 
tusiasmato per l'abilità con la qu 
le riusciva a non pagare i d 
dendi agli azionisti delle sue nu 
rose Società, lo nominò Minist: 
delle Finanze, concedendogii n 
stesso tempo un ragguardev 
Stok di ordini cavallereschi 

Attilio finalmente si sentì aegnc 
della donna amata. Noleggiò un p 
roscafo e fece ritorno al paese 
tio. Alla stazione lo attendevani 
banda e i maggiorenti. 

— Ildebranda! — egli disse 
appena l'aria ebbe assorbito }e 
time note dell’« Aida». — Dov 
Ildebranda? 

— Ildebranda Ildebrandi dei Ba. 
roni Ildebrandi degll Ildebrand 
— chiese interessato l'anziano de 
villaggio. 

— Sì! Lel! — rombò Attilio — 
D'ovè?! 

— E chi lo sa?! rispose l’anziane 
scuotendo il capo — Son dodici 
mi ormai che è fuggita con il ga 
zone del lattaio! 

E poi venite a dirmi che val 
pena rendersi degni della do 
amata! Macchè! Puah! Nean 
per idea! Neanche! 
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SCACCIA 


“Parla 
con Jent 


Pronto? quarantasei- 
novanta? 

Prontissimo!! 

Parlate con Bucarest, 
bergo Royal che vi chia 
Come siete gentile 
quasi quasi vengo a JI 
stanotte; a che ora 

turno? 

Povero piccolo è tardi 
vi è mancato lo scatto 
solito; proprio ieri in 
mi sono fidanzata uffici 

Disdetta, proprio in 
dovevate per lo meno fa 
lobus. 

Filate voi adesso e pa 
la vostra... 

Jenny sei tu? La tua 
consola, ho avuto poe 
colpo tremendo. 

Ti sei picchiato? 

No, è stata la vesti 
Teti. 

Da quando in qua 
con le titolate? | 

Macchè, è una regi 
cuffia. 

Sai! Ne sto prendend 
scuffia; di quelle con la 
iuscola. 

Oh Dio, scommetto 
minci con Silvio... 

Sbagli caro, ho cambi 
co allargando alle ali € 
posato su Colaussi; ve 
me segna le reti lui; 
pest due in pochi mil 

Di un po’, in Unghei 
to un vero trionfo? 

Di più, di più, fest 
ire e regali e fiori 
stanza era piena. 

Di gente? 

No, di fiori, impertit 

Hai fatto paranza ] 
gli azzurri e ne ho gr 
viglia perchè conosco. 

Signorina non inte 
non vi preoccupate 
conti dopo... 

Pensa che anche 
vuole bene adesso; alle 
niera ma me ne vuole, 
chiamano la « Bionda n 

Ma come, ti sei fatt 
Lo sai che le brune so 
passione! 

Oh, non l’ho diment 
mi rivedrai bruna. 

Senti... Oggi come è 

Bene il risultato, m 
erano un poco strapa 
che per il lungo viag 
il gran caldo. Avessi 
campo, quasi novanta 
larghezza. 

Hanno giuocato chit 

Si con molta cautela 
sul terreno il peso de 

Che bella frase!!! 

Sai, ormai mi sono 
competenza per via 
nuo contatto con gli il 
ciau! 


ntimentale 
ducativo 


tuttavia continuava 
ente a non sentirsi degno è 
De aveva lasciato, con ;; 
nel cuore, azioso pae. 
3 nel grazioso pae. 


inge. 


stette nel lavoro. Dopo altr 
anni di audaci colpi da: È 
residente del Consiglio 
lato per l'abilità con ]a q 
civa a non pagare i d 
gli azionisti delle sue nume. 
ocietà, lo nominò Minist: 
inanze, concedendogli o] 
tempo un ragguardev 
ordini cavallereschi. 

o finalmente si sentì degne 
onna amata. Noleggiò un p 
e fece ritorno al paese 
a stazione lo attendevanc 
e i maggiorenti. 
lebranda! — egli disse 
l’aria ebbe assorbito ] 
ote dell’«Aida». — 
nda? 

lebranda Ildebrandi dei Bn. 
debrandi degll Ildebrandi 
se interessato l'anziano de 


0. 
! Lel! — rombò Attilio — 


chi lo sa?! rispose l'anz 
do il capo — Son dodic 
i che è fuggita con il g 
1 lattaio! 

venite a dirmi che vale 
endersi degni della don: 


a! Neanche! 
Ù SCACCIA 


“Parlando 
con Jenny,, 


Pronto? quarantasei-quattro- 
novanta? 

Prontissimo!! 

Parlate con Bucarest, è l'Al- 
bergo Royal che vi chiama! 

Come siete gentile stasera; 
quasi quasi vengo 2 prendervi 
stanotte; a che ora finite il 
turno? 

Povero piccolo è tardi oramai! 
Vi è mancato lo scatto come al 
solito; proprio ieri in autobus 
mi sono fidanzata ufficialmente. 

Disdetta, proprio in autobus, 
dovevate per lo meno farlo in fi- 
lobus. 

Filate voi adesso e parlate con 
la vostra... 

Jenny sei tu? La tua voce mi 
consola, ho avuto poco fa un 
colpo tremendo. 

Ti sei picchiato? 

No, è stata la vestale della 
Teti. 

Da quando in qua te la fai 
con le titolate? 

Macchè, è una regina della 
cuffia. 

Sai! Ne sto prendendo una di 
scuffia; di quelle con la esse ma- 
iuscola. 

Oh Dio, scommetto che rico- 
minci con Silvi 

Sbagli caro, ho cambiato giuo- 
co allargando alle ali e mi sono 
posato su Colaussi; vedessi co- 
me segna le reti lui; a Buda- 
pest due in pochi minuti. 

Di un po’, in Ungheria è sta- 
to un vero trionfo? 

Di più, di più, feste da non 
ridire e regali e fiori; la mia 
stanza era piena. 

Di gente? 

No, di fiori, impertinente. 

Hai fatto paranza piena con 
gli azzurri e ne ho gran mera- 
viglia perchè conosco... 

Signorina non interrompete, 
non vi preoccupate faremo i 
conti dopo... 

Pensa che anche Pozzo mi 
vuole bene adesso; alla sua ma- 
niera ma me ne vuole. Tutti mi 
chiamano la « Bionda mascotte ». 

Ma come, ti sei fatta bionda? 
Lo sai che le brune sono la mia 
passione! 

Oh, non l'ho dimenticato e tu 
mi rivedrai bruna. 

Senti... Oggi come è andata? 

Bene il risultato, ma i nostri 
erano un poco strapazzati, an- 
che per il lungo viaggio e per 
il gran caldo. Avessi visto che 
campo, quasi novanta metri di 
larghezza. 

Hanno giuocato chiusi? 

Si con molta cautela, gettando 
sul terreno il peso della classe. 

Che bella frase!!! 

Sai, ormai mi sono fatta una 
competenza per via del conti- 
nuo contatto con gli inviati spe- 
cia! 


Allora dammi il giudizio sul 
rumeni. 

Mica male. Veloci, baldanzosi, 
un poco ingenui come tecnica e 
duri da morire. Quel « Bodola » 
poi ogni tanto mi metteva pau- 
ra con i suoi tiri sfiora-traver- 
sa. Ero tanto impressionata che 
uscendo dallo stadio mi sentivo 
sfiorare da tutte le parti. 

E chi era, Bodola? 

No, i soliti ignoti! 

Senti, quasi mi dimenticavo, 
avverti Pozzo e compagni che î 
cadetti nordici hanno sbatac- 
chiato la nazionale svizzera per 
sette ad uno. 

Sono felice, chissà che testate 
Puricelli! 

La testa ce l'hanno messa 
tutti. 

Di' a Pozzo di non traseurar- 


Lettor mio: t’intendi di sport? Sì?!... Ebbene questa pagina non è per te! | 


li come per il passato questi rin- 
calzi. 

Si, non dubitare. Ora ti lascio 
perchè i ragazzi stasera sonu di 
libera uscita ed ho promesso di 
fare «tutta vita» con loro. 

Va pure e divertiti e usami la 
finezza di scrivere quando deci- 
di di tornare quaggiù. 

Arrivederci presto Fù. 

Arrivederci Jenny. 

Finito Roma??? Cinque unità. 

Dato che abbiamo fatto cin- 
que facciamo sel. Vi vengo a 
prendere? 

Caro signore, mi ha spiegato 
tutto la mia compagna e poi io 
sOnO... 

Fidanzata? Anche voi? 

..Qui a lavorare e non a te- 
nere a bada i chiacchieroni. 

Toccato, buonanotte. 


Circuito automobilistico al Lido di Roma 


— Khi, chi. state correndo fuori percorso!. 


-— Niente affatto: ho cambiato idea e adesso sto correndo 


rerso casa! 


L'IDEAL.. 


Entro il mese si inizieranno 1 la. 
vori per il nuovo grande stadio T0- 
manc che verrà concesso a mit: 
condizioni all’Asroma. 

L'idea] sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


000 


I competentoni calcistici che tut- 
ti conosciamo, hanno finalmente 
deciso di usare lo stesso metro cri- 
tico nel giudicare tanto gli elemen- 
ti locali, quanto i rimpatriati. 

L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


ve. 


Fabriani va più forte dei cicloni 
di Porto Rico e sta spazzando via 
tutto. Il suo procuratore gli prepa- 
rerà cautamente la strada della 
gloria per non farlo incappare în 
una severa punizione. 

L’ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
Questo fosse ver. 


me che 
questisiate 


Henry Armstrong, fenomeno di 
tre categorie a comizio di animali 
feroci, verrà anche în Italia, dove 
troverà un elemento capace di im- 
pegnarlo a fondo. Il nome ce lo da- 
rà la solita accurata selezione. 

L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


LA Ad 
A proposito di selezioni pugilisti. 
che, la preparazione degli olimpio- 
nici viene fatta veramente sul serio 
e vengono scartati tutti quelli che 
non hanno sufficiente «testa» per 
imparare. 


L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 
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LA POSTA 
DI FULVIO 


STUDENTE AMERICANO - 
Perugia — 4/ posto della pa- 
rola « Rotatré» metti quella 
esalta « Rokaké ». Perdonia- 
mo al proto innocente. 


NANE VENEZIANO - ln 
Roma — Per quanto concer- 
ne il mio pensiero sulla for- 
midabile impresa del Vene- 
zia puoi leggere l'ultimo 
e Travaso ». Ti ripeto che ne 
sono lietissimo perchè è un 
glorioso circolo che torna in 
primo piano. Carina quella 
tua espressione dei sorci nero- 
verdi. La permanenza in A 
non bisogna solo sperarla, 
è necessario guadagnarsela e 
per far ciò il Venezia deve per 
prima cosa sistemare la tra- 
ballante questione della dire- 
zione tecnica. Perchè i quat- 
trini sono una bella cosa ma 
bisogna saperli spendere. 

SILVANO - Roma -— Sono 
ai tuoi ordini ma non mi 
chiamare più «vecchio gari- 
baldi», o per lo meno elimi- 
na il «vecchio ». 

1° Se perdi i pallini del 
mozzo durante la corsa e non 
hai sottomano un ragazzino 
con ciclo e di animo gentile, 
non sperare nei compagni dt 
squadra E’ preferibile ordi- 
narli alla fabbrica accluden- 
do vaglia. 

2° La domanda sull'affure 
della catena sa di roba usa- 
ta. Regolati secondo le tue e- 
sigenze. 

3° Se non monterà bici- 
cletta con ruote quadre credo 
che vincerà il podista. 

GENIO DELLA STIRPE - 
Roma — La tua non è una 
lettera è un volume. Lo spi- 
rito non manca; condensa il 
tuo dire in pillole e fammt 
sapere cosa veramente vuol. 

SPORTIVO APPASSIONA- 
TO - Bari — Quali sono le 
qualità che preferisco in un 
giuocatore? Una tecnica in- 
telligente che gli permetta di 
superare l'avversario nel giuo- 
cu più che nel corpo a corpo 
Un giuoco leale e corretto in 
maniera assoluta. Ciò lo ren- 
derl simpatico e popolare an- 
che fuori della cerchia det 
suot tifosi. 

AL CENTO PER CENTO - 
Tripoli —— Grazie per le gen- 
tili parole. Ti risponderò fa- 
cendoti una domanda: « Set 
disposto a sacrificare tutto 
per lo sport che prediligi? ». 
Quando dico tutto intendo gli 
anni più belli e spensierati 
della giovinezza. In caso af- 

fermativo provati pure. 


LUE E SUA CURA 


Col SIGMARGYL, sperimentato 
in Ospedali e RR. Cliniche, anti- 
luetico in compresse per via ora- 
le nei casi di intolleranza alle 
cure parenterali e nei periodi in- 
tervallari di queste. 

Referenze cliniche e letteratura. 
saggi ai Sanitari. 

S. A. Specialità Farmacoterapi- 
che, Via Napo Torriani 3, Mi- 
lano. 

(Aut. Pref. Milano n. 19599, 20-4-1938) 
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pernici pei» 


Alì TEATRO DELLE ARTI Icaro. 
tragedia in tre atti che Stefano 
Landi ha scritto in occasione del. 
le celebrazioni del Primo Congres- 
so Mondiale della Stampa Areo- 
nautica. Questa tragedia non è 
stata per Stefano Landi, un Volo 

Come tutti sapete, Icaro, duran- 
te il suo volo, troppo avvicinatos: 
al Sole, si ruppe l'osso del collo e 
precipitò in mare. 
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Al TEATRO QUATTRO FONTA. 
NE la compagnia Molinari, in due 
settimane, è alla sua terza rivista: 
« Le donne senza camicia », e con 
questo caldo fanno bene a levar- 
sela. Com'è questa nuova rivista? 
Mah!... vi diciamo solamente che 
i bravissimi Tecla Scarano e Ago- 
stino Salvietti, per cavarsela, sono 
costretti a sfoderare i tipi e le 
macchiette del loro repertorio abi 
tuale. 


chiu. 
e, anche 
enzi la cupola apribili questo 
ro d'estate, è uno dei più fre- 
chi della Capitale. Ma non la pen. 
sa così il concessionario Aristide 
Morichini che ha ‘a iniziato le 
gite quotidiane ne 
automobile alle 

propo 
passaggic 


estiva; e pensare ch 


Il GIARDINO 
e da non temere 
o adatto per fi. 
ino le gabbie dei 
Ile scimmie 


ROSINA ANSELMI 


Ermete Zacconi nel « Cardinale Lambertini » 


Al TEATRO QUIRINO una breve 
stagione del teatro siciliano: ogni 
sera Rosina Anselmi maltrattava 
Michele Abbruzzo e tutti e due in- 
sieme maltrattavano le commedie 
del loro repertorio 

Dopo i siciliani il grande Erméte 
Zacconi sfoggia 'l suo repertorio 
riscuotendo dal pubblico tutti gli 
applausi che si merita e ai quali 
è abituato da... da quanti anni? 

E chi se li ricorda! 


Al TEATRO ELISEO la compa. 
gnia De Sica-Rissone-Melnati. Mi 
sono sposato! gridava la settima- 
na scorsa De Sica all’Argentina nel. 
la commedia di Zorzi. Tutto per la 
donna, grida ora all’Eliseo Melna. 
fi nella divertente commedia di 
Manzari, Littore del Teatro. 

Umberto Melnati ci prega di ren- 
dere noto alle donne che è inutile 
innamorarsi di lui avendo già una 
infinità d'impegni a cui far fronte. 

Come avrete notato l'attore Mel- 


nati si è fatto allargare la bocca 

— Ma non. ne aveva bisogno! 
ci direte voi. 

— «Ne aveva bisogno, invece -— 
rispondiamo noi — per fare uscire 
un pochino più di voce: ma non 
esce lo stesso. 


E a proposito di voci Esopone ci 
ha telefonato questi versi: 
Una voce che vien da un cannone 
è la voce d'Annibal Betrone, 
ma la voce che vien da un pertusio 
è la voce d’Antonio Gandusio 
Una voce che par si discolpi 
è la voce di Lauri-Volpi. 
Una voce da coni gelati 
è la voce d'Umberto Melnati, 
Una voce che vien da una cella 
è la voce di Stival. ma quella 
che non giunge neppure all'udito 
è la voce del basso Romito. 


Il figliuolo di Marcello Giorda 
tornato a casa dalla scuola, con 
fessa al babbo di aver avuto uno 
zero dal professore perchè non sa. 
peva la lezione a memoria. 


— Vergognati! — lo rimprovera 
il babbo. 

— Già, si fa presto a dire! 
piagnucola il ragazzo. — Anche tu 


a teatro non sai mai la lezione e 
hai sempre bisogno. di uno che te 
la suggerisca. Io, a scuola, vedo 
senza suggeritore. 


E questa è del figliualo di Ser. 
gio Tofano, quando era più picci. 
no (il figliuolo, s'intende). Veden. 
do una sera, in camerino, suo pa- 
dre che si metteva una parrucca 
gli chiese: 

— Babbo, perchè ti metti quel 
cappello con i peli? 


Y 


Al BRANCACCIO Isa Bluette e 
Nuto Navarrini fanno vedere Venti. 
mila beghe sulla terra. Oh, gli otti. 
misti!... Sono assai di più, le beghe, 
ma lo spettacolo di questa diverten. 
te rivista le fa dimenticare tutte. 

La rivista Ventimila beghe... è uno 
spettacolo non adatto per beghine 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la red 
zione del nostro giornale una Bibi 
teca teatrale circolante.  Pubblichio 
mo volta per volta le commedie © | 
pere che ci sono state inviate © il 
nome del donatore. 


DINA GALLI: SIGNORA. VI HO 
GIA’ VISTA IN QUALCHE LUO. 
GO di L. Fodor. 


GUALTIERO TUMIATI: IL LU. 
PO MANNARO di R. Lothar. 


MICHELE SCALERA: UN UOMO 
D'ORO di Ferdinand. 

MAX MUGNAI: AMO UNAT. 
TRICE di L. Fodor. 

CELE ABBA: PRESA AL LAC- 
CIO di A. Madis. 

LUISELLA VIVIANI: L'ODORE 
DEL SUD di F. Paolieri. 

MARTA ABBA: L'ESULE di P. 
Bourget. 

SILVIO D'AMICO: IL SENTIE 
RO DEGLI SCOLARI di Birabeci 

CAMILLO PILOTTO e UGO CE. 
SERI: TRIPPE ALLA MODA DI 
CAEN di L. Chiarelli. 

ALDO ALLEGRANZA: SEI TU 
L'AMORE? di P. A. Mazzolotti 

KIKI PALMER: UNA DONNINA 


SENZA IMPORTANZA di Armeni 
e Gerbidon. 


ACHILLE MAJERONI: IL CANE 
DA GUARDIA di J. Richepin. 


MACARIO: NUOVO IDOLO d' 
F. De Curel. 
ONOR. 


Barcista por 
a passecolo 
Suo Onore 


figliuolo di Marcello Giorda 
fo a casa dalla scuola, co» 
al babbo di aver avuto uno 
lal professore perchè non sa. 
la lezione a memoria. 


Vergognati! — lo rimprovera 
do. 

3ià, si fa presto a dire! 
ucola il ragazzo. — Anche tu 


tro non sai mai la lezione € 
empre bisogno. di uno che te 
ggerisca. Io, a scuola, vado 
suggeritore. 


uesta è del figliualo di Ser. 
ofano, quando era più picci. 
1 figliuolo, s'intende). Veden. 
‘a sera, in camerino, suo pa- 
he si metteva una parrucca 
Liese: 

Babbo, perchè ti metti quel 
Nlo con i peli? 


Y 


BRANCACCIO Isa Bluette e 
Navarrini fanno vedere Venti. 
beghe sulla terra. Oh, gli otti. 
.. Sono assai di più, le beghe, 
pettacolo di questa diverten- 
rista le fa dimenticare tutte. 
rivista Ventimila beghe... è unu 
colo non adatto per beghine 


3LIOTECA È 
ICOLANTE 


amo istituito presso la 1eda 
del nostro giornale una B 
eatrale circolante.  Pubblichio 
Ita per volta le commedie è | 
che ci sono state inviate « 
del donatore. 


IA GALLI: SIGNORA, VI HO 
VISTA IN QUALCHE LUO. 
i L. Fodor. 

ALTIERO TUMIATI: IL IU 
[ANNARO di R. Lothar. 
“VHELE SCALERA: UN UOMO 
O di Ferdinand. 

| X MUGNAI: AMO UNAT. 
E di L. Fodor. 

LE ABBA: PRESA AL LAC- 
li A. Madis. 

SELLA VIVIANI: L'ODORE 
SUD di F. Paolieri. 

RTA ABBA: L'ESULE di P. 
et. 

VIO D'AMICO: IL SEN 
EGLI SCOLARI di Birab: 
MILLO PILOTTO e UGO € 
‘ TRIPPE ALLA MODA DI 
‘ di L. Chiarelli. 

DO ALLEGRANZA: SEI TU 
ORE? di P. A. Mazzolotti 
{l' PALMER: UNA DONNINA 
A IMPORTANZA di Arme: 
‘bidon. 

HILLE MAJERONI: IL CANE 
UARDIA di J. Richepin. 


CARIO: NUOVO IDOLO d' 
° Curel. 
ONOR. 


CINEM A 
OGGI 
arte peisTA 


sistema per 
migliorare 
le loro forme 


— Belle ragazze procaci, eh!? — 
disse la prima guardia di finanza 
alla seconda che dal canto suo ave. 
va già spalancato gli occhi su due 
vistose fanciulle: nulla sfugge, in- 
fatti, allo sguardo penetrante delle 
guardie di finanza. 

- Che occhi, che colorito, ma so- 
prattutto che curve! 

— Troppe curve! Quelle non sono 
ionne: sono due circuiti automobi. 
ici. Io preferisco il tipo sentimen. 
e, flessuoso, snello. Falsa magra 
la donna che ricorda la 


no, io vado sempre al 


Il viaggiatore che per caso si fosse 
;assare sotto le volte d'ac. 
di Mi 
bbe potuto 
sopra abbiamo 
dell'intere 
ante conversa 
Fani donne «le 
a, Adele Sotto 
le qu 
jal treno, come giu 
dall'Olimpo, e si 


imo agente 
no così belle da finte. 
y rei che quelle due sono 
al trucco che si usava nei 
er passati: le curve pneumati 
h ai, insomma, i cuscinetti che 
si gonfiavano 


Mi sorge un dubbio.. 


Ma Ie Fode di nanza 
negano il principio che 
l’uso esterno dello zuc- 
chero possa favorevol. 
mente influire sull’este- 


tica del corpo femminile 


ssa 


RIZZI 


pobbi 

— Tu osì calunniare la bellezza! 

— No, quelle curve non mi con- 
vincono: sono curve pericolose. 

Lo stesso viaggiatore di cui sopra 
avrebbe assistito, se avesse avuto 
vaghezza di curiosare, a conclusione 
delle riflessioni pratico-sentimentali 
dei due agenti, ad una rapida ma. 
novra di inseguimento ed accerchia. 
mento. In seguito a questi compli- 
cati avvenimenti le due troppo for- 
mose fanciulle, condotte in un lo- 
cale apposito e perquisite, venivano 
trovate fornite di dodici chilogram. 
mi di saccarina, equamente ripartiti 
fra mutandine e reggipetto, con. 
pnati per questo scopo a doppio 
ado, 

Perchè portate su di voi tanta 

materia dolcificante? 
Per difendere la nostra bellez. 
za. Lo Z ro è un potente torifi- 
catore dei tessuti, un eccellente ge. 
neratore di calore. ‘Per preservare 
dalla decadenza la salda robustezza 
delle nostre forme, abbiamo pensato 
di ricorrere a questo sistema. 

Sembra che questo nuovo metodo 
per la cura della bellezza non sia 
stato compreso e approvato dalle 
autorità tributarie le quali hanno 
provveduto a trattenere le due don. 
ne ‘restituite senza speciali cure 
alle loro forme naturali) sotto l'ac. 
cusa di contrabbando. 

Di fronte alla incomprensione del. 
le guardie di finanza le donne im. 
bottite di dolcezza stanno ancora 
adesso masticando amaro 


for 


Quando un francese è malato 


== 
e 


— Ha una febbre da cavallo, non è vero? 
— No, ha una febbre da cappone! 
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PRODUZ IONE ARTISTICA BRIAN 


LARGO BRANCACCIO 82° -82° 
PALAZZO BrancACccIO ROMA 


MOBILI delle MIETCANTU” (Mizno, tigiane 


| MODELLI ESCLUSIVI extralusso originalissimi 


Dott. Cav. A. PERILLO saro 
SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE pr 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


Ill.mo Dott. Barberi, 


Sona toplgat 
un anno della sua cura, 


Dev. BARICIANO 


chiedere È 
Barberi, Oliva, 9 - PALERMO. 


CICLI A MOTORE MARISA-SAXONET TE] 


La vera bicicletta motorizzata, ultima creazione della tecnica 

moderna - Adattissima per ecclesiastici, professionisti ecc. - Di 

uso pratico e semplice - Di insignificante costo chilometrico 
Biciclette - Cicli trasporto - Furgoncini - Tutti i tipi - l migliori prezzi 
A. DI RIENZO - ROMA - Via Palermo 24 - Telefono 41-425 


Perchè tollerare che il vostro ciuf 
fo, scompigliato dal vento, vi im- 
pedisca di ammirare in tutta sere | 
nità il paesaggio, privandovi così 
di tanta parte del godimento di 
una bella gita? Prendete a modello 
il vostro compagno: egli, usa cer- 
tamente la Brillantina Cristallizzata 
Gibbs, che gli mantiene una pet- 
tinatura sempre impeccabile e che 
gli dona anche un senso di signo- 
rile distinzione. Gibbs è una bril- 
lantina finissima e gradevolmente 
profumata. 


S. A. STAB. ITALIANI GIB2S | MILANO 


CAPITOLO I 


si fosse trovato quella 
camera da letto della 
marchesa Brigida di 
ce avrebbe visto ad un 
ento la stupenda cr 
vemente abbandonata in 
a Morfeo, sussultare, s( 
rc | begli occhioni vellutati « 
rizzarsi a sedere sul le 
a ad una viva impressi 
ento. 
Dalla strada, attraverso 
rate della casa gentilizia, p 
spesse cortine di velluto 
giungevano a tratti lugu 
I tamburo che si per 
li otte fonda e senza 
ee nbravano, quei suoni, ang 
ili di morte ed un briv 
passò sul bel corpo dell 
che trattasi dal so 
nato giaciglio, coi bei 
alzi, si portò presso i 
per osservare quanto 


în presagio ch'era qua: 
rezza le attanagliava l' 
n gettò lo sguardo ne 
spettacolo che si prese 
occhi ie strappò un gr 
Vigliacco! Ma la mia 
ti nen tarderà a raggiungi 

CAPITOLO II 
ettore ci consenta di { 
indietro. 
gnor di Martignac, 
generale dell'Armata. 
A da oltre un'ora a € 
i Giacomo Mitou. Era co 
titolo dall'aspetto tor 
(ra nente vestito. eppure 
fronte all’illustre pe 
entava modi disin 
segno di sottomessa 
suo fare. l 
mma — diceva i 
- mastro Giacomi 

farete grossi? 

Così! — rispondeva l'c 
00, dando la misura di u 

îo con l'indice e il poll 

mani. 

Li vorrei più grossi a: 

E allora ve li faccio co: 

no Mitou allargò il @ 

rchio. 

U osì va hene, E quand 
tar — domandò ll p: 


Stanotte. 

D'accordo. Ma ja pelle 

Ve la garantisco, non 

ima lesione. 

Vi darò cento luigi. 
Monsignore sa quello 

go! — Giacomo strizzò 

po aver fatto un P 

o sì ritirò 


scire, quindi si fregò | 
disfatto. 
CAPITOLO III 


Il silenzio profondo che 
sul quartiere Saint Ger 
«ell'ora notturna venne T 
tratto dal fragore di u 
che rotolava sul sel 
i, con la schiuma alli 


cchio nel quale era è 
archesa Brigida di Tr 
suo bel volto era sconvc 
e le sue mani freque 
sl cacciavano nel seno c' 
primere i battiti del cu 
realtà per cercare un 
iLebea che ivi si era rifug: 
itrirsi di sangue bleu | 
Quindi essere ammessa N 
viltà, 
, Dinanzi ad un portone, 
ito da uno stemma, sitc 
tuoso palazzo, l' equip: 
tò. Un lacchè accorse 
e lo sportello del coci 
sima dama ne scese 
fischio convenzionale € 
le si aprì dando liberu 
> alla marchesa Brigida . 


TICA BRIANTEA 


ACCIO 82° - 82° 
nancAccio ROMA 


ri maestranze artigiane 
ANTU’ (Milano) 


isso originalissimi 


NAPOL, 
RO meme 


-on onde corte (Marconiterapia) 


A Illmo Dott. Barberi, 


Dopo set mest di cura mi sono ricre- 

N sciuti ( capelli abbastanza folti come 
può vedere nelle tre fotografie fatte 
vrima e dopo la curd, e che {e man 
do per mia e sua soddisfazione... 0s- 
servi la superba capigliatura dopo 
un anno della sua cura. 

| 


| Dev. BARICIANO A. 
ia dei C. 


a inces: 


Barberi, Piazza S. 


creazione della tecnica 
professionisti ecc. - 
ificante costo chilometrico 

- Tutti i tipi - I migliori prezzi 
lermo _24 - Telefono 41-425 


erare che il vostro ciuf- 
liato dal vento, vi im- 
ammirare in tutta sere- 
saggio, privandovi così 
arte del godimento di 
ta? Prendete a modello 
,mpagno: egli, usa cer- 
Brillantina Cristallizzata 
gli mantiene una pet- 
npre impeccabile e che 
che un senso di signo- 
one. Gibbs è una bril- 
sima e gradevolmente 
profumata. 


IBBS 


CAPITOLO I 


si fosse trovato quella notte 
camera da letto della bellis. 
marchesa Brigida di 


vemente abbandonata in brac- 
a Morfeo, sussultare, schiude. 
rc | begli occhioni vellutati e quin 
G. rizzarsi a sedere sul letto in 
preda ad una viva impressione di 
romento. 

1 


la strada, attraverso le ve. 
della casa gentilizia, protette 
ca spesse cortine di velluto azzur. 
ro, giungevano a tratti lugubri rul- 
: tamburo che si perdevano 
tte fonda e :snza stelle 
avano, quei suoni, angosciosi 
all di morte ed un brivido ge- 
passò sul bel corpo della mar. 
sa che trattasi dal soffice e 
profumato giaciglio, coi bei piedi 
. scalzi, si portò presso ia fine. 
sir; per osservare quanto avve. 


i presagio ch'era quasi una 
za le attanagliava l’anima. 
gettò lo sguardo nella via 
10 spettacolo che si presentò ai 
x, occhi le strappò un grido: 
Vigliacco! Ma la mia vendet- 
t un tarderà a raggiungerti!... 
CAPITOLO II 
lettore vi consenta di fare un 
indietro, 
signor di Martignac, provve- 
re generale dell'Armata, si tro- 
A da oltre un'ora a colloquio 
i Giacomo Mitou. Era costui un 
titolo dall'aspetto torvo, mì 
ira nente vestito. eppure trovan- 
sì di fronte all’illustre personag. 
€ tava modi disinvolti e 
s segno di sottomessa umiltà 
ra suo fare. 
mma — diceva il prov 
— mastro Giacomo come 
ete grossi? 
Così! — rispondeva l'omiciat- 
too, dando la misura di un gran 
io con l'indice e il pollice @eì. 
mani. 
Li vorrei più grossi ancora 
P allora ve li faccio così! — è 
( no Mitou allargò il diametro 
cerchio. Pi 
Uosì va hene, E quando me li 
rete? — domandò i provvedi 


Stanotte. 
D'accordo. Ma ja pelle?” 
Ve la garantisco, non vi sarà 
ma lesione. 
Vi darò cento luigi. 
Monsignore sa quello che io 
#0! — Giacomo strizzò l'occhio 
opo aver fatto un profondo 
no si ritirò 
gnor di Martignac lo guar 
re, quindi si fregò le mani 
cdisfatto 
CAPITOLO III 
Iì silenzio profondo che grava: 
sul quartiere Saint Germain in 
tuell'ora notturna venne rotto ad 
tratto dal fragore di una car 
a che rotolava sul selciato I 
i, con la schiuma alla bocca, 
oppavano trascinando un super 
h occhio nel quale era adagiata 
marchesa Brigida di Troufoncé 
suo bel volto era sconvolto dal 
e le sue mani frequentemen 
s! cacciavano nel seno come per 
nprimere i battiti del cuore, ma 
realtà per cercare una pulce 
“bea che ivi si era rifugiata per 
itrirsi di sangue bleu e poter 
I Do essere ammessa nelia no- 
Dinanzi ad un portone, sormon 
ato da uno stemma, sito in un 
Santuoso palazzo, l' equipaggio s' 
iirestò. Un lacchè accorse a schiu- 
e lo sportello del cocchio: la 
issima dama ne scese, lanciò 
» fischio convenzionale e il por- 
tone si aprì dando libero il pas 
5» alla marchesa Brigida di Trou- 


ma 


foncé nel palazzo del signor di 
Martignae. 

Ella sali rapidamente le scale, 
gridando ai servi: 

— Dov'è, dov'è il sir di Marti 
gnac? 

A quello strepito, una porta sì 
aperse ed ll provveditore generale 
dell’armata, In persona, comparve, 
esclamando: 

— Con questi modi, Brigida?... 

— Tazza di caffè, presto!... — ge. 
mette la marchesa e si abbattè so- 
pra un divano dorato. 


CAPITOLO IV 


«Il presente capitolo è omesso 
perchè dovrebbe narrare fatti con- 
trarii alla morale e al buon costu- 
me, non essendo il sir di Marti. 
gnac e la marchesa di Troufoncé, 
legittimamente uniti). 


CAPITOLO V 


Nella caserma delle guardie del 
re, regnava una grande animazio- 
ne. I moschettieri, sebbene l'alba 
fosse ancora lontana, erano tuttl 
in piedi, intenti a lustrare armi e 
stivali. I capitano di Tréville era 
fra loro ed appariva nervoso e co. 
Eitabondo. 

— Capitano — ilo interpellò il 
più vecchio dei moschettieri -- 
credete che mastro Giacomo vo 
glia gluocarci un tiro? 

— Per tutti i fulmini! — scattò 
“ quela domanda il signor di Tré- 
ville — voglio andare io stesso a 
sincerarmene. Moschettieri, a ca- 


vallo!.. E pistole in arcione! 

A quei comando, cento uomini 
balzarono in sella e seguendo il ca- 
pitano si slanciarono al galoppo 
per le vie di Parigi 


CAPITOLO Vl 


Mastro Giacomo, nella sua bot. 
tega, ravvivò ll lucignolo della )an- 
terna. Il suo volto appariva soddi 
sfatto rimirando il lavoro compiu- 
to nella notte e che stava allineato 
sul pavimento. 

L'orologio di Nòtre Dame battè 
dieci colpi. 

— Tra poco sarà ll giorno — 
mormorò Giacomo — ed io potrò 
mostrare di non aver mancato al. 
la mia parola. 

Mentre faceva questa riflessione, 
il fracasso di una vettura lanciata 
a pazza corsa si fece udire e quella 
vettura si arrestava dinanzi alla 
sua bottega. E prima ancora che 
Giacomo potesse rendersi conto di 
quanto accadeva, il Provveditore 
generale e la bellissima marchesa 
di Troutoncé apparvero sulla soglia. 

-- Voi, monsignore... voi, marche. 
sa?!.. — esclamò sorpreso Giaco 
mo Mitou. 

— Sì, io — disse con alterezza 
Brigida -—— io che vengo a reclama 
re giustizia col favore e l'appoggio 
del sir di Martignae, 

Gli occhi della dama lanciavano 
scintille d'odio. 

Il Provveditore generale accennò 
a parlare con aria severa. 


Giacomo, quando 
ai quella faccenda non 
avrei mai supposto che tale im 
presa avrebbe disturb: il mar. 
chionale sonno di Brigig: 

fonce. Voi avreste dovuto avvertir. 
mene. 

— E' vero — gemette Giacomo 
prostrandosi ai piedi della mar 
chesa e baciandole un lembo della 
veste. —- Io fui colpevole, ma non 
poteva fare altrimenti, Monsignore 
il Provveditore generale mi aveva 
ordinato per questa mattina otto 
tamburi e fu giuocoforza che io, 
durante Ja notte, mentre li costrui 
va, provassi il loro suono donde il 
disturbo che vi arrecai e che fu 
cagione dell’interrompimento del 
sonno vostro. 

EPILOGO 

In quell’istante, dinanzi alla bot- 
tega di mastro Giacomo giungeva 
no dopo una galoppata ventre a 
terra per le strade di Parigi, il sì 
gnor di Tréville, seguito dal suoì 
cento moschettieri. 

— Ehi, uomo della malora! - 
gridò il capitano, entrando -—— so 
no pronti questi tamburi che ce; 
occorrono per la rivista di stama 
ne? 

Poi, scorgendo Martignac è la 
Marchesa, si affrettò a togliersi i! 
cappello e ad inchinarsi in pro. 
fondo saluto. Seguendo l'esempio 
del capo, cento cappelli piuùmati 
ondeggiarono fino a terra. 

Brigida di Troufoncé, commossa 
e vinta da quell'’omaggio, mormo- 
rò alfine: 

— Giacomo, alzatevi, vi per. 
dono! 

— Quanta bontà alberga nel vo. 
stro cuore, marchesa! — esclamo 
Giacomo, piangendo. 

— Ed io — disse il marchese di 
Martignac — per compensarvi del 
vostro zelo, vi farò signore di ter- 
re e di castella. 

Un grido d’evviva eruppe dal 
cento petti dei moschettieri 
UGON CHIARELLON 


LA MARCHESA DECADUTA — Caro Conte, le esigenze dell’appartamento mi hanno co- 
stretta ad applicare la lucidatura elettrica del « parquet ». 
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_UITA 


E MISERI 


le DEGLI UOMINI ILLUSTRI | 


EMILE de GIRARDIN 


Il famoso giornalista 
francese Emile de Gi. 
rardin se ne stava quel. 
la sera, e precisamente 
la sera del 29 febb 
1848, nello studio della 
sua abitazione a Parigi, 
a plogarsi il cervello 
in cerca di una « trova. 
ta» per il giornale La 
Presse di cui era re. 
dattore. 

Avere un'idea brillan. 
te in giornalismo è una 
faccenda sempre difli. 
coltosa e ciò lo era an. 
che cento anni fa, non 
tante da quell'epoca 
i idee bri nti ne si 
nc sgorgate a centin. 

e Travaso del 
Emile de Girar. 
aveva acquistato in 
una grande no. 
giornalistica 
è era statc quello 
abbas. 
i gior. 
popo. 


perchè il 
giornale la 
1 costo, 
aggior 
lettori a La 


a scatola intera di 


di ciocco 

ssorbito 
di Emilio, 
non veniva 


ogni 
vesti è 
ndosi TS 
del giorna 
re umi 
ta della se 1 fors 
sarebbe stata più pro 


FO BOMBO, 


pizia allo sviluppo di 
quel fungo che si chia. 
ma idea ed il nostro an. 
tico collega camminava 
pian pianino lungo le 


vle semibuie di Parigi 
con la testa in ebolli. 
zione. Giunse così di. 
nanzi agli uffici del 
giornale e senz nem. 
meno accorgersene. sl 

senz'altro dentro 


nza de! direttore, 
Oh, vecchio mio, 
come state? Avete tro. 
vate l'i ? 

De Girardin si si 
è riconobbe il luogo 
quale si trovav 


— Ah, l'idea?!.. GIA, 
Quale 

pro. 

tore un po' 

- mi ave. 


messo che sta. 
sicuramente mi a. 
te comunicato una 
ide idea per i letto. 
lostro giornale.. 
Ah, certo, to.. 
E che ci vuole ad avere 
dea?!. Non me ne 
ricordavo nemmeno più 
a promessa che vi 
vo fa Adesso ci 
> minuto e 
la troverò, diamine!... 

Mezzo minuto tra. 
scorse in silenzio. 

- Ebbene?! — disse 
infine il direttore. 

L'idea? Ecco... Ec- 
eccola qui 
Dite. su presto, 
non vedete che brucio 
dalla cu ? 
Ve la dico 
par jour 
Un'idea al giorno? 
Come sarebbe a dire? 

- Sarebbe a dire che 
inizierò una rubrica 
nella prima pagina del 
giornale, intitolata ap. 


co. 


Une 


idée 


punto Un'idea al 
giorno » 
Magnifica, stupen 


— Annunciatela pu 
re! — poi di 2 
stesso, de 
giunse — Sono 
de!.. Non saranno 
to le grandi id: 
mì mancano, 
Mille franchi di pre 
mio gli furono senz'al 
tro versati per questa 
idea delle idee e due 
giorni dopo. esattamen. 
te il 2 marzo La Presse 
iniziava la rubrica che 
prometteva di essere 
tanto interessante: « U. 
ne idèe par jour ». 
L'indomani occorreva 
scrivere il secondo ar- 
ticolo ed Emilio de 
rardin, chiuso nella sua 
a freddo 


a che cavolo 
scrivere. Aveva finito 
di leggere p: prima 
il nuovo romanzo del. 
l'italiano Alessandro 


Manzoni ed una frase 


lo aveva to. «Con 
le :dee don Prassede 
si governava come dico. 


nc doversi far con gli 
i, ne aveva poche, 
ma a quelle poche era 
affezionata assa 

Oh, come 
Girardin si 
mile a donna Prassede! 

Venne un fattorino 
del giornale a ritirare 
l'articolo, non era pron. 
to. Tornò dopo un'ora, 
niente ancora. Dopo 
um'altrora l'articolo 
non esisteva lo stesso 


Giunse trafelato il re. 
dattore capo a richie. 
dere l'articolo, ma do. 


vette andarsene a mani 
vuote. Arrivò perfino il 
direttore che con le la. 
crime agli occhi scon. 
giurò il famoso giorna. 
lista a scrivere, perchè 
Il giornale or 
va andare in mai 
Ma nulla da fare 
non veniva, nè 
mai più 

Fu così che la famo. 
sa rubrica: « Un'idea al 
giorno » del giornale La 
Presse, non fu che una 
idea unica dì cui se ne 
parlò un giorno e poi 
mai più. 


venne 


4 


La politiq 


qualcosa di grosso salta fuori... 
— ...speriamo! 


Il più bel giorno 


della mia vita 


L'uomo canuto, carico d'anni e 
d'esperienz metanconica. 


vita! — mormorò — Voi mi chie 


dete, giovine ‘inesperto, quale sia 
stafo il più bel giorno della mia 
vita ‘ed aspettate dulla mia rac- 
colta canizie storie stupende e me- 
ravigliose. Ebbene, voglio soddisfa 
re la vostra curiosita, voglio vera- 
mente dirvi quale fu il più bel gior. 
no dellu mia vita. 

Si raccolse in se stesso, 
l'orizzonte, si asciugò un occhio 
che, senza, dolore, lacrimava. 

— Il più bel giorno della mta 
vita — cominciò quindi — fu un 
venerdì 13 di un anno le cui cifre 
sommate 
sultato il numero 17. 

Quel giorno uscii di casa alle 9 
del mattino La prima persona che 
incontrai fu una gobba. Alle 10 


passavo sotto una scala, mentre al. 


le 10 e 45 un gatto nero traversa. 


serutò 


insieme davano come ri- 


ue des autres 


e dagli, » forza di parlar di tensione, vedrai che 


va la mia strada Alle il rientra 
vo in casa e inavvertitamente de 
positavo il cappallo sopra il letto 
Alle 12 per l'emozione causatam 
dali'arrivo in casa di un amico che 
per farmi dispetto eru entrato con 
ù parapioggia aperto, rovesciavo 
sulla tavola l’intero contenuto del 
la saliera 

Alle 14 uscivo di nuovo e mi im. 
battevo in un funerale. «Il morto 
porta il vivo». Dieci minuti dopo 
înfatti ero costretto, mio malgra 
do, a stringere la mano al cavi 
lier De Profundis, uno dei piu not 
jettatori e menagrami della città 

Alle 16,30 un secondo gatto ne 
ro traversava la mia strada, alle 
18 smarrivo l’anello pelo di elefan: 
te e il gcbbetto portafortuna e 1a 
zampa di coniglio. alle 20 parteci 
pavo quale tredicesimo commensa 
le ad un banchetto, alle 21 rove 
sciavo sulla tovaglia l'ampollina 
dell'olio, alle 22 accendevo in tr 
una sigaretta. alle 23 rientravo in 
casa e alle 24 tranquillo e incolu 
me mi addormentavo. 

Quello — concluse l’uomo canti 
to — fu il più bel giorno della 
mia vita. Perchè cessai finalmente 
di credere alla jettatura pe, 

Scosse la testa, sputò per aria è 
sorrise al vento. 


BUON CANNIBALEKE 


— Volede sbogliarvi diedro guei 


baravendo? 
— Oh, seduttore 


12 — 


_ Ghe sgherzi sono guesti! Ri- 
meddedevi subido la vosdra garne! 


D) 


— Va bene così, tesoro evi 


— Si, signorina, aggom 
nella pendola! 


In questo 
mento 1 
teatri di 
di Cinecitt: 
no al cor 
to, in 0g 
di essi c" 
gruppo ch 
vora intor 
un nuovo film. Abbiamo c 
to mutilmente di avvicinar 
gl attori cinematografici 
senso più assoluto della p: 
ma non ne abbiamo trovat 
i e modestini. 

isi tutti gli attori e ] 


Do 


razione, vengono dal t 
yra?! Si potranno avei 
0, come è vivo desider 
con.vetenti, degli attori cin 
tog:afici al mille per mille 
le a dire nati dal cinema 
il cinema? Si potrebbero 
se ci fossero dei registi c 
di (veare questi attori. 
000 
\ non c’è Gennaro Rig 
00 
Dallo schermo allo sche 
passo è breve. 
‘00 
d una prima cinematog 
ur poltrona si paga Pi 
quindici lire, Non sarebbe . 
S se lo spettatore potess 
portarsi via la poltrona. M 
questo sono inchiodate. E 
n per questo soltanto. 
€ film che si vedono .. 
000 
lib, basta, con questi d 
sì non si sa mai dove sÌ ve 
x e noi non vogliamo d 


Nella sua 
ta a Cin 
ll Ministro 
Cultura P 
re ha ten 
discorso ( 
un avver! 
to e una 
ne a tutto 
biente del cinema. Il M 
ha concluso annuntiand( 
duta stante, istituiva ui 

) di centomila lire per | 
Sura di un lavoro cinema 
ico completo nella sceneg 
ta e nel dialogo. 


Pi 


II 
Tutti i soggettisti sono i 
ento. Fra un anno, alla 
}\lssione del concorso, s@ 
acrivati centomila copioni 
000 
Una lira di premio a cia 
000 
ambino dirige alacre 
Paradiso: le scene | 
o più di una volta e 
girarne qualcuna t) 
ino taglia la scen: 
dubbi e le inci 
ti. 


des autres 
Da) 


In questo mo- 
mento 1 dieci 
teatri di posa 
di Cinecittà so- 
no al comple- 
to, in ognuno 
di essi c'è un 
gruppo che la- 


vora intorno a 
un nuovo film. Abbiamo cerca- 
to inutilmente di avvicinare de- 
gl attori cinematografici nel 
senso più assoluto della parola, 
ma non ne abbiamo trovati che 


iini e modestini. 
uasi tutti gli attori e le at- 
he interpretano il film in 
one, vengono dal teatro. 
lora?! Si potranno avere, un 
no, come è vivo desiderio dei 
competenti, degli attori cinema- 
ici al mille per mille? Va- 


arlar di tensione, vedrai che 


a la mia strada Alle 1! rientra 
ù in casa e inavvertitamente de 


ositavo il cappallo sopra il letto le a dire nati dal cinema e per 
Ile 12 per l'emozione causatam: il cinema? Si potrebbero avere 
all'arrivo in casu di un amico che se cì fossero dei registi capaci 
er farmi dispetto era entrato cor di «veare questi attori. 

$ Rai io e 000 

ila tavola l’intero contenut | 

i saliera. STO SRIESAMIO E : non c'è Gennaro Righelli? 
Alle 14 uscivo di nuovo e mi im. 00 

attevo in un funerale. «IL morto Dallo schermo allo scherno il 
orta il vivo». Dieci minuti dopo passo è breve. 

fatti ero costretto, mio malgra 200 


o, a stringere la mano al cava 

er De Profundis, uno dei piu nott 

ttatori e menagrami della città u 
Alle 16,30 un secondo gatto ne 
>» traversava la mia strada, alle s 
> smarrivo l'anello pelo dr elefan Re 
> e il gcbbetto portafortuna e la rà 
impa di coniglio; alle 20 parteci 1 
avo quale tredicesimo commensa 
‘ad un banchetto, alle 21 rove 
‘iavo sulla tovaglia l’ampollina 
ell'olio, alle 22 accendevo in tre 
na sigaretta. alle 23 rier Ù 
Isa e alle 24 tranquillo è 
e mi addormentavo. 
Quello — concluse l’uomo canu 
— fu il più bel giorno delia 
vita. Perchè cessai finalmente 
credere alla jettatura " 
Scosse la testa, sputò per aria è 
rrise al vento. £ 


i una prima cinematografica 

poltrona si paga persino 

dici lire. Non sarebbe ecces- 

se lo spettatore potesse, poi, 

ersi via la poltrona. Ma per 

o sono inchiodate. E forse 

I per questo soltanto. Con 
€ film che si vedono... 

000 

), basta, con questi discor- 

on si sa mai dove sl va a fi- 

e noi non vagliamo dispia- 


Nella sua visi- 
ta a Cinecittà 
ll Ministro della 
Cultura Popola- 
re ha tenuto un 
PreCA discorso che è 
ILBALKE z un avvertimen- 
to e una lezio- 
ne a tutto l'’am- 
biente del cinema. Il Ministro 
ha concluso annuntiando che, 
ita stante, istituiva un pre- 
) di centomila lire per la ste- 
è di un lavoro cinematogra- 
+ completo nella sceneggiatu- 
nel dialogo. 
vee 
Tutti i soggettisti sono in mo- 
ento. Fra un anno, alla Com- 
sione del concorso, saranno 
vati centomila copioni. 
000 
Una lira di premio a ciascuno. 
000 
;ambino dirige alacremente 
Paradiso: le scene non si 
lo più di una volta e se ca- 
girarne qualcuna tre vol- 
5 0? ino taglia la scena e co- 
= cv apt Lirgomodaderi Ùi i gecoi e le incertezze 
Ma pendola! si 


GIOVANNI 
URASSO 


MEL Film SPAGNOLO 
“i FIGLI 


DELLA 
NOTTE, 


MACARIO 

INN o 
MOMENTO vi 
gi poso 


LAVORAZIONE 
\ DEL FILM "LE EDUCANDE 
DI SAINT CYR= 
vi C.VENEZIANI 


Ma chi è Ro- 
mito? 

Il baritono a- 
bruzzese-argen- 
tino Filippo Ro- 
mito ha inter- 
pretato Retro- 
scena diretto da 
Blasetti. Il no- 
me del regista cl dà affidamen- 
to per la riuscita del film. Romi- 
to, parlando, al solito, di sè, ha 
detto che sarà una rivelazione 

E già vorrebbe che i produt- 
tori lo pagassero a peso d'oro. 
Ma aspetti il giudizio del pub- 
blico, conterà qualche cosa! 

Il nostro Filippo avrebbe vo- 
luto accaparrarsi le parti del 
film che doveva girare il teno- 
re Lugo. Ma Lugo ha una voce 
e Romito non ha nemmeno vo- 
ce in capitolo. 

Dice Filippo Romito che se 
potrà passare definitivamente ai 
cinema abbandonerà l'arte li- 
rica. 

Oh bella! Romito era nell'arte 
lirica? 

Ed eccovi sblegato chi è Ro- 
mito. 

‘00 
Siamo informati da toute si- 
cura che gli attorì di un certo 
film tratto dalla commedia fran- 
cese Dicky di Armont e Gerbi- 
don, sarebbero disposti a fars! 
annullare i loro contratti ed a 
restituire gli anticipi, pur di non 

girare il film. 

Gli scrupoli sarebbero 
mente d'indole artistica. 


scla- 


La «Scalera 
film » ha deciso 
di produrre, in 
occasione della 
celebrazione del 
centenario del- 
la nascita (1840) 
di Giovanni Ver. 
ga, un film trat- 
to dalla Cavalleria Rusticana 
Le maggiori interpreti femmini 
li sarebbero Isa Pola e Paola 
Barbara. Bella maniera di cele- 
brare la nascita  dell’illustre 
scrittore siciliano! 

Alla « Scalera cè già chi 
canta: Bada Santuzza che schia- 
vo non son... con quel che segue. 


Sempre a Ci 
necittà /mputa- 
to alzatevi! con 
Macario; regista 
Mario Mattoli 
che soffre male- 
dettamente pei 
il caldo di que- 
sti giorni. 

Ma le freddure di Macario 
dànno a Mattòli un certo refri- 
gerio. 

Imputato alzatevi! sarà cer- 
tamente un bel film, ma se non 
lo fosse chi sarebbe l'imputato? 


ONOR 


IL MoNDo |--—— 
E VoSTRo! cento MODI 


@ 


NELLA VITA 


LEZIONI PER 
CORRISPONDENZA 


DEL PREMIATO 
istituto” SEMPRE VOL 


Miei studiosi allievi: asco!tate- 
mi bene perchè l'odierna lezione 
è difficile. 

Come in tutte le cose (della 
vita in generale e dell'esercito in 
particolare), bisogna però proce- 
dere per gradi perchè la lenta 
conquista comporta il pieno pos- 
sesso: chi va piano, va sano e va 
lontano. Oltremodo dannoso sa- 
rebbe incominciare dalla fine in- 
vece che dal principio e d'altra 
parte si sa chè chi ben comincia 
é alla metà dell'opra e che per 


elevare saldo e nobile edifizio ben 
è necessaria una robusta fonda- 
menta. 


Tenete presente, miei cari al- 
lievi, che il sapere, oltre che esse- 
re fonte di soddisjazione perso- 
nale (col sapere sì possono ane 
are delle buone figure in soci 
tà. è anche sinonimo di r 


» modo si 


splica pratica- 
o fra la gioia 


dio da la 
otorietà la L 
za. Quindi 


l 
la 


éta che con i 
ioni ci siamo 


occorre diventare 
he il mondo si accorga 
la nostra pre: ed 
‘onsiglio ) ricercati 
ti a colpi di bigletti di 


ediate con questo, jedeli 
allievi. che io vo- 

vi pervenire alla jama at- 
traverso l'astruso studio delle ta- 
dei logaritmi, i misteri del 
L scoperta del 
ro 0 la solu 
del circo- 


Le uno dei pro- 

ano maggior 
(e attorno al qua- 
‘ono da anni inutil- 
lati di not 


? ricopro- 
ontinuità 
il fondo 


r fama in 
tema che vi 
consigliamo è to tutto sulla 
pratica della crittografia. Acqut- 
state presso un qualsiasi rivendi. 
tore di giornali un buon nume. 
ro di quelle pubblicazioni enigmi. 
stiche che si trovano oggi sul 
mercato e applicatevi, con impe. 
gno e buona volontà, alla risolu- 
gione dei diversi problem!. Man 
mano che progredirete nel vostro 
interessante e piacevole lavoro, le 
difficoltà diminuiranno. ìl vostro 
cervello diventerà sempre più Gui. 
le, il più piccolo segno schiudera 
ta vostra mente ai più variati si 


gnificati, sicchè potrete, ad un 
dato momento, Jorti della scien 
en acquisita con le tenacia © ly 


studio, raggiungere l'Egitto, r 
carvi nel luoghi di interesse ar 
cheologico, decifrare le misterio 
se scritture e conquistare così la 
fama. 

E, con la fama, la tanto desi 
derata ricchezza 


14 — 


tru Lo 
FA 


POVERO 


D 
e di 


MECECHEO1 
Si e" 


. 


— Questa benedetta miopia mi impedisce di avere le ultime soddisfazioni della mia vita!... 


® ® 


premattrimoniale 


Torna ogni tanto a galla, in Ame. 
rica, l'idea di istituire — forse per 
impedire © raretfare j divorzi -— un 
periodo di prova antimatrimoniale, 
con libera facoltà di s ere il 
va va male 


ed ha qu 
nautragar 
arriva ad 

Que: 


non si 


Per ev 


di prova, 
na serie di diaio. 
. quando la pro. 
in pratica: 
siete ammogliato? 

ono in prova da un 
paio dI.se ane è aspetto domani 
la disdetta o la conferma, E' la ter. 
za volta che ho delle buone speran. 
ze, e se questa volta non riesco ri. 
muncio al posto! 

Oppure: 

— Come mat signorina, voi così 
bella e gentile non avete pensato 
mal a mar!tarvi? 

— VI dirò: sono stata in prova 
una dozzina di volte: ma, 0 îo ero 
scontenta di lut o lui di me, fatto 
sta che sono sempre tornata nubile 
dopo quindici giorni. E' una cosa 
che secca a lungo andare. Dovreb. 
bero mettere nella legge un articoîo 
che stabilisse il matrimonio obbliga 
torlo per anzianità. Non vi pare che 
dopo un certo numero di prove la 
donna abbia diritto di essere spo. 
sata definitivamente dall'ultimo ar. 
rivato? Chi capita capita; tanto per 
Uscire da queste incertezze ed en. 
trare nello stato civile! 

— Già, cara signorina, ma qui 
slamo negli Stati Uniti!.. 


| 


| 


Ì 


una eccellente CREMA 


TRICALGINA sm. i 


del Dott. CAPPUCCIO pennello e sapone 
SI VENDE OVUNQUE — COSTA L. 5.70 —— 


c A Cura di tutte le fo CALVIZIE PECIA par 
DI VIZIE far crescere Capelli, Barba e Baffi. O GRATIS, 
Inviato oggi stesso Il vostro Indirizzo alla Ditta GIULIA CONTI 

e e ———rr—r——T—r—-TPP__ 


VIA A. SCARLATTI, 215 - NAPOLI © Div. Sanità N° (0398 


NONPIÙ CAPELLI GRIGI! | 


La meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 
EXCELSIOR di Singer Junior ridà ai capelli 

ore naturale dellaggioventà. Non è una tintura, 
ia. Assolutamente innocua. Da 50 anni 
vvunque © contro vaglia di £, 74 alla: 
Profumeria SINGER - Milano, Viale Be: d'Este, 7 


| CINODROMO della RONDINELLA 


Telefono 390-338 


ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ | 
VENERDÌ e SABATO 
alle ore 21,15 — 


| CORSE DI LEVRIERI 


80 TEMI SVOLTI DI L 10 
CULTURA FASCISTA Lo 


Inviare vaglia al Prof. ALDO FRIG!ERI 
ROMA - Via Ernia Filiberto, 150) 


ZENITH - LUXUS 


apparecchio a 


di sangue passano 
ogni giorno attraverso 
i reni per esservi pu 
ati. Ogni malatti 
di questi importanti 
organi deve essere su- 
bito combattuta  pren- 
dendo le compresse di 


s€0] x 
diamo A SOLE 


L135 


stro CONCORSO con 
're 265.000 di premi. 
ia a FOTO CIR 


: | Dott, PASQUALE LAURO GROTTO f 


LATTIE VENEREE E DELLA PELÌ , 
TERAPIA ENDOVENOSA 

NAPOLI — VI MADDALON!, 

| ORE 10-12 - 14-16 - A. P. 3057 - My 


“BLENORRAGIA 


al Concessionario A, LETTIERI - Parco Margherita, 18-F - NAPOLI. 


PebbI Au: Pref Miano N IBIO 


acemente col Gono: 
di pillole e lia 


— Signore, voi 1 
— Fossi matto!.. 


la dora 


Carissimo « Travas 

Ti compartecipo, ossia 
1.zìia di una mia cosa int 
sonale che a dire la veri 
data (tu non c 
k uno. Ma a te te la 
di essermi riunita in 
segreto seduta davanti < 
che sa tante tempeste ( 
go come il solito di nor 
ie a nessuno e nemme 
he se no mi ci fa sopr: 
vo sale e pepe come ap 
cede a me da qualche t 
Non mi hai eapito? Vi 
sbottoni di più? Ebbene 
mio, mi sono accorta 
capigliatura della testa 
cia a spuntare la prim 
della vecchiaia premat 
nni, caro Travaso, m' 
ira capo e collo la dar 
ciocle del capello bianc 
Purtroppo è così, e 
non dice bugie perchè 
contrario di tante donne 
dio viene l'ora la voglio 
ere e allora ricorrono 
o colle tinture o le po) 
genate che gli danno i 
ri per signora. Ma io 
di quelle, e proferisco 
al pane (quando è cor 
piuttosto che fare la 
aver paura dell’età che 
ve nessuno ci può met: 
paro, meno che quand 
di un cappello che nas 
che pelo bianco, ma non 
to da usare quei fazz 
spesa in testa che anch 
no vanno di moda per 
all'uso delle burine d’un: 

Viceversa poi avrai 
che, specie le maschie 
In capelli, ossia senza ] 
pure non ci sto d’accor 
dirai che è questione « 
cui non c’è via di scar 
sogna arrendersi a C 
come aj to faccio io 
sioni della gioventù non 
o molto meno di quelle 
mio marito. 

‘Perchè lui vuole sost 
me poi!) che gli pare 
avere 20 anni, mentre | 
sono cascati da un pé 
c’intosta a non portare 
d'estate che essendo c: 
gli riduce la cotica dell 
me fosse rosolata al fo 

Sono debbolezze, hai 
lo so perchè c'è pure il 
studio sulla settantina 
to sopra di noi che fe 


ddisfazioni della mia vit 


—_———————————€—€—€——____- 
A una eccellente CREMA 
PER BARBA che elimina 


TO pennello e sapone 
COSTA L. 5.70 


di CALVIZIE e ALOPECIA por 
rba e Baffi. LIBRO GRATIS. 


u tro Indirizzo Ditta GIULIA CO! 
\POLI o Sanità N tone 


INODROMO della RONDINELLA | 


Telefono 390-338 


ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ | 
VENERDÌ e SABATO 
alle ore 21,15 — 


ORSE DI LEVRIERI 


TEMI SVOLTI DI 
ILTURA FASCISTA L. 10 


iare vaglia al Prof. ALDO FRIG!ERI 
MA _- Via Emanuele Filiberto, 330 


|| 11 migliore apparecchi 
ellicola 6x9 obbi 
ivo F.: 1.8, 
temp. 
scopo reclame, c 
diamo A SOLE 


L135 


msi Acquistando subito 
rr parteciperete al no- 
stro CONCORSO con li- 
‘re 265.000 di premi. 
a a FOTO CIR 
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recente, con indicazione da darsi 
cemente col Gonostop. 


Vagli 
POLI. 


LA 


— Fossi matto!... 


Li sfoghi de 
la dora Tuta 


Carissimo «Travaso >, 

Ti compartecipo, ossia ti dò no- 

zia di una mia cosa intima e per. 
nale che a dire la verità non l'ho 

a data (tu non ci crederai) 
ssuno. Ma a te te la dò, doppo 
di essermi riunita in commitato 
segreto seduta davanti al scrittoio 
che sa tante tempeste che ti pre- 
go come il solito di non propelar- 
ie a nessuno e nemmeno a Ibas 
he se no mi ci fa sopra un corsi. 
vo sale e pepe come appunto suc- 
cede a me da qualche tempo. 

Non mi hai capito? Vuoi che mi 
sbottoni di più? Ebbene sì, amico 
inio, mi sono accorta che sulla 
capigliatura della testa mi comin- 
cia a spuntare la prima canizzia 
lla vecchiaia prematura! A 39 
anni, caro Travaso, m'è capitata 
iva capo e collo la dama di Spa- 
ciocle del capello bianco! 

Purtroppo è così, e il specchio 
non dice bugie perchè riflette, al 
ntrario di tante donne che quan- 
do viene l’ora la vogliono nascon- 
dere e allora ricorrono ai ripari, 
o colle tinture o le pomate ossig- 
genate che gli danno i perrucchie- 
ri per signora. Ma io non sono 
di quelle, e proferiseco dire pane 
al pane (quando è come adesso) 
piuttosto che fare la figura di 
aver paura dell'età che cresce, do- 
ve nessuno ci può mettere un ri- 
paro, meno che quando si tratta 
di un cappello che nasconde qual- 
che pelo bianco, ma non fino al pun- 
to da usare quel fazzoletti della 
spesa in testa che anche quest’an- 
no vanno di moda per la strada 
all'uso delle burine d'una volta. 

Viceversa poi avrai fatto caso 


che, specie le maschiette, vanno | 


in capelli, ossia senza niente, e ll 
pure non ci sto d'accordo; ma tu 


dirai che è questione dell'età per ‘ 


cul non c'è via di scampolo e bi- 
sogna arrendersi a descrizione, 
come appunto faccio io che l’allu- 
sioni della gioventù non ce l'ho più, 
o molto meno di quelle che ci ha 
mio marito. 

Perchè lui vuole sostenere (con 
me poi!) che gli pare ancora di 
avere 20 anni, mentre 1 capelli gli 
sono cascati da un eppure 
c’intosta a non portare il cappello 
d'estate che essendo calvo il sole 
gli riduce la cotica della testa co- 
me fosse rosolata al forno. 

Sono debbolezze, hai raggione, e 
lo so perchè c'è pure il giovane di 
studio sulla settantina dell’avvoca- 
to sopra di noi che fa lo stesso, 


— Signore, voi mi renderete ragione!... 


ma. quello è scapolo e dice che ha 
fatto sempre la vita percul anco- 
ra non si decide a piantarla, ma 
Nino? Lui quello che può fare è 
tutto con quella linguaccia che 
ha presso le serve la mattina quan. 
do vanno a comprare il pane, pa- 
ste e generi diversi, dove allora si 
sfoga a parole per vederle diven- 
tar rose o sentirsi dare del rim. 
bambito che gli sta bene. 

Insomma questo a te non t'inte- 
res; perchè sono cavoli suoi e 
miei: ma intanto il fatto sta ed è 
che con tutti i penzieri che ci ho 
in questi tempi calamitati e incin- 
ti di avvenimenti, compreso l'ulti. 
ma paggella di Giggetto mio figlio 
con tutti 5, l'affare dei capelli 
bianchi mi fa stare nera coll’u 
more, penzando all'avvenire del 
futuro che mi sta presente alla 
mente e mi fa cercare l’uovo nel 
pelo in tutto quello che mi succe- 
de, motivo per la quale mi scuso 
se sono un po’ scucita nei miei sfo- 
ghi. 

Il futuro! Come me lo devo pl 
gliare? Con rassegnazzione? Ep- 
pure, te lo giuro, non ho il rimor- 
zo di nessun rammarico nella mia 
vita, dove tutti ci possono leggere 
che non ho mai stravizziato colla 
salute, e si vede proprio che que- 
sto giorno doveva venire; per cui 
non cj farò caso e penzerò alla sa- 
lute che graziaddio ce l'ho e la 
tengo stretta, laonde quindi spero 
per molti anni ancora di poter fa- 
re quelle tali cose al medico e dir- 
mi, con saluti ostensibili a tutti, la 

tua aff.ma 
TUTA MONTI IN CARROZZA. 
(con casa fondata nel '69) 
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FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 


Rari, medii e comuni di tutti i Paesi 


uno in qualsiasi cità 
a scelta sui libretti. 


pi, lotti di qualsiasi 
d' per quantità, 


bblica Bollettini 


GIUSEPPE COCO - Via Cavour, n. 149 - ROMA 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 
oltre tassa governativa 1,80 % 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via Tritone 102 — Roma, 


A INEDITI originali scrittori offresi in- 
teressante collaborazione retribuita. «Let- 
teraria Vedetta» — Bertarelli — Milano. 


AIUTIAMO brevettare vendere invenzioni 
‘opuscoli gratis): « SIMAR » — Washing= 
ton 29 — Milano. 


ALLEGRI, interessantissimi, curiosi Libri. 
Catalogo gratis. Carretti, via Girolamo 
Dimartino, Palermo 


AMBI, terni settimana)ì vincerete sicu- 
ramente. Inviare vaglia Lire Giovanni 
Pinzolo - Piazza Affari, 5 - Milano. 


APPARECCHIO « ETRA » tascabili 
col quale tutti poirete vedere in îrasp 
renza qualsiasi persona vestita, ecc. Ri- 
ceverete tale apparecchio più altra inte 
rezsante novità inviando vaglia L. 5 
Rallael 1 - Via Orfanelle, 25 - Mal 


mtercsì lucrosissimo la 
icobollo risposta. — 
no Rimini). 


AUTOMA 
POLARI SUPERUTILITARIE - FROLIO: 
Macchina scrivente - SOMMA: Calcolatri- 
automatica - STAMPATUTTO: sosti. 
tuisce una tipografia | GABRY: 
Registratore Cassin ca 
Cercasi Concesio 
IM.EX. — Verona 


BALLATE! Cagì 
in poche lezi 
trott, tango, va 
opuscolo-sagg!o 
via Principe Amedeo 


CERCANSI vecchie 
toline estere usate. E 
prezzi. S.T.U.F.I., Tag 
CONTRO FRANCOBOLI. 
ando listini illustra 
Sagavikian, 1, I 
ERNIE. Regolar 
contiene modo m 

ja. Listino spie 
dustrie Sanitar 
Napoli. 
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‘omprese 


Scnola 
38, Torino. 


spondenze " 
Mamo massimi 
‘ozzo 


jovi cent. 75 
Albania Re 
one, Milano. 


Plastico Novità, 
lioso qualsiasi 


FRANCOBOLLI esteri: Mondiali prove 
nienti Missi 


Kilogramma L. 25: 5000 


5000 sciolti L. 30: Meravigiiosi as 
nenti propaganda alto valore: lire 

L 00 svariatissimi com- 
L. 45. Meravigliereto 


3,50, Armenia, Bosnia, Danzica quindici 
L. 2,50. Sanmarino venticinque L. 6,75. 
Vaticano quindici differenti L. 8,75, Lom- 
bardoveneto, Pontificio, Sardegna: lotto 
Interessante’ L. 6,75. Etiopia; collezione 
valore lire cinquanta L. 6,75. Acquistia» 
mo commemorativi, comunissimi itali 
nì, esteri. Giornale scambisti: gratis. DI- 
rezione C. I. C., Lavinio, 18. Roma. 


1 dieci Luesembur- 
‘25. postali. Listino 
; Rue Scorie, Ro- 


ano serie Incoro- 
a L. 4,75, «Sede Vacan- 
ri L. 7 in francobolli 
latelico, Tagliacozzo. 


FRANCOBOLLI Venezuela, serie Liech- 
tenstein, duecento esteri L, 3,85. Die 
Albania L. 3,50. Postali L. 1. Cornacchia, 
Repubblica Sanmarino. 
GUADAGNERETE ottomila mensili lotto 
nuovissimo metodo — Istruzioni 0,50 — 
Cornacchia, Sanmarino (Repubblica). 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
Spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volonta. Opuscolo gra Ser.: Paladini, 
Nave (Lucca), Ponte San Pietro. 


OTTORUOTE vincite infallibili col 


nuovo metodo nbi e terni. Opuscolo 
Scrivere: Panconi - Carignano 


gr 
(Lucca) 


PRESTITI oflriamo ovunque, Lire 100 
fino 10.000. Semplice cambiale Interes- 
se 7% annuale. Pregasi affrancare ri 
sposta. Scrivere: Letterio Fobert - Mes- 
sina 

SCHIZOFRENIA, pi 
sulinoterapia, ma, 


si progressiva, In- 
rloterapia, cure ape 
ciali tossicomanie, insonnie, nevralgie 
lombari, selatic: tenie. Clinica profes 
sor Colticci. Consulente lattie interne 
professor D'Amato. Sanatorio nervosi. 
Scudillo, Capodimonte, Napoli. 


Comitato Direttivo 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI- 
LELLI 
Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 
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POETI CONTROLUCE 


di LL. FOLGORE 
VI DIVER'TIRE'VE 


RASOSAN non è soltanto un nuovo prodotto, ma una 


dersi! Mentre fino ad oggi 


Campione gratis 


4 franco di ogni spesa riceverete in- 
viando il Vostro indiriseo a L. 1. 
i 


in francobolli @ 
PRODOTTI FRABELIA 
Reparto T - Via Faentina, iS - Firenze 120 


ata e 


è nè un sapone nè una crema ma è qualcosa 


quindi perfettamente visibile. RASOSAN. non R AS O $ Ti k 


di radere velocemente anche Ja barba più 
dura e 
tazioni e senza sgranarsi ! 


Chi vuole radersi presto e bene usi Rasosan sensa creme, sensa. sapone, senza pennello 


di completamente nuovo con un potere emol- 
liente enormemente superiore il che permette 


jù difficile senza dolori, senza irri- 


ientifica.scoperta che rivoluziona completamente i sistemi per ra, 
«con uno strato di crema odi sapone e raderla senza vederla» 


‘occorreva sopito la bari! 
RASOSAN, grazie al cai emolliente latte in esso contenuto permette 


di radersi con la barba soltanto 


Prodotti Frabelia Firenze 


— 15 
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SPOSI IN BOTTICEL 


I 
5 


loro matrimonio « 
dato fino all'autui 
ria Teresa, invece di 
de rosse che aver 
»verno precedenti 
ancor più, ed il mei 
suo padre di con 
giorno. 
conte di Berna, c 
duio la moglie di ] 
e anni di matri! 
subito a Sor 
imi giorni, un leg 
nento, dovuto se 
cambiamento | 
e nello stato Cc 
ta; ma ben presto 
e venne di muovo, 
una grande si 
ndeva al minimo 
corsa di pochi pa: 
di ratica. Le sue 
ivano e gli occhi, 
vrillanti di un 


o, sembravan a 
ì nel pallore del : 
o dimagrato. 
o aveva seguito 
zata. Egli la vedeva o 
nc iccompagnava dal 
cercando inutilmente di 
lare l'angoscia che gli 
iore ogni volta ci 
upriva un nuovo sin 
terribile che non 
lì sentiva di ame 
quella fanciulia € 
. allegra e seri 
spensierata dei 
edendola così € 
€ ì rassegnata. 
volte, sernbrava 
e conoscenza del. 
» giorno che il pad 
dirle di uscire pi 
ilragano: 
Bah! — disse ell: 
sogna bene che n 
1 poco tempo che 
ì, vedendo che s 
ntava triste: 
Via! papà, non de 
o saltandogli al cc 
» Dio non vorrà r' 
vere; e poi io non V' 
voi due m’amate 
a, malgrado la su: 
ta, ella aveva 
i di malinconia. 
În giorno, essi erar 
edersi, al crepuscol 
a la passeggiata 
via brulicava di ] 
uanti a piccoli pé 
i città. 
‘n lontananza, la di 
osa del mare. Le } 
barthe di cui non 
o che le vele goni 
è brezza sparivano le 
orizzonte; il sole 
a alle onde dei tor 
arl di verde, dì gri; 
rosa vivo; poi quar 
velo leggiero si si 
“uperficie del mare coi 
Ù fili d'argento. 


bi Ea, É À Fa ia 


SRI 


IL VETTURINO. - Sono tre n pa mi f i 
| anno girare i n 
sai da quanto tempo me n’ero già andato a letto?” RE NO i MIT 


N 
(el 
Lo 


febbrile, interrotto da bruschi ri- 
svegli, ridestandosi oppresso, coi 


Ù 


UÈ 
N _ÙÙDÌ 
“è 


ÀÙ 


fa BRANCACCIO 


Gi G nervi vibranti. Spesso, teniava 
di sorprenderia e si mostrava 
in questo abilissimo; si mette- —— 


va innanzi ad uno specchio, e 


N 
Ò 


fo «ci 
ossi al posto loro, 


Nev 
loro matrimonio era stato 
dato fino all'autunno, Ma- 


rig reresa, invece di guarire 
di tosse che aveva presa 
nverno precedente, sofîri- 


va ancor più, ed il medico con- 
o suo padre di condurla nel 
)giorno. 

onte di Berna, che aveva 
îo la moglie di parto do- 
e anni di matrimonio, la 


co se subito a Sorrento. 

] primi giorni, un leggero mi- 
glioramento, dovuto senza dub- 
bio al cambiamento d’aria, si 


iusse nello stato della gio- 
; ma ben presto l’oppres- 
venne di nuovo, più insi- 
stenie: una grande stancnezza 
la prendeva al minimo sforzo ed 
corsa di pochi passi l’este- 
i di ratica. Le sue gote di- 
rivano e gii occhi, grandis- 
vrillanti di un nero piu 
sembravan ancor più 
nel pallore del suo pove- 

iimagrato. 
veva seguito la fidan- 
Egli la vedeva ogni gior- 
l'accompagnava dappertutto, 
ndo inutilmente di dissimu- 
l'angoscia che gli stringeva 
rore ogni volta che in lei 
scopriva un nuovo sintomo del 
ale terribile che non ha rime- 
È sentiva di amare ancor 
ella fanciulla che aveva 
ta, allegra e serena nella 
spensierata dei diciotto 
edendola così coraggiosa 

€ ì rassegnata. 
volte, sembrava che essa 
conoscenza del suo stato. 
giorno che il padre voleva 


sione 


vedirle di uscire pel timore 
col uragano: 
Bah! — disse ella ridendo 


isogna bene che me lo go- 
) poco tempo che mi resta! 
ì, vedendo che suo padre 
ntava triste: 
Via! papà, non desolarti -— 
o saltandogli al collo:-—. Ti 
» Dio non vorrà recarti di- 
avere; e poi io non voglio par- 
voi due m’amate troppo! 
‘a, malgrado la sua allegria 
ffettata, ella aveva frequenti 
essi di malinconia. 
In giorno, essi erano andati 
edersi, al crepuscolo, un po' 
‘opra la passeggiata principale 
via brulicava di passeggeri 
ruanti a piccoli passi verso 
città. 
lontananza, la distesa lu- 
Innosa del mare. Le paranze © 
© barche di cui non si vede- 
o che le vele gonfiate dal- 
brezza sparivano lentamente 
‘orizzonte; il sole morente 
fava alle onde dei tonì straor- 
ari di verde, dì grigio perla. 
rosa vivo; poi quando sparì 
velo leggiero si stese sulla 
“uperficie del mare come di te- 
® fili d'argento. 


ELLA 


La calma ritornava. L'aria era 
pregna degli effiuvi delle rose e 
degli arancì, cne penetravano fi- 
no nell'anima. Maria Teresa, il 
mento tra. le nani, le pupille 
vaghe, perdute in un sogno lon- 
tano, rimaneva immobile. 

Ma, ad un tratto, rompendo 
il silenzio, come in coneiusione 
dei suoi pensierì: 

— Se fosse vero -— ella disse 
con voce lenta —, che le anime 
potessero ritornare a . visitare 
quelli che nanno amato... Io ho 
letto non so dove, di amici che 
s'erano fatta questa promessa. 
‘Tornerò a rivedervi, Paolo... 

— Maria! — disse egli in to- 
no dì rimprovero — eccovi anco- 
ra con queste brutte idee... 

— Ah! non sonoleidee brutte 
che fanno morire, mio povero 
amico. 

— Fortunatamente! — escla- 
mò egli con una allegria forzata. 

Ella alzò dolcemente le spalle, 
come per dire che sapeva che 
cosa pensare in proposito, €, 
prendendo il. suo braccio, rien- 
trarono silenziosamente in citta. 

Fu la sua ultima passeggiata. 
Maria Teresa morì quando l’au- 
tunno era app: incominciato 


v0e 


Iì conte di Berna partì per 
Milano, ma Paolo non volle ab- 
bandonare il paese che ella ave- 
va abitato negli. ultimi giorni, 
nè, soprattutto, la piccola itom- 
ba posta sul versante della col- 
lina, quella su cui il capriccio 
dello scultore aveva fatto schiu- 
dere nella bianchezza del mar- 
mo, una manata di rose pallide 
dalie corolle appena aperte. 

Egli cadde in preda ad una 
grande ossessione: « Tornerò a 
rivederti, Paolo >. E questa vo- 
ce, questa frase unica gli mar- 
tellava il cervello e lo persegui- 
tava incessantemente. Sì, ella 
ritornerebbe perchè lo aveva 
promesso, l’amatissima; ella ri- 
tornerebbe per consolarlo, per 
dargli un ultimo hacio che cal. 
merebbe il ricordo bruciante di 
quello che aveva colto suile sue 
labbra irrigidite. 

Egli aspettava sempre e ben 
presto seppe — senza vederla 
— che ella gli era vicino. Ella gl: 
era costantemente accanto; sen- 
tiva benissimo la carezza del 
suo viso chino sulla sua spalla. 
Allora sì voltava, prestissimo. 
per sorprenderla; ma ella era 
già scomparsa. 

Non vedeva più nessuno, Cer- 
cava i luoghi più solitari, ove Sì 
sentiva più insieme con lei, re- 
stava delle giornate intiere chiu- 
so nella camera, colle persiane 
calate, in preda ad una ango- 
scia indefinibile, ad un males- 
sere ‘indescrivibile. Non dormi- 
va che poche ore, di un sonno 


quando la sentiva dietro di sè, 
senza muovere la testa, alzava 
solamente le palpebre. Ma que- 
sto istante brevissimo bastava 
per faria scomparire. Stanco in- 
fine di tanti sforzi, rinunciò a 
chieste inutili prove. Immobile, 
le parlava a voce bassa, con un 
tono carezzevole e supplicante: 

— Maria, mia adorata, lo vedi, 
io non t'ho dimenticata... vedi 
quanto ti amo; te ne prego, la- 
scia che ti veda un momento, 
un solo istante, Maria, ti scon- 
giuro... - 

Restava lungo tempo con le 
mani sugli occhi, serrandosi 
forte le tempie; e allora dal fon- 
do del suo cervello, la sentiva ri- 
spondere: « Ella avrebbe voluto 
esaudire la sua preghiera, ma 
Dio non lo permetteva; era im- 
possibile... Ma gli restava sem- 
pre vicino, non lo lascerebbe più 
ed era felice, felicissima di sa- 
pere ch'egli si ricordava sempre 
di lei ». 

Parlavano così per lungo tem- 
po e qualche volta voltando la 
testa egli le stendeva la mano, 
pregandola di stringerla! Per- 
chè era quella l’inesprimibile 
tortura: sapersela vicina ad 0- 
gni momento, sentirsi sfiorare 
da lei senza poter toccarla, sen- 
za poterla sentire; ciò’ gli cau- 
sava un'angoscia tale da farlo 
urlare di qAolore., Ma essa rifiu- 
tava sempre. 

Una notte si svegliò brusca- 
mente in un violento accesso di 
terrore; e mentre il suo cuore 
batteva con violenza, gli occhi 
ancora chiusi, si ricordò. . Essa 
gli si era avvicinata, dicendogli 
che Dio s’era alfine lasciato com- 
muovere e le aveva permesso di 
uscire dalla tomba per restare 
un momento con lui. Paolo apri 
gli occhi; nell'ombra incerta per 
il chiarore che filtrava dalle 
persiane semichiuse, vide una 
forma bianca che gli faceva 
cenno con la mano. 

Si alzò subito, spinse le impo- 
ste, scavalcò la finestra bassa 
senza preoccuparsi del rosaio 
rampicante che gli lacerò la 
pelle e la seguì. Il cielo tra im- 
menso, chiarissimo, senza stelle; 
solo due lembi di nube, bianchi 
come ovatta, fiuttuavano leg- 
germente nell'aria, nasconden- 
do ad intervalli lu luna solita- 
ria. Dappertutto un silenzio as- 
soluto, senza un grido di uccel- 
lo, senza uno stormire di fron- 
de. Ella gli andava innanzi, pre- 
stissimo, senza muovere i piedi 
con un'andatura che in statua- 
ria si chiama divina. Egli volle 
correre per raggiungerla, ma es- 
sa correva più presto, più presto 
ancora. Si slanciò allora, pazza- 
mente gridando di aspettarlo, 
ma lei non lo sentiva. Continuo 
la sua corsa rotolando nei fos- 
si, lasciando brandelli di car- 
ne nei rovi, ma rialzandosi in- 
sanguinato, ed inseguendola sem- 
pre. con le braccia protese, e- 
mettendo del gridi rauchi di do- 
lore e di preghiera. 

L'indomani, lo trovarono inti- 
rizzito, stringendo colle braccia 
contratte una piccola tomba po- 
sta sul versante della collina, 
quella in cui il capriccio dello 
scultore aveva fatto schiudere, 
nella bianchezza del marmo, una 
manata di rose pallide, dalle co- 
rolle appena aperte 


BARBARO D'ALTAVILLA 


Da VENERDÌ 16 
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| TROPPO TARDI 


I Quando la forfora — questa impla» 


| 
| 
| 
| 
| 
I 


E LA SUA GRANDE 


cabile nemica dell’igiene e dell’este- 
avrà completamente distrutto il 
esta 


bulbo capillare e resa la v 


I rasa come una palla da bigliardo, 
quando la forfora — bellissimo 
Donne Italiane, note in tutto il Mondo 
per i vostri bei capelli, avrà distruito 
VOI 
ricorrerete invano all’uso di qualsiasi 
rimedio. Sarà troppo tardi allora po- 
| tervi giovare perfino del DANDREX, 
Nl tempo, lo specchio e la vostra 


il lustro della vostra chioma, 


coscienza vi rimprovereranno la tra- 
| ecuratezza che avrà danneggiato per 
sempre la vostra estetica ed avrà fe- 
rito il vostro orgoglio. 


Compratela oggi una bottiglia di 


DANDREX 
ia 
testa 


capelli belli e ricciuti e no 
conserva li colore naturale. 
| Costa dieci lire la bottiglia in qua 
lunque ci 
spese di tasse, imballaggio e trasporti 
Mondo presso i 


e paese d’Italia franco 


Si vende in tutto 
migliori profumieri e farma Se 
il vostro lornitore ne è sprovvisto 


lire con cartolina 
tu 
i spesa, in qualun- 
‘olonie e Impero, 


| mandateci tre 


vaglia e ricev sollecitament», 


franco di qualsi 
que parte d'Itali 
una grande bottiglia del tonico mon- 
diale per i capelli DANDREX. 

Indirizzare loltare, richieste e cartoline va lia ai sali disiributori 
Lungotevere Al- 
Renato Roma: 


D'Acquisto n. 30, 
Maresca, Via Me 
| Una frizione DANDREX dai 
vostro parrucchiere costa L. 2 


Tre lia divini i 


IL DUE DI BRISCOLA 
| SERATE DONORE | 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 


Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina — MILANO 


Togni rigo un sorriso - Coni pagina una risate | 
- In vendita presso tutte )e librerie - 


— 
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i; | IL TRAVASO DELLE IDEE — 
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Astuzie insuperabili 


Uno dei più noti registi cine- 


matografici, la cui invidiabile 
posizione è dovuta un poco alla 
sua intelligenza e molto alla 
sua sottilissima furberia, rac- 
conta come al tempo ormai lon- 
tano degli esordi avesse dovuto, 
per cavarsela, giuocare notte e 
giorno d’astuzia. 

Dice che una volta un impre- 
sario gli aveva dato l’appunta- 
mento in un paesello vicino Ro- 
ma per gettare insieme le basi 
di un affare cinematografico. 

Il futuro regista va alla sta- 
zione e domanda quanto costa 
il biglietto di terza classe. 

Si sente rispondere: — Due 
lire e cinquanta 

Purtroppo il nostro uomo non 
ha in tasca che due lire. 

— Aspettate un momento — 
dice all'impiegato. 

— Poco dopo torna con la 
somma n aria per l’'acqui- 
sto del biglietto. Siccome è lo- 
quace ed espansivo spiega al- 
l'impiegato come ha fatto a 
procurarsi così presto il de- 
naro: 

—- Facilissimv: ho portato ai 
Monte dei Pegni il pezzo di due 
lire. Mi hanno dato una lira e 
mezza. Poi ho venduta la po- 
lizza, ad un amico che ho in- 
contrato, per una lira. Il Mon- 
te guadagna l'interesse, l'amico 
ha il biglietto con la garanzia 
di due lire impegnate ed 10 dal- 
le e lire ne ho ricavate due 


Vanterie 


Ai Gambrinus di Napoli in un 
erocchio di gente varia: lette- 
rati, pittori, finanzieri, sì par- 
lava di uomini che s'erano con- 
cuistati una fortuna e una po- 
sizione soltanto con le proprie 
forze. 

- lo, per esempio — disse un 
banchiere —- venni scalzo a Na- 
poli, la prima volta. 

E io? — grida Libero Bo- 
vio — Io ci son venuto comple- 
tamente nudo. 

— Davvero?! Raccontate, rac- 
contate 

— Lo storia è semplicissima: 
io... sono nato a Napoli 


l bell'e andata! 


La signora... moglie di un no- 
to allevatore ippico romano, 
scende dalla sua macchina ed 
entra in una farmacia 

-—— Datemi un'oncia di olio dl 
ricino, ma preparatemelo in mo- 
do che si possa berlo senza di- 
sgusto. 

— Signora, potete aspettare 
dieci minuti? 

— Certamente. 

— Intanto, se permettete, vi 
offrirò un bicchiere di elisir 
specialità mia 

— Grazie. 

— La signora beve, poi, tra- 
scorsi i dieci minuti, ridomanda 

— E l'olio di ricino? 

— Ma l'avete già bevuto nei 
rosolio 

-——. Ma se era per mio ma- 
rito!... 


—* Ma le in sono care perchè le galline non ne fanno? 
— Che volete, signorr.?1 Là situazione internazionale è talmente incerta che 
tutti si irattengono! (Le Moustique) 


= 


— Vi giuro, ‘signor carceriei 
ho detto semplicemente. « Ses 
apriti!. » 


Simonetta. che vorrai fare quan- 
rai grande? 
— Mi piacerebbe tanto essere una ve- 
dova ricchissima! 

(Holite Humour) 


— E° .stato un successo? 
— Altro che!.. Grande tiratura in 


— Perbacco, papà, il termometro 
Palestina. i 
(Gringotre) 


+ Sì?.. E di quanto? 
— Una cosa da niente.. Quattra pia. 


ni... M'è caduto! 
(Le Moustique) 


I PICCOLI STATI — i 
SU Siamo dietro dì voi.. CARA 


Pronto. Pronto. 
noi affondiamo,.. 


isalite svelto, 


(Ric et Reg; 


I GRANDI STATI — Coraggio. noi 
siamo avanti a voi per difendervi. 
(La Caravane) 
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Il centauro sl è motorizzato. 
(Ric et Rae) 


LA MODA'FRANCESE 


— Siccome ricorre il centocinquante 
nario della Rivoluzione, Giulietta n 
ovunque «sans culotte ».. 


(Gringotre) 


— Sono. già venuto ieri, ma 1 gior 
mali hanno" pubblicato che non ame 
visto tremila franchi d'economie'che wi 
avete nascosti sotto il marmo del(6& 
settori 


e... pria 


cifrare que! 
— Non perder tempo a decifrare 
la roba. Arturo. Deve trattarsi di 
manifesto di pubblicita 
‘Der Lustige Sachs?! 


UN' EN: 


BIBLIOTECA DEL SAI 
e Paesi, L. 18° 
legati in tutta te 


Inoltre, l’ISTITUT 


SAPER VIVERE . . . . 
ENCICLOPEDIA DEI LAV( 
SE NON LO SAPETE 
SOLITARI CON LE CART 
PICCOLA ENCICLOPEDIA 


Inviare vaglia 


La FISARMONICA s'imp 
che senza maestro 

La FISARMONICA è o 
salotto signorile. 

La FISARMONICA dà 

. ticolare attrattiva. 

Lo studio della FISARM( 
quello di qualsiasi 
mamente dilettevole 

Il saper suonare la FISA 
gioia che dura tutta 

Da 100 anni le FISARM 
esportate in tutto il n 

La FISARMONICA è une 
è il più attraente. 

Il suonare la FISARMON 
nastica’ dei muscoli e 


Concessioni 


PAL 


ROMA - Via IV Noi 


(Largo Magna 
FELEFONO ; 65-315 
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Il centauro si è motorizzato. 
(Ric et Rae 


LA MODA'FRANCESE 


— Siccome ricorre ìl centocinquante 
nario della Rivoluzione, Giulietta w 
ovunque «sans culotte ».. 


(Gringotre) 


ià «venuto ieri, ma i gi 
nali menti pubblicato che non aver 
visto tremila franchi d’economie‘ ue 
Avete nascosti sotto il marmo del 
settone... 


(Le rire) 


e que! 
— Non perder tempo a decifrare Li 
la roba, Arturo. Lu trattarsi 
manifesto di pubblicita 
«Der Lustige 59chs8! 


Grrcel ‘209 
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UR ENCICLOPEDIA IN 10 VOLUMI L. 125 


DELLE IDEE 


Per il vostro successo, per la vostra cultura, per il vostro diletto, l'Istituto Edi- 
toriale Moderno vi offre una serie di GRANDI opere a prezzo ECONOMICIS- 
SIMO. I prezzi di tali opere, che sono state esposte alla Fiera di Milano nel 
grandioso padiglione dell'Istituto Editoriale Moderno, e che hanno suscitato grande 
interesse e stupore, sono i seguenti: 


GRANDE ENCICLOPEDIA UNIVERSALE ILLUSTRATA, 10 volumi in grande formato, 
rilegati in tela e oro, con mobiletto ; circa 3.500 pagine complessive, 
illustrazioni, tavole in nero e a colori tavole in rotocalco, 10 cartine 
geografiche . È Completa L. 125 

ENCICLOPEDIA ILLUSTRATA, 5 5 bretoni, circa 3.000 pagine complessive, il- 
lustrazioni, tavole in rotocalco, FRETTA L, SO. Rilegata in 
tela e oro, con mobiletto. . . ... lo 75 

BIBLIOTECA DEL SAPERE: La vita dei Grandi Uomini, IL. 18 — La vita di Gesù Li s- — Razze, Costumi 

e Paesi, L.. 18 '— Enciclopedia delle Curiosità, L. 18 — La vita degli Animali, L. 18 — 5 volumi ri- 

legati in tutta tela, con impressioni in pastello rosso e tavole a colori. Completa L. 90 

ENCICLOPEDIA DEI FANCIULLI : 5 vol. rileg.con tavole in nero, racchiusi in mobiletto L. 25 
Edizione di lusso, con rilegatura in tela ed oro, tavole a colori, ecc. Completa L. 50 

VOCABOLARIO DELLA LINGUA ITALIANA di Niccolò Tommaseo, riveduto e aggiornato 
da Giuseppe Villaroel: 2 volumi di circa 1500 pagine, slagori in tutta tela con im- 
pressioni in pastello bianco, con mobiletto ; Completo L. 25 


ENCICLOPEDIA DEGLI RAMRERTE 1 volume, deva cn in tutta tela con spenta. a 2 colori, 
a . lo 


tavole fuori testo . 


Inoltre, l’ISTITUTO EDITORIALE MODERNO vi offre una serie di pubblicazioni minori, sempre a prezzo eccezionalissimo: 
SAPER VIVERE: (n. Cei. 


L. 5 || GRAFOLOGIA. . . . . . .... L.5 || PICCOLA ENCICLOPEDIA DOMESTICA. L. 5 
ENCICLOPEDIA DEI LAVORI FEMMINILI. » 5 || CHIROMANZIA . . . + + x + »3 || CABALA DEL LOTTO. . . » 5 
SE NON LO SAPETE. . |... ... » 5 || SONO ABITATE LE STELLE? . . |. »3 COME DEVO CURARE IL MIO BAMBINO » 3 
SOLITARI CON LE CARTE » 5 Piccola ENCICLOPEDIA delle scienze occulte » 3 COME SI CURA LA CALVIZIE . . »3 
PICCOLA ENCICLOPEDIA DEI GIUOGHI »3 || COME CONSERVARSI BELLA. . . . . »5 || VIVERE CENTO ANNI . . . » 3 


Inviare vaglia o richiesta in assegno all’ ISTITUTO EDITORIALE MODERNO — Viale Lombardia N. 86 — MILANO 
La RSARMONICA s'impara in pochi giorni, an- 
he senza maestro 
La FISRIMONICA- dò alle fanciulle una par. LE MIGLIORI FISARMONICHE DEL MONDO SONO 
ticolare attratti nn 
mamente dilettevole fin dall'inizio. 
Il saper suonare la FRARNONICE procura una 
esportate in tutto il mondo. Tipi speciali per signorine — VENDITE RATEALI da L. 15 mensili in più 
La FISARMONICA è uno strumento completo ed 
Cataloghi illustrati e 


ar 
CLITICI PILI” 
La FISARMONICA è ornamento del moderno 
PERSA, IP IERIVONSCN © SEDERE Dl PANCOTTI di Macerata | IGALANTI a i Mondaino | 
gioia che dura tutta la vii 
è il più attraente. 
listini a richiesta 


Gli acquirenti hanno diritto a 
3 MESI DI LEZIONI GRATIS 
nella scuola diretta dal maestro Magro 


Corsi speciali per Sora: 
Concessionaria esclusiva: AZIENDA RADIOTECNICA ITALIANA 


PALLAVICINI -RADIO 
ROMA - Via IV Novembre, 158 è è da de PA & n°, = ROMA - Via IV Novembre, 158 


salotto sign 
quello di qualsiasi altro strumento, è estre- 
100 MODELLI DIVERSI da L. 180 a L 10.009 
Da so anni le FISARMONICHE italiane sono 
Il suonare la FISARMONICA è una benefica gin- 


Unico metodo del maestro Magro per 
imparare a suonare la fisarmonica 
SENZA MAESTRO 
(Prezzo L. 185 - per posta race. L. 17) 
lessico — DOP-ROSI 000% Li 173%) 


nastica dei muscoli e dei polmoni. 


(Largo Magnanapoli) (Largo Magnanapoli) 
FELEFONO s 605-315 TELEFONO : 65-315 


L'estate è arrivata, per modo 
di dire. Un sole torrido calcina 
l'asfalto, fa litigare le signore 
con la sarta (« Mi occorre a tut- 
ti i costi l’abitino di velo: soffo- 
co! n), attira i passanti come nu- 
goli di mosche intorno ai banchet- 
ti dei coni gelati, ma, un istante 
dopo, quelli che hanno dimenticato 
l'ombrello maledicono Giove 
Un vento gelido scompi- 
gli: fiori sui cappellini primave- 
rili delle donne, e chi è in casa, get- 
tato uno sguardo rassegnato al cie- 
lo nero, si adagia (se i suoi affari 
L'ielo consentono) nella poltrona 
cd apre il «Travaso delle Idee ». 
Quale occasione più pro; ja per 
dedicarsi alla risoluzione dei quat- 
tro problemi settimanali del nuovo 
rompicapo? Mettetevi dunque vo- 
lenterosi all'opera: ecco gli episodi 
che sottoponiamo questa volta alla 
vostra attenzione. Si tratta di de- 
cidere non già queilo che fareste 
i in una circostanza analoga, 


ma quello che farebbe i! protagoni- 
sta dell’episodio, l'individuo, ma- 
schio o femmina, di cui vi sono 


fornite ie caratteristiche principali. 


0) 
o O 


Annibale Fratti, che abita cor 
suoi a Velletri, ma lavora 0 


Roma, all’Atag, solerte impie. 


gato preoccupato del suo avanza- 
mento, sale come al solito un sabato 
all'una meno venti nel tram dei 


Castelli che deve ricondurlo a casu. 
Nello scompartimento ‘dove egli 
prende posto sono già seduti alcuni 


passeggeri, per lo più residenti an- 
ch'essi a Velletri: Lalti ca di 
di Annibale, cite îe fa que 


dita di corte; il cav. Marchesi, un 
vecchietto noioso ma che vanta ami. 
cizie infl @. una simpatica 

fi plia di pia 
oni ne; Aiberto, 
to amico di Annibale e 
come lui delia locole sque- 


rsaz 


dre di calcio, e il comm. Michele 
ore diretto di Annibale 
é mente reca 
a di Romu 
Annibale 
sì sieder anto a Lallina, 


è qua lamorato, attirato 
dal sorriso invitante della ragazza e 
spinto dal desiderio di esibirne l’a- 
micizia davanti aj compagni di 


b) sì dedicherà al cav. Marchesi, 
he gli ha promesso raceomandazio. 
nì utili per alcuni « pezzi grossi »? 


©) passerà il tempo del viag- 
gio in animata conversazione con 
Laura? 


ad) approfitterà dell'occasione 
per fare una fumata nel corridoio 
col suo amico Alberto chiacchieran- 
do di sport? 

e) lascerà i suoi amici per se- 
dersi accanto al suo superiore, e per 
tutta la durata del percorso discu- 
terà con questi gli ultimi avveni. 
menti politicì e i pettegolezzi del. 
l'ufficio? 


Bel giovane, rebusio, ma 
non troppo inielliyente, 


Gastone nasconde un 
centuato complesso  d’inferiorita 
sotto un aspetto dignitoso inton 
alla sua apparenza seducente a 
nitosissimo, compra un paio di mu. 
tandine impeccabili du baucno ulti. 
mo modello per recarsi a fare un ba- 
gno al Lido ospite in casa di una Ja. 
miglia amica. Ma giunto con la nu 
merosa comitiva dei bagnanti Mo 
stabilimento, si accorge con orrore, 
rimasto ultimo nella cabina, che 
qualcuno ha indossato le “ue mu 
tandine lasciandogli in cambio un 


oncludete voi! 


orribile costume U righe modello 


1910. Che farà Gastone? 


a) fingerà di sentirsi male € 
tornerà a casa rinunziando al ba- 
gno? 


Db) indosserà il costume 1910 e 
riderà egli per primo del suo aspet- 
to ridicolo? 

c) indosserà il costume, ma u- 
scirà sulla spiaggia in vestaglia e 
allontanatosi con un sandolino fa- 
rà il bagno solo, al largo, sperando 
di non essere visto? 

d) aspetterà che tutti siano 
lontani, si rivestirà e, offesu, cor- 
rerà a prendere il primo treno che 
lo riporti in città? 


Rosalia Monti, una brava 
283 massaia, energica ed eco- 

noma. sebbene non esosa 
e amante in fondo dei suoi comodi, 
mal sopporta, intransigente come 
molte mogli, i peccatucci di gola che 
il marito si concede quando il giovedì 
si reca al mercato cittadino a ven- 
dere burro e uova. Che bisogno c’e, 
ragiona, di comprarsi un sigaro spe- 
ciale o di lasciarsi tentare da una 
bottiglia di vino con gli amici? Pic- 
chia oggi, picchia domani, il murito 
finisce per seccarsi. Vaaa pure lu 
Rosalia al mercato; egli le cede 
ben volentieri la faticosa incomben- 
za se, dopo essersi sgolato una mat. 
tina intera non gli si permeite di 
offrirsì un modesto ristoro. Rosalia, 
che non chiede di meglio, prende 
tutta soddisfatta la via della città. 
Piazzata la sua mercanzia, stanca 
e trafelata, sta per far ritornu u 
casa, quando passando davanti ad 
una gelateria si sente chiamare a 
gran voce da alcune compaesane 
che, beate toro, st stanno sorbendv 
dei magnifici spumoni con panna. 

Come si comporterà Rosalia” 

a) fingerà di nen udire gli al. 
le*tanti richiami per paura dì la- 
sciarsi indurre a una spesa su. 
perflua 

b) vifiuteraà rimproverando ,se- 
veramente le sue amiche di conce. 
dersi lussi simili? 

e) lascerà tentare dalla gola 
e coprirà la spesa denunziando un 
guadagno minore? 

d) cederà all'invito e scuserà 
d'ora in avanti le piccole prodiga- 
lità del marito? 

e) resisterà 
per non tradire 


coraggiosamente 
i propri principii? 


(©) 
ll marito dì Gloria Sereni, 
furiosamente geloso di lei, 


ie fa una scenata che ro- 

vina la festa alla quale i. coniugi 
sono stati invitati, quando un ricco 
industriale, Mussimo Amato, gaian- 
te e un po' brillo, versa, avvicinan- 
dosi un pu’ troppo a lei, metà del 
suo bicchiere di spumante sul ve- 
stito di Gloria. Il giorno dopo ar- 
riva da parte di Massimo vn ma- 
ynifico braccialetto di topazi con 
un biglietto di scuse. Vanitosa ma 
abile e diplomatica, Gloria ama 
l’uomo superficiale che ha sposato 
malgrado la sua incapacità a man- 
tenerla nel lusso che l’attirerebbe. 
Come si comporterà in questa 
ircostanza? n 

a) rimanderà il braccialetto a 
Massimo? 

b) distruggerà il biglietto e ac- 
coglierà suo marito portando il 
braccialetto e ringraziandolo + del 
suo gentile pensiero? ». 

d; mostrerà biglietto e gioiello 
‘al marito e gli chiederà il permes. 
su di trattenere il regalo? 

€) venderà il bracciale e si com. 
prerà un vestito, di cui ha bisogno, 
con il ricavato? 


UN QUADRATO PERFETTO 


Siete capaci di sistemare nel 
sottostante quadrato le seguenti | 
cifre: 17, 23, 26, 29, 32, 35, 38 e 41, | 
di modo che, in tutti i sensi, 0- 
rizzontale e verticale, il totale 
delle cifre sia 87? 


bo 20|2% 
Ri, 
ARS. 


03 0} $7 
I FILM 


Un tipografo, incaricato di fare 
i manifesti per annunciare alcuni 
film in voga, si accorse di non 
avere vocali per comporre i tito- 
li Aspettando di riceverne, riunì 
frattanto le consonanti in manie- 
ra poi da non aver altro che in- 
tercalarie. 

Ecco le righe che ottenne: 


PRGNSNZSBRR 
NSCZZSLLCRTDLGRNKN 
PZZPRLMSC 

LCNSRRPLT 

SPSMCNTT 

PLCSCNC 

BNCNVSTTNN 


Quali sono i sette film? 


SOLUZIONI DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 


CONCLUDETE VOI! 


RISPOSTE: 


16) Giorgio è di temperamento po- 
co passionale; inoltre ama i propri 
comodi. Sarebbe ridicolo, ragionerà, 
mettersi in gara con i due proprietari 
del motoscajo per salvare una ragaz- 
za, anche se bella e piacente. D'altra 
parte Giorgio è buono: impietosito dal 
lo spavento della -sua vecchia amica, 
correrà certamente sollecito a iiberar- 
la dal granchio. 

17) Gino Rossì tiene sopratutto alla 
sincerità dei rapporti, e ogni finzione 
o ripieyo gli ripegna. Innamorato sin- 
ceramente di Antonietta, che egli ha 
avuto modo di constatare. è a sua 
volta una natura semplice e suna, Gi- 
no preferirà dopo matura riflessione 
confessare alla ragazza il suo momen- 
taneo imbarazzo che ricorrere a di- 
versi ripieghi che potrebbero ientarlo. 

18) /2 piccolo Sergio, che è un ‘omet- 
tu giudizioso, si metterà nelle mani 
del capostazione. 

19) Magistrato integerrimo. na uo- 
mo irrisoluto, incapace di prendere una 
risoluzione rgica (altrimenti non 
avrebbe sfuggito le conseguenze di 
quell’ infortunio giovanile) —Amedev 
Orazi tacerà del ricatto, farà il suo 
dovere condannando il Lucchesi e si 
affiderà al destinu per il resto. 

20) Uomo ‘di principii rigidi, ma di 
animo buono, Cesare Foschi denunzie- 
rà la sua cassiera disonesta, provve 
derà ‘ai figli durante la prigionia del- 
la donna, e la riassumerà, magari co- 
me commessa, dopo la sua liberazione 

{N problema poliziesco) 

Ne! toccare la teiera d’argento, il 
poliziotto s'era accorto che essa era 
ancora tiepida e che, di conseguenza, 
l’accusata aveva preso il tè in casa 
sua da pochissimo tempo 

IL COMMESSO VIAGGIATORE 

Deve visitare trentatre clienti, per- 
chè îa stazione comune alle otto linee 
non conta che per una volta sola. 

A PEZZI STACCATI 
La sigla ottenutu è la seguente: 


Etl:[27 


DI 


NELLA RIVISTA 


L'ULTIMO 


Dott, PASQUALE LAURO GROTTO 


MALATTIE VENEREB E DELLA PELLE 
TERAPIA ENDOVENOSA 
NAPOLI — VIA MADDALONI, 6 
ORE 10-12 - 14-16 - A. P. 3057 - Ni 


AGNANO (Napoli) 


a tre minuti dalle Terme 


ù completa e moderna 
zazione dell'ospitalità 


Aulerimessa propria neil'Albergo - Grande Parco 
ll suo Ristorante nel Parco è il ritrovo | 
| preferito dei più raffinati buongustai 


| Specialità regiona Vini tipici | 
APERTO TUTTO L’ANNO ‘| 


| Nuovo proprietario —1Nuova Direzione | 


LA FORFORA 


che rimane tra i vostri capelli 
o cade sulle vostre spalle, vi 
fa sembrare una persona tra» 
scurata, sporca, che ha poca 
cura di .se stessa e niente ri- 
spetto per quelli che 1° avvici. 
nano, Quante volte, non avete, 
arrossito perchè qualche amico. 
imprudente o premuroso la 
cercato con la mano di pulire 
le vostre spalle o vi ha faito 
notare le squamette tra i vostri 
capelli?, Eppure voi avete usato 
tutti i mezzi, tutti i rimedi per 
guarire dalla forfora ed ev 
tarne gl’inconvenienti. 


DANDREX 


lori profumieri e farmacisti. 
il vostro fornitore ne è sprovvisto 


mandateci tredici lire con cartolina © 


vaglia e riceverete sollecitamente, 
franco di qualsiasi spesa, in qualunque 
parte d’ Italia, Colonie e Impero, una 
grande bottiglia del tonico ‘mondiale 
per i capelli DANDREX. 
Scimonelli e Ronga, Lungotevere Al 
toviti n. 2, Roma - Renato Romani» 
Via C. Barabino n. 13-12, Genova 
- Comm. Gaetano Amoroso, Via #- 
D'Acquisto n. 30, Palermo - Soc. An: 
Maresca, Via Menabrea n, 13, Mil 
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Leggete “La Tribuna Wusiralà, 


roma, 25 < 


Roma, 25 Giugno 1934. Anno XVII Sec. il — N. 2044 — Anno 39 — N. 26 


IL TRAVASO 


DELLE IDEE 


ANDIOSO SUCCE S6b4 
DI 


NELLA RIVISTA 
"ULTIMO 
ARZAN 


PASQUALE LAURO GROTTO 


TTIE VENEREB E DELLA PELLE 
AD ENDOVENOSA 
OLI — VIA MADDALONI, 6 
, 10-12 + 14-16 - A. P. 3057 - Napoli 


AGNANO (Napoli) i 
a tre minuti dalle Term 
La più completa e moderi 

Organizzazione dell'ospitalità 


messa propria nell’Albergo - Grande Parco 


0 Ristorante nel Parco è il ritrovo | 
erito dei più raffinati buongustai 


ialità regionali Vini tipici | 
APERTO TUTTO L’ANNO ‘| 


‘0 proprietario Nuova Direzione | 


A FORFORA 


e rimane tra i vostri capelli 
cade sulle vostre spalle, vi 
sembrare una persona tra. 
urata, sporca, che ha poca 
ra di .se stessa e niente ri- 

etto per quelli che 1° avvici- 

mo, Quante volte, non avete. 
rossito perchè qualche amico. 
prudente o premuroso la 
rcato con la mano di pulire 
vostre spalle o vi ha faito 
tare le squamette tra i vostri 
pelli?. Eppure voi avete usato 
tti i mezzi, tutti i rimedi per 
arire dalla forfora ed evis 
rne gl’inconvenienti. 


)ANDREX 


strugge radicalmente la 
riora, mantiene la testa 
ilitissima, fa crescere | cao 
NI botti e riccluti e ne con- 
rva ll colore naturale. 
vende in tutto il Mondo presso i 
gliori profumieri e farmacisti. Se 
vostro fornitore ne è sprovvisto 
indateci tredici lire con cartolina > 
glia e riceverete sollecitamente, 
neo di qualsiasi spesa, in qualunque 
rte d' Italia, Colonie e Impero, ULLI 
inde bottiglia del tonico ‘mondiale 
r i capelli DANDREX. 

imonelli e Ronga, Lungotevere Al 
iti n. 2, Roma - Renato Romani 
a C. Barabino n. 13-12, Genova 
Comm. Gaetano Amoroso, Via #. 
Acquisto n. 30, Palermo - Soc. An: 
resca, Via Menabrea n. 13, Milano 
ra frizione DANDREX del 
stro parrucchiere costa L- 2 
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pete “La Tribuna Iusirài@, 


NUMERO _ SPECIALE dedicato : 


a chi va in villeggiatura 
a chi non ci’ va 
a chi ci vorrebbe andare 


Caro Sica 

hai visto che popo’ di numerone 
è abbiamo combinato questa setti 
nana? Roba che ci abbiamo rimes- 
so. E poi di' che non ti vogliamo 
bene! Per otto soldi. per otto 

eri soldi, ti portiamo in casa il 
© e la montagna, la coilina « 
la campagna, l'allegria e le gua- 
cagna. (Le guadagna: licenzu poe- 
ica. Sta per «li guadagni >}. 

Che vuoi di più da noi? Un ter. 
10 al lotto? E perchè no? Ti for- 
niamo pure quello: giuoca per îut- 
e le ruote 17, 24 e 46. lì quaran- 
asei uscirà senz'altro, E Il mori 
bondo che parla ed ha bisogno di 
ssigeno. Quindi 1 
agli altri due 


decide a diventare 4 
fare il solito volenterosi ché 
a gentilmente e che accom. 
ccomio il moribond 

Come è un terno 
osì sicuro che lo giuocher 
e noi. Hai visto mai che 
ando scherzando diventiamo 7 
onar 


pre 
pagna al n 


ito se tu diventas 


onario cosa farest Vo 

he continuerai con lena 
rodesto lavoro e che al Ù 
ngrandirai l'azienda. Que 

escacce che si raccon ( 
uì giornali seri 

Tu invece, e noi lo suppiamo per. 

rmo, darai un dei cal- 


che, inairizzeraì su 
si con la bocca al 


em 


ndo è È 
ci sei simpatici 
tile dirti che anche € 
nvece di periere il 
o rivere a te, ci cd 


ia € via @ 


L'EMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 


Stupefacenti gi 
e Teatro tutti spi 
que con un po" 
bene eseguire sia i 
Trovate quello « 
spettatore senza soogliarlo 


trassegnato, t 
to. — Carte dai 


Uccello morto risuscitato. 
ortaio e raccomodato 
inchè 60 altri segreti g 


‘senza augusta dei Sovrani 
Pagine con numerose 
franco di 


folleggiare per i luoghi dì pia. 
cere o 
Però noi saremmo più inteiligene 


i. Parte dei m ni la util 
remmo per abbonarci al « Traraso > 

per dare un fottio di soddisfa: 10- 
«i non solo ai nostri vecchi genito- 

ma eziandio. come dice Marinetti 

quando è in incognito, ai bravi 
‘ravusatori. 

Perchè non segui anche tu il no. 
stro esempio? 

Ciao, vecchio bandito, e in bocca 
@ì lupo. 


ci passeremo 
solte la galle 


dee 
Avete sentito? In un colloquio 
avvenuto fra re Giorgio d'Inghil. 
erra e il vice-presidente degli Sta. 
ì Uniti, Gorner, questi ha doman- 
dato al Sovrano: «Ci sarà la guer- 
“a? » è re Giorgio ha risposto: « Di. 


pende... >. 
Pol Gorner gli ha ancora chie- 
sto: « E che avverrà dell'Impero In- 
in caso di sconfitta? » e il Re 
sposto, scuotendo la ricciuta 
: «Non lo so», 
peccato! Volevamo doman- 
n «Ma che farà. 
sta estate 
tanto non 


<00 
Allora. bai deciso che fara 
questa estate? 

- Certo. Vado a passare le va. 
canze in un bel paesino del Ca- 
dore. Aria fina, caro mio, imbalsa. 
mata dall'affiusso delle abetine. 

— E' un bel soggiorno? Ci sì sta 
bene? 

— Magnificamente. 

— E... prezzi alti? 

— Milleottocento metri sul mare. 

—. Vino compreso?.. 

v00 

Pensiero villegglatorio non pro. 
fondo, ma altissimo (circa m. 2000 
s. 1. d. m.): Quando, dalle pietre ar- 
denti della città tentacolare (eh?) 
folgorata dal «demone meridiano 
(eh?) del Solleone, con poche ore 
di treno o di auto si arriva in un 
paese di alta montagna; specie se 
l'arrivo avviene in un'ora di neb. 
bia umida e di freddo; la prima 
idea che viene in testa è la se 
guente: — Che scemo, che sono 
stato, a lasciare la città, dove sta. 
vo così bene al calduccio, per ve- 
Dirmene quassù a buscare qualche 
Teumatismo... 

E si vorrebbe tornare subito in 
dietro. 


x 
SLA 


ATde) 
puede !ol0| 


00 

Quest'esiate, non so ancora che 

îarò. Intanto, per ora, sono a Ro. 
ma; e proprio ieri mi è capitato 
i fare un giretto in vari quartie 
dell’Urbe. 
E ho fatto una scoperta: l'archi- 
tettura stile novecento nou avrà 
tri meriti, ma uno ce ne ha, e 
grande: quello di far sembrare 
quasi belli, vggi, ìî vecchi palazzo 
ni umbertini e je villette stile Cop- 
pedè, che ancora pochi anni fa ci 
muovevano lo schifo. 

Ora voi direte: ma che c‘entra 
questo discorso con quello «che sì 
farà questa estate +” 

C’entra. perchè, purtroppo. tanti 
architetti, anche quest'estate segui. 
teranno a fare altre case. casonì, 
casette, casotti e casini ne. così 
detto stile novecento... 


d006 


Questa è un'idea un po’ cretina, 
magari; ma in compenso ve ia ce- 
diamo gratis. 

Abbiamo osservato che molta 
gente chic — senza attendere 1) 
presente nume eccezionale del 
Traveso — sa quello che farà 
quest'estate, perchè ha già deciso 
-— per snob — di andare a villeg. 
giare sulla spiaggia di moda. o sul. 
la montagna di moda 
ra, perchè qualcuno dei 1 
oscuri paesetti, sperduti lungo i li. 
torali e fra le montagne d'Italia. 
non si fa cambiare il proprio no 
me di Portozeppetto o di Monte- 
chissà, in quello di « Moda :? Con 
im po' di propaganda turistica a 
base di «Frequentate la spiaggie 
dli Moda >, « La stazione climatica 
di Moda m. 1800 s, m.», la fortuna 
sconosciute località 


sar 
Cì sono tanti fresconi 


ne pagan 


solo al nome e a parenze... 


CAZZI 

Fra giudei, ai primi calai: 

— A proposito. Samuele; 
Un po’ in là: l'hanno chiusa a 
poli la «Mostra del profumo 

— Come ti viene in mente, 
Isaia? 

— Eh, sai! così, a jume di na. 
so... E di’ la verità, Samuele, hai 
finito il sapone? o stanno ripa 
tando i cassoni dell'acqua marcia. 
sul terrazzo di casa tua? 

— Isaia, che dici mai? si può sa. 
pere? 

— Samue”, statti In là: se tanta 
mi dà tanto, ma che sarai que 
st'estate? 


tirati 


Na. 


Come ci pare e contro chi ci nare 


Villeggiatura! Gioia 
A proposito: secondo un 
le milanese il nome 
Inematografica Vivi G 
erebbe gioia di vivere, 
Perchè?! Secondo roi 
Quel nome vorrebbe 
Piuttosto una concessione, © picco 
* Vivi pure Gioi, che tanto 
mon ce ne frega proprio niente! 

Senti, Sa 2 

— Senti, caro, che faremo 
sla estate? Qui bisogna declagate 
dobbiamo andare al mare n 

— Ma, tesoro, non si può! Non 

son troppi denari da buttare: 
ia villeggiatura, quest'anno b: 
scappa. 

— Ma come, cattivaccio! Tuti 
vanno al mare, tutti! è 

— Sicuro. Anche i fiumi vanno 
al mare, 

— Lo vedi? Lo dici da te: anche 
i fiumi vanno al mare; e noi, no? 

— Ma anche i fiumi, cara, scng 
come noi: ci vanno solamente... 
se non rimangono all'asciutto, 

d00 
IL LEVAR DEL SOLE 
È VISIBILE SOLO 
LA MATTINA 


e 


FFIGIO | 
TIE 


Fra cretini, più del solito: 

— Ma che farai, quest'estate? 

— Andrò a passare i mici que 
mesì di serie... 

— Sl dice ui ferie. 

— .. di ferie, in una stazione cli 
matica dell'Appennino. 

— In una stazione?... 

— Certo. Perchè? 

— E dormirai, per due mesì di 
seguito, in sala d'aspetto? E il buf 
fet c'è? 


E non dovrai comprare tutte 
e il biglietto d'ingresso? E il È 
gaglio lo dovrai tenere al depositg 
E se... 
— Oh, scemo. E che fara! que 
sta estate, quando ci saranno 3% 
l'ombra?.. 


vee 
Ma che farai, quest'estate? 
Tu, preferisci il mare o il monte? 
— Mah: secondo le circostanze. 
- Come sarebbe a dire? P 
-—- Ad un mare di guai, prefer: 
sco li monte; ma preferisco }l me. 
re al monte.. di pietà. 
-— Dio, come sei banale! 
Il dovere innanzi tutto. 


ISTITUTO GENEALOGICO 


ITALIANO — _.£ 
FIRENZE & 


Via Bonogetto Castelli, 21 Tel. 20393 


Schedario araldico: 
Un milione di schede 


Favorite indicarci se conoscete notizie st0 
tiche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 


Via 


Tel. Città 


Luogo d'origine della famiglia 


L'uttisio o compie He riverehe por ie preve della 
DISCENDENZA ARIANA 
(Inviarcelo incollato su cartolina) 


villeggiatura! Gioi i 
proposito: secondo ui 
milanese il nome de 
\ematografica Vivi Gioi 
rebbe gioia di vivere 
erchè?! Secondo roi 
el nome vorrebbe 
ttosto una concessione, 
ivi pure Gioi, che tanto 
ì ce ne frega proprio niente! 
Senti, sta di 
- ,, Caro, che faven 
estate? Qui bisogna derig let 
biamo andare al mare. Ul: 
- Ma, tesoro, non si può! 
son troppi denari da butta 
atura, quest’; 
pn quest'anno 
- Ma come, cattivi ! 
noia mare, tutti! ai 
- Sicuro. ) v 
"dla ‘o. Anche i fiumi vanno 
- Lo vedi? Lo dici da te: anch 
umi vanno al mare; e noi, no? 
- Ma anche i fiumi, cara, sono 
re noi: ci vanno Solamente. 
non rimangono all’asciutto, 
060 


IL LEVAR DEL SOLE 
È VISIBILE SOLO 
LA MATTINA 


d06 
cretini, più del solito: 
Ma che farai, quest'estate? 
Andrò a passare 1 mici due 
i di serie... 
Sl dice ul ferie. 
... di ferie, in una stazione cli 
ica dell'Appennino. 
In una stazione?... 
Certo. Perchè? 
E dormirai, per due mes. 
ito, in sala d'aspetto? E il du 
c'è? E il capostazione non 
cacciar via dal guarda-sa) 
on dovrai comprare tut 
Al biglietto d’ingresso? E il ì 
io lo dovrai tenere al deposit#? 


Oh, scemo. E che farai que 
estate, quando ci saranno 3% 
mbra?.. 

dee 


Ma che farai, quest'estate? 
eferisci il mare o il monte? 
Mah: secondo le circostanze. 
Come sarebbe a dire? 

Ad un mare di guai, prefer! 
i monte; ma preferisco }ì me. 
i _monte.. di pietà. 

Dio, come sei banale! 

Iì dovere innanzi tutto. 


ITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO 
FIRENZE 


nocetto Castelli, 21 Tel. 20938 


REA 


‘hedario araldico: 
milione di schede 


vorite indicarci se conoscete notizie sto 
‘e stemma della nostra Casata. 


some e nome 


Città 


o d'origine della famiglia 


Nicla comple le riserene per le preve della 
NSCENDENZA ARIANA 
(Inviarcelo incollato su cartolina) 


7, Ad ogni piè sospinto, 

nel mondo variopinto, 

; gli amici, i conoscenti, 

i colleghi, i parenti 

da vari dì non fanno 

che chiedermi insistenti: 
«Be' dove andrai quest'anno?» 
Il «quest'anno ove andrai?» 
è divenuto ormai 

il sosia od il gemello 

del «cosa fai di bello?». 

AI sole, all'ombra, al vento 

e altrove, me lo sento 
ripetere d'intorno 

duecento volte al giorno. 
Mangio, bevo, passeggio, 
= m'appisolo, mi sveglio, 

vado di bene in meglio, 

à vado di male in peggio, 
scrivo, fumo, mi sfogo, 
m'apparto in qualche luogo 
con il perpetuo affanno 

del «dove andrai quest'anno?» 
È La frase ossessionante 


- petulante e noiosa, 

} esca non solamente 

dalla bocca o dal naso 

. di Luca o di Clemente, 
ma persino dal vaso, 

“ dal sofà, dall'armadio, 

dall'apparecchio radio, 

dall'uovo al pomodoro 

dal buco del capanno 

che mi chiedono in coro: 

] È «Bè dove andrai quest'anno?» 
: A un certo punto scatto, 

divento mentecatto 

mi manca un venerdì 


e rispondo così: 
— Ah dove andrò quest'anno!? 
Andrò dove mi garba: 

a Tagliacozzo, a Scanno, 

a Samarcanda, a Varba, 

a Cortina d'Ampezzo 

e mostrando la barba 

lunga già un palmo e mezzo 
entrerò dal barbiere 
gridando: «Olà padrone 
rasatemi a dovere 

se no questo barbone, 

che cresce a vista d'occhio, 
m'arriverà al ginocchio!». 
Andrò lontan lontano 

e sempre in aeroplano 
inquantochè il fragore 

del rombo del motore 
impedisce al pilota 

di formular l’idiota 

frase che tutti sanno: 

«Bè dove andrai quest'anno?» 
Andrò sopra la spiaggia 
di un'isola selvaggia. 
Andrò sopra una vetta 
deserta e benedetta, 
andrò solo e contento 
dentro un vulcano spento 
Il mondo è così grande 
che magari in mutande 
andrò magro e digiuno 
dove non c’è nessuno. 

Vi resterò parecchio, 
novanta giorni almeno, 
per rifarmi l'orecchio, 
per smaltire il veleno 
prodotto dal malanno 

del «dove vai quest'anno?» 
Andrò... 


ESOPONE 


sere quella! — uriò il capo del. 
{88 la famiglia. 

— Egisto, ti prego di chiarire il 
tuo pensiero — intervenne en finta 
calma la moglie del capo della fa- 
miglia. — Vorrai dire: dev'essere 
quella che ho già detto io! 

— Ha ragione mamma 
Pepetta: undici anni. 

— Sono stufa di vivere in questa 
casa! — gemette Angelica che dal 
1918 ripeteva la stessa frase. 

— La signorina può andarsene 
anche ad Hollywood — strepitò il 
capo della famiglia all'indirizzo di 
sua figlia maggiore. 

— Vigliacco — disse sua moglie 
— vorresti scacciare di casa il frut. 
to delle mie viscere? 

- Per me — esclamò Nerina — 
la villeggiatura è indispensabile: 
me l'ha detto anche quel medico 
biondo. Perciò, o papà ci manda, 
oppure ci vado con nostro cugino. 

Non andare in villeggiatura! 
Ci mancherebbe anche questa! — 
borbottò con aria disgustata Cate- 


pa quando dico una cosa deve es. 


strillo 


Ohi, tu!.. — urlò Egisto padre 
niente niente credi che se que. 

stanno non sì va al mare, vengono 
a casa due carabinieri a dirmi: 
sto Pellecchia, perchè non 
mandato la vostra famiglia 
leggiatura? Favorite con noi 
serma!...» 
Egisto, ti prego. non fare lo 
spiritoso esclamò la signora e 
madre . - Non parlo per me che or. 
mai ho dovuto rinunciare ad ogni 
velleità di donna. ma per queste 
povere quattro creature che hanno 
bisogno di salute e di uno straccio 
dt marito! Dunque, è deciso: 8! va 
al mare e presto. 

— Ma se non ci ho una lirai... — 
gridò con voce rauca Egistu 
Non è nna buona ragline. SI 
deve partire lo stesso. 

ci volte consecitive la porta 
fracasso dietro ciascuna 
ue donne che abbandona. 
ra alla volta il rampo di bat. 
per ordine di anzianità: la 
Angelica, Nerina, Caterina 
e Pepetta. 


solo in came 
etta, la domes 
e dopo un pe 


‘ò R 


voglio sperare che, 
ede in tutte le famiglie 
he noi si andrà in 
Altrin sarei co. 
le dimis 11° 
a sera, non sparec- 
soltanto lavorare 
il capo della fami. 
n estrema energia il 
aglia, aveva fatto 
gione in un im- 


La notte 


EGISTO (è a letto e non riesce a 
trovar sonno): Parola d'onore... 
pianto la casa e me ne vado!... Sì, 


n 


pa 


DE 
Si 
FASE 


eta di 
ROL RIA REM 


| | 


Lil 
per la 


villeggiatura 


dA 
LA. 


cit III 


sì, me ne vado, non ne posso più!... 
Questa non è una famiglia è un 
aggregato di bestie feroci!... Qui 
comandano tutti, tutti meno che 
fo!... SI fa presto a dire: andiamo 
In villeggiatura Ingrate, farabut. 
te, sciagurate non siete altro, 
madre e figlie I soldi dove li pren. 
do?... Me li faccio prestare da mio 
nonno, 0? 
Magari! Ma nen posso perchè sono 
figlio d'ignoti. Ah, volete andare in 
villeggiatura per fare le civeite, le 
scostumate?... E questo povero fes- 
so dovrebbe pensare a tutto?... No, 
donne infingarde, voi volete picgar- 
mi, ma io non mi spezzerò! come sì 
dice in quella commedia... Ci voglio. 
no almeno duemila lire. E dove le 


vessi già fatta... Però, però. 
ha detto che si può fare anche la 
cessione del doppio quinto?! Già, 
si potrebbe fare... E così potrei ac- 
contentare tutte quelle energumene! 
In fondo... in fondo... poverette, an. 
che loro non hanno tutti i torti... 
Ah, Egisto, Egisto, ricordati che sei 
{il capo della famiglia e devi fare 
anche dei sacrifici... Bah, speriamo 
di accontentarle... Del resto, mi vo- 
gliono un gran bene tutte, moglie 
e figlie... E sì, andrete in villeggia. 
tur E adesso dormiamo! 


LA MOGLIE DI EGISTO: Ah, cre. 
de di comandare lui! Ma la vedremo 
questa volta! Si scanni, ma dobbiamo 
andare al mare! Non ha i soldi? E 
che m'importa? Non ho forse sacri. 
ficato a lui tutta la mia giovinezza? 
Avrei potuto sposare fior di ricconi 
se avessì voluto ed oggi non starei 
qui a patire con le cinquanta lire 
sopra e sotto! Mio padre magari 
metteva più acqua nel latte, ma la 
villeggiatura non ce la faceva man- 
care mai! Quelli erano uomini... Ah, 
ti piacciono le polpettine, il flan di 
spinacci, i pantaloni sempre stirati?! 
Puoi dare un addio a tutte queste 
O la villeggiatura o questa 
casa diventerà un inferno! Povera 
vita mia... Mamma... mamma... La 
vedi quaggiù questa povera figlia 
in mezzo ai patimenti ed alle pri. 
vazioni?!... Tu hai voluto che io spo- 
sassi quell'uomo ed ecco la bella 
riuscita!... Mi ha fatto invecchiare 
vent'anni prima! Se non ci fosse il 
compare ed il reggipetto che ml 
tengono un po’ su il morale ed il 
resto, a quest'ora sarei una donna 
finita! Ah, ma non mi arrenderò. 
E anzi domani stesso mi vado a 
comprare uno di quei costumi da 
hagno moderni... Perchè in fatto di 
carni posso dare dei punti a tutte 
Queste ragazzette d'oggi! 


ANGELICA: Sono stufa di vivere 
in questa casa!... Una vita borghe. 


se, in mezzo ad una famiglia che 
non sa comprendernil... Io avrei do- 
vuto Incontrare un poeta che avre. 
se saputo leggere nell'anima 
che mi avesse impalmato E 
gli anni passano e il mio cuore @ 
ve ancora trovare la sua rima... 
che ci sono degli im. 
nno il coraggio di fare 


1 cascamorti con le mie sorelle Ca. 
terina e Nerina... Gli uomini, che 
mascalzoni!... Ah, ma questanno al 
mare la vedranno, oh, se gliela farò 
vedere!... E dovranno starmi davan- 
t1, in ginocchio... Voglio fare impaz. 
zire tutti. Se non trovo marito, mì 
darò all'arte! Andrò da Trilussa e 
gli chiederò un appoggio. 


CATERINA: Tante storie, tante 
urla per andare in villeggiatura e 
s'andrà a finire a Ladispoli o Fiu. 
micino!... Che roba!... E pensare che 
esistono Venezia, Viareggio, San Se. 
bastiano, Miami... Noi, a Fiumicino! 
To che mi sento mata per farmi ado. 
rare da un principe o da un duca! 
Come lo trovo un principe a Ladi. 
spoli? Guardate il mio corpo! Per. 
tetto. E questi occhi, e questa bocca, 
e questi capelli!... Geremia mi dice 


© 
Do 


E 


sempre che se lui fosse una donna 
come me, a quest'ora sai come ce 
l'avrebbe la macchina? lunga così 
e cert'anima di gioielli grossi in que. 
sto modo... Speriamo che papà sì 
sbrighi a decidersi perchè Flaminio, 
Corrado e Liutprando vogliono sa. 
pere dove vado. Come farò ver te. 
nerli a bada tutti e tre al mare?.. 
Mi si rizzano i capelli dappertutto 
a pensarci!... 


NERINA: E’ deciso, se papà non 
ci manda al mare io scappo di ca- 
sa. Mio cugino ha detto che 4 tutt 
| costi quest'anno devo imparare a 
nuotare perchè sono nell'età in cul 
una ragazza deve farsi insegnare il 
braccetto e l'allargata! Diamine, sl 
tratta della mia carriera! Se veglio 
fare l’attrice cinematografica dovrò 
ben saper nuotare e poi andare a 
cavallo e i conoscere un po’ di 
mondo dove si conosce il mon. 

? re, diamine!... Voglio tar. 
mi fotografare tra le onde a caval. 
lo ad un pesce di gomma per mam. 


dare la fotografia a quel gi 

che pubblica tutte le dive È IO 
bisogno di ballare, per Ja tine ho 
Voglio diventare la reginetta gati 


spiaggia e trovare non uto, ma 
dieci mariti! Magari quelli delle al 
tre. Non voglio mica arrivare a 
trentacinque anni come Angelica e 
restare zitella! Ah, cari miei. voglio 
godermela, io!... 


PEPETTA: Se non andino al 
mare lo mi farò bocciare, ecco! E 
se papà cl lascia a casa, io è! farò 
cose terribili: nasconderò tuite le 
sere le sue pantofole, metiero la 
segatura nella pipa e gli strapperò 
{1 giornale, ecco! Io voglio andare a 
divertirmi con la sabbia, fare i ca. 


stelli, tirarla addosso alle signore 
dipinte, fare le barchette con le 
macchine fotografiche degl: amici 
delle mie sorelle, giuocare al tiro 
a segno con i loro cappelli, staccare 
4 bottoni ai loro pantaloni mentre 
stanno a fare il bagno... E farmì pa 
gare tanti gelati... Anzi, quest'anno, 
ogni volta che ne scopro un» che 
bacia Nerina o Caterina, non » 
contenterò più di una lira. 
vorrò cinque per andare al cine. 
matograto!.. 


LA DOMESTICA: In questa casa 
di morti di fame vorrebbero pure 
negarmi la villeggiatura!.. Peggio 
per loro: ruberò tanto sulla spesa 


che poi me l'andrò a fare una 8° 
timana per conto mio! Fanno ì si 
gnori e non hanno { soldi per 20: 
dare al mare! Tutte smorfiose ché 
lo so io le pezze che mi tocca & 
mettere alla biancheria. E 90 5 
dànno le arie delle principess©--; 
Domani Jo racconto a tutto 
mercato!... 


Andarsene in crociera 
specie se la crociera 

Facendo i conti acqui 
che il mare non è poi 
come afferman con g 
l'argonauta, il bagna: 
in questo caso il mar 
è alla portata di quali 
Come si vive a bordo 
Franzi abbondanti, ce 
Si diventa un po’ tutt 
finchè non giunge il 

si diviene poeti più ch 
per dire a una fanciu 
che mostra qualche cc 
« Arma la poppa e sali 
Sopra coperta, quando 
e brulica di stelle il , 
sino alle due qualche 
approfitta del buio e 

im giovinotto pizzica 

la chitarra o la bella 
mentre nell’onda senz 
pure li pisce ’nce jan 
Invece in pieno giorn 
c'è sempre un tipo co? 
eh'esplora attentamer 
2 scopre un faro, un' 
nel frattempo una spe 
gli corteggia la mogli 
I uomo dal canocchial 
scopre ogni cosa ma 

Molti porti si toccano 
ma tanto in fretta ch 
visita i monumenti di 
compra ricordi e freg 
manda un saluto pur 
e sbrigate altre picco! 
torna a bordo esclama: 
è questa l'ora che vo 
E passa un giorno e p 
ecco di nuovo a terra 
Abbracci, convenevoli 
sguardi d’intesa, occl 
— Ci siamo tutti? — 
-- Certo! — Ma dove 
—Sta salutando il vic 
molto egli oprò col sé 


— Certo che 
io quello che passo co 


la fotografia a quel 
abblica tutte le dive. 

o di ballare, per la linea! 
| diventare la reginetta della 


giornale 
È poi ho 


ia e trovare non u ma 
mariti! Magari quelli delle gl 
fon voglio mica arrivare a 
cinque anni come Angelica e 


e zitella! Ah, cari mici, voglio 
nela, io!... 

ETTA: Se non andino al 
lo mi farò bocciare, evco! E 


rà cl lascia a casa, io è! farò 
Jerribili: masconderò tuite Je 
e sue pantofole, metiero la 
ira nella pipa e gli strabperò 
nale, ecco! Io voglio andare a 
irmi con la sabbia, fare 1 ca. 


tirarla addosso alle signore 
e, fare le barchette con le 
ine fotografiche degl: amici 
mie sorelle, giuocare al tiro 
10 con i loro cappelli, staccare 
oni ai loro pantaloni mentre 
o a fare il bagno... E farmi pa- 
anti gelati... Anzi, quest'anno, 
volta che ne scopro 
Nerina o Caterina, n 
aterò più di una lira. 
cinque per andare al cine 
rato!.. 


DOMESTICA: In questa casa 
rti di fame vorrebbero pure 
mi la villeggiatura!.. Peggio 
ro: ruberò tanto sulla spesa 


oi me l’andrò a fare una set 
1a per conto mio! Fanno } sì 
e non hanno ij soldi per 20 
al mare! Tutte smorfiose che 
io le pezze che mi tocca : 
re alla biancheria... E poi 5 
> le arie delle principesse: 
ni lo racconto @ tutto * 
to!... 
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SERI 


O 


di: 


ze. di signore e puoi scegliere! 

01 mercato è piccolo, tutti tl 
‘ono... E poi qui è pieno di ma- 
‘. Ma sì, anche questo, Le signo- 


Andarsene in crociera, ah che bellezz 
specie se la crociera è a buon merc che vanno ai bagni, il marito lo 
Facendo i conti acquisti la certezzasciano in città. Qui se lo tirano 


che il mare non è poi così salato etro, chi sa perchè. Un postaccio. 
‘ome afferman con grande sicurezza che razza di cucina! Ah. no!... 
l'argonauta, il bagnante e lo scienzàta! L'anno venturo. parola... 
in questo caso il mar senza burrasca‘, SP n E = 
è alla portata di qualunque tasca. a ibco. To norcoa e 
5 h 3 a agna ha i suoi 
Come si vive a bordo!? Bene assai! ggi. I piccoli «flirts» balnea- 
Pranzi abbondanti, cene, balli, feste. ontagna diventano facilmen. 
Si diventa un po’ tutti marinai... “osa seria. Perchè è bene 
finché non giunge il dio delle tempeste; è una volta Fer sempre 
st diviene poeti più che mai FANOIEE delle spiaggie non 
per dire a una fanciulla in sottoveste i Serle, Sono voll 


n «stratti, incostanti. Lassù, In- 
che mostra qualche cosa di rotondo: pensano veramente a farsi 


« Arma la poppa e salpa verso il mondo! ramiglia, perchè altro è cono. 
Sopra coperta, quando il mare è quetoe una ragazza nula -- meno 
e brulica di stelle il firmamento, ‘hi decimetri quadrati di pelle 
sino alle due qualche gruppetto lieto pito è conoscerla vestita: un 
ipprofitta del buio e del momento, Sato è andare) a. ballare DONO 
«n giovinotto pizzica in segreto abeti. Una strana cosa che avrete 
la chitarra o la bella novecento notato anche voi è che in monta. 
mentre nell'onda senza luccicore —3na tutti sono del formidabili,nuo- 
re li pisce "nce fanno a l'ammo:tatori, F' veramente incredibile la 
Invece in pieno giorno sopra il pcPercentuale di fortissimi nuctatori 


3 j colli i tr 
c'è sempre un tipo con il canocchia Pr eravano sulle 


eh'esplora attentamente l'orizzonte te nelle località sprovviste di lago. 

2 scopre un faro, un'isola, un C41. Ci si domanda con stupore perchè 

nel frattempo una spece di Fetont. essi non vadano al mare, dove di 

gli corteggia la moglie e bene 0 mottimi nuotatori c'è penuria, come 

I uomo dal canocchial che guarda fornuno, può constatare. Niente: al 
ma non vede un n no andare, 

o ea in crociera prodigiose qualità di nuotatori ri. 

compra ricordi e fregature prende, 

manda un saluto pure alla portiera 

E passa un giorno e passa l'altro alfine 

ecco di nuovo a terra i croceristi. 

-- Certo! — Ma dove s'è cacciata Gigia? 

—Sta salutando il vice capitano | 


ma tanto in fretta che ciascun discrinteressato a parlarne. Incidenta). 
visita i monumenti di carriera, 

torna a bordo esclamando: « Grazie a Di 

è questa l'ora che volge al desio! ». 

sguardi d’intesa, occhi cerchiati e tristi. 7 

— Ci siamo tutti? — Hai presa la valigia? 


marrebbero ignorate, se non fosse 
e sbrigate altre piccole faccende 
Abbracci, convenevoli, moine, 
molto egli oprò col senno e con la mano. 


CROCIER. 


sci tre il 


En 


; È n Dre 
io quello che passo con la mia donna di servizio!... 


— Certo che quei pavimenti di legno per tenerli puliti sono un gran pensiero... Lo so 


ACCI 
4 MONTAG 


mente, beninteso; non pe” vantarsi. 
Noi che amiamo la logica, vor. 
remmo sinceramente che chi è ian. 
to bravo in acqua andasse al marc. 
Ma non ci illudiamo. Tra un mese, 
Alto Adige e Trentino saranno ple- 
mi di gente che ha vinto gare di 
nuoto e che è maestra di « crawl >. 
C'è la sciocca diceria che In mon- 
\agna piove. Mica vero. Qualche 
volta piove, si capisce. ma per lo 
più diluvia. E quando piove. cl sì 
diverte lo stesso perchè si fanno 
tanti bel giuochi. Il barista dell'a). 
bergo, anzi. dice che è meglio se 
plove. Tra un gioco e l’altro, il 
tempo vola. E poi cl sono le riviste 
sparse sui tavoli dell'albergo: belle 
riviste {llustrate, che raramente so- 
no del secolo scorso. la loro anzia. 
nità potendosi calcolare. in media, 
a due o tre anni. Cento volte le 
avete sfogliate, quelle riviste. Ma 
distrattamente. Bisogna che piuva, 
perchè 11 loro contenuto sia valo. 
rizzato come merita. Dopo tre gior. 
ni di pioggia, un apposito servizio 
d'ordine, predisposto dall’alberga. 
tore, regola il traffico dei clienti in 
prossimità: del barometro. Il quale 
barometro, del resto, è una bella 
risorsa per tutti, come dimostra il 
fatto che almeno dieci volte al 
giorno, i gruppi che si alternano 
nel salone al pianterreno e nel 
bar, stanchi di godere ie gioie della 
conversazione, a un certo punto sì 
sciolgono, perchè uno ha detto: 
— Andiamo a vedere cosa fa il 
barometro. 
Che è un bel passatempo econo. 
mico e divertente. 
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gira gni uuutdi( 4 


Do) 
Î 
È 


‘ABGga AA 

SRAVULLI i HI Ii \\ 
Luz (i po 
IRC 
VIII: 


che ogni mia abbonati mi 7 
chiede sempre in lettura! 


Allude al 1 
Bellezza », be) 
spedito gratis a tutti coloro che Jo ? 
chiedono anche con semplice cartolir 
ituto Hermes - Passaggio Duomo 
DI 


Specialis malattie 
| Cav: Dott IZZ0 Siisaria = vanereo 
| É L disfunzioni sessuali 
(nre elettriche Analisi urine e sangue, 


NAPOLI - Via Roma, 418 (Spirito Santo) 
Ì Ore 10-13 © 18-20 (Festivi 10-13) 


| | DENTI GIALLI...? 


SMOK 


il dentifricio che neutralizza 
l'effetto della nicotina 


noso libro « Segr 
imo catalogo ch 


Futbi dut Peet Aileno PI 11250 1936-XIV 


‘Manet OLIO CARUSO 


| Imitato, ma non superato 
Telefono 582.515 


AZIU.» 


| C.IL.R. Novo-Sport 


OKASA |, NOVITÀ A DUE PULSANTI 
SLA eigoneto e Telemeiro » 


OKASA cre per le donne è 


fonte di salute e bel- 
lezza femminile. I 


Farmacia DANTE - Via Dante, 19 - MILANO 


GRATIS Tutti possono possedere 
una copia del libro 
: Alba di una nuova vita » 

a Ditta L 
Valtellina 2, A 
0 compietam 
gratis, senza alcun impegno, franco | 
di porto I 


Alla Ditta L. ROSSI (TR. 23) Milano 
Via Vi ina, 2 


Si vende nelle farmacie e presso la | 
| 


e franco 


Favorite inv 
sopia del libro « Alba di una nuova 


e (illustrato) | 


iare gra 


Nome 


Cognome 
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fi quando dico una cosa deve es- 
ì sere quella! — uriò il capo del. 
la famiglia. 


isto, ti prego di chiarire ll 
tuo pensiero — interv ti 


miglia. — Vori dire: dev 
quella che ho già detto io! 

— Ha ragione mammà 
Pepetta: undici anni. 
Sono stufa di vivere in qur 
cai gemette Angelica che 
1918 ripeteva la Ss 

La signori: 

anche ad Hollywood È 
capo della famiglia all'indirizzo di 
sua figlia maggiore. 

— Vigliacco — disse sua moglie 

vorresti scacciare di casa il frut- 
to delle mie viscere? 

- Per me esclamò Nerina — 
la villeggiatura è indispensabile: 
me l'ha detto anche quel medico 
biondo. Perciò, o papà ci manda, 
ouire ci vado con nostro cugino. 
fon andare in ville atura! 
ncherebbe anche qu 
disgus 


strillo 


ata Cate. 


- Ohi, tu!.. — urlò Egisto padre 
ente niente credi che se que. 
no no a al mare, vengono 
sa due carabinieri a dirmi: 


, perchè non 
tra famiglia 
? Favorite con noi 


o, ti prego, non fare lo 

esclamò la signora e 
Non parlo per me che or- 
uto rinunciare ad ogni 
donna, ma per queste 
attro creature che hanno 
bisogno di salute e di uno straccio 
di marito! Dunque, è deciso: 8° va 
al mare e presto. 
Ma se non ci ho una lrai... — 
iò con voce rauca Egisto 

- Non è una buona ragl.ne. SI 
deve partire lo ste E; 

Cinque volte conseciltive la porta 
sbattè con fracasso dietro ciascuna 
sI è che abbandona. 
olta il campo di bat. 


per ordine di zianità: la 
Angelica, Nerina, Catrina 

e Pepetta 
Egisto restò solo in camera da 
nestica 


nirò Rosetta, la do 
ecchiare e dopo un pe 


— Sign 
come succed 


ore, voglio sperare che, 
in tutte le famiglie 


n in 
Altrime co 
le dimissi 

sera, non sparec. 

lavorare 


soltanto 
apo della fami. 
energ 
aveva f 
Ìne in un im. 


e tu lc 


o sento il mule bis 


non c'è più rimedio 
Invece. colla palla 
di Zio Pasqual 
calcoli cq ha 
chè ce l’ha c 


ta 


scorso Fiu i 
eccomi qui con lui i 
albergo a penzione de 


troviamo si puol dire come in , 
famiglia a due ssi dalla € 
Fonte che sull'ingresso c'è 
rritto a teri lampadari 
Acqua di Benefaccio VITI.e trit 
te le mattine ci vado e ci an. q 


derò per questa settimana an Sualcuno che ne fa anche di 
Cor più gr ma sbagliati, ra. 
gione per la quale ti saluto e 


Ancora qui non c'è molta , 
iolla perchè è presto, ma dice 
che bisogna vedere d'Agesto 
che pipinaro di forestieri) di 


tro quei 


TUTA MONTI IN CARROZZA 


per la villeggiatura 
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sì, me ne vado, non ne posso più!... 
Questa non è una famiglia è un 
aggregato di bestie feroci!.. Qui 
comandano tutti, tutti men» che 
fo!... SI fa presto a dire: andiamo 
in villeggiatura!... Ingrate, farabut. 
te, sciagurate che non siete altro, 
madre e figlie I soldi dove li pren. 

È io prestare da mio 

zio, da mio cugino? 
nen posso perchè sono 


Magari! NM 
d'ignoti. Ah, volete andare in 


atura per fare le civeîte, lc 
ate?... E questo povero fes- 
ebbe pensare a tutto?... No, 
donne infingarde, voi volete picgar. 
mi, ma io non mi spezzerò! come si 
dice in quella commedia... Ci voglio. 
almeno duemila lire. E dove le 
10? Finchè lo Stato condanna il 
punisce i fabbricatori di bi. 
ostacola la rapina, per. 
truffa, donne mie, ia vil. 
non ve la posso fornire! 
tutto, io sono un 


segue 
leggiatura 
E poi, a parte 
uomo onesto e impiegato integer. 


Duemila lire... CI vorrebbe 
ione del quinto... se non l'a. 
vessi già fatta... Però, però... ch mi 
ha detto che si può fare anche la 
me del doppio quinto?! Già, 
si potrebbe fare... E così potrei ac- 
contentare tutte quelle energumene! 
In fondo... in fondo... poverette, an. 
che loro non hanno tutti i torti.. 
Ah, Egisto, Egisto, ricordati che sei 
{il capo della famiglia e devi fare 
anche deli sacrifici... Bah, speriamo 
di accontentarle... Del resto, mi vo. 
gliono un gran bene tutte, moglie 
e figlie... E sì, andrete in villeggia- 
tura... E adesso dormiamo! 


rimo! 


LA MOGLIE DI EGJ$F | 
de di comandar?nerò di 
questa vo!* 


ite che 
ica lana » le no 
h rebbe un or. 
ica! dove per 
sì vuole riposare il sedere 
manca e c'è pure cal. 
reo di bocce e altri ge. 
o all'ora di tornare al. 
o piano 10, mentre 
lento del cielo si va 
e, 


1 visti 
vetro che ci s 
posti, cci calcoli 
nta gente? E' una c. 
ione d'aver 
si di tutte le gran 

ze! E ho fatto caso che i) 
ù grosso è quello di uno del 
hili i scenziati dicono 
in Perù! Ma anche 
in Europa non scher. 
co calcoli, e ce n'è 


Tedimi la tua aff.ma 


(con casa fondata nel ‘69) 


se, in mezzo ad una famiglia” 

non sa comprendermi... Io avrei 

vuto incontrare ur poeta che a° 

se saputo leggere nell'anima ria 
che mi avesse impalmato E in Di 
gli anni passano e il mic cuor Tasco». 
ve ancora trovare la sua l'anima 


Quand. pe che ci sono de 
beccli che hanno il coraggio «dra, 
scegliere 
Sita 
Si 1 


-, Agtifico 
Cu fra, 


nissimo. 


coli. 


sere» 


1 cascamorti con le mie sorelle C. 
terina e Nerina... Gli uomini, ct 
mascalzoni!... Ah, ma questanno a 
mare la vedranno, oh, se gliela farà 
vedere!.. E dovranno starmi davag 
tI, in ginocchio... Voglio fare mpg 
zire tutti. Se non trovo marito, 
darò all'arte! Andrò da Triluss 
gli chiederò un appoggio. 


CATERINA: Tante storie, 
urla per andare in villeggiat 
s'andrà a finire a Ladispoli 
micino!... Che roba!... E pen: 
esistono Venezia, Viareggio 
bastiano, Miami... Noi, a Fy 
Io che mi sento mata per,” 
rare da un principe o d: 
Come lo trovo un princi 
spoli? Guardate il mio 
fetto. E questi 
e questi capel 


= x 
ACQUE 
Vei dite che Accio d'} mpoli 

qualche volta fa il matto, 

specie quando s’indugia 

o here più d'un gatto. 

N E° ver: l’acqua potabile 

«io vedo, allor m'ecclisso, 

ma quelle per il fegato 

magnificar vi pisso. 
Adunque decidetevi 

amici, sursum corda; 

del Vate ancor la fiaccola 

credete più non m'orda? 
E di Petrarca nàrrovi 

che, a una Stazion vicina 

a Chiusi, fe’ lo stolido 

e gli scappò Laurina 
perchè dell’acque in genere. 

facendo l’ipercritico, 

disse male, e con Laura 

mancò di senso estitico. 
Partite, orsù! Se insistoci. 

son con Aldo Manuzio 

e ripeto: Muovetevi, 

chè il momento è propuzio! 

ACCIO D’EMPULI 


tate ai monti si sta 
+;esco, panorama, gite, 
iui, alberghi moderni, 
go, mondanità. Una be 
non va ai monti l'estate 
mieo di se stesso. Un 
Un autolesionista. Uno 
per 4 monti pensa a que 
ontinuano ad andare al 
iati. Caldo. Mosche. 
mi. Un ambientacei 
confusione, troppa gente 
qualità, albergacci pleni 
‘ovo, certi prezzi da sen 
psendo divertimenti che 
si dorme male, forse zar 
Ohibò! 
Quando pol quello che 
1 mare sì trova in mez 
questi guai, sl dà pugn 
Ah, se fossi andato ai 
sieme con... (e lì il nome 
o. d'un parente). Quel 
i gode! Io qui, appena 
acqua, ho 36 all'ombra. 
ì balcone, davanti alle 
vrà sì e no 25... Lui sì ( 
ato un buon albergo. 
montagna e abbondar 
vvelenano. Quanto son 
zievoli gli albergatori 
! Poi lui va in giro 
‘anti posti là vicino... Q 
a AnI L'anno ventu 
onore!... 
Intanto lui, quello chi 
i montagna, bestemmi: 
irco. Questo non è un 
Orecchio di Dionisio! A 
case di legno! Non c'è 
E tutti questi bambini... 
alvare! Escl a spasso? 
parola. Vedi che 
empo? Sono tre 
orni che fa così. 
)ì giorno l’'imper- 
cabile, di sera il 
ippotto pesante. 
il maglione, sis- 
enori, Dormo con 
re coperte. Le Do. 
miti? Le no in 
aviste una matti 
i... poi sono scom- 


a Che vedo? 
‘ebbia. Nuvole 
Pioggia. Che alle 


ria, qui! Valeva la 
ena di fare tante 
pese per crepare 
al freddo! L'’esta- 

è fatta per sen. 

re caldo! Un tale 

e voleva fare lo 
»iritoso e ha preso 
bagno nel lago 
itro ieri, è a letto 

n la polmonite. 

> nel lago non ci 

ado neanche se lo 

«do bollire! Il la- 

c'.. Mette freddo 
oltanto a guardar 

! Ma a che serve 

esto lago? Agli 
bergatori, per au- 
entare i prezzi! I 
esci? Mangiateli 
e ne avete il co- 
aggio, Sanno di 
toppa. Sanno di 
nte. Pesci rossi, 
a vasca. Nella ca- 

era attigua alla 
ria, a destra, c'è 

ino che russa, in J 
quella a sinistra c'è & 
an bambino che 
piange; al primo 
ano marito e mo. 
hanno litigato, 
stanotte... La ra. , 
xazza del secondo 
piano ha avuto una £ 
ite con suo padre, 
perchè ieri è venu- 
la a passeggio con 7 
me. Se la tenga, 
quel signore! Non 
mi piace. Ma d'al- 
tra parte come 
fai? Qui non è mi. 
ca come al mare, . 
che è pieno di ra. © 


ci dite che Accio d’F mpoli 

che volta fa il matto, 

ie quando s'indugia 

re più d'un gatto, 

ver: l’acqua potabile 

vedo, allor m'ecclisso. 

quelle per il fegato 

nificar vi pisso. 

dunque decidetevi 

‘i, sursum corda; 

Vate ancor la fiaccola 

ete più non m’orda? 

di Petrarca nàrrovi 

a una Stazion vicina 

iiusi, fe lo stolido 

i scappò Laurina 

rchè dell’acque in genero. 

ndo l’ipercritico, 

> male, e con Laura 

cò di senso estitico. 

artite, orsù! Se insistoci. 

con Aldo Manuzio 

peto: Muovetevi, 

il momento è propuzio! 
ACCIO D’EMPULI 


l'estate ai monti sì sta benissimo. 
Fiesco, panorama, gite, ascensioni, 
tollìi. alberghi moderni, bagni di 
go, mondanità. Una bellezza. Chi 
non va ai monti l'estate è un ne. 
mieo di se stesso. Un criminale. 
Un autolesionista. Uno che parte 
per 4 monti pensa a quei fessi che 
entinuano ad andare al mare. Di. 
iati. Caldo. Mosche. Prezzi al. 
Un ambientaccio. Troppa 
confusione, troppa gente di tutte le 
qualità, albergacci pieni come un 
ovo, certi prezzi da sentirsi male, 
pseudo divertimenti che affaticano, 
si dorme male, forse zanzare... 
Ohibò! 
Quando pol quello che è andato 
al mare si trova in mezzo a tutti 
questi guai, sl dà pugni in testa. 
Ah, se fossi andato ai monti, in. 
sieme con... (e lì il nome d'un ami. 
o, d'un parente). Quello sì che se 
i gode! Io qui, appena esco dal. 
t acqua, ho 36 all'ombra. Lui beato, 
balcone, davanti alle Dolomiti, 
avrà sì e no 25... Lui sì che ha tro- 
ato un buon albergo. Vitto sano 
montagna e abbondante. Qui mi 
vvelenano. Quanto sono più ser. 
voli gli albergatori di monta. 
pr Poi lui va in giro... Ci sono 
tanti posti là vicino... Qui, dove si 
a AhnI L'anno venturo, parola 
onore!... 
Intanto lui, quello che è andato 
i montagna, bestemmia come un 
irco. Questo non è un albergo: è 
Orecchio di Dionisio! Accidenti al 
case di legno! Non c'è mai pace! 
tutti questi bambini... non ti puoi 
alvare! Esci a spasso? Sssst! Una 
parola. Vedi che 
empo? Sono tre 
rni che fa così. 
)ì giorno l’'imper- 
ieabile, di sera il 
ippotto pesante. 
il maglione, sis- 
gnori. Dormo con 
re coperte. Le Do. 
miti? Le no in 
raviste una matti. 
a... poi sono scom 
e. Che vedo? 
Nebbia. Nuvole. 
Pioggia. Che alle 
, qui! Valeva la 
ena di fare tante 
pese per crepare 
al freddo! L'esta- 
{ fatta per sen. 
re caldo! Un tale 
he voleva fare lo 
riritoso e ha preso 
bagno nel lago 
iltro ieri, è a letto 
in la polmonite. 
>» nel lago non ci 
ado neanche se lo 
«do bollire! Il la. 
. Mette freddo 
anto a guardar. 
! Ma a che serve 
resto lago? Agli 
. bergatori, per au. 
entare i prezzi! I 
esei? Mangiateli. 
e ne avete il co- 
aggio. Sanno di 
toppa. Sanno di 
liente. Pesci rossi, 
la vasca. Nella ca- 
nera attigua alla 
mia, a destra, c'è 
ìno che russa, in 
quella a sinistra c'è 
un bambino che 
piange; al primo 
piano marito e mo- 
elie hanno litigato, 
stanotte... La ra. , 
gazza del secondo 
piano ha avuto una 
ite con suo padre, 
perchè ieri è venu- 
ta a passeggio con 
me. Se la tenga, 
quel signore! Non 
mi piace. Ma d'al. 
tra parte come 
fai? Qui non è mi. 
ca come al mare, 
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gazze. di signore e puoi scegliere! 
Qui 11 mercato è piccolo, tutti ti 
vedono... E poi qui è pieno di ma- 
riti. Ma sì, anche questo. Le signo. 
re che vanno ai bagni, il marito lo 
lasciano in città. Qui se lo tirano 
dietro, chi sa perchè. Un postaccio. 
E che razza di cucina! Ah, no!.. 
Basta! L'anno venturo. parola... 
C'è un po' d'esagerazione, si ca- 
pisce, ma è così che va la cosa. 
press'a poco. La montagna ha i suoi 
vantaggi, I piccoli « flirts » balnea- 
ri in montagna diventano facilmen. 
te una cosa seria, Perchè è bene 
dichiarare una volta Fer sempre 
che i giovanotti delle spiaggie non 
hanno intenzioni serie. Sono volu 
bili, distratti, incostanti. Lassù, In 
vece. pensano veramente a farsì 
una famiglia, perchè altro è cono- 
scere una ragazza nula -- meno 
vochi decimetri quadrati di pelle 
— altro è conoscerla vestita: un 
conto è andarci a ballare insieme, 
ùun conto è andarci nel bosco di 
abeti. Una strana cosa che avrete 
notato anche voi è che in monta. 
gna tutti sono del formidabili nuo. 
tatori, F' veramente incredibile la 
percentuale di fortissimi nuctatori 
di ambo | sessi che si trovano sulle 
Alpi e sugli Appennini, specialmen- 
te nelle località sprovviste di lago. 
Ci si domanda con stupore perchè 
essi non vadano al mare, dove di 
ottimi nuotatori c'è penuria, come 
ognuno può constatare. Niente. al 
monti debbono andare, dove le loro 
prodigiose qualità di nuotatori rn. 
marrebbero ignorate, se non fosse 
l'interessato a parlarne. Incidenta]. 


che è pieno di ra. è servita a niente: 


FAC 
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mente, beninteso; non pe” vantarsi. 

Noi che amiamo la logica, vor 
remmo sinceramente che chi è ian. 
to bravo in acqua andasse al mare. 
Ma non ci illudiamo. Tra un mese, 
Alto Adige e Trentino saranno pie- 
ni di gente che ha vinto gare di 
nuoto e che è maestra di « erawl] >. 

C'è la sciocca diceria che In mon. 
tagna piove. Mica vero. Qualche 
volta piove, si capisce, ma per lo 
più diluvia. E quando piove. cl st 
diverte lo stesso perchè si fanno 
tanti bel giuochi. Il barista dell'a]. 
bergo, anzi, dice che è meglio se 
blove. Tra un gloco e l’altro, il 
tempo vola. E poi cl sono le riviste 
sparse sui tavoli dell'albergo: belle 
riviste fllustrate, che raramente so- 
no del secolo scorso. la loro anzia- 
nità potendosi calcolare, in media, 
a due o tre anni. Cento volte le 
avete sfogliate, quelle riviste. Ma 
distrattamente. Bisogna che piova, 
perchè 11 loro contenuto sia valo. 
rizzato come merita. Dopo tre gior. 
ni di pioggia, un apposito servizio 
d'ordine, predisposto dall’alberga. 
tore, regola il traffico dei clienti in 
prossimità: del barometro. Il quale 
barometro, del resto, è una bella 
risorsa per tutti, come dimostra il 
fatto che almeno dieci volte al 
giorno, i gruppi che si alternano 
nel salone al pianterreno e nel 
bar, stanchi di godere ie gioie della 
conversazione, a un certo punto sì 
sclolgono, perchè uno ha detto: 

— Andiamo a vedere cosa fa il 
barometro. 

Che è un bel passatempo ecuno- 
mico e divertente 
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— Sarà... ma finora questa famosa guida che ho preso in albergo non mi 
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mne, dovrò proprio de 
polte copie del libro « S 
è», che ogni mia abbor 
chiede sempre in lettura! 


tutti coloro che Jo 
chiedono anche con semplice cartolir 
stituto Hermes - Passaggio Duomo 


NAPOLI - Via 
Ore 10-19 


DENTI GIALLI... ? 


SMOK 
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Roderico disse: 
Domani mattina ci alzere- 
prestissimo. 

Perchè? — chiesi. 

Roderico sorrise con sprezzo 
e mi spiegò che, al mare, la mat- 
tina bisogna alzarsi prestissimo; 
i in fretta e furia e scen- 
ubita sulla spiaggia 
— chiesi ancora 

ico allora perse la pa- 
e dichiarò che io lo sec- 
che quella era la consue- 
» e che non c’era nessuna 
perchè proprio noi non 
pettarla. 
dopo, perciò, scen 
spiaggia alle 6. Non 
nessuno ed io non persì 
sione di farlo notare a 
rico. Egli rispose: 

Adesso verranno tutti! 

ciò a correre lungo la 
r riscaldarsì 

10 fece la sua apparizio- 
L signora con due bambi- 
nîì. La signora ci salutò gentil- 
a una borsa un 
merletto e disse al 


mo 


- Piccol carl, andate a giuo- 
care con quei due bravi signori! 

I due bambini non ebbero la 
benché minima esitazione nel- 
ificare i bravi signorì » 
in me e Roderico. Essi vennero 
a nol pieni di confidenza c di 
energia. Roderico, come il più 
utorevole, assunse la direzione 
dei giuochi e cominciò a costrui 
re con la sabbia complicate » 
indecifrabili opere architettoni- 
che, interrompendo ogni tanto 
1 lavoro per deplorare la mia 
zia e Ja mia mancanza di 
tusiasmo. 

1 bambini — egli dichiaro 
scavando una porta al terzo p 
no -— sono ! fiori della spiay 

— Non è vero piccolo caro? - 
sogiunse quindi rivolgendosi al 
più piccolo 

Il piccole 


sbirciò at- 
tentamente. e poi, senza dire 
una parola, senza nemmen 
emettere 11 più elementare gr. 
do di guerra, afferrò il secchiel- 
lo e glielo scaraventò in testa 

Non .fu agevole calmare Ro 
derico. Egli voleva ad ogni co- 
sto scendere a vie di fatto, di- 
ehiarando che Il più grande de- 
siderio della sua vita era sem- 
pre stato quello di smontare un 
bambino in tutti 1 suoi acces- 
sori e di rimontarlo seguendo 
una linea futurista 

Convinst Roderico a soprasse- 
dere e a rinviare l’esperimento 
al prossimo bambino. 

Roderico tuttavia non volle 
sentir ragioni. Disse che qu? 
cosa doveva pur fare per dimo- 
strare al bambino che non si 
possono impunemente scagliare 
secchielli —- duri secchielli. egli 
disse — in testa ai villeggianti. 

Stavo per rispondere qualco- 
sa quando vidi Roderico spicca 
re un salto altissimo e librarsi 
nell’aria come una rondine 


caro lo 


— Roderico! — gridai - 
Torna giù! 
Roderico non si fece ripetere 
12 


|, 


l'invito due volte. Un secondo 
dopo infatti era tornato giù ed 
anche -— diciamolo pure --- con 
una certa violenza. 

Ma che idee ti vengono -- 
ai io — di saltare in aria in 
quelia maniera? 

— Il granchio! — muggì Ro- 
derico —. Mi hanno introdotto 
un granchio dentro le mutan- 
dine. 


— Chi? 
-- E' proprio quello che dest- 
dererei sapere. Scommetto — 


disse quindi rivolgendosi al bim- 
bo del secchiello — che sei sta- 
to tu! 

— Prerrr 
zino, 

— Paltoniere! -- gridò Rode- 
rico, sbiancandosi per la collera 
e cercando disperatamente qual- 
cosa da lanciargli contro —. Pal- 
toniere! 

La mamma del bambino sen- 
tendo Roderico gridare in quel 
modo gli si avvicinò e gli disse 
che se lui intendeva continuare 
ad offendere così il frutto delle 
sue viscere avrebbe preso l’om- 
brellino e glielo avrebbe scari- 
cato sulla testa. 

— Vorrei pure vedere questa! 

osservò con amara ironia Ro- 
derico. 
- Beh -- rispose la signora 

- non è difficile. Aspettate un 
momento lì. 

Dissotterrò da sotto la sabbia 
l'ombrello che vi aveva poco 
prima prudentemente riposto e 
sorridendo piacevolmente lo sca- 
ricò sulla testa di Roderico. 

Quindi si prese per mano i due 
bimbi e si allontanò. 

— Vi sta bene osservò gra- 
vemente un signore —. Io sono 
un parastatale militesente e non 
approvo che si picchino i bam- 
bim. 

Io risposi 


-- rispose il ragaz- 


che Roderico non 
mi sembrava un bambino ma 
che comunque apprezzavo lo 
stesso la sua disapprovazione. 
Riuscii a stento a togliere dal- 
la mano di Roderico un grosso 
martello, che non si sa come. 
gli era capitato sotto il piede e 
che già si apprestava a lanciare. 
— Lascia stare — dissi —. E° 


RASOSAN non è soltanto un nuovo prodotto, 


tardi ormal. 

Erano infatti quasi le 11. Il 
sole scottava terribilmente; de- 
cidemmo perciò di tuffarci. Sta- 
vamo già per mettere In atto Ja 
virile decisione, quando le tre 
belle ragazze che avevamo cono- 
sciuto in treno ci vennero in- 
contro festosamente. 

— Andiamo a ballare sulla ro- 
tonda! — dissero con un tono che 
ammetteva limitate repliche. 

-- Ma.. --- us0 Roderico. 

Le tre ragazze non lo degna- 
rono di una risposta. Ci presero 
sotto il braccio e ci condussero 
a ballare. Ballammo ininterot- 
tamente fino alle 12. Alle dodi- 
cl le tre ragazze -- non si sa 
bene in seguito a quale inter- 
vento divino — ci lasciarono, c 
nol ci preparammo, spiritual- 
mente e materialmente, a fare 
il sospirato bagno. 

Non avevamo ancora introdot- 


CRISI BALNEARE 
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ai 


— Che spiaggia micragno- 
sa Se *butto in mare mezza 
lira, vengono su sette od otto 
sirene! 


to la punta estrema >]]” 

nell'acqua, che il SIOVa eta luce 
avevamo conosciuto in albergo 
apparve all’orizzonte, go 

— Ma non vedete ch 
sudati?! — gridò —, 
prendere una polmonite? 

Rispondemmo che ciò non era 
nei piani che avevamo attenta. 
mente e razionalmente Studiato 
prima di partire. 

— Bene — esclamò il giova- 
notto — lo immaginavo! In tal 
caso sdraiatevi al sole e asciu- 
gate bene il vostro sudore! 

Ci sdraiammo al sole. Dopo 
un’ora di esposizione, le nosirs 
spalle cominciarono ad assume- 
re un colorito rosso spinto e a 
popolarsi di stupende e vivaci 
vesciche. 

Roderico, il quale sostiene 
di avere la pelle delicatissima, 
disse; 

— Per oggi basta! Andiamo a 
bagnarci, ed auguriamoci di in- 
contrare nell'acqua quel caro e 
simpatico giovanotto! 

Era l'una: l’ora del pranzo. 
La padrona della pensione ei 
aveva già spiegato, al nostro ar- 
rivo, a quale sventura saremmo 
andati incontro se avessimo osa. 
to arrivare in ritardo alla ceri- 
monia dell’abbeveramento dei 
pensionanti. Corremmo a man- 
giare. Dopo mangiato, organiz- 
zammo complicati per quanto 
infruttuosi tentativi di riposo: 
alle 4 pol scendemmo nunova- 
mente in spiaggia. 

Le tre ragazze che avevamo 
conosciuto in treno ci presen- 
tarono altre tre ragazze, le qua- 
li, alla loro volta, ci presentalu 
no tre giovanotti che avevano 
conosciuto in barca; e tutti uni- 
ti giuocammo al ‘« cucuzzaro ». 

La cosa in un primo tempo 
andò benissimo, ma poi unu dei 
tre giovanotti —- il più robusto 
—- ebbe la felice idea di aMbbia- 
re un’affettuosa manata. sulle 
spalle di Roderico, e ciò cémpli- 
cò terribilmente la faccenda. 

Roderico intatti -- passando 
sopra con serena incoscienza ai 
98 cm. di torace del giovanotto 
«- voleva ad ogni costo tentare 
su di lui l'esperimento che non 
aveve potuto effettuare alcune 
ore prima, sol bambino. 

Calmai Roderico con promes- 
se di balsami infallibili e mir: 
colosi; dissi severamente al gio- 
vanotto: « Razza di scherzi!» © 
feci ritorno in albergo, con sul- 
l* spalle nua specle di comme: 
50 viaggiatore in moccoli e be- 
atemmie. 

La serata passò nell'affanno- 
sa ricerca di un sistema intro- 
vabile per coricarsi senza t0c- 
care le lenzuola con le spalle. 

Oh che bella cosa il mare! 


‘e siete 
Volete 


ma una scientifica scoperta che rivoluziona completamente i sistemi per ra, 
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‘erete in 


di radersi con la barba soltanto bagnata e 
quindi perfettamente visibile. RASOSAN non 
è nè un sapone nè una crema ma è qualcosa 
di completamente nuovo con un potere emol- 
liente enormemente superiore il che permette 
di radere velocemente anche la barba più 
dura e più difficile senza dolori, senza irri- 
tazioni e senza sgranarsi ! 


RASOSAN 


Ruffoni & Muller Zurigo 
Prodotti Frabelia Firenze 


Chi vuole radersi presto e bene usi Rasosan senza creme, senza sapone, senza pennello 


punta estrema dell’ DI 
cqua, che il giovanotto dee 
imo conosciuto in albereo 
rve all’orizzonte. 

Ma non vedete che siete 
i?! — gridò —. Volete 
lere una polmonite? 
pondemmo che ciò non era 
iani che avevamo attenta- 
e e razionalmente Studiato 
» di partire. 

Bene — esclamò il giova- 

— lo immaginavo! In tal 
sdraiatevi al sole e asciu- 
bene il vostro sudore! 
sdraiammo al sole. Dopo 
a di esposizione, le nostrs 
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) colorito rosso spinto e a 
arsi di stupende e vivaci 
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lerico, il quale sostiene 
ere la pelle delicatissima, 
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Per oggi basta! Andiamo a 
rei, ed auguriamoci di in- 
are nell’acqua quel caro e 
tico giovanotto! 
, l'una: l'ora del pranzo. 
adrona della pensione ei 
, già spiegato, al nostro ar- 
a quale sventura saremmo 
1 incontro se avessimo osa. 
rivare in ritardo alla ceri- 
, dell’abbeveramento dei 
onanti. Corremmo a man- 
Popo mangiato, organiz- 
10 complicati per quanto 
bttuosi tentativi di riposo. 
4 poi scendemmo hmnuova- 
» in spiaggia. 
tre ragazze che avevamo 
ciuto in treno ci presen- 
o altre tre ragazze, le qua- 
a loro volta, ci presentato 
‘e giovanotti che avevano 
ciuto in barca; e tutti uni- 
ocammo al « cucuzzaro ». 
cosa in un primo tempo 
benissimo, ma poi unv dei 
lovanotti — il più robusto 
pe la felice idea di affibbia- 
n’affettuosa manata sulle 
di Roderico, e ciò cImpli- 
ribilmente la faccenda. 
Jerico intatti -— passando 
con serena incoscienza ai 
.. di torace del giovanotto 
leva ad ogni costo tentare 
lui l’osperimento che non 
potuto effettuare alcune 
rima, sal bambino. 
mai Roderico con promes- 
balsasni infallibili e mira- 
; dissi severamente al gio- 
to: « Razza di scherzi! » © 
itorno in albergo, con sul- 
Jie musa specle di commes- 
iggiatore in moccoli e be- 
nie. 
serata passò nell'affanno- 
erca di un sistema intro- 
| per coricarsi senza toc- 
e lenzuola con le spalle. 
che bella cosa il mare! 
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ompletamente i sistemi per ra, 
one e raderla senza vederla 


i & Muller Zurigo 
tti Frabelia Firenze 


apone, senza pennello 
apone, senza penne 
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la uclhia e us altimuo polli der wicul 
Wai I 


Uil use Ida Frpino, 
Lo € lado otel 01 co. 
culi panorama vegg etti lo comemiovono Il... 


becot isfeutinca di una ostia Gila Sul mate. 
Puniio 12° senbilo laulo reale pet via del bee - 
Loggia. Farkea che lo horadi vu malmado 
Gudo genti che m'ha dall'una mano... 
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L'uomo della Strada (quello che resta în città) 


| i e) de pulite, annaffiate, 
(patina a p È frode, plte qual 


le comodita* € va Agp 


autobus sono __— 
vuol == 


e 


Ù\:: N 


in trattoria si È 
trattati benissimo 6 


in ufficio, che pacchia m 


ai ‘giardinetti meno concorrenza 
e piu" maschiette sdlitarie 


il cono gelato sempre 
a portala di mano 


la radio dei 
vicini face 
Finalmente 1 


il sonnellino pomeridiano non È 
infastidito dalle zanzare 


le cenette. al 
È sila 
— angelo brando 


7 SE 
PE con Lre lire 
23) senti Gigli. 
ES Risparmi, stai 
2 benone e fi 
diverli, mentre gli altr, 
ano in villeggiatora! 


14 — 


iniî hanno sempre % 
on hanno ragione. 
Tornando alle letter 


ui cura, alie 
verdere una lettera è 
i fronte al fenomen: 
a salute e completa? 
eniamo al sodo com 
uuello che aveva fu 
‘0 di Colombo. Ecco a 
ettere che non giuns 
inazione. Le mi 


î per esprimere nu 
flelle vacanze e delin 
Una lettera spedita 
a Acqui, da Abano 0 
nare di Stabia. Autor 
che potrebbe chiamar: 
Cav. Pomicioni: 
Ho incontrato una Ì 
così fresca e gioconi 
che credi non rimpi 
di trovarmi nel fan 
ogni giorno con lei. 
Viva i malanni mie 
che m'offron l’occas 
di fare il mattacchi 
con certe donne ar 
dalla carne cedevoli 
e di smaltir l’artrit 
nel modo più piace 
La lettera che segu 
ma di Ninì. Probabili 
imbucata a Forte dei 
re a Viareggio. E’ inc 
marito sospettoso e di 
E' sciocco che ti sta 
a sospettar Ninì! 
Se vuoi pigliare gra 
vieni a pescarli qui. 
Lettera spedita da 
mai giunta a destina 
sufficienza di affranc 
tin piccolo dramma p 
Un momento! Un n 
Non son milletrecer 
che ti debbo Imbec! 
Sono soltanto mille 
MI sbaglio!? Vacci x 
Io mi trovo a Chian 
e tutti quanti san: 
e lo provano i d 


Missiva di un sign 
tello che si trova @ 
«sponde risentito alla 
urcusa di non so che 

Cara, non tl capisc 
quattro vo 

ivi « ecce 


Stando a F I 
chi eccepisce son ic 
Da Montecatini. L 
brav'uomo che mette 
amico dei suoi travagi 
LI sente di chiude 
gli vien suggeri 
‘n amico: 
Mi consigli di stare 
calmo e non indag: 
se lamichetta mia 
ia qualche scorrerie 
®' faelle discorrere! 
Ta dici «lascia cori 
ma qui, non ci son 
l’acqua che bey 
dobbiamo, ah sì, de 
correre tutti quanti 
Addio caro Liborio 
ta vita è un purgat 
Infine una lettera p 
to di Venezia da un 
che durante la stagi( 
si dimentica d'essere 
Iì mare è una deliz; 
To vivo con Letizia. 
Questa Letizia, orn: 
d'una bellezza rara, 
è tanto, tanto cara 
che m'è di già cost 
tra il cibo ed !1 ves 
più di tremila lire. 


cono gelato sempre 
portala di mano 


zi Sigl 
senti Sigli. 
nil Risparmi, stai 
è benone e fi 

erli, mentre gli altr, 
bano in villeggiatora! 


WIE 


molte lettere 
ne maligno 
imento nel 


«ampo delle lettere è dovuto alla 

rrabbondan:e dei premi letterari. 
o non bisogna farci caso: î ma 
ini hanno sempre torto... 

on hanno ragione. 

Tornando alle lettere s rrite nel 
periodo estivo diremo che nei luoghi 
ui cura, alle spiagge. in montagna, 
verdere vna lettera è ben poca cosa 

i fronte al fenomeno di ritrovare 
a salute e completamente. Perciò 

eniamo al sodo come sente 
quello € aveva fatto cuoce 
o di Colombo. Ecco a 
ettere che non giunsero mai a de. 
stinazione. Le missive sono tutte in 
versi per esprimere megì poesia 
lelle vacarize e delin rilleggia!ura. 

Una lettera spedita non si sa se 
“a Acqui, da Abano o da Castellam. 
nare di Stabia. Autore un anonimo 

he potrebbe chiamarsi benissimo il 
Cav. Pomicioni: 

Ho incontrato una biond 

così fresca e gioconda 

che credi non rimpiango 

di trovarmi nel fango 

ogni giorno con lei. 

Viva i malanni miei 

che m’offron l'occasione 

di fare il mattacchione 

con certe donne ardite 

dalia carne cedevole 

e di smaltir l’artrite 

nel modo più piacevole! 

La lettera che segue porta la fir 
ma di Ninì. Probabilmente è stata 
imbucata a Forte dei Marmi oppu- 
re a Viareggio. E’ indirizzata a un 
marito sospettoso e diffidente. Dice: 

E' sciocco che ti stanchi 

a sospettar Ninì! 

Se vuoi pigliare granchi 

vieni a pescarli qui. 

Lettera spedita da Chianciano 
mai giunta a destinazione per in- 
sufficienza di affrancatura. Rivela 
un piccolo dramma pecuniario. 

Un momento! Un momento! 

Non son milletrecento 

che tl debbo imbecille! 

Sono soltanto mille. 

MI sbaglio!? Vacci plano. 

Jo mi trovo a Chianciano 

e tutti quanti sanno 

e lo provano 1 dat 

che quassù non si 

mal calcoli sbagliat 

Missiva di un signore aitempa- 
fello che si trova a Fiugei e rì- 
sponde risentito alla m:nalie che lo 
urcusa di non so che. 

Cara, non tl capisco. 

Sono già quattro volte 

che mi scrivi « eccep 

Ch'è dunque Mariarosa 

questa parola oscura? 

Sono a Fiuggi per cnra 

cosa eccepisci. c 

Stando a Î. per 

chi eccepisce son io! 

Da Montecatini. Letiera di un 
brav'uomo che mette al corrente un 
mico dei suoi travagli intimi e non 
"e la sente di chiudere un occhio 
rome gli vien suggerito dal suddet- 
‘n amico: 
consigli di stare 
calmo e non indagare 
se l’amichetta mia 
2 qualche scorreria?! 

»' facile discorrere! 

Ta dici «lascia correre >, 

ma qui, non ci son santi, 

con l'acqua che beviamo 

dobbiamo, ah sì, dobbiamo 

correre tutti quanti. 

Addio caro Liborio 

ta vita è un purgatorio. 

Infine una lettera perduta suì 
io di Venezia da un uomo d'affa 
che durante la stagione dei va 
s! dimentica d'essere tale. 

Il mare è una delizia 

Io vivo con Letizia. 

Questa Letizia, ornata 

d'una bellezza rara, 

è tanto, tanto cara 

che m'è di già costata, 

tra il cibo ed !1 vestire, 

più di tremila lire. 


nno 


03. 


i la vil 
atura. Ti abbiamo scodellato i 
rantagoi, le gioie, gli inconvenienti, 
i pericoli della villeggiatura in mon. 
fagna, in campagna, al mare, in 
crociera e via discorrendo. Hai tut- 
ti gli elementi per prendere la tua 
decisione. Non sappiamo se tu ab. 
bia anche i quattrini per finan. 
ziarla; ma gli elementi ce Uhci. E 
già molto. Nè puoi pretendere che 
il Travaso ti dia i quattrini. Fh: 
no!... Quelli, devi tirarli fuori tu 
Tanto più che non è vero che non 
puoi. Macchè! Fruga bene nelle 
tasche: qualcosa salterà fuori. Ma. 
per favore, non commettere l'errore 
imperdonabile di andare dove baz- 
zicano molti tuoì compaesani 0 
concittadini. No, in nome del cielo. 
Vai al mare, ai monti, al polo, dove 
ti pare: ma vai dove sei il solo del 
tuo paese e possibilmente della tua 
provincia. E° difficile trovare un 
posto simile, lo sappiamo, ma vale 
la pena, perchè, lasciamo andare... 
«ma è bello poter dire tutta la ve- 
rità sul conto proprio e della 
propria famiglia, senza testimon 
irrispettosi e inopportuni. Non gi 
che tu debba approfittarne per van- 
tarti, per vender fumo, per, fare il 
grande. No. Tu sei una persona se- 
ria, modesta, tu preferisci dire me. 
no che non più di quello che è. Ma 
è sempre meglio, capisci?... Il con- 
cittadino è uno scocciatore, è pe- 
dante... ha la manda di precisare, di 
contraddire, di metterti in caltiva 
luce... Alla larga! Il minimo che tu 
possa chiedere per la villeggiatura 
è di non trovare concittadini nello 
stesso albergo. Una cosa terribile. 
Conosciamo gente che s'è ammalata 
di fegato, per questo fatto. Gente 
seria, modesta naturalmente. Ma è 
noioso avere il controllo, la spia 
addosso... Cosa dici, che fai, come 
vesti, quanto spendi... se è vero che 
hai due cameriere, se è vero che sei 
abbonato all'Opera. Ma sai quanto 
fa bene alla salute una villegoia- 
tura d'un mese, quando sei padro- 
ne di dire quello che vuoi, di farti 
sare per quello che non se 
Perchè questo è fl vero bencficio 
della vacanza. Riposo? Aria buon 
Vita attiva? Slorie. Quello che gio- 
ra al fisico e morale è di poter 
migliorare 11 proprio stata, il pro- 
prio tenore di! vita, la propria con- 
dizione economica. E come fai a 
midîiorare, se c'è lo scocciatore che 
tf conosce e ti vede tutto l'anno 
come sei? 

Ad ognt modo, ora puoi decidere 
dove andare. In sostanza, hol ca- 
pito che st sta mallssimo dappertut- 
to. Veramente. In montagna, cl ma- 
re, a bordo... Vita da cant. Stai 
molto meglio a casa tua, senza dub- 
bio. E tu lo sai: Ma non puoi fare 
a meno della villeggiatura. E va de- 
ne. Noi ti abbiamo avvisato. Non 
puoi dire che è colpa nostra. !l no- 
stro dovere l'abbiamo fatto. Il no- 
stro consiglio, te lo ripetiamo, è: 
stat a casa. No? E allora, buona 
villeggiatura. Buoni bagni, buone 
escursioni, buona crociera, buone 
acque. E buone tasse di soggiorno. 
Arrivederci a ottobre. Hai l'ombrel. 
lo? E vai giulivo. Auguri da 
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IMMORALI 


«. un libro crudele : contro chi ?... 


ne «I Corvi» di Corbaccio 


La vera bicicletta motorizzata, 
moderna - Adatt 
uso pratico e semplice - Di 


Biciclette - Cicli trasporto - Furgoncini - Tutti i tipi - I migliori prezzi 
A. DI RIENZO - ROMA - Via Palermo 24 - Telefono 41-425 


CAPELLI GRIGI LA PRODIGIOSA ACQUA 
O BIANCHI di uso pratico e di effetto porn te. Non la- 
SCOMPAIONO SUBITO il vendita presso Ia Ditta E. MERCURIO è fato. 


ADOPERANDO 


TRICALGI 


GINODROMO della RONDINELLA | 


Telefono 390-338 


ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ 
VENERDÌ e SABATO 
alle ore 21,15 


CORSE DI LEVRIERI 
PICCOLI. ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 
oltre tassa governativa 1,80 % 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«I Travaso » - Via Tritone 102 — Roi 


AFFIDIAMO ovunque incarico Dirigente 
Ufficio distribuzione nuova luerosissi 
specialità. Lavoro indipendente faci 
simo, duratura, continuando occupa? 
ni. Lautissimi guadagni. Interessati s 
vano: Pancaldi, Lombardi 29. Bologna. 


AIUTIAMO brevettare vendere inven: 
opuscoli gratis): « SIMAR » — Washing= 
ton 29 — Milano. 


AI 


Dimartino, Palermo. 


A OVUNQUE residenti affidiamo facili 
simo Javoro, anche serale, produzione a 
ticolo grafico. ARTGRAFART (D) Mili 
no. Campioni 1,50. 


APPARECCHIO « PENETRA » 
col quale tutti potrete vedere in traspa 
renza qualsiasi persona vestita, ecc. Ri- 
ceverete tale apparecchio più altra inte 
rersante novità inviando vaglia L. 5 a 
Ralfaele Lori - Via Orfanelle, 25 - Mate 
ica (Macerata). 
ARMONICA nuova finissima vendesi oc- 
‘asione. Scrivere Casella 158, Gobreschi 
soma. 

BALLA Oggi tutti possono impara:e 
in poche lezioni per corrispondenza fox 
trott, tango, valzer, carioca, ecc. 
opuscolo-saggio illustrato. Scuola 
via Principe Amedeo 28, Torino. 


BRILLANTE avvenire indipendente 


i. Scrive 
apo toinferiore 
logna) 


CONTRO PRANCORC 


LI nuovi ce î 


mando n strati © 3 Albania Re 
‘cr. Sagavikian, 1, Lanzone, Milan 
DISEGNATORI dilettan 


pubb! one iusirat 
a - Bertarelli — Milano. 


ERNIE. Regolarizzatore Plastico Novita 
contiene modo meraviglii 

Listino spiegativo 
Industrie Sanitarie - Casi 
Napol! 


FAMI disposte cedere cor 
rispondenze _ pagh! ma 24 
S. T. U. FI., Tagliacozzo. 


FRANCOBO! esteri ant 
1850-1899 cinquanta dille; 
Vatican le Incoronazione L. 5 
de Va » cinque IL 


[CICLI A MOTORE MARISA-SAXONETTE] 


sima per ecelesiasti 


del Dott, CAPPUCCIO 
sì: VENDE OVUNQUE — COSTA L. 5.70 - 


creazione della tecnica 
, professionisti ecc. = Di 
‘o chilometrico 


ulti 


significante così 


NAPOLI — 


NA 


Umberto I, N, 385 T. 


una eccellente CREMA 
PER BARBA che elimina 
pennello e sapone 


Venticinque Armenia, Irlanda, Venezue- 
la L. 3,50; Quaranta Colonie francesi, 
Portoghesi L. 4,50; Quindici Sarre, Sle- 
sia L. 2.85; Quindici Albania, Bosnia, 
Danzica L. 3,50; Sardegna, Lombardo- 
veneto, Pontificio: lotto ‘interessante 


L. 6,75; Settantacinque commemorativi 
| esteri i. 4,25: 1) kg. esteri. miscuglio 
| mondiale, L. 18,75 (tremila bolli). Posta 
| 


lì L. 1. Acquistiamo commemorativi; co- 
munissimi italiani, esteri. Giornale scam- 
bisti gratis. C. I. 'C., Lavinio, 18, Roma. 


RANCOBOLLI esteri: Mondiali prove 
mienti Missioni, Kilogramma L. 35; 5000 
variatissimo assortimento su Îibretti ]l- 

re 35; 5000 sclolti L. 30; Meravigliosi a+ 
| sortimenti propaganda nìto valore: lire 
| 10, L. 20, L. 50; 500 svariatissimi com- 
memorativi italiani L. 45, Meraviglierete 
| tanta, abbondanza. Listini. Portofranco. 


Singolo acquisto regalo. Giovanni  Sar- 
ti - Gorizia, 

FRANCOBOLLI gratis cinque Lussem= 
burgo rimettendo L. 1,25 postali. Listino 
gratis Temmermann, R. Scoria, Rodan» 


| ge, Lussemburgo. 
| FRANCOBOLLI Italia % kg. L. 4,50, Tre- 


cento cinquanta esteri L. 4,75: Quindici 
Albania L. 3,75. Postali L. 1. Cornacchia, 
Repubblica Sanmarino. 


È ottomila mensili lotto 
Istruzioni 0,50 +— 
ino (Repubblica). 


È con nuovo metodo 
sì può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alli 
olontà. Opuscolo gratis 
Nave (Lucca), Ponte San 
INTERESSANTI segreti e ricette chimi- 
che, casalinghe, invieremo n coloro che 
n 


18, 


desiderano lavorare proprio conto 
libe 


Accludere francobollo. Cele 
gelli, 6. Milano, 


OTTORUOTE vincite infallibili col 
uovo metodo ambi e terni. Opuscolo 
Scrivere: Panconi - Carignano 


SCHIZOFRENIA, paralisi progressiva, ine 
sulinoterapia, malarioterapia. cure spe- 
nevralgie 
astenie. Clinica profes 
inalattie interne 


i tossicomanie, insonnie 
lombari, sclatica 
sor Colucci, Cons 


professor D'An Sanatorio nervosi. 

Seudillo Capodimonte, poli 

scr ti, per stampa e 

cio vos SPE, Pr 

cipi, nie € 

logo illust 

SPECIALI lezioni di plc «Guida 
smo » (Sugges posizione 


L. 6. Cu 
viare vaglia L A. KR 
na. Opuscolo iniormativo gra 
GIORNALIERE guadagne: 
lo incilissimo lavoro do; 
| struzioni inviando postali. 
| Sanmorino (Rimini) 
20 - 35 GIORNALIE 
i dedican 
proprio domieilio. Opuscolo Cam- 
pione gratuito, MANIS, Peretti 29, Roma. 


timidezza 


omitato Direttivo. 
VIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
ICIANO FOLGORE - GUIDO MI. 
ELLI 
Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna », 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 


Rarl, medii 


e comuni di tutti i Paesi 


Magazzini aperti dalle 9. 


GIUSEPPE COCO - Vi 


COMPRO fitta". Commemonativi per quantità. 


INVILA SCELTA vini iii 


Collezioni, lotti di qualsiasi 


-20: La Ditta non pubblica Bollettini 


ja Cavour, n. 149 - ROMA 


Cent. 40 Roma, 25 Giugno 1939, Anno XVI] 


RA 
A, 


LLIGENTI 


ù 
“fa 


Òd 

UÙÙ 
iP 
| I 


Ò 


ra 


UERRA 


Da 
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Siamo nell'aula. 
£ destra, il banco dei g 
1: sinistra, la gabbia di 
to; di fronte, il tribi 
Quattro magistrati rigidi | 
maestosamente a 
e toghe rosse, mettono 
a come un riflesso di 


folia immensa, irreQ 
agonìa del disg 
a per essere co) 
a morte ed ascolta ré 
sa te il procuratore ge? 
ce repubblica. 

Sì, o signori gi 

che avete «innanzi 

abile, un malfattore 

« e pericoloso! ha tutti 

© capace di tutte le inf 
lesciatevi ingannare ( 
iquilla che affetta i 

zi a voi. egli mente e fing 
cue giorni del dibattime) 
rato calmo; non hi: 
ilerchè gli avete m 
coltello ancora TOS: 

la sua vittima: 
n si è corrugata. 
nanno conservato l’: 
bonomla. Tutto ciò 
egli è abile comm 

n miserabile ipocrit 
ributtante! Io, 0 : 

ati, l'ha osservato nel 
nella sua cella. Egl 

gli occhi iniettati di £ 

a dei movimenti da 

n essere pericoloso 
biamo purgare la Ss 
suna . scusa al suo | 
un’attenuante alla SU 

è intelligente; troppo 
sente; ‘€ questo dono, di 
o mette 3) servizio @ 
Egli uccide, ruba, ass 

in pericoloso furfante € 
erita pietà! = 
osì. dall'alto della SU 
na dorata, tuona il 1 
ntante della pubblica 
nnipotente ed onorev( 
* nor procuratore generé 
repubblica, chiedendo . 
tenza la condanna € 
curato colpevole di 
« commesso a scopo d 
rante la notte, in un 
‘a penetrato scassin 
tutte circostanze 


anti il reato. 
Grande, grosso, dal vc 
emisi della sua zimarr: 
enor di Tournay sembra 
e coi gesti e con la par 
entare il miserabile © 
ava sullo sgabello dei I 
Oh, egli fece Ja sua re 
ria coscienziosamente! L 
tà aveva in lui un difens 
into, penetrato della 
SeHe sue funzioni. 
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rine turchine dove 
cate di arrendervi 


AL “ SALICE PIANGENTE ,, 


in Corte d'Assise 


RGVELLA 


Siamo nell’aula. 
destra, il banco dei giura- 
sinistra, la gabbia dell'ac- 
to; di fronte, il tribunaie, 
tro magistrati rigidi e su- 
I maestosamente avvolti 
nelle toghe . rosse, mettono nel- 
ia sala come un nflesso di san- 
3 folla immensa, irrequieta, 
e all'agonìia del disgrazia- 
he sta per essere condan- 
o a morte ed ascolta religio- 
te il procuratore generale 

repubblica. 

Sì, o signori giurati; 
che avete innanzi è un 
abile, un malfattore vol- 
pericoloso! ha tutti i vi- 
acé di tutte le infamie! 
ciatevi ingannare dall’a- 
ancuilla che affetta innan- 
ve 1 mente e finge! Nei 
giorni del dibattimento sì 
irato calmo; non ha tra- 
illerchè gli avete mostra- 
coltello ancora rosso dei 
della sua vittima: la sua 
e non si è corrugata, 1 suo! 
hanno conservato l’aria di 
bonomia. Tutto ciò è fin- 
egli è abile commenian- 
in miserabile ipocrita, un 
ributtante! Io, o signori 


iti, l'ha osservato nelle car- - 


nella sua cella. Egli. ave- 
gli occhi iniettati di sangue, 
dei movimenti da belva... 
essere pericoloso di Cul 
biamo purgare la società! 
suna . scusa al suo delitto, 
ssun'attenuante alla sua col- 
è intelligente; troppo intel- 
sente; € questo dono di natu- 
lo mette ‘a) servizio del ma- 
Egli uccide, ruba, assassina; 
in pericoloso furfante che non 
rita piet: i 
Così, dall’alto della sua pol- 
na dorata, tuona il rappre- 
ntante della pubblica accusa. 
nnipotente ed onorevolissimo 
nor procuratore generale del- 
repubblica, chiedendo con in- 
tenza la condanna di uno 
rato colpevole di omici- 
© commesso a scopo di furto, 
rante la notte, in una casa 
e era penetrato scassinando le 
rte: tutte circostanze aggra- 
nti il reato. 
Grande, grosso, dal volto più 
emisi della sua zimarra, il si- 
enor di Tournay sembra voles- 
e coi gesti e con la parola an- 
entare ìl miserabile che tre- 
ava sullo sgabello dei rei 
Oh, egli fece Ja sua requisito- 
la coscienziosamente! La socie- 
è aveva in lui un difensore con- 
vinto, penetrato della maestà 
SeHle sue funzioni. 


E seguitò ancora a parlare, 
gestendo, picchiandosi 1l petto, 
accostandosi sulle spalle la toga 
scarlatta, abbassando sul preve- 
nuto lo sguardo severo, riscal- 
dandosi a misura che la pero- 
razione giungeva alla fine. 

L’accusato, un giovane di ven- 
t'anni appena, piccolo, magro, 
meschino, dalla ironte spaziosa, 
le mani fini e bianche, la bocca 
delicata, aveva, malgrado quel 
luogo e quel posto, un'aria di- 
stinta ed intelligente. 

Egli fissava il suo accusatore 
con uno sguardo in cui errava 
un bagliore sinistro. 

Il signor di Tournay terminò: 

— Per costui, o signori glu- 
rati, non vi hanno circostanze 
attenuanti: la sua stessa giovi- 
nezza non deve intenerirvi, an- 
zi è la prova smagliante delia 
perversità innata in luì. Egli è 
un essere dal quale bisogna li- 
berare la società; è una bestia 
immonda che dovete annienta 
re! A nome della vittima che 
grida vendetta, a nome della 
giusùzia, a nome della legge io 
chiedo la sua testa e voi, giura- 
ti, dovete accordarmela senza 
esitare! 

Un lungo mormorio della foi- 
la si udì allorchè il procurato- 
re generale, avvolto nella toga, 
si sprofondò nella sua poltrona: 
egli poteva chiamarsi contento 
di sè; l’uditorio era stato rapi- 
to, i giurati, profondamente im- 
pressionati, certo non erano di- 
sposti all’indulgenza. Giammai 
requisitoria fu più felice! La di- 
fesa era annientata! 

L'accusato conservava una cal- 
ma apparente: però gli angoli 
della bocca erano sporchi di una 
schiuma sanguigna ed egli si 
mordeva le labbra per non tra- 
dire l’interna emozione: lanciò 
al pubblico ministero un'occhiata 
piena di odio e d’isonico compa- 
timento. 

L'avvocato difensore fece tut- 
to ciò che era in lui per salvare 
if suo cliente: presentò la sua di- 
fesa con molta eloquenza cer- 
cando di distruggere ì capì d'ac- 
cusa: fece appello alla giustizia 
dei giurati e non alla loro vio- 
lenza, respingendo con orrore la 
pena di morte. 

Fatica sprecata! I giurati, an- 
cora sotto l'influenza delle pa- 
role del pubblico accusatore, 
rientrarono nell’aula, dalla sala 
delle loro deliberazioni, rispon- 
dendo «sì? a tutte le questioni 
e negando le circostanze atte- 
nuanti. 

L'accusato venne «introdotto 


nella sala. Pallidissimo, egli non 
fa ultro che squadrare il pro- 
curatore generale l’implacabile 
accusatore che sì tenacemen- 
te ha reclamato la condanna 
estrema 

N presidente della Corte, d'un 
tono grave e lento pronuncia la 
sentenza terribile: la pena di 
morte... L'accusato l’ascolta fred 
damente, ed allorchè il presi- 
dente gli chiede se ha nulla da 
dire, si alza, e con voce netta © 
tagliente dice: 

— Ho da aggiungere, signuri 
giurati, che io son figlio del pro- 
curatore generale! 

Un colpo di generale sorpre- 
sa passò nell’uditorio; i giudici 
spalancarono gli occhi, il signo 
di Tournay rimase di sasso. 

-- Sì, sono un miserabile, un 
malfattore — riprese il condan- 
nato rivolgendosi al procuratore 
generale — ma non pertanto so- 
no vostro figlio! Sì, ho ucciso, ho 
rulfato, ho assassinato; sono, 


come avete detto, un essere © 


odioso e ributtante, ho tutti i 
vizi, ho commesso tutti i delit- 
ti, ma sono vostro figlio... capi- 
te, signore? sono vostro figlio! 

— Egli mente, non ascoltate- 
lo! — gridò con vace rauca il 
magistrato. h 

Ma l’accusato, divenuto a sua 
volta accusatore, guardandolo 
con disprezzo soggiunse: 

— Voi sapete bene che io di- 
co il vero! Nei miei lineametiti 


- avreste dovuto riconoscere mia 


madre, da voi, miserabile, vota- 
ta all'infamia. ed alla miseria! 
Non vi ricordate allorchè a Nan- 
tes, avvocatuccio senza cliente- 
la, la seduceste? Neghereste di 
aver fatto ciò? di averle promes- 
so di darle il vostro nome, di ri- 
conoscere il figlio suo? 

11 signor di Tournay, annien- 
tato, tacque. 

- E' ja solita storia della fan- 
ciulla povera che vien sedotta, 
signori giudici — riprese il con- 
dannato. -— E voi, signori giu- 
rati, voi che mi avete condanna- 
to, ascoltatemi bene. Oh, io non 
difendo la mia testa; desidero 
invece che essa cada sul patibo- 
lo; sarà la mia vendetta! Voglio 
ehe egli, mio padre, espii il mio 


. delitto. Mia madre era povera, 


non poteva convenirgli ed egli 
l'abbandonò: avevo sette anni 
allorquando la povera donna mo- 
rì lasciandomi solo, senza paren- 
ti, senza risorse. Che dovevo di- 
ventare io, se non quel che so 
no? Abbandonato a me stesso, 
costretto a vivere in compagnia 
di miserabili per guadagnare la 
vita, potevo diventare un vomo 
laborioso ed onesto? 

Divenni un ladro ed un as- 
sassino: e chi mi ha condanna 
to al patibolo siete stato voi. mio 
padre! Credevo che non vi do- 
vessi mai più rivedere, ed inve- 
ce, io, essere delittuoso, vi getto 
sul viso la vostra infamia ed il 
vostro delitto che la legge non 
punisce! 

Avete voluto la mia testa; l’a- 
vete ottenuta, potete essere sod- 
disfatto, padre mio! 

Ed il condannato. spossato, si 
lasciò cadere sul banco dei rei, 
nascondendusi il volto nelle 
mani. 

La sentenza fu eseguita lo 
stesso: non bisogna che il po 
polo dubiti dell'onorabilità della 
magistratura! Il signor di Tour- 
nay fu traslocato ad altra città 
in seguito ad una promozione 
conferitagii allo scono, forse, di 
indennizzarlo delle noie avute in 
quel processo! 

SILVANO DE VIGNY 


Poche chiacchiere 
caro signore voi siete ìn 
contravvenzione perchè i 
gnorate che l'Odo! è ìl 
migliore dei dentifrici per 
le eccezionali qualità de 

ed antisettiche e per il sapo- 
» profumo delicato. 


‘Terra, terra! Finalmen- 
te potremo approdare in 
una spiaggia e faremo in 
tempo a recarci ad assì 

= stere alle interessanti cor- 
se di Levrieri al Cinodro- 
mo della Rondinella. 


— Pescare un luccio 
non è facile, ma è più 
difficile ancora pescare 
l’indirizzo di una ditta 
specializzata nel com- 
mercio di pelliccerie, pel- 

letterie ‘borsette, ombrelli, écc.) come 
la nota Ditta Fratelli Bertoletti, Via 
Nazionale, 80 — Roma. 


— Se tu non fossi un 
povero somaro, non igno- 
reresti che ìl miglior ser- 
vizio di caffè. gelateria 
bar è quello di Camzilton 

via Nazionale, 77 —- 
Roma. 


Ci tiene, questo vane- 
sione, a mostrare i suoi 
bei denti, perche Ji cura 
con lo Smoko, il” denti 
fricio che neutralizza l'ef- 
fetto della nicotina. 


— Vado a dirlo anche ai 
a; pesci che vivono in fondo 
7) al mare che i migliori ap- 
parecchi Radio dell» mar. 
{6 che piu rinomate si ac- 
quistano, anche a rate, 
= presso la nota dilla 

Refit Radio in via Nazionale — Roma 


Non suderebbe così, que- 
sto signore, se pensasse s0- 
lamente ai deliziosi inimi- 
tabili gelati che si gustano 
nella rinnovata Grande 
Gelateria Gargiulo, in Via - 
Milano — Roma. 


Anche a quest'aitissima 
quota è giunta la fama 

d della S. A. L. V. A. (So- 
cietà An. Liquori, Ver 
mouth Affini) produttrice 
dei finissimi liquori 
- Via A. De Pretis, 


— Pe le migliori para- 
te non c'e che la mia 
scuola. ma per i migliori 
parati, tappezzerie ete. ri- 
volgetevi sempre alla no- 

x ta Ditta Maggiorani, in 
Piazza Fontana di Trevi. 


{ Ecco due sposini al 
colmo della felicità, per- 
che hanno inviato ad &- 
mici e conoscenti le 

(A splendide bomboniere di 
Vagnozzi - Campomar- 
zio numero 5. 


Non corre pericolo di 
cadere melamente chi fer- 
ma la sua scelta ad un 
apparecchio Radiobalilla, 
che può acqustarsi an 
the con pagamento ra- 


Nel regno di Batumba- 
tumba e stata abolita 
l’antropofagia, da quando 
re "Mbobi ha assaggiato 
gli squisiti salami Negro- 
ni, delizia di tutti è buo:t- 


Non è soltanto la testa 
di questo signore, che 
A corre un serio pericolo; 
ma tutte le teste che 
non curino ì propri ca- 
pelli con la lozione Bel- 
telia del Dottor Dralle. 


ES al — No r 
guesia Bis 


peri 

(I regione di ° 

e) E La Magnesia Bisurata © 

i ] miglior rimedio contro 

n il male di stomaco, 11 far 

maco che assicura la più perfetta ui 
gestione. 


_ I 


“mean e 


pe 


Roma. 25 Giugno 1939, Anno XVII 


(Der Liistige Blatter) 


— Bisognava dirlo prima che avevate 
promesso la mano di vostra figlia al 
vincitore! 

(Rie et Rae) 


n milione per 
per farle poi 
igna appena 


* un collocamento al cin. 
Aì giorno d'oggi non si 
più. 

(Holite Humour) 


— Sparate un altro colpo, signore. 
non v'ha inteso! x v: 


(Le Moustique) 


Tre {bri divertenti: 


SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE | 


di UGO CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
e Ceschina — MILANO 
Figo un sorriso - Ogni pagina una risata 


— ln vendita presso tutte le librerie — || 


- — = 
QUELLO CHE NON HA 
CAPITO NIENTE 


- Vedrete, vedrete che con l'aiuto 
dei Sovieti, riusciremo ad abbattere il 
bolscevismo! (Le canard enchainé) 


SPIRITISMO 


TELI 
— Sei felice dove ti trovi, mio povero 
defunto? 
Za , mia cara vedova. 
ice di quando stavi con rue? 


Un bello svolgimento 


La maestra è un’igienista per 
la pelle, cosa naturalissima in 
| una donna giovane.e carina che 
| ci tiene molto alla propria epi- 
|  dermide. 

| Vorrebbe, la maestra che i 
| suoi alunni divenissero salutisti 
come lei. 

Perciò, a guisa di còmpito fi- 
nale, detta il seguente tema: 
« Dove entra il sole non entra 
il medico ». 

Un bambino intelligente ma 
un po’ scansafatiche se la sbri- 


MATRIMONIO IN SCOZIA 


—- Ehi, non a me, stupidello! 
(Everybody's Weekly) 


IL CANE DEL PADI 


ONE 


— E' ammaestrato in modo meravi- 
glioso: tutti i pezzetti di zucchero che 
i clienti gli danno, ce li riporta dietro 
al bancone! 


(Ric et Rac) 


(The New Yorker) 


ga in quattro ri 
svolgimento: 

«Il sole entra dalla finestra; 
U dottore entra dalla porta, 
Quindi dove entra il sole non 
entra il medico ». 


ghe con questo 


L'onore 


< Questa potrebbe essere di cer. 
ti umoristi moderni dediti alla 
ilarità metafisica. Purtroppo in- 
vece è di Gandolin ed ha più di 
quarant'anni di vita. 

AI caffè. 

— Era un pezzo che deside- 
ravo aver l'onore di fare la vo- 
stra conoscenza. 

— Ma che dite mai? L'onore 
è mo. 

— Prego: l'onore è soprattut- 
to mio. 

— Ma no! Credete: l’onore è 
proprio mio. 

— Ed io vi ripeto che l'onore 
è soltanto mio. 

— Sapete?. Io non accetto 
mai rettifiche. L'onore, per vo- 
stra regola e norma, è mio. 

— l'onore è mio. E voi siete 
un maleducato. 

— E' mio, per l’Averno! E voi 
siete un mascalzone. 

Piff! Paîf! Parte un manrove- 
scio sonoro che viene più sono- 
ramenite ricambiato. 

E’ così che spesso si risolve 
una questione d’onore, 


La chioma del vate 


— Corpo di mille zang-tumb- 
tumb! — gridò F. T. Marinetti 
gettando via il giornale e guar- 
dandosi nello specchio. Cosa mi 
avete fatto? Perchè mi avéte 
tagliato i capelli così corti? 

— Scusate Eccellenza -—— dis- 
se il barbiere per giustificarsi. 
— Siete stato proprio .voi a vo- 
lerli così. 


— Io? 
— Sicuro! Mi dicevate ogni 
momento « Tagliate corto! Ta- 


gliate corto! ». 

— Per tutti i motori a scop- 
pio di terra, di cielo e di mare! 
Ailudevo alle vostre chiacchiere 
e non ai miei capelli! 


Nel suo candore 


ingenuo 


Luigi Carini raccontava lu un 
crocchio di attori una pericolo- 
sa avventura della sua prima 
gioventù dedita tutta ai graudi 
viaggi. 

— Avevo diciannov'anni ed ero 
capitato nell'Africa Equatoriale. 
Un giorno che me pe andavo 
solo soletto lungo il fiume Zam- 
besi, ecco che sbuca dalla 
fitta boscaglia una tribù di sel- 
vaggi dall’atteggiamento beltic0- 
so. Mi si fa incontro agitando 
le Jance ed emettendo orribili 
grida di guerra. Vista la mala 
parata afferrai ii revolver e Sp9- 
raì, sparai alla cieca... 


— Poveretta! — interrupp® 
Nerio Bernardi. A 

— Chi poveretta? —— chiese 
Carini sorpreso. 

- La cieca... — aggiunse Ne- 


mo serio serio e compassionevole. 


